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V e della Tranfiluania, con fuccefid altre parti. 

SEGFITTI SOTTO LI MPEKIO 
di Rodolfo , e Machia Cefari ,• 

SINO ALLA CREA TIGNE IN 
. * di Ferdinando IL Arciduca d’ 


Monftgnor Giorgio Tomafi^eneto , ‘^rotoi0ATtc 
& Secretario del Trencipe Sigisntfndo Batton 
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Signor Conte Gio. Battiita Gambara. 
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SpSIGMIOCOLEN- 

JL SIGNOR CONTE 
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biltìr della llluftriflì- 
ma iìia famiglia j sò 
conuengono doiy d - 
alto valore Illuftriffi- 
mo mio Signore jc che 
molto maggiori lì de- 
ùono àgU ornamenti di valore, e di virtù 
che in lei regnano , per li quali ^ e fi fa co- 
nofcere vero Mecenate de gli huomini 
degni di protetiòne , c fòrmonta à tutti 
gli fuoi antenati, con tutto ciò Tardentc 
c fingolar defiderio , ch*io ho di moftrar 
al Mondo , che gli fon riuerente rprnìro^ 
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ifcfenz*aItfopenf{arc, douendo vfcire dal- 
le noftre ftampe le Guerre , & riuolgi- 
menti del Regno d'Vngaria , & della 
T ranfiluania con fucccffi d’al tre parti , ho 
pcnfato di confccraric , & eternarle con 
ilfiionomc Accolga dunque Voftra Si 

. gnoria llluftriilìmaconla folita grandez- 
za, & magnanimità d’animo il poco che 
io gli ofFerifco , per il molto ch’io vorrei 
s*io potelfi . Con ogni debita maniera di ri-’ 
ucrcnza le bacio le mani perfine. 

Deija noflra Stamparla li p.Setteb Jé2t 




r. 



Di Voftra Signoria llluft/ilfima* 


DeuotiflimoScruitorci' ’ 





" OliuierAlbcrti» 
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TAVOLA 

DELLE COSE NOTABI LI 

CONTENVTE NELLA 

PRESENTE OPERA. , 

A 



Murate gran Turco 
rompefa guerra à Ro- 
doIfeCeifare. car.i 
Alcmaoi ruprcnii Capi- 
tani ai connni de* Tur- 
chi per l*ltnperadore. car.j 
AflÀno Bafsi morto» & ruoefTercito 
dedruteo. 4 

Acquino di FiIecco»& Iconfìtadc* 
Turclii. 4 

Apparecchi >'<Sr penfierì grandi dei 
Turco contrachriftiani. 7 
Ambafciarìadi Cciàreà Papa Cle- 
mente Ottauo'in Conciiroro di- 
mandando aiuti. 8 

Arciucrcouodi Salzburgo precede 
al Maddeburgcnfcheretico. 9 
, Arciduca Ferdinando il vecchio ri- 
cufa il Generalato d’Vngaria. 9 
AHcdiati di Giauarino icuópcono 
dei tetti le cafe»& apportano dan- 
noàTurclii. iz 

Arciduca Matthiafermaad Oltem 
burgo > de fe ne uì lacaualleria 
Aiemana. ^ t| 

AiTald contro Giauarino infelici a 
turchi»A: danneuolià Chriilianù. 
»4 * 

^rmelafdatc da Capitami Gianni 
zeri. 1 { 

Ardecco Gouernatorc di Giauaritio 
prigione pei la refà* 


Ardeccode Perlino fatti morire la 

Aiuti di Spagna per Cefare. 

Aiuti, & honoticonfcriudal Rè L » 
lolicoalTranfiluano. *0 

AuOriaci incauti vccin ,X 9 

ACTalto dato alla C «ti , & Rocca da 
Stcisonia. 5 ® 

Arciduca Mafthia da Vienna alcam 
poàSttigonia. . i} 

Aiuti Pontiticij afpctcati à Strigoma 
fanno il viaggio d alTirolopct t- 

Arciduca Matthilvurfcchc lì 

da gli Italiani per aflalurc il C«- 

ftcllo. . i e • 

Aldobrandino giunge à Strigonia 
col foccotfo Pontificio, & con gra 
Pecfonaggi da commando . jt 

Appuntamento di dare lopra la fot 

tczra da due parti. 

Alcmani per molti oftacoli non pon 

no artiuarc alle muta, 6 c fi ritira- 
no con perdita. . . ,1 

Aflcdiati di Strigonia ftretti dalla ut 

cinanzadegli Italiani, «dilpc- 

rati di foccotio trattano di arrcn- 

derfi. , 

Arciduca Matthian^ucadcditu^ 
ne gli turchi della Rocca con di- 
fpiatcdc‘Romani. 
Afpcttocompalfioncuolcdi ^^‘6® 

a 


T A V 

nia perle laeruinc. 54 

Arciucfcpuo'di Strigonia primate 
di Vngaria, 

Aiiiìriaci da Strigonia paisano a 
Vifigrado. 3^ 

AflTcdiati fi proucdono d’acqua con 
pozzi . 3y 

Apparati del Turco deboli in Vn- 
gar i a per valore del Tranfiluano. 
38 

Agriai & Caflbuianeliafuperiore 
Vngaria. 38 

AgriainpolcrediMchcmctto. 41 
Adortationi di Maffimigliano > 
del T ranfiluano perche fi combat 
te virilmente. 

Auid ità di rubbarc li alloggiamen- 
ti ncnu'ci cagiona » che non fi ot- 
tengavittoria dc'Turchi . 41 

Altare fcgrctario del Prcncipc 
Tranfiluano. 

Ambafeiatorc di Cefarc in Polo- 
ria. 4^ 

Accoglienze fatte i n Praga a gli Am 
balciatori. 48 

Ambafdaiori Perfianì ammirano 
la Città di Praga. • 48 

: Arciuefeouato df Praga rimefsoda 
cafa d'Auftria. 

Aiuti der* Pfcncipi, che fi continua- 
nodi dare per la guerra. 
Ampiezza dei Caftellò di Hofeaj 
■ fi: fuafabrica. ^3 

And.ataa Praga di Sigi fmondo per 
rinuntiarc lo fiato. ^4 

' Afprczza de’ nobili in Aufiria , ca- 
gione di ibllcuamcnto de Rufii- 


o 

ci. 


T4 

Alberto primo Arciduci d’Aufiria. 

Aufiria abbondante di vino. ^8 
Arfenalein Vienna. ^8 

AfTalio dato a Temi fuarro infelice- 
mente » fi: valore del t onte Pofiì- 
daria. 60 


O 1 A 

Appiilia,fic Ratiboria luoghi dati 
da Ccfarcal Tranfiluano. 6 t 
Ambafeiatore di Sigilmoodoa Co- 
ftantinopoli. * ‘ ^ 

Ambafeiatore del Prcncipe a Ce- 
lare. (j. 

Alloggio dcll'cfierciro Tranfiluano, 
fi: di Sigifmondo vcrlo Varadi- 
no. (j- 

Ardire de’ Turchi nel dare tffaltià 
Varadino. gg 

Ambalciatori del Tranfiluano tar- 
dano a ritornare da Celare. 70 
Amgncs fiume d’oro. 76 

Aiuta fiume. 

Autorid del Rè di Polonia. 7* 
Aiduchi fanti Vogati ptefib Buda 
con tra Turchi , fic prendono il 
fiSplSd* 

Aj^arecchi del Val.ic«> centra il 
Cardinale Prcndpc di Tranfil- 
uania. ^3 

Arte del Vàìuoda per difuniregli 
nemici. 

Ammutinamento in Pappa de* fol- 
dati Krancefi,& Valloni . 87 

Ammutinatidi Pappa riccuonoaiu 
ridai Turco. 84 

Arciduc.1 Matthia fa prouedcrc Ca 
nifa . ■ 87 

Ard imcnto dc’nimici a Canifa . 88 

Arciduci Ferdinando riforma la rc- 

ligionc . 8^ 

Ampiezza fi: firo della Città di 
G razzo. 

Arciduca Ferdinando difponedi ri- 
cuperare Canifa. 

Arciduchi Fcrdin.ando,fic Mafiìmi- 
-ofiaKo Erndteallolarscdiodi Ca- 

Aldoljrandinoammalato , uore^'n 
Var.ifdino. 

Arciducalicampanoa Canifa, gj 

Aifalto in felice dato à Canifa. 514 
A rei d uca Ferdinando icua l’tlTcrci 

to 
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to da Òanlia»& fcguc con diTor- 
dinc. P 9 

Abbandono d'artiglieria j d'ara e* 
& d’altro à Cani fa. 5>7 

AfTcdio di Canifa infcl ice. 5>7 
A riduca MalEmigliano donato di 
pcnfioncdal Catolico. 

Accidenti di guerra fra’l T ranfilua* 
noj^^ il Baita. 

Arriuo di nuoua gente aireiTcrcito 
Cefareo. loj 

Albarcgalccombatmta gagliarda- 
mcntcdaTurchi. roj 

AiTediati bifogneuoli di foccorfo. 

lOJ 

Airalude’TurchiadAlbacegalc. 

Aisalco gcDcralcad Albaregalc con 
granitrage. io; 

Annata Naualc Ccfarca a Strigo 
nia. tof 

Animali morti lenza lingua, u« 
Arciduca Mafimigiiano ErneBo va 
daGrazzoà Buda. ’ irò 
Arciduca Mattliia storia di fono 
Buda. Ili 

Ai'scdiodiBuda>i^partcnza cani. 

ua* III 

Albagiulia ^ Clandiopoli xefi à 
Moife. \ nz 

Auilb della morte del Rabbataà 
Grazzo, à Praga ^3n timore 
che Vlcocchi fi dclscro a Turchi, 
114 

Arcidnea Manli tacracrcita nel Ver 
no gli luoi guerrieri in gioftte. 118 
AufiriaciSuriainatmc coniraTar 
rari. 1 zi 

Alberto Arciduca fratello di Rodo! 

foCcfarcin Fi.iiHra. rzi 

Aiiiri dell’lmpcr/o5c dei fiati Au- 
jtriaci per la guerra, tzz 

-Aiduchi di Callo rompono Tartari 
A: ne ri portar e ijtóif a, 1 13 
Arciduca: E-opóKf^Goaiuiore nc* 



♦ 
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Vefcouato di Argentina*, iz^ 
A lefiandtD Ridolfi luogo tenete fuc 
cede al Strafoldo. i jj 

Arciduca Ferdinando fi diporta in 
caccic. 134 

Ammulinati fi rcdondonOi& fono 
cafiigatii capi. 13 ( 

Attuano fi abbandona da.Ccfarei, 
138 

Armau Naualc Ccfarca feorre per 
i! DanubioiA: danneggia, 
Arobafciatorc Ragugieo all’Arci- 
duca Ferdinando per cagione d* 
Vfcoclii. raz 

Arciduca Ferdinando ordina che 
Vftocthinon pallino perito fiatò' 
Ragugeo>&noneobedito. 
Arciduca Ferdinando rimcdiaafiai- 
iO)Chc Vfcochi non vadanocon- 
tto Furchi pcrilpaclèdi.Ragu- 
gi. X41 

AiduchifacchegianoBcfiuino prc- 
gioniàCaflbuia. i4f 

AIcmano fatto morire. 147 
Arciuefeouodi Salzburgo rinfidà» 
& n’c creato vn’a 1 rro. r y o 

Aiduchi>& Vlsari quali fiano. i f o 
Aiduchi arditi inhumaoi>& hcreti- 
ci. rrx 

Aufiria in arme per diferadalliVn 
gari, in 

Arciduca Leopoldo con prouedi- 
mcnti airicur.n le cofecontro re- 
belli. if3 

Ambafeiatori Poloni aGrazzo per 
lafpofa. i({ 

Ambafeiatori in Polom'a con tengo- 
no di preccdcnza> 

Alclsandro Ridolfi capitaiiodegli 
Italiani. i{8 

Arciduca M.irthia per Ibdisfarc a 
foldo milrt.ire , difiribuilce gli 
propri ori, Se argenti. 

Ann n,Ar Confiarza Torcile Rcinc 
di Polonia, 

Arti- 
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Arci‘dnc4 Leopoldo per Cefare . i <Jtf 
Arcidùca MafTìraiolianoconducc la 
fpofa al fratello ìlè Maithia. i66 
Arciducali radunano effitcìto. 174 
AKÌduca Ferdinando publica per 
laoGcncralifsimo contro Veneti 
r iIBaionediTrautmcnfdorfo.174 
Arciducali crefeono di forze nel 
Friuli, & ne mandano in Idria, 

, & Dalmatia. 

• Auftriaci aiutau da Spagna non fo- 
no baiicuoli à ricuperare il perdu 
toj non che a prendere quello de’ 
Veneti. ^ 

A uftriàci vinti olii forti farra , 8c 
Loncinifo. ijS 

Auftriaci alla difela vlteriore del 
Lifonzo per Goritia , 3c per foc- 
corrcre Gradisca. lyg 

Ardire d’ Arciducali per conferua- 
rc Gradifea. 

Auftriaci mantenendo alcuni pofti » 
trattengono Veneti dal pMaopìcy 
del fiume Vippao. *j yg, 

Arddi^ Ferdinando b perfonn à 
Lubiana» & di la inuigora il fuo 
Campo. X79 

Antonio PrioliaTscnteclettoin Do 
g«- 181 

B 

B ’zeo fi rende a Turchi. rr 
Barghi di Giau arino disfatti. 
11 

dei campo in potere de’ 
Tufchì^ jj 

Battaglia! fra Poloni , Mafsimi- 
gliano per (a Corona» ^cattura 
dell’Arciduca. 15) 

Baisi di TemiAuvro rotto dal Tran 
filuano. il 

Batteria del Piccoloraini a Gior- 


gia. 


IJ 

Bjfsàdi Buda (occorre Strigonia . 

aS 

Bafsà della Natoriai& di Buda vni- 


^ L, A 

** per foccorrcrc di nuouo Stri- 

f ;onia. 

si delia Natòlia entra a forza 
ccMi aiuto in Strigonia. xp 
Bafsà di Buda con nuouo apparec- 
chio per Strigonia. j j 

Buttino di Strigonia con che ordi- 
ne di ftribuito. 34 

Borgo di Vifi^rado fi rende. 
Belgrado Citta* oucla^aua entra 
ncidanubio. 

Bafsà di Temifuaro prima del Tri 
filuano in campagna, uaa Lippa. 

Bafsa di Temifuaro fi togli da Lip- 
pa.^ è 'combattuto v't rotto da 
Traufiluani. 36 

Bifogno di legato Cardinale p'tf 
confederare Polacchi. 44 
Bafsa di Buda rotto, «Se egli ferito 
dalli Vngari. 46 

Battaglia fra ottocaro, Rodollò. 

Bifonti animali della grandczx.i de 
boui. 

Boriftene fiume pafia per Smolcn- 

Battaglia dc’Contadini in Auftria, 
&Joro rotta. 

6arb^ri,pcr il Friuli alla ruina d’I ta 
fia» 'yV 

Borghi df Vienna 'fta ti in pericolo 
di ruina. 

Bafta Generale cetra il Valacco. *z 
Baita notato di viltà. 8x 

Bafta prende da Tranfiluani noo’io 
homaggiopcrCefare. Sf 
Bafta vittoriofo ottiene di refa 
Clat^iopoli. g5 

Batteria del Turco contro Canifa 
non fa frutto. 

Balta co’I Efiercitoda Claodiopolf 
àTorda. 

Balta vittoriofo di Moife. foo 
Bafta generale del goucrno , de- 

gli 
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gUe(TercitijnTranfìluaniai loi. 
Balla (turbato da Tartari adaflalu* 
rcTcmiruaro» *04 

Bar Terra edificata dalla Reina Bon 
na. lof 

Bari Cittadella Piigliar lor 

b^da^^uofìto>&de^crittìone. lOf 
bando Impcrialecontro hcrctid. 108 
balla inuiaroccorfb di gente al Vai- 
uoda Radui. 109 

batteria del TurcoaPcllo>&difefa 
de'Chrillianit 190 

buda fuperiorc guardata ‘da numero 
foprefìdio. 109 

balla generale in Tranfiluania crea- 
to Conte da Cefare. 1 1 a 

Bada dcllinato generale in Vnga. 1 1 1 
bada lì ritira dalla furia di Moife* 9 c 
c(Cc di Tratilìluania. 1 la 

baconcche lei generale di Crouatia » 
lì oppone a Turchi. jzo 

bialogrod rcddenza di Prencipc Tar 
taro. 1 X4 

Balla raduna Erser.^achmaro p cac 
ciare Moi fé di Tranfiluania. 1x5 
bada entra nella Prouincia» prende 
GiallihSt fuga gentedi Msile.in 
Balla acquilb CÌaodiopoli>& puni- 
(cei Cittadini. iif 

badas’intcndeco*! Valacco controdi 
Moife. izf 

bada^ & Valaceo combattono con 
Moife, & lo rompono. 116 

Bafsa della Bodìnain pronto di afsal 
ure Caprainizza,fe ne adiene. 1 16 
battaglia all’/folaoltrcBadacon vit- 
toria dc’Chridiani. I}0 

budapmueduudal Vilir. jjo 
^ bada a TemiAurO}& non lo prende» 
^perche. ijj 

barene in Tonaus capitano della 
guardia acauallo alfiere il Conte 
Claudia Collabo Luogo tenen- 
te Nicolo Lombardo. 1)4 

bfllU i 0 T ranUluania fa prigioni ale it 
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niTtanlìluani» 9 r nepunirce. 
bada chiamato al carico de gli Efser- 
citid’Vngaria. IJ7 

bada in pubfica Dieta ottiene cioche 
brama da Tranlìluani. 137 

bada venuto di Tranlìluania» elee 
co’I Capo Celareo in Vngaria. i j8 
bada riuede » l^munifce Strigonia 

f >er rofpecto del nemico. 1 jp 
sa di eanifa prede lìminicchio.i4i 
bada commandato di andare contro 
gli rebclli della fuperiore Vnga. 
ria. 144 

bada lià fecopronag^qualifìcati.14) 
belgioiofa fugge di icularlì co’l 2m< 
pcradore. 14) 

bofeai cerca di fcufarlico*! Iropera- 
dore. I4p-' 

bada arrida co*l ElTe.ad Eperies.Z4tf 
bofeai aiuto dal Turco. 14^ 

Belgioiofa alTcdiatoà fepufìo» lì fai- 
ua. 14^ 

bada moue verlo CalTouia > & piega 
il camflio per Toccai alTediato.! 4^ 
bada arriua co*l cam po à Toccai.>4<* 
bada ag^unge nnoua gente al prc fi- 
diodi Toccai, & Io vctouaglia.147 
Badali va ritirando per ammutina- 
mento dc’foldati. 1)0 

bada prudente fchida gran periglio. 

IO) 

bada viene da Eperies à Sepulìo. i)0 
bada marcia da oepulìoà Prcbito.i)i 
Bada arriua a Fraidatd }& datoli fot 
doli ferma. J)i 

Bada adretto da rebelli ì ritirarli co*l 
ElTercitoàPoironia. i)Z 

Bada à polTonia cerca d’impedire il 
palTo a nimici. >)A 

bafsa di buda uccifo con altri , & fua 
Scimitarra mandata a Ctfarc.l)p 
badafabrica vn potè a Pofonia.i )P 
Bofeai nekonchiudcrfi la pace vie- 
ne a morte. i)P 

Bada perduto la Contea di Vii > e 

b <U 


'di nuouo rimuneralo* & il dgliolo 
fifomofso. ifft 

BaiU imputato di mancamentoalla 
Corte Ccfarea. ' 

ffafta ammala» Se more in Praga. i6a 
Bada famofo guerriero. i<>2 
Bada di dirpe Albancfe con vn frarci 
lo alle guerre di Fiandra. 

Boemia produce granate > perle.. 

xo8 

Benuenuto Pettazzo con Scocchi & 
altra gente nel Territoriócfi Mol- 
fancone. 174 

Buccari portodf mare combattuto* 
^ non vinto. 

Boemi n folleuano contro'l Rc^ì^ oc- 
cupano Praga. i8z 

Bocnai adatto rcbcl/i del Rè 183 


C Efarecwi animo grande accetta 
l.xgu«:rra.Càr. 2 

Carlcdoto Piazza cdifiCata^a Càr- 
loArciduca. 2 

Conte diSrinoconimbolcata fuga 
Turchi-. 2 

Cef.irci varino àPetrina» partono 
Senza frutto. ^ 

confultainllomafopraOida. . ^ 
cardinale Sangiorgiodi «ratalento. t 
carlodi Arr.acco Ajnb.iiviatore Ce* 
fareo in Roma. r 

elida prcia anomc eli Cefàre. 6 
clifsa per non edere ucttoua«liara d.a 
Imperiali habifognodl foccorlo.tf 
«liifa ritorna in potere dc’Tdrchi. 7 
Cc/arc pèt eifcrc aiutato contro Tur 
chi fpcvlilcc diuerd Ambafeiato- 
ri. .7 

Cefare intima Dieta Imperiale a Ra 
ti sbona. 7 

Congrega rione dtr’Ca r d i nai i in ftitu i 
tapcrglladàridi Vngaria. 8 
Gt-nirc alia Dieta a Ratisbona. 8 
cardinale Madracci Legato. 7 


Celare fa le Tue ptepolìtioni aedi dier 
ta pcriale. 

conte di Ardecco Go uernatoredt 
I Giauarino. , xo. 

cario d'Audria Marchcrc*Marerda- 
Icdi.campo. ' n 

ceiàrei gettano il ponte per padàrc 
da|Pirò'a.alla fortezza. ir- 

cardinali concertano di andare alla 
guerra in Vngaria». & il Papa non 
lo permette. itf. 

comared dannoalla codadcl nemico». 

che patte.' 17' 

campo Imperiale liccnciàto. 17 
cefare follccito per gli affari della 
guerra.. 18 

Gelare delibera l’andata a Strigo- 
cnla. 1 

ondicioni dc’Ia lega fra’l ‘Tfanfilu i 
novS:l’Impcr.tdorc. ip- 

congiura de’Tranfìluàni contro’! 

Prenci pe. 20 

cukiar Rocca importante della Tran 
diuanf.1. ZO' 

cime del. Tranlìiuàno per la Molda- 
uia. 

cancellierodi Polonia turba la M0I-. 

dauiaa^igifmondo. 2r 

canccllicto inuidiofodclla geandez-. 
zadcl Tranliluano. 
comedi mansfclt fene ua a la fedio. 

rii Strigortitt. z? 

cefarei in prontoa combattere, zp 
ceferci attaccino la battaglia. 29» 

conte cario ammala in campo a Stri- 
gotù-i,& mo re a Cómaro. . j o • 

thrriliani fchiaui liberati. }0.^ 

campo Imperiale’ pronto ad eipugna 
rcilcaftcllodtStrigonia. 31 

Cefiirci vanno ad afealirc il calici - 

•o- ... 

cam po Imperiale d i- vin rimila taual f 
cinquanta mi’a fame, 3 3 

cefarei fciclti ai incontr.irc ijB.tfs.w 
diBada,^caeoiubaticrlo 


T f 


VOLA! 


Caiullldefttoati peri* Arciduca xub- 
bari da i condottieri . . j4 
Corona antica reale d'Vngaria Vena- 
ta dal Cielo. 

Casella fpue^te da Traniìluani nel 
rincor no di Tcmiroarroxl^ -fpoglte 
de nimici. j-g 

Caccilo di Agria alquanto difcfo> /i 
. rende. . ^ 40 

Conte Piero Collalto, & Giulio Ce- 
fare Scratoldo morti ad Agria. 4^ 
«aualli Alemani vclociilloiiafaggi. 

re nella giornata d' Agria. 4^ 

Ccfaredamcentioncal Papa di veni- 
re alla volta di Vngaria. 44 

Campo Imperiale fi leua da Giaua- 
rino. 4^ 

Cpntadino inaugura al Principa jodi 
Cai inthia l’Arciduca.' 47 

Capucani delidcrano l'andata in 
Perda a predicare. 48 

Clanfaitopartcdi Praga, 49 

Chiefa Cathed-ralc in Praga. • 49 
^ Cauallicri di Prudia. 

Corniti; Imperiali in Ratisbona. 
Corpo di fan Nicolo in MoTcouia.f j 
Campagne della Mofeouia, 
C;mioDi<he fanno deliberare il Tran 
nluano di rinunciare lo fiato. ^4 
Sciare t Tranfiluano procurano 
che’lTattaroaion venga in Vnga-* 

“*• i4. 

.Conte di Suantembutgo A: Giorgio 

Bafta generali in Vngaria. << 

Corabammcntoairiogrcfso de* chri- 
fiianiin Giauarino. ■ 
Chrifiianirchiauiliberati. 

Capitani miouatifi nel fatto . 
Commercio di Vit;nna con gli Pa eli 
vicini,»?»: lonunj. ^ 8 

Cpnecrto de Bulgari, &: Rafuani per 
jfollcuarfi. 

Conte della Torre di Tranfiluania 
; mandilo a Cefàre. 

Commilsari Imperi.iJi in Albaoiuiia 
ri^ituono il pofscfso della TianfiJ- 


aania. , gj 

CanccllicroTranfihuho pregionedi 
Cefarc fi manda a Zachmaro , ji? è 
decapiuto. 6t 

Commifsari Cefarei arrefiati del 
Tranfiluano. gz 

carriaggi , A: gente del Tranfiluano 
trattcnuthd reftituifeono . 65 

campo Tranfiluano da Deua palla 
alla volta di Varadino., gg 
cagione perche Varadinefi non'tor- 
, nano alla diuotionc del Tranlìl- 
nano. gg 

chrifiiani ridrati in Tranfiluania 
dalla furia de’ Turchi. gj 

campo Turebefeoa Varadioo- <*7 
capitaniadifcladi Varadino- 6j 
campo Imperiale prende la parte 
baGadiBuda. ''g^ 

capitani nel campo a Buda. £9 
citni de’ Safioni in Tranfiluania. 70 
Claiidiopoli città. 70 

Collegi de’ GKfuiti in Tranfiluania . 
70 

Chiidiopplicitrà d^ranfiluania70 
CorQnacìctànobilc,A:fucdoti. 71 
commetdodclladttà di Corona. 71 
Corona confcrua delle ricchezze de i 
Vaiuodi, 71 

città difirutte da Traiano. 73 
corniti; indmati dal Prencipe. 73 
Cardinale Battori cfule, defidera la 
rioicfiain Tranfiluania. 73 
Cardinale Battori giunge a Cibini o 
dalli Prenci pi. 73 

Complimento del Vaiuodadi Valac- 
chia con li PrendpiTranfiluani.7j 
Confini della Valacchia. 74 

Cardinale Battori refiituito con li 
Cuoi alla Patria. 76 

Cardinal Batori da conto ddl'aGun- 
tfohe fila al principato a diuerfi 
potentati. yg 

Celare ofiefo da Sigifmondo per la 
ccflìonc del ftatoal Cardinale .77 
Cefarc fa mouerc il Valacco contro’! 

b X Cai- 
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Cardinale. 7 ^ 

cardinale con Tuo danno prefta fede 
alValacco. 7^ 

cardinale raduna gente» & va adop- 
porfi al Valacco. T* 

cardinale feguito di nemici. Sr 

cardinale fi difede di perfecu tori. 9 1 
cardinale feriio»morto. de decapita- 
to. 

cadauero del Cardinale fepolto m 
Albagiulia. 9i 

crudeltà del Vaìuoda controTranfil 
uani. 

Campi del Bafta,dcdcl Va lacco poco 
dilcofti. . . 

Ccfarc ordina fpeditiore di guerra 
contro Tranfiluani. 
corniti) tenuti da Ccfarc»^c da Mat- 
thia per gli affari della guerra co’I 
Turco. d 

Chiausà Matthiacon nego' io di pa- 
cc. *7 

campo Torchefeo allo alscc io di Ca 
nifa. 87 

Canifa fi rende al Turche. 89 
Conte Sigifmondo della Torre mada 
to dall’Arciduca à chiedere aiuti. 

Cauaglieri di conto fotto la Cometa 
di Ferdinando. . 

Ccfaredefiderajchelé forze defti- 
nate per Canila»fi vnifeano con le 
fucdrVngaria per Buda» Se non 
fortifee. • 9? , 

Carlo dc’Rofli (òpra l’artiglieria. 9? 
Capi delle gemi pontificie morto lo 
Aldobrandino. 9^ 

CampoaCanifacondifenfioni. 94 
Chriuiani nmafi in potere del Tur- 
co à Canifa. 97 

Conte Sigifmondo della Torre anne- 
gato. 9g 

chiaqs con dinaro intercetto dai Ba 
Jfa. 100 

Cafiighi de'Romani contro la Da- 
da. 

capi feriti.' 


lOI 

104 


ÒL^A 

Camenez Città della Podolia. 'tof 
CaftcllodiDuda. lod 

cefarei prendono di notte la Città m 
fcriorcdi'Buda. to6 

Conte Martincngovccilo. 107 

combattimento à Fello con Turchi. 

IO? 

Cefarei battono Buda. 109 

cefa rei ributtati con danno. • i io 
cauallcria Turca disfatta da Chriflia 
ni. I to 

conte Capriolo fopra le armi in Trati 
filuania. ita 

collegio del Giesù a Claodiopoli rut- 
nato da Ariani. ila 

caprainizza fortezza di Schiauonia 
fi prouede per lofpcttodel Tur- 
co. tti 

chriftiani & Turchi danneggianoan 
co nel verno l’vn l’altro in Vnga- ' ^ 
ria. I *7 

cefaredi verno attende a prouigione 
di guerra per la fiate. 1Ì9 

conte Raimondo della Torte Araba- 
feiatore Cefateo in Roma. 1 1 «> 
caualteria pagata al Conte di Sri- 
no. ti® 

collonitiocapitano di Cefare contro 
Tartari. 

colonido creato caualiero 1 10 
cafielloldi Polonia un colle ameno, 
no 

Collegi d’ingicfi in Roma, & in Spa- • 
gna 

collonitio prende al Turcho loto » Se 
Palontuar. 

canifa perche forze refii in mano d* 
infedeli. 

caualli Tartari quali fiano. ..*^4 
cofacchi braui contro Tartari in Vn 
garia. »i 4 

cofacco che lignifichi. . 

cofacchi habirano fra glilfiumi Nc* 
fier , & Borificnc. i a p 

corona punita dal Bafia, 116 

corte cclarea fa allegrezza della uit- 

toria ottenuta di moisè. i ad*. 

carl^ 
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Carlo arciduca Vefcouo di BriGscno 
nctiV: di Vratislauia. 1 18 

cefare Gallo interprete della lingiM 
Tutea. . * ?o 

condola de uiueri del turco per bu- 
da& Albaregale. ijo 

campo del turco forte di ottanu nii- 
la tfO 

collini tio urta nella vanguarda del ne 
mico. ijo 

«efàrci accampati neirifola di San 
Martino. i}0 

ccfarci irouano molti prouidimcnà 
in Attuano ^ dcnelo prelidiano. 

cbriftianrì fuperiori a turchi in Voga 
rial*ann«io^{ . ija 

corpo del S'trafoldo condotto a Vien 
na ijf 

caualleria per guardia dclrArcida» 
ca Ferdinando. xj4 

caccia nobile de falconi. 134 

collegio de 'Giefuitiabbruggiato i n 
Vienna* 

cerarc)& Arciduca Ferdinando trac 
tanodi ridurre alla fede il ferina- 
no. ni 

Conte Palatino accarczato da Cefare 
fuccede nel negotio delia pace di 
Fiandra. t}<S 

chiofarcftituiuacatolici. 137 
-conte di Sulzo da le paghe a foldativ 
1^ S 

capitani dell’eflcrcito Impcriaiecom 
mandati ad dferc di apparecchio. 
rjS 

celarci fofpefi nella difelà Si Pedo. 
U* 

capitano > che abbandona Pedo> pu- 
nito. 1)9 

campo Imperiale trincerato ua cre- 
fccndo di forze. 139 

■conte di Ocnloch morto>dc fuocada- 
ucro rimandato àCafarei. 140 
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cofacchi pafsanoa lèmire dal camp# 
Turco i cmeliod i Celare. 
Colonnello Pezzen fatto prigione» & 
fuoi tagliati a pezzi dalli Vngari. 
*44„ 

conte Rambaldo collaltocoofig lieto 
di guerra. 

còte Òttauiano colla! to cetano. i4( 
conti colialti fiuotiti da Preocipid*- 
Audria. i4( 

Cafsouianiardonoiborghi della Cic 
tà per tema di adedio. iW 

Gcfarci a Tocai non pono riauer lin- 
gua de nemici. 147 

conte di Ciacco mette a fuoco i boc- 
chi d'Agria » combatte con ro> 
belli. 147 

"Cefarei combattono rebdJi a Sa Alar» 
& ne vccidono»& prendono. 147 
cittadini di Noilol cacciano gli ne « 
mici. 14S 

Cefarci aliai iti di notte dalli Aiduchi 
& mal trattati . «4* 

Capitani luliànivccilì. 14S 

cerenzo luogo in Vngaria. 149 
capitani fpediti daliriroperadoce a 
far gente,tx>nd loro permeflb. 149 
celarci hanno fcoperco de nemici a 
Strigonia. ' i(i 

caAcllo di No i (òli per cefare . i ( r 
carpone fpugnata da rebelli . 
carotici religiod»^ fccolari » cacciati 
Ac morti. i{t 

cittianncfscacraccoaia. 
campocelàrcoa Pofoniai tfì 
conte delidera che’l prencipe .Sigif* 
mondo ritorni in T lanli luania » Ac 
non fuccede. t<>o 

capi di guerra li ritirane dii a Praga» 
chia Vienna per loro Interellì. 

Idi 

cagione della ritirata di Rodolfo ce^ 
fate dalla frequenza de gli huomi- 
n<* 

ca- 




Tavola 

C«DUcdni M pericolo di partire da Defcrittionc di^uetia* 

1^8 Dcliberatione diarsaitare il campo 


Praga. 

Conchiunone di pace ad Afti con Sa 
noia ti 1 7 } 

Combattimcntoà Tricftc per occafio 
'ne di Sai ine. , ^74 

Campo Vcnct/ano alla oppugnatio- 
nedìGcadifca. 

campo Arciducale di che. forze, iy*) 
campo di Veneti abbondante, /lyp 
comtniilkci per li .Vft?occh i. r8o 
conte Bruuoi generale Aullriaco. 1 8 j 
come della torre generale Boemo.i 8 f 
conte di Mansfelt per Boemi ali'afsc 
dio di Pilina. iS j 

D 

*J^ Ajini vfcendeuoli in Vngatia. 
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.nemico. 41 

Duca di Poli mandato da] papaa Cc 
fare. 4^ 

Doti di Praga. 45 

Defcrittionc dei caAcllodi pra^.4<^ 
Deferittione del luogo Stella. {o 
Diuottone dcinolcouiti. 

Difguftì dcltranfiluanocon Poloni» 
per lamoldauia 

Dcnoibinationc di Vienna» • ^7 
Danubio correa Vienna. .57 

Douc tcdcfchc valorofamcnte fi ado- 
pranoalla difefadi Varadino. 6 $ 
f^itelagtandcdc turchi a Buda. ^9 
Dani inferiti a Ccfarcialuda. 


_ , . ^ ,69 

Dantibio fiume diuidc la Vnga^ De&citionedcUecictàSafsone>&d|[ 
riaininfcriore>& fupcriorc. \ popoli di tranfiluania. 76 

Don Giouanni & Francefeo dal mó Dcsi^^ torda terre antiche 71 
fc con altri canali ieri Italiani. 10 Deferittiónc di Albagiulia. yz 
Don Giovanni fpcfso in vifita di Già Diuilìone della tranfiluania. yx 
uariiio. ir Dclcritionc delle due Valacchic. y{ 

Don Gio. fatto fopral'artcgliaria.i^ Dieta tenuta da Sigifmondo in meg- 
t Dinaro laiciatoda Ferdinando, n ajes. 75 

r Don Antonio* vWedici»dc O. Virginio ° 

^ ‘ ritornano in Italia. 

Don Virginioferito portato da fcrui 
* >■ per camino. 1 ^ 

Dcfcrirtioncdcinfola di Comaro.td 
Difpcraripncdi Sinano perla perdi* 
racontranfill. 

;©iib6 io di guerra fra PoloniA' tran 
filuani per lamoldauia. 

•Difpofìriorcdelcanipo Cefarco fot 
to Stri^onia. ay 

Duca di Mantoua a Pragai A: fua gc- 
tcàStrigonia ji 

Defidcrio grandc'del/e genti Strigo. 
niadi dare Io affsalto àJia Rocta>et 

gareggiamento diandarui- 
Duca di mantoua a Vifigrado con al 
tri Prencipi. * 


Diuortiò fra gli Prencipi tranfilaant 
mari to»&: moglie. y 5 

Danni fatti dal Lenconicio nella 
fina. 77 

Datica Città celebre nella pruflia.yS 
Duca Carlo di Suctiamoue guerra a 
■ polacchi. 79 

Duca di mercurio generale in Vnga 
ria>al foccorfodi Canilà. 8 S 

Duca di Mercurio inferiore di forze 
fchiffa d i combattere col T ureo >■ 8 
Ducacii Mercurio fi ritira col cam- 
po da Canifacon perdita del baga 
glio. 88 

Doni farci alla fpofa di Ferdinan- 
do. 91 

Duca di Mantoua Tenente genera- 
le. 93 

Duca di Stidci mania capo della rj. Ditìcoltà di prendere la fortezza. 94 


bcllionedi Suctia. 


3 P Duca d 1 Mercurio col campoCefarc 

prcn- 
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prende albaregaleic rompe turchi 
incampagna. Pr 

DonGiouanni mal fodisfatto delia 
molFa fubiianeadaCanifa. 

Duca di mintouai^ medici ritorna- 
no in Italia. P7 

Don Giouanoi in Fiandra fic Fran- 
cia. . P7 

Duca di mercurio morto in Norim- 
bcrgo. ^ 101 

‘Don Fcrantc Gonzaga non fuccedc 
al mercuri*). loi 

Danno d’imperiali. 107 

Donne Segnane crudeli contro*! ca- 
dauero del morto Rabbata. 1 14 
Daniele Francol TrieUino mandato 
Goucrnatoreà 5 cgna. 114 

Dieta ImperialeaRatisbona. 119 
Dieta in Vngaria. ‘ jip 

Duca di Branfuicoinuia gente in a- 
iuto dicefale. lio 

Duca di Bauiera generale della lega 
c.iK>lica. 128 

Dobrinoprefoda Turchi. t }8 
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X 

Fiio^ 


uatia. 

ErneBo Arciduca morto in 
dra. 9 

Ersercito Imperiale li riiiradaStri. 
V gonia a Comare. iq 

Efsercito Imperiale combatte per ri- 
cuperare le trincerC)& non ta frut 

, ri 

ElTercitodi Marthia lafcial’Ifola di 
Giauarino, lì ritira . i j 

ElTercito chriftiano per il più (i 
lì sbanda. 

Efsercito di Sinano per Valacchia.ii 
Eifercito di Sinano rotto dal Tranlìl- 
uano> 

ElTercitodel Tranlìluano li licdntia . 

Efserciti chriftiano j & turco in cam- 
pagna. 

EisercitoTranlìluano radunato per 1 
Cefare * riconofee Sigifmondo in 
Prenci pe. <Ji, 

EfscrcitoTranlìluanoda Albagiulia 
a Dcua. ^ ^ ; 

Difeordia nelgou.-rnoa coftantino- Efsercito grande d'Ibraino contro 


TranHluania* (S 

Empietà de Varadinclì. <57» 

Efsercitodi MalTìmigliano Arciduca 
a Rocamos. 67®^ 

Elsercitodi Matthià a Buda. . 6 yi 
Efsercito turco sloggia da Varadi- 
no. <9 

EisercitoTranlìluano lì licentia . 6 pf 
Entrat^nnuaJe del Prencipc Tran- 
lìluano. T»' 

Efsercito Polacco contro il Duca car ' 
lo disfida. 79 

Eifercito rotto, ^ fuga del cardinale. 

7 » ■ 

Efsercito imperiale , & Tranlìluano 

t, ^ l’vno centra l’.iltro. f ^ ’ 

Esercito Turco fottoil Bafsà Ailàno Efsercitogrande de’ turchi fotto ra- 

in Cfouati.i. car.i ’ ni fa. 88 

Erncllo Arcidu^2ÌndifciàdclÌ4 Cro Esercite AuHriaco fcrmaa Gìaua_< 

riiiq. 


poli. 14 1 

Demetrio del fanguc de’ prcncipii 
mofeouiti incognito in polorlia) li 
manifeila • ic4 

Dani ricchi Bc fuperbi del mofecuita 
allafpofa. ifó 

DuradiSauoiainpuntodi rcBitui- 
re a mantoua le terre prelc. 171 
Duca di Sauoia aiutato con dinaro 
daVenetiani. 177 

Don Giouani medici in luogo del Edifìtio nobile in Fogaras, 
GiuBiniano in Friuli. 178 - 

Don picrro richiamai foldatiai fuot 
quartieri > &'celTa il pericolo di 
guerra in Lombardia con la Repu 
blica; 181 
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• lot 

Efscrciro Impefialc allogw a Stn- 
Bonia. 

Ef^chio luogo celebre. . * 
Efscrcito imperiale mone da Stri- 
Bonia ver forinemico. *i® 

Esercito imperiale fi licentia. *5 J 
Efscrciio turco allo afsedio di Strigo 
nia. 

Efsercitifi foglionoper il Verno. Hi 
Efsefcito imperiale ftrepita del ioi- 
de. ^ *4« 

Efsercindi Matthia , iV di cefare i n 
Praga. 

ECtercitodi Sauoia qual folse eontra 
IXKctro. ‘77 

Empietà d’he retici contea la lanrif- 
tima Euchariftia. i8f 

F 

Piume Terra in Dalmatia car.tJ 

Fcrrantedc Rofiì in Vnsaria. li 

Forte San Tornalo prefacon molto 
danno de* cefarei. . ^7 

Fiume Temis tolto a gli afscdiati. J7 
Fuoco accelain Agri* da nem ici «ca- 
giona la perdita della citta» 40 

Fede non mantenuta a i refi di Agria. 

4» 
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Fiumi nafeenti, nell’Imperio Mofeof-' 
uito. 

Fauori del Ciclo per la imprela di 
Giauarino . S i 

Forti dc’Tranfiluani per aflaltareTc 
mifuaro. 60 

Fu»ade*Varadincfi per Tarrtuo de’ 
^■urchi. . ^7 

Ferrara deuolauallaChicfa. 70 
Fede caiolica mantenuta da Sicoli . 
71 

Fertilità grande delle Valacchic r & 
forre. 7 * 

Fortezze del Turco inMold aula. 74 
Forze della Valacchia. 7* 

Forze del Regno di Polonia. 7^ 
Frate Giorgio Cardinale » dJc Vefeo- 
iiodi VaradinoVccifi» Si 

Fogarase Aiadcfcrittione 7f 

Francefi di Pappa a Canifa con Tur- 
chi. 

Francefi di Pappa vcdfi da Gianiz- 
rari. * 

Fatto de’ foldari di Pefto . 1 1 7 

Frontiere di Schiauoniaqiulifiano * 
rat 

FedcCatolica aumentata in Aùftna.- 


Forze dell^ifscrcito turco» Ai 

Fatto d'arme ad Agria. 4^ 

Fuga dlrapcrialijf & de’ turcht tn vn 
punto. 41 

Fantaria Imperiale perita nella gior 
rutta d'Agria. % 4à 

1 Fatto memorabile del capitano di 
Tatta» 47' 

1 lerdinando Arciduca ediicatoin Ba- 
»icra>prcDdc il pofieflb de’ Itati pa 
terni. 47 

f. ordinando Arciduca applica l’àni- 
mo a cacciare la hcrefia 47 
Fama della guerra di Cefare co’l Tur 
co fi fpande, Si. il Perfiano manda 
Ambafeiatoria Praga» 4^ 

Forze del Molcouiu» ft> 


Francefi morti folto il forte S. To- 
mafoi *4^'' 

Firftcnfclda occupato da rcbelH- 1 1 ; 
FiUppodi Giudeo Chriltiano fami- 
glia redi Cc&rc. iiJ? 

Filippo vende Toperaj^c fuoi fauori- 
i<5 

Filippo difgraiiato da Ctfarcpoltof 
prigione. 

Ferdinando per^Cefare in Dieta a; 

Ratisbona. ^^4 

Ferdinando cardinale Gonzaga uic- 
cede al fratello nel Stato » viene 
in difparcri con Sauoia. 17 z 

Ferdinando' fi actoftaa D. Pietro di 
Toledo Goueriutotc di Milano. 

■ Fot« 
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Finedella guerrad’Italia. i8i 
Ferdinando Arciduca Rè di Boemia» 
^diVngaria. i8i 

' G 

Gente Imperiale rotta da nemici, i 
Gente valorofa dc’chriftiani, &dc* 
Turchi. ? 

Giorgio IcHcouitio generale in Cro- 
uatia. 6 

Generate lencouitio fì falua. 6 

Giouan Francefeo Aldobrandino in 
Spagna>& tornato con buona fpc- 
ditione>il Papa nelopublita gene 
rate per Vngaria 8 

Giaiiarinoptpucdutoadifefa. io 
galere prete da Turchi. i j 

giauarino batuitcs& minato da Tur 
chi>nó hà cofa licura nella città. 

giauarino patifee uincri. i 4 

giauarino fi rende fenza afpcttarell 
foccorfo. 1 1 

generale Aldobrandino con lo aiuto 
Pontificio in Vngaria. i8 

giorgiù prefidi.itoda Sinano a ; 

giubilo uniucrfalc per Io acquido di 
Strigonia. ;4 

giouanc Turca eccellente ne laiiori > 
& ritratti. j8 

granturco Mchemetto alloafiedio 
di Agria. 40 

goucrnatore di Agria liberato di tat- 
tiuità dall’amico. * 42 

giouani vs>& gieronimo di praga ab 
bfugiati. 49 

giauarino riacquidatO;<Sc in che ma- 
niera. 

giauarinoprcro>poftoa Tacco, tur- 
chi uccifi ^0 

grandeza di Vicnaj^c Ino popolo. ^7: 
goiierno della Tranfiluania datoda 
Cefareallaprincipefla. 6 i 

gritti a(Tcdiato>&mortoda Tranfil- 
uani. ‘ . 71 


giornataa CibinioTrail Cardinali; 


Se il Vaiuoda. 78’ 

generale Tranfiluano prigione da rte 
mici. 78 

giubilesin Roma Tanno idoo. 87 
grazzo Tonicità a fortificarli. 89 


goucrnatore>chc refe Canifa>prigio- 
nc»iS: fatto morire. 90 

grazzo quanto di feofto da Canifa. 

92 

gente del Papa Torto TAldobrandino 
sbarcano a fiume. 95 

gente peritaa Canifa . 97 

genniliuomini delia corte di Fetdi- 
nandO)& altri fiati acanifa 97 
germanico Strafoldo Ambalciatonc 
di Ferdinando in Spagna . 98 

gente del Vaiuoda quetata dal Bafia. 
94 

giorgio Popcllo Barone Boemo Sig.' 

di Libocouitio.dccapitato. 100 
generale turco tgrna adietro. 106 
generale Turco con che forze a Pc- 
.fto 107 

giornata fta li due Vaiuodiicon uitto 
riadiRadul. icp 

generale ViCr non potendo haucr pc- 
fio, parte. no 

gioleffb Rabbata a Venetia per Acco- 
modamento d’Vftocchi. iij 
giofcITo Rabbata regalato di collana 
da Vcncti.fc ncuaa ftgna. iij 
ghiacciodcl danubioa pofonia,& de 
fcrittionc dellacittà 120 

generale di Gtouatia impedito a fot 
prendere bÌ7Z0 127 

gcrrpanico ftr.ifoido conduce gentet 
d’Italia alTÌmpcradorc. ’ 119 

germanitp firafoldo con tremila Ita..* 

• liani in campo -, .Jt*o 

gencrnleVifir trattiene ucttouagnc» 
a Ccfarci. ito 

germanico firaloldo uccifo ad Attua. 

no. i}2. 

. . c gente. 

r 

> . 
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. Gente. Arciducale contro dei Tarta- 
■ ri Mf 

Generale Vifir giunge col cHcrcitoa 
BudaiiSc diregnalaimprcfadiStri 
. gamia. i}5r 

Generale Turco» Se Ceùreo li abboc 
cane 

G e n e ral Tu reo lena lo alTcd ioda S t r i 
gonia. i4r 

Galeotti fuggono di galera con dina 
ro publko. 14; 

Gran Duca di Mofeouia more fenza 
heredi. K4 

Granduchefra condotta in Mofeouia 
al marito. i f <» 

Gentiihuomini preli a Sabarria da 
Turchi.. ifp 

Gabriele Batteri s’impadronifcedel 
laTranlìluania. idi 

Gente liccntiata da Ccfarcjpenfa 
guerra in Italia. it>i 

Gabriele Bcttclcme PrencipediTra 
fìluamia. 170. 

Goucrnatore di Milano con clTercito 
contro SanoKi/alTcdia Arti. 17J 
Guerra in Friuli tra cala d'Auftria » 
& la Republica Venetiana» fuc 
cagioni . 17 j 

GraWifea fortezza al fiume Lifo. 174 
Goritia lituata oltre il Lilbnzo. 174 
Gradifca proueduta di buona niili» 
ria.. 174 

generali Vcnctianidi fermai Maria 
no. I7f 

gucrraxncoin IllriadnDalmar. 17V 
guerra rinouara con Sauoia. 176 
giui^iniano fa batcereil ponce di Go- 
ritia* tyd 

Giuftiniano-fcritodiarchibuggiata» 
more. lyà 

GiulUmanofepoltoin Vcnctiaa fpe- 
fcpublichc 177 

gradifcaairediatajitcftrctta. t-S' 
gradifcapiù; volte da Vcnctiani affe- 
laata.. 178 


o l a: 

Generale aufiriaco ammazzato dal 
colpo di artiglieria con altri. 178' 
gtadifca ri dota a termine di reCa 180 
gente del gouernatore di Milano in 
lombardia sù quello dela Rep.iSr 
Giefui ti cacciati dalla Boemia i8a 
guerra di Celare, & del Re Fcrdinan 
do con Boemi'. i8r 

H 

H Enrico di Nauarra Re di Fran- 
cia, ribcoedetto dal Papa . 8' 

Hcrctici pretendono di dfcrc uguali: 
Con Catolici nelle dignità . p 
Hcrctici r,on ammettono la corrctio- 
ne gregoriana dcH’anno. 9' 

Hcrclie inTranfi/uania. 70 

Hcrctici di Cai'souia ron ottengono», 
ncrcltiturioncdcl Tempio. IJ7 
huom ini d el Rofb u rmo p re fi , p u- 
niti.. i6f: 

henrici Regi di Francia uccifi a iradf 
mento;. 168 

hcrctici in habitogicluiticotommec 

tonomillcofcenità, 183- 

li 

I Mpcrio concede a ce Gire per I.i giic 
ra uentiraila fatui) & cinqueini la 
cauallii_ 9‘ 

Italiani foi'critti alla tela di giauan» 
no in difgraiiadc’prencipi . i ^ 
Imprcfàdi Strigonia. itT 

Imperiali accampano a Strigonia. 27 
Impcri.iJiconnlortaIitiributtatidar 
la Rocca— • jo* 

Imperiai i prendono la Cittànoua. ^ o 
Imperiali morti nella imprefa. 3 o 
Imperiali mettono p refidio nella Ci e 
unoua- jo 

Italiani fanno la rafsegna. 51 

Italiani fatti ritirare dalle mura di 
Strigonia ^ 41. 

ItaJiani.fi fortificano uidna^allc inii-l 
ra. » z 

Italiani trincierati vicini alla rocb.i 
fi mantengono. i i 

Insr 
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• 

Imperiali danno fcoru fedele a Tur- 
chi. }4 

ImprefadiStrigontadigrao collo a 
Chriftiani. ì f 

Ingegnodel Medici per battere Vi- 
iìgrado» 

Italiani in poco numero ritornano al 

la patria. 

Imperali prede Tatta col pettardo.4^ 
Intercetta deprouedimenti > i<c rotta 
de Turchi. 4V 

Ifole fatte dalla Mold a in Praga, yo 
Impcradore manda Ambafciaiori in 
Traniìl. y4 

Iroprefa di Giauarinodiflìcilcadef- 
rcrccrcduta yd 

It&l ia aucn turata per la pianta di pai 
ma io Friuli. y<J 

Ibrairo Pritrouifir capii. Gene. 6 y 
Ibraino fraTcmifiiaroA Lippa.dtf 
Ibrainocontro Varadino 68 

Ibraino inuiafoccorfoa'Buda 6p 
Imperiali partono di l'otto Buda. 6p 
Infelicità della Tranfiluania loi 
, Imperlali prouedono Albarcgal. loi 
Ibraino fapalsarefoccorfo da.pefto 
a buda 107 

Ibrainodi note foccore li budefi.iop 
Ilbladel conte di Irino«<?i: fua deferit 
lionc. TI9 

Imperatrice moglie di Mallìmiglia* 
no fecondomore in Spagna, iii 

Ifabclla Regina d’Inghilterra, izi 

I fabella hcrenca muore. . ut 

Incendio attaccato inCanil^. ut 

Infcgneacquiftatenclla battaglia có 
Moisc& portatea Ce fa re. 116 

Imperio lungamente nel langue Au- 
ftnaco. I *8 

Imperiali uarmo ad Attuano > A: lo 
acqui ftano* 

lultani del Strafoldo> A: Tuoi incom 
modi. 133 

Impetialicotnbattonccon Amurato 
baAà. 13 p 
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Italiani rimaftidel Stralòldortfor* 
mali in Caualleria. lyS 

Italiani a 5 abarria afsaliti da Tur- 
chi}& fatteni pregioni. lyS 
Italiani tenuti da Tcdefthi. 163 
Impre la d’Afti nonTicfccà Don Pi« 
tro. 17 j 

Impc rado re con a fccnto dc’fratcll i fi 
nomina fuccefsorePcrdinando Ar 
ciduca Aio Cugino. iSz 

X 

T Encouitiocommandatoa lóccor- 
JLt rer Papa,&: Car. 

Lencouitio fenza li aiuti d’Italia va 
per foccore rClifsa,& e rotto, 

Lega del Tranf.co’J /mperadore. tp 
Lippa>’& altri luoghi prefi al turco 
dal tranlìluano. . li 

Lodedata a lofcani nella imprefadi 
Giorgiù. 14 

Lettera diCefare al Redi polonia.iy 
Liburniadiora Carfo. 47 

Lega fra I’Itt)peradore,&;pcrfiano.4S 
Lippa fidilFcnde contri Turchi, yt 
Lettere ‘fcrittc dalla perfia al princi. 

pc in materia di pace . óf 

Legatidel iranfiiiiano ad Ibraino^^y 
Linguaggio de Valacchi loro ha- 

bito. '74 

Libocouitio luogo in Boemia confi- 
gnatoal tranlìluano. 100 

Libocouitio prcfojA: decapitato . 100 
Lingua Dalmatina > & crouata quan 
tolìllenda. iiy 

Londra città nfalc.A: fucqualitji, i^z 
Luoghi in carinthia del Vcfcouato 
diBamberga» 168 

Liberalità della Republica verfo la 
famìglia del morto Giufiiniano;dc 
altri. 177 

Libraria de Giefuiti di Praga data 
venale a Giudei da herctici . 18 1 

M 

M Onfborghcfe poi papa, manda 
tom Spagna per loccoricrfi. 8 
c 1 Ma- 


. T A V 

Magi (liatb di Ratisbona prefenta l« 
chiaui della Cittàa Ccfarc. 8 
Maomctani crudeli nemici dc’Chri- 
liiani. 9 

maccliia>(!\: Alafiìm igliano fratelli di 
Ccfarc fuprcinidc gli Ellcrcici in 
Vngaria. 9 

manliia in difefa di Giaunrìno> paiTa 
co’l cfcrcito da Comart>all’Hoia.ii 
marcheie Aullnaco &: Andrea Car- 
nale figliuoli di Fcrdinandol Arci 
duca. 

morte di Ferdinando Arciduca, ir 
marchefato di Saluzzo occupato à 
francefi. u> 

fnatthia rimette Io Elfcra to. i<> 
matthia con foccorfoà Comaro. rj 
raatthia per rpture de ponti tralafcia 
• di feguireiTurchichepartonoda 
Comaro. ij 

maria Chrifiierna d’Auftria in mo- 
glie al Tranfilu ano. it> 

Maffìmigliano Arciduca lafciato da _ 
Poloni in libertà. ip 

moldauia & Valacchia prefe dal tran * 
filuano. 21 

michici Vainoda della Valacchia dal 
la furia de Turchi fi ritira. 21 

marchefedi Borgao d’Aufiriama- 
ftro di campo à Strigonia. 27 

marchefe Aullriaco in carica di 
Mansfclt. jo 

mine tcntatejArnon riufcitc. ;r 
Mine a pparecchiatc da Turchi nella 
Rocca di Strigonia. ' v4 

rnehemetto gran turco fi apparecchia 
di venire in Vngaria. 8 

mare Balticodondc detto. 
mafiimigiano,& Tranfiluano dclibe 
' rano’di fare giornata con Mchc- 
‘ metto. 41 

maffìmigliano veduto il campo indi 
fordinc ,fiiggc à Cafsouia > &Ì1 
Tranfiluano a Toccai. 42 

Aa laf pina Niimio in PoJonia,da fpc 
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• 

ranzadi lega.' ■ ’ 44’ 

malsimigliano Arciduca rinuncia il 
titolo fuc pretenfioni del Re-' 
gnodi Polonia. 

matthia ricupera Papa, va co’l 
campoaGiauarino. 
matthia batte Giaiiarino. 
raolda fiume nauigabile pafla per 
Praga. 45 

moftouita rende Ambafeiaria a Gc- 
fa re,^ gli manda doni. j 2 

moft ouita òtferifee di teiere il paifo 
à Tartari. ‘ 

mofcacitià gràde.^c fcdcPrccipc.^ j 
matthia Arciducaco‘1 certo de Pren- 
cipi d’Aurtria giubila deila rienpe 
radiGiauarino. 

moldauo da pafso a tartari, lo rat- 
ticne a Cofacchi. ^9 

maffìmigliano Arciduca per il ritor- 
no di Sigifmondo,nón va inTranfil- 
uania. 

maffìmigliano richiede il tranfiluano 
di vnionc degli Eferciti perconfcr 
uationc di Va radino. 68 

minerò d’oro,^c d’argento in Tranfil; 

uania. yz 

Mcdaglieantichcin Tranfiluania.yj ’ 
minora di cera. 74 , 

memorie di Orcidiojnella Molda- 
uia. 74 

margherita d’Aurtua moglie di fili p 
po Terzo di Spagna. yS 

malcfpinaj Nuntio ihuano tratta |ac- 
cordo fra’J Cardinale Battori,& il 
Valacco. y$ 

michiele Vaiuoda inficme co’l Balla 
contro Sigifm ondo. ' 8 f 

rautationc d’alloggiamento del cam- 
po pernitiofoafTranfiluano. se 

motte del Colonnello Orfeo dannofa 
aCanifa. 94 

modo tenuto da Chriftiani fatto Ca- 
nifa p acccoftarfi alla piazza. 94 

mancamento de munitioni,i*c de vì^ 

ucci 
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5érl in Campo. 9T Marthia dubita dell’animo vetfb <f? 

mutationedi tépoattrauerfala fpa- Jui.di Cciiire 

<rnationcdi Canifa- 9 ^ Maithiaconclscrcitoin Bocmiacon 


raom-di freddo a Canifa. 97 

Maria Medici moglie di Enrico Rò 
di Francia. 9S 

mog!ic>& figliuoli del Valaccolifcia 
tt liberi dal Tranfiluno. 98 
moife Zachel a‘battaglco ’1 Bada. 100 
moi fc rottoi fi fa hia. 1 00 

moti frequenti de'Traufiluani. loi’ 
morti i n fcaramuccia>.Sc feriti. 1 08 
matthia Arciduca rei igiofo. 108 
mattbia da Vienna in perfona al cam 
po alauda. 108 

mi|ttbia fpedifee gente oltre Buda> 
& prendono Addone- 1 11 

mine dariofea gliopcrarL in 
iTjatthianactte prefidioa Pedo, in 
moife compotenza grande entra in 
Tranfiliiania. 111 

mnfi<-o ammazzato inGrazzo, & ho 
micida decapitato. ii8 

marchefedi Ca'diglione Oratore di 
Ite Cefarc al Papa. . 119 

Maria Rcina di Scoria deca p irata. izi 
Moisc fi ritira a Cotona > «Se crefee di 
forze. izV 

Moisc morr.ferirojfi troua raorto.iió 
Marcliefe di Brandcbiirgo occupa 
parte del Vefcouatodi Argent. 1 17 
Moti di guerra fra CatolicijvIc bere* 
uci perla Chiciadi Argentina. 117 
Madimigliano Arciduca ritirato à 
viuerc in I fpauco .. 1 19 

Maughct.Città del gra mad.Teu.i ,0 
Monìignorc Serra con dinaro pontifi- 
cio ali’cflTercito in Vienna. iji 
Móf.ClelcIioiB Audria per (arci. 1^4 
Morauia > A: Boemia armati contro 
rebclli Vngari. 15} 

Mododi (cdcrca menta nelle nozze 
• reali di polonia. 

Mafthcr.nobile» fuo racconto, i r v 
.diaria Arciduci!, viene a morte. i (>4 


tro il fratello Imperadore. 

Matthia alloggia in praga. , 

Matthia, 5 c Impera.fi accordano.! 66 
Matthia Celare dedina Ambàfciato- 
rc a ródere obedicnza al papa-i!>8 
morte del T ranfiluaiio. 1 6% 

Moglie del Tranfiluano con la forel 
la Leonora elegeuita rcligiofa.16 9 
morte di gabricle Battori 170 
Matthia Cefarc dabilifce pace col 
turco 170 

morte di Erancefeo Duca di Manto- 
ua cagione di guerra in Italia. 171 
Mantoiia viene alla protcttionc de' 
Signori Vvncti'ani. lyi 

mortalità gradedi loldati Veneti 177 
mortedi giouanni Bembo, A: di Ni- 
colo Donato Duci di Vcnctia. 18 r 
Matthia ccfarc>A: fratelli fenza figli 
noli. N 

Negotiodi CHda portato al papa, 
poi trasfcritoairimpcratore.car.f • 
Niintii del Papa a dimandare aiuti 
per Cefarc, 8 

numero di gente del Campo Imp.n 
narrattione del Re di polonia. /p 
nedcr'fiume. ^4 

nobiltà polacca cdcntc da grauezze » 
&obligata alla guerra. 78 

nozze deli’ Arciduca Ferdinando in 
g razzo. pr 

nempti luogo per farui fortezza. 1 1 1 
noifol prclo da rebelli Vngari. 1 
nobili di Stiria marafictti ail’Arcidu 
caper la religione. ' 144 

noze Reali in Cracouia, Se deferitilo 
ne della città O 
Ottozazzo,A: Segnai pcricolo.car.4 
Orfino, A: D. Antonio Medici Ven- 
turieri. Il 

Orlino dalla Mentana in Boemia» 9c 
in Francia. . • ■ 16 

Offici- 


tavola 

Offici del Papa acciochcrlmpcrado principali delle genti Eccle/lafUclìe 
re venga verfoVngaria. 4^ feriti»^: maltrattati. 31 

Ottaccaro Rè vccifo in battaglia da Prouedimento , Se i'chiaui ritrouati 
Rodoltbprimolmpcradorc. fo inStrigonia. 34 • 

Ornamenti della Città. f 7 Prefidiodi Germani in Strigoniai de 

OttozazzojB tigno, & Proforfortez- fua empietà. 34 

zc Aullriache in Dalmatia 1 1 3 Papa Clemente fi duole dcl|pteffdio 
Origine dc'cauaglicti Teutonici.izp di Strigonia. 34 

Origine de cauaglicri Teutomici poftura di Lippa. ' 

eltintoin Pruflìa. 130 prcncipc Tranfiluano in loccorfo a 

. P • Lippa. }6 

P erfonaggi Vngari in carica milita Potenza del Re di Suetla,di mare>& 
re.Ca°r? J di terra. ^ 40 

Pettina fabricata dal Turco. 3 pareri diuerfi nel capo Chriftiano.4i 

IVcncipi Auftriaci ringratiano.Dio Poloni non fi vnifcono con GeCare 
della vittoria. 4 contro’ I Turdio. ,44 

Paradaifero capitano fuade la Jrefsa pratica rincuata per collogarc Polo-, 
diClirsa. 7 ^ 44 

Pofsanza di cafad’Auftria. 7 pcnfierociCl Rè di Polonia. 44 

Pietà del Duca di Bauiera verfo la re papa defiina in Polonia il Cardinale 
ligione. 8 Gaetano- 4^ 

•papainclina ad aiutare Ccfarccon- poloni non accettano lega contro’l 
trailTurcho. 8 Turai. . , 

Petrinapfa,& Sifacco ricuperato ro perfiano non effinguc la nobiltà. 4» 
Profpcritàdc’fucceflS renderli huo- per fiano concede facoltàa Chriftia- 
mini trafeurati. iz ni di edificare Chiefe. ^8 

popoli intimoriti per la perdita di praga Città grande, & ferrata di rau 
Giauarino- raglia. . 49 

■ pontefice con quanta gente aiuti Ce ponte di pietra fopra la Molda-fupcr 
' fare. *8 biifimo. 45* 

penficri del Pontefice per collcgarc pitture di mano di Rodolfo. co 
Poloniaco’i Imp.^c co’I Tran. 19 popoli Boemi non più in tutto han, 
pontefice foccorrc il Trannluano, gli noia eletioncdcl loro Rè. 

manda Nuntio,^^' lo dona del ftoc popoli fitornanoallc abbandonate 
co,v'k Cappello benedetto. 20 Ranzerihauuto Giauarino. 

principali Tranfiluani congiura ti,fo penfiero continuato ,'del TranfiJuano 
*^nopuniti. di dardo ftatoàCefare. t? 

précipeTrafiluanocótro’lTurco.ai poloni intrudono inMoldauia per 
proarelfideTran.cótroilTurco. ZI Vaiuoda.Gicremia. . 1^9 

TOntediSinanoàGiorgiù. zz proucdimctodcTnchi,aTeIm. <?o 

Meda deTranfìbdi Sinano. Z3 prencipefsa Tranfiiuana non parte 
prefa di Giorgiù. Z5 dalla prouincia. . (fz 

potè di Traiano fopra il Dantibio.i4 pfcncipefsa Tranfiiuana di viaggio 
pontificij tol gono il luogo più peri- per AIemagaa)torna , adictro co’l 

gliofodclloafsali©. jz marito. , 

* prcna- 
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pcencipcAa per b guerra fi ritira a 
cuiuar,«?(: poi torna ad Albagialia. 

prencipi Tranfiluani vtfitano parte 
del fiato. 

popoli, che habitano laTranfilua- 
nia. 7* 

piazze della Tranfiluania. 71 

partenzadci prencipi Tranfiluani da 
Cibinico.. 7J 

prencipi partono da coronai Pepai* 
fa no per Fogaras . 7 ^ 

pitture, Pc motti in fogaras • 7 ^ 

principi nuiouono da Fogaras . 7^ 

pTcncipc Sigifmondo con dilgufto 
de i popoli cede la prouinciaalcar 
dinalcBJttori . 76 

pcnficri del cardinale. '7^ 

prenci pefia Tranfiluana fc ne torna 
in Germania alli fuoi. 76 

Poloni non priuano di fucceflìonei 
figli de i Rè, fenoa per demeriti . 

paggi del cardinale vccifi. 81 

prudenza del Bafta in combattere il 
V alacco. 8 1 

pappa abbandonara,& parte delli am 
mutinati fi faluano. 
prcncipc Tranfihuno rotto del Ba- 
fta. 86 

perl'onaggi deputati dall’Arciduca 
Ferdinando alla riforwia delia re- 
ligione.- ’ 8<f 

Pozzo marauigliofo nel caficlfodi 
G razzo. 90 

pllaggioncl cafielIodiGrazzo. po 
Papa foccorrc di gente Ferdinando 
per Facquifio di Canili, ^ lo fief- 
Ib fanno Spagna,Fiorenzai& Man 
coua. 92 

prencipi giungono da Canifaa Graz 
zo. 96 

pochi de gli Italiani fiati a conila ri- 
tornano alla patria. 97 

prouigionc annuale del catoìico a Fcr 


binando per la guerra. 98 

Prcndpedc’ Tartari con granfinolo 
vfeito- X04 

poloni fi oppongono a Tartari.. 104 
podolia,& Tua deferittione . 104 

pefioj^c fue qualità. loà 

peftoprefodaimperiali ìo6 

pefio battuto dal Turco. 107 

rapa manda monfignor Sctricondi 
naroal campo a Buda. ito 

paefe di Segna fertile. 114 

papa clemente liberale con Vfcocchi» 
&: la cagione. ii6 

pofonia diuenuta caplule di Vnga- 
ria. I IO 

prouincie dell’Arciduca Ferdinando 
efiacerbate per la religione, ria 
pc trina in pencolo di perderli, iitf 
P^ti.iarcadi Aqmlea perche non vfei 
ti nel fiato Arciducale r i xj 
prclatijche hanno Diocefe fotto prcn 
cipidiucrfitfofpetti.' ixj 

penfiero di crcgerc Vefeonato in Go 
ritia*. ìxj 

prencipi d’Auftria zelanti nella rcli- 

118 


gione. 


pericolo nel contorno diGrazzodi 
efler prefi venduti a Turchi. 154 
prefidio di ^trigonia trattiene per gli 
fiipcndiilGoucrnatorc. 

Pontifice defidcra che’l Scriuano ven 
gaalle partidc'Chrifiianir jjS 
peito abbandonato. ijS' 

ponte rotto da’ Turchi a* noftri , 140 
prefidiodi Strigoniacómendato. 141 
paolo Gondola Ambafeiatore Ragu- 
geo a Ferdinando. j 42 

pintio Venetiano fatto prigione > & 
rubbato dà Vfcoccbi. 14^ 

patacKprefodal Balla. 148 

penfiero drpacc co’l Bofiai. 
prencipi Arciduchi fiipplicano Cel’a- 
rca prouedcifi di fucccfsore, ^ 

non fanno I rutto. 1^2 

prenci pi in dubio di partire da Graz 

zo 
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70 per li Vngari. 
pontiriccPaoIoairoldajni(itia per 
faic. ^ 

pace trattataco’l Turco>fìconchiu* 
de. i6o 

polacchi hcrctici cojnmoffi conrro’l 
Re. • i6o 

Palatino in Vngaria > perfonaggio 
cirgrande autorità. 

Pompe nutciali dal Re Matthia in- 
terrotte dalla morte della Reina di 
Spagna. 167 

prencipi, che eleggono IMmper. 167 
prcncipcdi Sa'iioia mandato dal Pa- 
' drc in Spagna. 175 

Pacc.poco durabile rra’l Goucrnato- 
'redi Milano ^cDiica di Sauoia.i7j 
pictro-B.irbarigo>& pi'unpeo Gntfti- 
. niano l'opta le genti Venete in f riu 
li . 174 

prcnclpi d’Iralia rkm lafcianoandarc 
i loro fuddinal foldo della Repu- 
blìca. . ' i7f 

ponteba Veneta forprefa , ricupe- 
rata da Veneti con acquifto della 
ponteba Tedcfca. ‘ i7<> 

pace ct>nchiiifa in Francia iilo 

prcncipi d’Auftria lodisfanno a Ve- 
neti de gii Vfcocchi. 160 

prdUcdimcnto de’ Veneri in Lomb.ir 
dia. iSi 

Prcncipi d’Auftriain noiieiDrbulen- 
zedj guerra. 181 

pilsna da Aultriacinon foccorfa > fi 
rende a Boemi. 

Q.. 

Qnalità del Regno di Boemia. fo 
C^iercle de fold.uj per le paghe, i J y 

R Vmeper la guerra in Vngaria.i 
Rotta icgnalatade’Turthial lìu 
me Culpa. 4. 

Rapfa.^i rabba fiumi. 1 4 

Ri di Suctia,& Maflìmigliano Arei- 
d uca eletti in Re di Poloni a, r!? 


Redi Suctia incoronato Re dipolcv 
nia. ip 

regno di Suctia ribella al Rè. ^9 

rendite del regno di Suctia • 40 

pezzino parte d i praga. 49 

Rodollb primo tmpcradorc conte di 
Alpurgo. fO 

no della religione Mofcouitica) Si 
Aio Clero. 

Rcfìdenza de li arciduchi; ^7 

RifpofiaJ d‘Ibraino a i mezzi Tran fi I» 
uani . CS 

rendite del prcncipc Tranfiluano.7a 
ruinedi gran città neliaTranlìl. 71 
religione dt’ Vàlacchi. 74 

rotta notabile de’ Tartari al daini-f7 
Redi Polonia fi airaa per* ricuperare 
il Regno di Suctia 77 

Regno-di poloniacome goucrnato.78 
Re .andato in SuctK con armat.i>e ror 
to; 7* 

rotta data dal Bafia> & da T ranfilii.a- 
nial Valacco. 8f 

rubclli per mancamento di munitio- 
ne caricano li archibugi con oro. 8^ 
rubclli prefij in varie horrcndeguirc 
fatti morire. 

rinforzo de i prefidi di FiIccco> & di 
Strigoniapcr folpcJto dc’Turchi.- 

87 

Re ótolico» & altri principi chiefi f 
di aiuto. 

rifegnaa Zagabria dei foccotfo Ecdc 
fialtico per Canifa. 9^ 

Rosburmomaftro dicampoal gotx-r 
no dcli’cf'ercito Imperiale. 102» 
Rosburmo indarno fatica di focex^r- 
tcre Albarealc. lof 

rosbtirmoco'^càpodaStr.a Buda.io^ 
ricco bottino di pefio. 
rosburmo prefidia pedo, 107» 

rosb. a pefto»& Ibraino fi accapa. 1C7 
tadul Vaiuodadi Valacclua fi app.-ì 
recchiadi rombar. tóSimonc. 108^ 
radul vRloxiofo per virtù d’inip. i«»>. 


Di 
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t^eligionc alU greca) & alla latina in 
Dalmaria. xi 6 

llursia,..'<( Mofcouiajdi ritogrcco.i i6 
K<9sbunno accufato aIrArciduca 
Mauhia dal cauallicrc Dcntici.uy 
Aosburmo vccidc il Dentici > & non 
è punito. 1*7 

rosbUFtno ferito ingioftra 6nta. tip 
xosbunnomatUo di campo coniìrma 
toalgoucrnodeircfcrcito. tip 
reliquie degli Italiani dclStrafoIdo 
per riformarfi in cauallcria. 
ra^igci fpauentati per niinaccie del 
Turco. 14 1 

ribellione d’Vngaria crefeiuta, 1 ^o 
rcbelli Vngari aumentati in gran nu- 
mero fanno gran danni. tsi 
Rè d i Poloni a fi marita con Conftan- 
za di Aufiria forella della prima 
moglie. i;(> 

Regno di Polonia In arme córro Mo- 
feouiti. 

ReGatolico mada gentea Ccfarc.i^ 8 
rebelli vicini a Vienna, haonoincon- 
tro la nobiltà d’Auftria. i^p 
Rosburmo alTalta » & vccide il Conte 
Gioan FranccfcoBclgioiofa. tóz 
rosburmo accufato a Cefaredi tradi- 
mcntOiA: prouato perde la tcfta.i<y| 
tosburmod’animo vile. 16 j 

Runfo.^ Trauen primari della corte 
CefarcaifialTentano. 163 

Todolfo Corfaduccio parte del fcrtii- 
gio di Celare. 16 j 

rodolfo Cefare viene a morte. 1 67 
rè Matihia creato ImperadorciA: fuc 
lodi- 167 

rodolfo buono>& prudente Prcncipc 
& Tue qualità. 1(7 

rodolfo hcbbefigliuoli naturali» Se (i 
dilettò di pittura,& fcoltura. i 6 y 
rimefsadi Ambafciaria Ccfarca per 
Coftantinopoli. 171 

rocca di Chiarctiocfpugnata da Ve- 
neti. 176 


OLA; 

Re d i Spagna commette la reftitutW 
ne de i VaiTclli prefi alla repub. 1 80 
refiitutione vicendeuole tra’l Goucr- 
natoredi Milano, A: Sauoia , rila- 
feiandofi il toltoa Mantoua. i8o 
republica mantiene l’armata fuori 
per nondifarmare il Viceré di Na 
poli, & per altre cagioni. 181 
S 

Sifaccoprefo daAfsano. car.j 
Soccorfi per Attuano ^ 

Sito, & altre qualità di ratisbona. 7 
finano con grandillìme forze a ftrigo- 
nia. to 

Sinano col campo numerofifsimo a 
Giauarino. ir 

Sinano impediroa far ponti. 11 
Sinano ordina la batteria contro Già 
uarino. il 

Si nano in vn punto ftefso combatte* 
& il campo Cefarco 11 

’Scaramuccia Cotto Giauarino. i« 
Sinano padrone della campagna più 
firinge Giauarino»& ha Pappa. 7 f 
fitodi Giauarino. 14 

Sinanoempie il fofsodi Giauarino . 
14 - 

fiato del Titolo per morte di Perdi* 
nandn,chineÌohcredita. if 
Sig. di rofimbergodi caia Orfina. i -6 
Sinanoafsalta Comare. 

Sinanoalla voiradi Buda. 17 

foipetto che’l Turco vengaa Vienna. 
iS 

sigifinondo Batteri prcncipc della 
Tranfiluania contro’l Turco. iS 
siluio Piccolomini mondato dai gran 
Duca con gente al Tranfiluano. 20 
Safsoni popoli fedeli al Tranfilu. 10 
Sinano fped ito contro Valacchia, & 
Tranfiluania. 11 

Sinanooccupc la Valacchia. 21 
binano non ardifsc cornbatrerc cc’l 
Traiif. Il 

Si nano in pericolo di morte. ij 
d óilujo 
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Sllnio piccolomini'graro al Tranfil^ 
uano. 

Smalto priuoddcarifcipfr lAiperdl- 
ta coiTranfiUwno. 14 

Sigifinondo torna di Vafaccliià in 
Tranlilaania. 24 

Succelsi felici d’ImpeFiali centra 
Turchi. 16 

Strigonia vccchid combattuta da Im- 
periali 27 

Sito>i?c deferittionedi Strigonia. 27 
Strigonia vecchia cfpugnata con gra 
pcrdit.1 de Turchi; 17 

Scaramucciacon Turchi . 25 

Stendardir&rTurchi prdì mandati a 
Ccfarc. 2p 

Scaramuccia fotfoTtmifuarOk 
foccorfi per Temifuarto dal 
tranniuano. 37 

Sigifmondo Rcdipolortia > feneva 
•nSuctia. 3P 

ftocolmio Città capitaledi Sueiia.jp 
Sigifmondo incoronato- del Regno 
Tuo hcreditariodi’fuctia. 35? 
Suetia maggiore della Francia i éc 
della Italia infieme.' 3^ 

sforzi del turco eontroAgria. 40 
fcaramuccie fra gli clTerciti Imperia- 
lc>&: turcoi 41 

ftendardo de tarrari crine de*cau.<iili) 
tamburi io vccedfCrombc. 43 
sborofehi principale polono vccifo/ 
dal comedi Arco. 4^ 

sborofehi fratello del morto > sfida il 
conre. 4<J 

fcala di praga . 4S> 

lepoitaradi OttocafoRedi Boemia. 

flclla.A: Calino luoghi da d/porterdi. 

Cefare in Boemia. 30 

firaramuccia fra gli elfcrcìti . vi 
Icocefi m tranfiluaniaal feruitio del 
prenci pc. 

/ollcuati facchcggiaiioi & ammazza- 
toi nobili. 4P 
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Saarzcmburgoco’l clTcrcitoa Comi*- 

rO. yj 

funrzemburgo con ftraragema im- 
prendala ncnpcratione di Giaua- 

rino.. 

foldaii Imperiali morti| &c feriti nel- 
la imprefa. y(J 

fpoghcrìcchifsimcdl Giauarino. 
fuarzerabqrgo autore de llafinpcfa 
guiderdonato con altri da Ccfarc. • 

Sigirmondorlmineiala tranfilu. 
stefanolofica capitano dclTcfcrcito- 
aTcmifu.ìro.. (Jq, 

srcoli braua gente;. cq. 

Sigifmondomnlconrenfo,che non (ac 
ceda loacquiHodìteim/uaro. 61 
sigifmondo non fodisfattodd cam^ 
bio della ptouincta ,• ritorna m 
tranfiluania. 6^; 

fpeditionedcircfercito turco contro’ 
la Tranfiluania. Ce 

firodiCuiuarf <5^.. 

fbccorfo della Valacchia al prcncip<-, , 
67 

fan Demetrio refigiofo a turchi. ‘ 
falToni ih tranfiluania >& iorogoucr-' 
no.-. 

fitodi Cibinio. 

fèghefuar,&: Maggics Città . • 
fall diiTuncra in tranliluama. 
falichcfinamganofuoridi tranfi/uj^ 
nia. y . 

fochzaua Metropoli della Moldau j;u . 
74 

fuzaremburgo indarno tenta la foi-*- 
prefadi Albarcgalc. jy, 

fcnaiori raloni,qualì. 
hrat.igcmadel Balla. g j.- 

figifmondoafpirairihauerc lo Raro« 
dopò la caduta del Cardinale. 
fieirtnondoaisftato in Moldauia.g 3 
folleuamentoc*ctranfiluani. g4 
fuarzemburgo co’l cfcrri to con tro g li 
ammutinati <;ii Pappa. 

ftUfc- • 
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Suàwcmbufgo morto diarchibug* fcaramuccic fra Turchi>&; Imperli- 

• li Y firn 


giara fotte Pappa. S4 li. 

{ogocti di carica a Pappa. 84 foldati della fortezza di Crocce 

Siorfmondoammallacfcrcitoperop fanno dani per il paefe Turchc- 
porfial Balla. ^ 

folpettoche il Turche venga a Cani fermano combatte -col Bafsa della 
fafuodiCanifa. 8? Bolfina. ijf 

fit o di Canifa & fuc qualità. £> 1 Scanimuccia importante dclli alTcd la 
Ibldati maluolontieri fanno l’opera tidiScrigonia. 40 

deVuaftatoriàcanifi. Pf jegnoapparfo nel Ciclo. 40 

foccorfo Imperiale à Cani fa., 96 l*jdditi del Turco fi lamentano d* 
fioifmondo lene va in Boemia. 100 Vfcocchi alla porta. 141 

toldatid’Aibarcga le inchinano arca foracomito trattenuto daTncllini. 

dctfi. >04 . *43 . r ' , ’9 

foldati refi in parte vccifi da nemici, follcuatiopcdcgli vngan.crefcc. 14» 

^ fafuarinuiagenrcalBofcai.iic tritfi- 

6uotriz fiume. iot daAlemani. *48 

(etmano ribellato al Turco. -tot foldati di Singoma prendono vn 
Scaramuccia fra Aufttiad Turchi ^chiaufo. *^t 

107 StiriaconincciidiA'tapinedanncg- 

CrooncVaiuodaprcgionc del Tana gj[a«. MI 

, . lop fpoCvRcmadi Polonia da clu accora 

(bldatovalorofo entra nella Città di . pagnata. 

iio.SollcnitàdclIcno2zcRcalidiPolo- 

fcarainuccic alle trinccre^ & perdita niiV , , 

dc’Ccfarci. m folleuationc nelle nozze del Molco- 

Tcanania Grazzo per la morte del ulto. ^ 

Rabbata. i«4 ^^afamuccica Pofonu. ^ 

foldati di Steigoniacon Turchi. 1 1 8 (ofpctto dei Cittadini di labatiacon 
Sdiiaui Turchi , che fi faceuano in tro Italiani- it» 

grande coiuainVngana. 118 ftrigoniaiicaduu al Turco. i( 6 o 

fnaana rimette dinaroi Vienna per fauoiaper lue pretcnuom nel Mon- 
la guerra. up ferratomoueguerraaManto- 

foldati di Caprai nizza vccifi da Tar ua. . , . 

jjfi, izi (àuoia non obedendo a D. Pietro m 

iudditi Augnaci per la religione ri» difarmarc>gli c intimata la guet-, 
coronoaPrcncipihcrctici. in ra. ^ 1 ?^ 

Sudditi deuono cifere della fede del fauoia riaccettato in araicitia da Ve- 

Prcncipc in Germania. iij tiani. >73 

foldati dei prefididi Schiauonia veci foldatohacrcticoconiroun Capucioo 
fidaTurchl 116 predicante le lodi di Maria Vergi 

ftipendio militare non fedelmente ne. 

miniftrato. ' izp 

foo^ctti>chcmllitanp nclTcrzo del 
Trafoido. t}o ^ ^ 


C 


f 


TÀVOLA 


T Vrchi prendono luoghij & dan* 
neggianofra li fiumi Sana > S<. 
Culpa. Car. z 

Tiiflimpoco con esercito ad Attua- 
no. 4 

Teattatodi prender ClilTa. f 

Turcho fa clTercito per rihaucre 
Clifsa. 6 

Torchi riconofeonoi fchiaui Chri 
ftiani. 7 

Tofcanaj& Mantoua in aiuto à Cc- 
fare. 8 

turchi di Strigonia non temono l’af- 
fedio. IO 

Turchi ftodianodilcuarc'lcdifcrcà 
Giauarinefi. ii 

Tartari alloggiano difcoftodallc for- 
tezze. ^ iz 

tartan pafTatiànuotonell’ilola. n 
tedefehi fugati da turchi-. ii 

trincere combattute neU'l fola. i j 
tedefehi abbandonano le trince- 
re. 1} 

turchi non mantengono la fede, 
tradimento fcopcrto» Se malfattore 
punito. t6 

tartari malmenati dal Palfi. ij 
turco fi leua da Coma ro. jy 

tartari ritornando da G iauarino dan 
neggiano. 17 

tartan in certo numero reftano co’J 


turco. 


17 


Tranfiluano lafcia affatto Tamicitia 
del Turcho. zo 

tributo folito pagarli alla Porta dal 
Tranfiluano. io 

Tranfiluani fentono male la vnionc 
del Prcntipeco’i Impcradore. 10 
tartari disfatti da Tranfiluani. n 
tranfiluano non picgaariconciliatio- 
nc co’ 1 turco. n 


itànfilu.ino contro ^inaha 13 
tranfiluano hauuta Tergouifla » fe- 
guita Sinano. 

traniiluanoarriua rdfercitoà Gior- 
giù. ij 

turchi di Giorgiùdanneggiano tran 
filuani. 

tranfiluani per mancamento dc*na.« 
uigli non combattono turchi al- 
riTbla di Giorgiù 24' 

tcmifuaro danneggiato da tranfilua- 
ni. 14 

tcntatiui dannofia Chriftiani con- 
tro la Città > Si. Rocca di Strigo- 
nia. 17 

turchi tagliano il ponte del Caftello 
à compagni. 18 

turchi uccili ai forte Cochern. aS 
trama de’Turchi per affai tare il caoi 
po Ini neriale. 19 

turchi afsediati ricufano di render- 
fi. 30 

turchi partono dai Caftello di Stri- 
gonia. J4 

turchi tagliati a pezzi Se Città fache 
giata. .. 30 

tranfiluano continua la guerra con- 
tro '1 turco. 

tranfiluano riceueil Tofone in Pra- 
ga. 3^ 

tranfiluano concerta con Ccfarela 
imprefa di tcmifuaro. 3<> 

tranfiluano a fsedia tcmifuaro. 37 
temis fiume da il nome a temifua- 
ro. 37 

tranfiluano parte da tcmifuaro fenza 
lo acquino. 38 

tranfiluanocon dicci mila folda ti in 
Vngaria.- 

tomtilto in Suctia per la religione. 

tranfiluano toglie à turchi artiglieria 
^Icncvccidc. 4£ 

turchi non entrano fubito ticlli allog 

giomenti 


Dì:, 


giomènti Cerarci. 4J 

timore grande di Mehemetto gran 
Signore. 4J 

tranfiluano ariua in Albagiulia dal- 
la fuga di Agna. 4J 

tartari pregioni > de altro prefenta* 
ci al tranfiluano. 4} 

tartan a danni dc’Polacchi nella Po 
dolia. 44 

catta combattuu dal airco > fi ren- 
de. 47 

torri i de guardie al ponte di Praga. 

49 

tartaro» fic Rcina di Inghilterra fua- 
dono il tranfilnano a pace co*l 
turco. e 4 

turchi morti > Se prigioni in Giauari 
no. 

tranfiluano impeditoa progrefil con 
tro'l turco. 

tranfiluano difegna nono afsedio a 
tcfmiuaro. do 

tranfihiani prefclemuradi Temif- 
uaro non ponno fupcrarc il rc- 
flo. 6t 

■tTanlìluanouainSlcfia. di 

tranfiluano raccolto a Vienna dalli 
Arciduchi* di 

trattato di diuorxio del tranfiluano 
con la moglie. da 

iranfiluania allegra del ritorno di 
Sigifmnndo. da 

tranfiluano ritornato in paefe fi arma 
contro turchi. 6^ 

tu reo afsedia Va radino. 6-^ 

tranfiluano ratticne da vfcitail Tuo 
campo. 68 

tranfiluani in poco numero uanno 
danneggiando cUrchi. dS 

tranfiiiiano deliina gente da unirli 
co’l Baila. 68 

tranfiluani predano, la retroguarda 
dcircficrcicod'Ibraina dp 


tranfiluania frequente de luoghi.^ 
7» 

tartari dannificano in Vngaria. 

77 

turchi farti rctirare da Pappa. 
77 

tranfiluani vniti con Cciàrci a cac-- 
ciarc il Valacco. y6 

Ttanfi luani ine linati al prcncipe Si 
gismondo. ' 

Tranfiluano di Moldauia toma in 
fiato. * 84 

Tranfiluanocercadirihaucre Clau- 
diopoH 8d 

Tranfiluano non hauendo refa Clau- 
diopoli parte fenza ufare forza, 
«d 

Tartari danneggiano Turchi» Ae ucn 
gono alle mani. 87 

rurclii cercano fopcrando il palludo 
diaccoftarfiaCanila. 8r 

teftede’Tyrchi mandale al campo i 
Canifa. ?t 

curch i di Canifa non fi uogliono ren- 
dere. Pf 

turchi per eifer pochi non efeonodi 
Canifa. pd 

teforodi Sigismcndodcprcdato.non 
fi troua. 99 

tranliluanoaccetatodal turco, pp 
tranfiluano con ticompcnia cede la 
feconda uolta la prouincia a Cefa- 
rc. 99 

tranfiluano dubitandodi celare » fe 
ne aflicura 99 

turco accampa ad albarcgale 101 
turchi efpugnano fortidi Albarega- 
Ic. lot 

turco fa gran perdita nel riacquifio 
di Albaregale. 104 

tranfiluani dichiarano rubelle moi- 

sè lof 

turco refiaura Albarcgale. lOf 

turchi 
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Turchi vaiiflo da Albarcalca Buda » 
& di là partono loj 

Turchi fortitìdaBudaidc-vccifi moj 
ti Chriftiani, agretti i ritirarfi con 
perdita. no 

Turchi cacciati dalle tr in cere. ' io8 
Tartaro principale vccifo lop 
Turchi d*Agria uannoàgiulia> 8i à 
.Temifuaro, top 

TfBipo incommodo à continuare lo 
a(l«diodiBuda. ut 

Turchi da Buda infcftano con l’arti- 
glieria li Cefarei di |>elìo. Ili 
Turchi ricuperano cartelli al danu- 
bio. 118^ 

Turchi Tartari con molti danni 
pcrIaStiria. ‘ aip 

Tartari ritornanoalle incurfioni .110 
T<atniggi fiume d’Inghilterra. m 
Tributo di S. Pietro, che fi folcua pa 
gare dalla Inghilterra. ua 

Trautmcnfdorfo, CoUpnitio per 
(brprendereCanifa. laj 

Ttauunàfdorfo generale della Schia 
uoniainfcrifce gran danni nella po 
figa. 1 13 

tartari conducono piud’un cauallo 
per uno in campagna. 113 

tartari caualcano corto 1x3 

tartarlfanno gran giornate a cauaU 
lo. XZ4 

tartari nei blfogni per cibo ufano il 
I fangiicde’caualli. 1x4 

tartari ualorofi in campagna aperta: 
PZ4 

eamridve arme portino 1x4 

urtati diccorturai,che habito , che 
• religione, & che paefehabbiano* 

tX4 

Tranfiluania ritorna alla diuotionc 
diCefarcconfuaruina. tz6 

Turco non può giungere aperto per 
, oftacolodc’nortri. 13X 

Tartari rottida Varadinefi & da altri 
prefidi. I j 3 
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Tranfiluani non fono compacciiitida 
Ccfarc di haucrcin Prcncipc vno 
di Cafad’Aurtria. t}} 

Tregua per ncgotio di pace. 139 
Turco batte Strigonia. 140 

Turchi fanno molta perdita a ftrigo- 


nia. ,40 

Tunt) minaccia Ragugei. 141 
Turchi feorono verfo filecco,& Palan 
ca , fi riftora Pcfto , & Attuano, 
•lai 

tardanza in mandatfi dinaro, &gen« 
te al B. irta. 149 

terrem Vngatifl del Rè di Polonia, 
T49 ^ 

tonaueito Citta prefa dal Duca di Ba 


Uierai a {9 

tranfiluania fifa per il piti dinota al 
Bofcai,ribcIlando a Celare. i{0 
trattamento di pace col Bofeai. 139 
tranfiluanoaliafuafolita AanzadiLi 
bocouitio. t6i 

Tranfihiano arreftato in Praga. 167 
trattato di pace ad aili,. 173 

tempio de’Gicfuitia Praga profanato 
dal.iccctici. 1S3 


V . 


V Na fiume.ca r. z 

Vcfprino & Paletta prcG da Tut 
chi. 4 

Valore de* Capitani Cefareia filcc- 
co. 4 

Vittoria de Chriftiani ad Attuano, f 
Vfcocchi uartano per il paefe della 
Lica. 4 

Vefeouo di Segna & Gioanfrancef- 
co Lencouitiomoru in battagliai 
Clirta. 6 

Vngari di Giauarino vccidono , 
prendono Turchi. ti 

Vngari lefti a nrcdarc- 1 3 

Vngari fortifcono da Giauarino con- 
tro nemici. 14 

Ven- 
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Venturieri per Vngaria. *8 

Vngari efpugnano il forte Cochern. 

z8 

Vittoria d'imperiali prefso Strigo- 
nia. ^9 

Vngaria fcpoltura d’italiani. J r 
Vlnzoj^c DcuaCaftella della Tr.-.nfil 
uania. 

Vplalia>& ftocolmio Città principa- 
li di fueria. jp 

Vfgali&ftocolmio primarie Città 
di fuctia. 39 ' 

Viaggi delli Ambafeiatori Pcrfiani 
peruenire a Praga. 48 

Valloni mil itia braua. J i, 

Vienna capo deir Auftria- ^7 

Varadino non torna all^ dìUbtione 
delTranfiliiano. 

■Varadino Città di momento. 6(S 
Varadincfi riiinatida nemici 6<J 
Varadinefi bifogneuoli diaiuto 68 
Valacdii vogliono cfserc chiamati 
Romanifehi. 74 

Valacco con elTcrcito improuifo in 
trandliiania. 78 

Valacco vittoriofo ad Alb.i<’iulia. Sr 
Valacco .afpira a tenerli la Tranfilua 
niaconrro la mente di Celare. i*z 
Valacco da conto i.Ccfarc della Vi- 
toria*' 8 1 

Vaiuoda con clTercitomoue da Al- 
bagiulia. 8z 

Voglia grande ne’Tranfiluani di Com 
battere'. Sz 

Vaiuoda fi faina fugtndo. 8 ) 

■ Valacco Cafeiatodi tranfiluania per 

de anco la Valacchia . 8j 

Valacco fi trasferifl'eatcfaxe p perdo- 
no 83 

Vefcouo d’Adria mandato dal Papa 
à Potcntatidi Germani.^. 

Vngari riibbano parte del bagaglio 
amico- 56 

Valacco s'intende co’l Turco à danni 
Uc'Ccfarci. *;>8 
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Valacco veci fo d’ordene tf d Bafta.^f 
Vacciafmantcllata. iir 

Vngari dimandano licenza di partire 
dall’afiedio fonno ncll’iftdTo fegui 
t'ati da altri. iti 

Vfcocht afsaltano il Cartello di fegna 
vccidonoil commifario Rabatacó 
altri. 114 

Vfcocchi dannofi a Venetii & Alla na- 
uigatione. nj 

Vfcocchi Icuatr da Segna dal Rabba- 
la. • 1 ti 

Vlcocchi congiurano contro il Rab- 
bata. lij: 

Vrepcchi afsaltano il Cartello di Se- 
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di MaJfìmìgUano feeón- 
do Imperadore con il Sigfior Turco , 
continuaua per buono interuallo di 
tempo fotta la Tdaeftà di Rjodolfo . 

Et quindi gli popoli del Rjgno di Vn-* 
garia , di altre 'ProuincU finitime 

di (afa tT Aurina , non turbati da pn^ > 

blicomouimento^arme,&riSiorati > 
dalle guerre primiere t mutuano in 
conueneuoleripofo . Quando Amu^ Amante gru 
rate il ters^o dì aU'hora regnante in 
Conjlantinopoli j mantellandoi fuoivafiipenfiericonpretefiidi fu- focdue ?«b- 
cata ragione: mainrerofiimolatodabromeardentiffime, quietate le ®"** » 
cofe di "Perfia con grande auantaggiOf & fino con l'acqui fio della I{e- 
già di Taurisj di ampliare in Europa l'Imperio grotto ogni legame di 
pacificatione con Ce fare , commanàò ad Affano , che gli feruiua di 
Bafsd nel regno della Boffina , ^ in cui anco puUulauano Airitidi 

gfterrajcbe radunato efferato f ne lo fpingeffe a' danni deirfmpera->^ 
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dcreitt Crouatia. llTdiniliro ychenonpoteMvdirfuono acht^ii 
gli a^adijfCfnou plinto tardo all’effettoipficndocon opportuni ap- 
par cechi ì poderojoyij^ in appettato ajfaltò al Fiume ynna la fortei^T^ '■ 
di Bi-^i la quale non trouandofi guardata in tempo non fo/petto , 
che da debole preftdio, ue la ottenne ageuolmente apatti . Dopò che 
fuccedendo in quelle parti diuerft fatti di guerra , fi ridujfe la fomma 
del combattere in Vngarioydoue prefeelU fi alia radice , che non fi è 
potuta fcorgerefueltainnantii che non fi fiano veduti cafiimiferandi 
de' mortaliyruine diPye£ioniydi Cittày di Eserciti , in detrimento 

bora de Chriftianiyhora de' Turchi» L'Jniperadore al violamento del» 
la pace non caduto vn minimo chè rf aniniOy am^ coraggiojàmente oc» 
cenandone la occafitoney con Jperan'3;a di allontanare dafuoiI{egmU 
tirannide de gli Ottomani, fi appreftò altagnerra . Et di primo tratto 
per ofiare all'impeto in Crouatia y fece armare Eme^o fio fratello , 
che vi era più vicinoy reggendo per gli pupilli di Carlo ^Arciduca loro 
Zio Tatemo poco diam^i mortOygli fiati di CjraT^ . Quefio Trend» ■ ^ 
pe come era arditOy & pronto j così con molta celerità raccolto buon 
neruo di militia dalla StiriayCarìnthiayCamiola & Contea di Coritia, 
dr giuntandola ad altre for^ della SchiauoniayCSr della Crouatiaync 
la incantino fitto il "Barone di Echembergo alla volta di quelle Fron» 
tierey & in particolare dcllaVia^^ di Carlefiotoycosì appellatadal-» 
l' Arciduca farlo y che ne la edificò, drdi cui molto fi temeua perla 
recente perdita di di là non molto difiofio . In queflo mentre il 
generale Turco tefi li padiglioni in campagna con ntioui difigniy& 
di ciò gli Auflriaci hauutone fintorCy & penfiindo di potere furtiua-» 
mente dare adojfo al campo y fi rnojfero cinquemila di loro a quella 
yoltay andando con grande animOy& molto yolonterofi di femalarfl 
con qualche illuftre fatto , Ma tutto l'oppofito auuenne,fcficfiper in -j 
ganno di duppUcità degli ejploratoriy ò per' ffraordinaria vigilanT^ ^ 
de' nemici y perche gli Imperiali feoperti della loro andatUy ne trouan-» , 
do i Turchi fprouedutiyfomegiudicauano , furono eglino i rótti , 
malmenati con yccifioney& prigionia: il che agli auuerfari accrefien 
do audacioy^ ardimentOy impadronitifi afors^ di alcune cafiella , 
dando il gitafto alla regione contenuta fiagli due Fiumi Sauay& Cui-» 
pa yriduceuano con yiua preda amifirabiìe captiuità numero grande 
di perfine y nà altro finisiro alla illatione di tanti danni fintirono ^ 
che Urefitsient^y qual fece a parte di loro il Conte di Suino ,ilquale 
intendendoche minacciauauo aUaJfiu^atione d'ynfuo luogoypofiofi 
con buona caualleria in agguato , ne^ sbaragliòy& co morte di mot 
ti ne gfiafirinfi conia fugaaritornarfineadietro-fominciojfi dopò a 
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metteremede/ìmamentemano alle armi nelle partì dtyngaria, doue 
ingrojptti gli prefidi de' confiniy tutti i luoghi aperti vicendeuolmen- 
tegiuano aferroy e à fuoco, ne era bifogno di capi valorofi , ne di fol- 
datefeaveteranatanto aTurchi,quanto a QìriHiani, perche infia- 
gione dipace fendo jlatapermejfa alli faldati di frontiera luvfcita a 
^prigfoni,neintendendofi rottura di guerra,fe non in cafo diappà^ 
rato di efiercito,& di condottafuori di artiglieriaycon lo ejfercito, & 
eo’l co^atterefrequente a corpo a corpo gii piu brani catutllieri del-- 
le parti, che fi sfidauano in fpetie con la lancia, fi era fatta militia mol 
toriguardcuole,& efperta , Ji Cefare de gli Angari feruiuano in 
caricadi conto ilTalfi , il^adasdi , il 'Botteiani,il Q>utedi Srino, dr 
altri . 7rla alli comma» di fupremi de' Generali non fi vedeuano aitan- 
ti^iyche fpggetti t^lcmatii, foraSììeri con non poca tnole^ia , ^ 
difpiacere de’ Teffonaggi Angari y ne' quali parcua che non haueffe 
moltafidam^ laMaeftà deU'lmpcradore . Il gotierno pertanto delle 
armi,nellafupcrÌore Angaria ripofauanelTailftcmpoco generale re 
fidente nella Città di Cajfouia, quello di Schiauonia nel Barone di Er- 
mcflanoydhnoranteinyarafdino, dr il Generalato di Crouatia ne lo 
baueua il Signore di jlufpergo con fuperiorità dcWVfcocchi , & di 
tutte le militie fino olmate eyfdriaticOyferuendogU di Sìam^ ordi- 
naria CarleHoto. Il Bafiijlfiano,che non fiaua in otio ne coni’ ani- 
mo, ne con Vopera giudicando a fuopropofito la pianta dinnouafor- 
teT^, ne ladifegnò al fiume Vetrina, facaidole anco dilàfortire il 
tiome, df attefecon tantacura,& filentiq alla erettione,chegli Impe 
riali appena fe ne auiddero poco innanti,ch’ella fi lafciajfe vedere for 
. nitjyér polla in difefit, Adempito ilTurco fent^ iifiurbo veruno il 
pen fiero della fahica con mafia di cinquantamila combatenti, & con 
prouigione di tutte le cofc,fe ne andò pafiato la Culpa, allo afiedio di 
Sifaccoin Schiauonia, oue benché il luogo per certo fpatio fi di fende fi- 
fe vfiorofamente, & à guardarlo vi fi impiega fiero anco alcuni del- 
Ji Canonici di Zagìd/ria, il cui fapitobne era Signore ,tuttama bi fo- 
gnò in fine fiprafktto da horreTidi ajialtiydf da terribile batteria,che 
•fi arrendtfie .Dandofi^oiad altre nouedifegnate imprefe l'inimico 
drper lo e fittto volendo in idtra parte di quello che haueua fatto in 
andando à Sìfxcco pafiare nouellamente il fiume , vi gettò fopra vn 
ponte per tradurne lo efiercito , che non era meno numero fio di qua- 
ranta mìlaperfone . Gli Austriaci che crono fuori in ofieruanga 
delLi ofidamenti holiili,veduto U ponte apparecchiato , & che horor 
mai fi troujuapafiata grati parte del Campo, fifpinfiro advn cenno 
del Capitano animofamente ad inuefiiregli nemici,& con tanto empi- 
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tcyrterottOitnajJimefcancando matempefìa immenfa diarchAng- 
gioie i che oneriti iTurchu& poco tiolendo con le lande à re/ìjlere 
prefero la volta per ritornare al ponte » &nellafugay &difordi^ 
ne , restarono di manierarotti yClffconfiti da fola Jèimiia,ò poco 
piu de'noStriychefragli vccift & anncgatiyoltri per lagran calca prt 
cipitando dalponteyoltrlportandone le onde mentre molti faceuoi» 
no foro^di fuperarle à nnotofecefì conto y cheinfiemecon^fiano, 
qual rimafe morto fojfe ito à maleilpiàdelT ejfercito, Confeguirono 
i vincitori bottino copiefìffìmo di fcbiauiydi canalliy^ d’altre fpoglie 
dipregioy &ÀCefare partorirono vnafegnalatifsima vittoria y con 
la quale non poco fi rintuciò V orgoglio de 'Barbari y &liber atifi da 
timore molti luoghiy& iufingolare Ottot^at^y&SegnaygU Trencipi 
d’uiufiria unti riconofeendo lo euento da dono marauigliofq del Cie- 
loy cor fi a i [acri altari , ne diedero lodi all’^ltijjìhto . Incorati gli 
chrifiiani dall'auenturofofuccejfoy fpetialmente che ancho le genti di 
CanifauerfoSeghettOyér quelle di Caprai "S^ff^yet di yarafdino fi or 
rendo per la Trouincia Tojfegga danneggiauano oltre modo il Turco, 
difpoffero di toglierfi dalli occhi il fpino di Vetrina y & inopinata^ 
mente con buon campo vi fi fpinfiro fiotto. Ma dopò breue dimora per 
li portenti fiocorfioy che fiintefiero uenire da Bagnalucca fede del Bafi.. 
fiaBofficnefity di altronde àfauore degli ajfediati , conuennechc 

per aU'hora li noBri ft togliejfiero dalla imprefia , la quale però in mi- 
gliore congiuntdra tentata y riusi fitrtunatiffimaàCefiareiy che fieno 
infignorironofieno^cbeTittimico potejfemaipib rihauernela , dat- 
ti cui artigli fikpoi anco ricuperato Sifiacco . T^Ua P^’ngaria medefii- 
mamente non fiftauafien:^fatti d’arme uaganti di qua y tardila del 
fiume ^Danubio , che ne la fiepara in Inferiore, & fuperiore hauendo 
li Turchi al lago Balattone ejfiugnati f^efiprinOyCt BalottOy&gU JTtOt ■ 
siriaci per flrette:^ di ofiedione vinta la Città,^ CaSiello di Fileeo 
^ prefio Sabbotea con gran rotta delBafià diT emifiuaro,& delti Qo— 
uernaSori di Giula,^. di Solnocbioyche ueniuano ad aiutare ti ajfiedia- 
ti di filecoyportandofi delti V ngari nel combattere rinimico valoro- 
fornente in paricolare Stefano Battorifiignòredi E^^tto Sigifmondo* 
I{ago:^,loHomonaiyCt altri principatifisimiyi quali con Germani, c2r* 
con Tdichiele •;^cheltio capitana di Zachmaro oltre il Tibifco,yi inter 
penero co» filoridifiima caualleria. *2v(p» dandofi poi lungamente à 
ripofio gli Imperiati .AlieBitofit il Generale Taifitempaco à nuoui fatti 
pafisò cor adunami di dodeci mila guerrieri adMtuanOyluogodi pia 
nUra , munito di fieffacon dupplicata muragtiay& eh' era guardato 
da nolente manò de’fioldtdi yAÙoggiofi il campo con qualche trana- 
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jgliOi& danno deriuatogli da nemici che fortifcono gagliardi perdi- 
fiomarlotHea lungo andò da che hebbe fatto alto per battere ^ & 
darlo ajfalto, che fefentì noucUa dipotenttffimo foccorfo che camma- 
uaeonla fcortadelBellerbego della ^reciat ^delBaftà di'Buda, 
endeil(apitanoty€uflriacopertoglierfì da perìglio di non efferealle 
^aUcy & a fronte invnoiftejfo punto combattuto , fi fpinfe Rincon- 
trare gli nemici in campo aperto, doue approjjimatofi , difpofieche 
hebbe le fjuadre, S-accommodateleartigliarie, mentre lo JlcJpi 
accadeuadal canto degli auuerfariyft venne allapugndy & comecbe 
Turchi fojfero in quantità auantaggiati a nofiri , loro nondimeno toccò 
la perdita con morte de diecimila , & con prigionia de molti , oltre 
^la copio fapreda che lafaarono deUe co/è fueper ejferft il rimanente 
pojio a fuggire . t/fttuano però fi mantenne , perche non fiiori di 
fco/fhRUe fue genti vedendo fi Ut ai ftempoco y lajciò di ritornarui 
fatto . T^n era confine ver uno fra Ottomani, & jlu/lriacì , oue T in- 
cendio bellico non gifse vagando. Et perciò gli yfcocchi ancora, 
altri delle vicineTiat^ a ^egjia, fi diedero a faccheggiare lunga- 
mente ilpaefe della Licca , di maniera tale che a dò frequente atten- 
dendo, glihabitanti per piò non tenerfi ficuri, & ricouer'ando- 
fi altroue ,■ rimafe in abbandono tratto grande di Troni ncia , 
* In quello nuT^p da alcuni applicandofi ilpenfiero a fofpendere nel- 
la Dalmati ailCa/lello di Clifìa per natura aiutata dall arte forti f- 
fimo . Et ti concetto della imprefapaffando in fpetie fra due Caua- 
glieri ^ierofolimitanitydUjerti, &Bertucd, fòilnegotio di coHoro 
portato alla Santità di Tapa (Xemente Ottano , con oggetto, che fuccc- 
dendoil fatto, tir di là nella prefente guerra douendone , comceffi 
diceuano, rifultare beneficio grande alla Chrifiianiti, fojfero anco per 
riportarne premio vgualedu SuaBeatitudine , per cuiintendeuano 
che fi prendeffe il luogo, ne manco l’.4rcidiacono pure diSpalatro, 
ch'era vno degli interejfatì , di pretendere fino la dignità del Cardina- 
lato . ta facendaandò pofta in confulta tra gli pih intimi del Tonte- 
fice , fendane capo il Cardinale San GiorgioTÌipote di Sua Santità', 
perfona digran maneggio,&prudem^, tir fendcfi difcorfo ciò che fi 
poteua fare contro il Tur co dalla parte di Clifia con gente d'Italia 
che fi farebbe potutainuiare a quella volta per breue dìfjam^.di 
mare» riman tua l’appuntamento di farfi Tacquifio ànome del Tapa, 
attorno che vfandofi lenteT^yVenuto a penetrarfi Vaffare dal Ba- 
rone Carlo di .Arracco.y4mbajfciatoreCefareo incorna, perfuafeti 
due Caualieri co li alberéti che porti^no il negotio alPlmpejiadore, Il 
Toatifice co tutto ckebauejfe femore di quato veniUa maneggiato, no 
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falò non nc rìceuè dtfguSlo^via dmojhà di compiacer fenc-ipcr rìuol- 
gerfi nella mente moUiiCir diuerfì rifpetti , che non doueuano cefi di 
'fiuile indurlo adingerirfi in cofi^ che haucrthbe portate ficco fpefe 
ciijn preft ^poSlolicat & contefic perauentura con qualche To 

• nome di ^ tentato Italiano. Da che aucune ^ chelaimprefia fi fiacefieà nomedi 
clorgio Jeo. Cefiarecon aiuto di Segnanìy 6' con intelligenT^ di Giorgio Lencoui- 
couitio Gene tioychemorto C Aufipergo;erain diluivecefiuccedutonelgouemodi 
«lem cwu. 1 . Qgnerale della Crouatia. Toltafipertanto^con animofio fiurtoClijfia , 
di notte entrando fi nella K^ccay & tagliandofià pe:i^i Turchiyper 
.diberti entrarono Scocebiy & altri fioldati, ma non 
giuu di im’ auuertendofidiben vcttouagliarU, toflo cominciò à fientireflrete^ 
^deviueriy&dimunitioney & douendofit fioccorrere , Hafiuntodi 
fo. fiarlo fu da Cefiare ingiunto td Lcncouitio , in rn punto Heffo fu da 

nwn'da"i^*“r« mcdefima M teSìd richiedo il Tapa^eir il Viceré di tfapo- 

colere, Pipa /i, à votcrc gli vnì della Marca^elt- gU altri daUaTuglia yporgereaiu-’ 
fli .id '^ufve'f f*» Geuerde in portare fioccorfio allaForte^^ , inaiando genti , clr 
Tn'oj'mnu” ^ici ricapiti ver fio Fiume in Dalmati a douejt fiarebbe r adunato tut^ 
ruicoficiiit to il sfbr^ conuene noie alla fipeditione. Ma fignificato al Lcn^ 
n« coniti 0 y che'l Turco vfiauagran diligen^ in radunando ejfiercito 

n*è aniiàtà u per Venire Àricuperatione della pio7 ^ , & temendo egli che qual~ 
Lcocouiiio fffifjjg tardane in fioccorrere fiojfie noceuoleyin particolare ueden-f 
dofi che l’inimico vi fiarebbe ito con ajjedio , propofie di iruanù^ 
narfi quanto prima al uiaggio , perciò raccolto il più di mili- 
Leneoniii» ti ^ ^ viueri che puote y & ficco hauendo faldati di Crou/c- 
Italia*''*'* tioy^ ^SignamoUo ualorofiyfi diede ala andata JènT^afpettareU 
iòccoier eli?- ^luti (P]t(dh. Comparfò dluicino d Clìjfiacol ficccorfioytl Lcncouitic ^ 
A . & è locto. ^ penfiando fi atramente d’ introdurlo fin uno iftante fi vidde orco»- 
Vefeono di damoUituiinede'Turchico li quali fù di mifiieri di combattere,,; • 

eoa , 8cG!o. combattendo reftò egli inferiore con graue danno defiuoiy in parte 
mortiychi prefifiuficiandoui ancflauita infiemecol Feficouo di 
in h,rtfajiia ìt guCy che "ii^lofio della fède volU andaruiyCianfirancefico l^ipofCy ^ 
c*eneiat Lich. heredcdel Generale il quale corendo parimente pericolo gran-^ 

T 'iw^Sred • diperderfi appena bebbecampo di rieouerarfi con alcunipa^ 

cìlffk. •' chiinClifja. il Turco rottoli fioccorfio y &intercette leprouigioncy. 
twnando* da poco,ò ìiulli puotcro huuerc li Clijpini,fi fermò intorno ajfie-* 

ciiiTa perfic diandoì a,cir il Capitano Cefàrco per il fìnisìroaccaduttoglinoninu;!-. 

& pure bramando di conjèruare il luogOysàlameo^T^anette che 
li (UH «iTaiito Jcguìy.accompagnato da poche fbr^s^vficì dal cafieOo con prem'ejfa at 
.prefidiOyche rimaneua in corto tervùnc di fioccar ergli,& cheperò fiu 
ct^ di ’tiTrt disierò fino alThoradi vwitenerfi fedelmente per l' Imperadore.La 
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PRIMO. 7 

yfeitane Uftnorì bene t ombra notumajcon tutto dò nopuote effere 
fi celata ebe nanfe ne accorgejfino le fentinelle nemiche, al cui fogno 
parte deìTefierdtofu in arme, & uolati per doue caminaua il Lencoui 
tio^engli mancò di nuouo qualche borafca,et di fe Sieffo rimanere pri 
gfOttc fe alcuni uatétiFfcocchiportadolo dipefo non loliberauano dal 
Mìicolo.^ttendendo poi li Turchi à riconoffere ifchiaui,che hautna- 
nofatti,et tra di loro fendo il T^ar adai fero Mentano capitano di caual fe 'no | fchUui 
leria,à lui, et agli altri offeredofi libertà fem^ rifeatto ogniqualuolta 
procurajfmo la deditione di Clijfa, egli infpetie talmente fi adoprò con 
auift & con parlamentare con quelli del prefjidio, ponendogli in di- ^tanopeMiS 
fperatione di foccorfo , che in fine fofferendo eglino anco 
mità deuiueri fi refero falui loro, & licentiati li protoni . Onde 
auenne che in I{pmd <& T^poli vditofi ilcafo gli prouedimenti 
av filari nonfojfero mandati . Sin bora il pefo dellagtterra turchefea Tuuhi p« dt 
era portato arditamente dalla fola poten^ di cafa d'tAuftria , & pojSli*» di « 
più oltre ne lo hauerebbe foflenuto, quando l'inimico nonfitfoffe dato ft |j 

ad apparati ìlraordinari di formidabili efierciti co’, quali prefu- gran- 
meua non folamente di debellare in tutto la Fugarla , ma anco difog- 
giogarela Germania. Terilcbe fu afiretto rimperadore per haóere ftimì. 
for^bafieuolià refifiere di ricorrere ad altri Totcntati che ne lo 
' atutaffero. .AtalfinedeHinatocheeglihebbcper fuoi .Ambafciatori ,ro-i Torco 
alTapail Barone CaudentioHlairucci,& il’Dottore B^dolfo Cor- if^'bifciuwì. 
raduno huomo di rari talenti, & che fpacciò altri per lo medemo ef- 
fetto in Spagna à Pilippo Secondo, & in Italia ad alcuni, Trcncipi , 
induffe, per muoticre anco TMemagna al commune mtereffe del Chri - io lu u»^ 
Hiane fimo vna generale radunami dell' Jmperio nella Città di 
tisbona, fcielto il luogo come più commodo a quelli che douéua- 

no comparirtà, &pìù opportuno a i bifogui, perche pofando la Città a 
canto al ^Danubio, & nella Bauiera paefefertile,puoffi & per terra, ^ 

^ acquarìceiiere ageuol condotta di tutte le occorren?^ humane . qmUth deiu 
Jl fitto diUatishona è piano, la Città di forma lunga, gode libertà Im- ^'J^.*** * 

perialegouemàndofi a Bspublica,& le dona il nome il fiumicellojhia 
ntato Bjeghen, quale poco dalla Qttà mette nel "Danubio ,fopra di cui 
fi vede vn ponte di pietra,che va afpuntare incapod'vnaTerradel 
Duca Bauaro, la vicinoHT^ di che partorendo gloria , fa che gli vni , 

& gli altri attendano a uigilante euifodia . £ nobilitata la Città da 
THonafieri, & da alcune Badie Bagolari molto ìnfìgni , ma quello ch'è 
più, ne la illuflrala Chieja Epifcopale , il cuiTrclato conprerogatiua 
di "Prenci pe delf }mperio,po{fiede molte giuriditi ani , ù" beni tempo- 
rMf aggiungendofigli rejldenT^ contigua al Tempio di edificio molto 
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ni4gmfie0t& tdUtehe IH occafionedi DietafComeergUpre/èntétnei 
f degnò Ce far t di valcrfene per alloggio . Qjtiuila fetta di Lutero la- 
cerauagrandemente il catolicismo , ma la pietà del Duca GugUelmct 
di Bauierat da cui fàinfìituito Collegio del Gìeskycagionò chegagliar 
demente fi oppiignafero li errori. IlTontefice Clemente data in pit-> 
blico Conciftoro auéenT^ alli Oratori Cefareiy & vdito il Corraduth , 
che con fiupendo prcfluuiodi eloquen^^a fpiegò U richteHa del fua 
Signorey implorando aitai contro'l commune nimico de' (hrifiianiypiik 
per faluett^avniuerfaleyche per peculiare dicafad'.Au^rìaySuaSanf^ 
tità con ajjenfo di tutto il Sacro Senato inclinò alle giuHe infia/n^ com 
vnavoglia :i^lantij}ìma del ben publicoy eìr delthonore di Dio . Creb-> 
he anco nel *Tapa l'animo di tanto maggiormente impiegarfi neifoc-, 
corfiyquanto che gli eracejfatalacuradel I{egnodi Francia conl'af» 
funtione à quella Corona di Henrico 7(^ di 1>{auarra , hauendolo pf- 
ìiitenterelapfoydallaberefiay restituito al grembo di Santa Chiefa^ 
& dichiaratolo publicamente in I{pmay oue humibnente due legati * 
del Rj fuppUcauano diperdonoy capaccydr habilealRegjno.Heravo^ 
tendo fua Beatitudine attendere con fpìrito alle cofedi(lefarey ordinà 
vn'a congregatione de' Cardinaliper gUaffari bellici d'F'ngariay^lr nS 
contenta di fare il poter fuoper feruitio delf Imperadore , yoUe pren^ 
derfi parimente cura di effortare altri Trincipiy & furono però fpedi--.' 
ti "ilutttif di Santa ChiefaperltaliayZSrm Spagna, donde fi fperauana 
foccorfi maggiori per la gronderà del Catolico per la firette7(^det 
fangtte con Cefarey&perguexreggiarfi con infedeli, legò, oltre fion» 
fignore "Borghefe .Auditore della Camera^be poi afeefe al Totificato, 
il proprio T^ote Gioanfiancefeo .Aldobrandini Generale della Chic- 
fa, ilquale peruenuto atta Corte l{eale in Trladridio > d* di concerto. 
col'.AmbaJciatore Cefareo trattando il negotioyfe ne ritornò aRontu > 
con ottima fpeditione,& con par ola regia di vdlidi muti , yìrdiprop. 
fimo che giunfc incapane lo puilico Capitano fupremo delle genti 
Tontificie,cbe fi doueuano mandare in Vngaria . Tìelli Trencipi Ita- 
liani, efeufandofi chiper vn capo, chi perP altro , ilpiu chefaceStro^ 
fiirono il Gran Duca di Tofeana Ferdinando , & il 7)uca di Triantotut 
Vicen'Myilquale piìtd'vnavoltainperfona ,& a fpefe proprie con 
buone bande di armati fi lafciò vedere in /emendo la THaeHà Imperia-» 
le . Ce fare maturato il tempo de' Comitq di Germania , da "Praga fi 
ne yenne a Rcitisbona,& ne lo incontrorono a causagli elettori , df 
altri Potentati, che ne lo attendeuano ,fendom anco compar fo per la 
fede .Apojlfì/ica Legato di Latere Lodouico Cardinale Trladruth • 
K/flfingreSo nella Città il Trtagifirato con pompofa moSìra di 
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nutrcnU foggtttionc, offerì le cbìam~,& il dominio laro afutiTidat^ 
fii, U quale continuando lo andarcyf/nontò tn all iggiamento alleftd- 
e^EpiJ'cofaliy doue dopò alquanto Jpatio di ripofo dal vjaggt0y& che 
furono pafiati i primie^ i complimenti^ imperadore y fecondo tl coftu- p 
mcy propefe le fue dimando à tuttili Ordini dell' imperio sfacendo per u dicu impt« 
fuoi Ministri raccontare il Infogno vrgentiffmo,cheeradiprepararfi “*^®* 
podcrnfimcnte à rcfisleiv^ dei Turco potentijjimo nimico , or à dtfc~ 
fa della ì\cpiélica Cbrifliana , che altrimenti anco fuori del I{egno di M»ometini era 
frugarla hauerebbefperimenrata la immanità de' Maomettani afpi~ 
r anti ad inticr a diHr unione del nome di ebriflù. Signor 'bloSii Oyi&'à “ 

bruttarjì le mani con hor rendi fpettacoU di morte nel /àngue de' po^ 
poh fedeli afta Dittina MaeSlà . yditofì da tutto il Conuento il tenore . 
delle propopoilc Cefarce fiimate degne di effere abbracciate , efe- 

guiteypapate alcune fettmanc di confUtaynd cui mentre diuvrji pun- 
ti à cofe dell' Imperio y<& a religione fpettanti , f conchiufe il negotio 
delli aiuti molto conforme all a mente, cif al defiderio di Ccfarc , obli- im peiio nin- 
gandofi le Cittày&T^rencipi dclPlmperio oltre le confributioni ordì- "'‘*'1* 
naricy^ quello che ritrandofì dai (ircoli di Gcrpiania, nc’ quali è di- vtn ùm 

uifayfìferba accomulato in Tlprimberga per ffjjìdio dei confini co' 

Turco di pagarev:ntìmUafanti,& cinque m lisaua/lt per fpatio di 
certo tempOyiìir di dare artigliariayO-Mumticne neceffaria. Tlclpro- 
greffo delli Comitij tentarono gli bcretici di auantaggiarfì nelle lorow.txtùùfu^n 
fette volendo inparticolare effere ammeffi mguahnt ntt con gU CatoU- con c« 

ci olii gradiy& dignità Ecclefiailiche; Ma il faggio Impcradore con • 

buone parole portando igiorniyfuppofe con fUentio ogni prctenfionc , S.cRc 
^ nata contefadiprcceden^fia Ttyfrciuejc ui di Sai :^HrgOyCÌr VH 
Figliuolo dell'Elettore 'Brandeburgefe yihe tiene pccupato in Saffonia 
i'tdrciiiefcouato di Maddeburgo altre volte nelle fejfioni fupcriore al vubutKo**pre* 
Salisbtirgenfeybifogpò che hiipcrejìere berci icocadeffe . Fùpropolìoy ce* .-iMjdde 
che ognuno fi COI formafseneU'annCyaccettando la riforma di Crego- ,**^ 1 ,'*'"'' ***** 
rioDecimo Ter^ delli dieci giorni Icuati: ma non vi acconfcntircno Htr#»ici non 
quelliycheprofcfiano diuerfa fede dalla Catolicay per non 4 « 

cofa beche buona, qual foffeinflituita dal Totìfi ce. Ccfarc per be incarni ‘‘‘•i*’-® 

uare le facede delUgueira , poiché T^Ardéica Ferdinàdo fuo Zio fi era h Kido« f« rd» 
feufatq perlagraue età di accetareil comSdo dcili effere iti di yngai'ia, 
et che Eruefto andato per il Catolico algouerno delle T^rouincie della voga ria . 
Fiàdrayeravfcito di vita.'^minòper fupremì fmper.delHai'mi due al 
triVrecipi fuoi fratelUyMatthiayetMalfimigliano.qlìi che haueffe cura 
dcllc.parti ulteriori del Danubi»,& qlli delle citeriori, iquali fi troua fi^g uno fu- 
ttanOyTvno in Vienna reggente Cefxre delT^ufriayC^r altro in Gra'j^ PJ*"Ì ‘’jfy 
^per Fumando yArciducaTrimogenito di Carlo no ancora liberato 
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• idi tutela . Étfottù di loro diuerfe volte horatnai erafiato ebtnhatTdH 
• lo col Turco ejpiignàdofi in /ingoiare Vetrina, rihauendt ft Si/aco/^ 

ficftofiunte che l’inimico con porgli l'acqua imorno', ne lo banijfe re 
pcr»w»da Aa fqpoco meno,cbeine/pugnabilc . Tilamm vedendo Thora Matthia ', 
aii'af- difegnalarfi vfcendo lui ihjfo in campagna , con dodeci mila fanti , • 
fraio divulgo ^ ottomilacaualiiprhnacbegliOttOTmini campeggiajfero ,fuondt^ 
fe ad attaccare Stri goni a. Città delle prime del l{egno fìtuata alla. 
JìniJbadelDan.'^bio, & che vinto fi far ebbe potuto tenere affai lon~i,^ 
tono ilTurcCyC^ trauagliado fiilfuocun auantaggio grandi(jimo a l 
TTiuchidi stti- Cbnjìiani, Fermatoti CarnpOytà^ munite le vie per arreitare à ne- 
%ont> / rfe di vegnente ricapitoifi, diedero gli Imperiali à batte-* 

&i-nn<yMnp re,& ìnfultar 6 di parte in parte incili è diui fila Città. Dalli a/ied: a 
di procedeuadifefa notabile,^ per ritrcuarfi eglino in buon numero , ^ 

ihi». C^prouediiti delle occorenT^ y dauanoinditio di poco temere, eSf-neì . 

lo fecero conofeere in più fortite , ma particolarmente mvna feguitijf 
ii^7afli!noda fu lme:(o giorno ccsì .nafpettata,(S‘ ìifvlitta , chc con tiene loro in-^ 
ointatij flc »da commodo ammax^rono molti , (^cacciando dalle trincercottoccn- 
s^no^?]'fci 9 to mofehet fieri Mtinani ,prffìnc alcuni, inchiodorono loro alquan-^ 

^ lira tcom»* ^artiglieria . Cotali accidenti non eratio però validi a tur- 1 

IO. bare gli.AuflriacidelCtncominciato afitdio , majjime bauendo libera \ 

/d nauigatione de! fiume , per dotte venìiiana condotte vcttouagìfq^ f* 
gltti:ge à dirigo & ogfii necejjàrioi contine iò bene ad affi. gerii varia forte d'iifcì rnità "> 
Tatn h s Mai- chcfpaììdendofi per lo effercitc, ne rimaacua malamente ipprc/fa la 
tìAo G lendooo foldatcfia , per la CHI fciag:tra,e^pcruàìrfit , che il Bafià Sinanopu- 
ji^i'nodlfrgoa blìcato in Ceflantinopr li Cjcneraleper Angaria , fi approffin/aua con 
riad-uaGia- vft sforo'odt doiccntomilafraTurcbì , ^Tartari , il Trcncipc 
GiVimino prò ciditcicoMÀdato, cbc fi rarcogjicffero gli impcdimtnti,^\cbei legni j 

u^du od^» M« fiìnoaguifitdigalere^fojfcroinprontopa-loimbarco , filettò fb'^ 

CMi{du«'rolo pa/farc neh' T fola, & aìUfortcg-gadi Comare. 'ìfc molto quiuifufifien 



l>.Gi«* «c Fnn gliato di tutto ciò ltlatthia,ó" accertato cbeilfcrmo di fcgHo del Tur 
cofl all»!! «nH uenire fopra Gianarino,accclerò di bcngucrnire alla pa:(^ ' 

licri laiiani di maniera che innanti l'apparire del Campo nimico vi furono in d:fe-* 
conir^d'Atdcc quattromila foldati,& ve fe ne aggiunfero poi delli altri , & delti 

trdi G «Mji Tofiani mandati dal gran Duca con fiiperiorità di Don Ciò- 

•Q. ' '*"*^‘* uanni de'Medici fuo fratello, ilquale con Francefeo dal Mente, con 
altri di portiita,venuti chi con la fpeditione Fiorentina ,cki con altra 
fccafionc di carico, & cbi per cauaglieri di ventura , diedero non pQ-- 
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primo: il 

f oco, che ammirare de loro yalorofìgefli . In Giauarìno di goucrnò 
ra il Conte di Mecca Tedefcoytcnuto tn cofìderMone di guerriero 
efperimentatOi& diffenno . Egli con ifqutfm cura , aiutato anco dal a ia Vug^ni. 
parere de Capitani d']taliay& da Ferrante de B^ofsiy &dal Terlino 
ing€?nierOy/i occupò d rimedi conuenienti in benefitio del luogo , &■ sinano cot «m 
ilfnundo eh c potejjero nuocere, & d nimicigiouart i borghi , & gli ?ilr o“ró.i«ii 
edifici efterni, non perdonò d cofaycruna,chenonfoffe diUrutta, & 

Atterrata, fe ben non fetr^ dogtia,&immenfo difpiacere de padroni de 

che fi offeriuano diefjerne coi propri petti difenfori. Interminefi "^-^rcitida 
fatto procedendo le cofe , & dall'altro canto coìninando l'efjircito Guhjiipoueeì 
Turco , nell'tdtinto del mefe di Luglio fi ficttoprì di vendetta d Giaua 
. rìnOy& piantò in vnfubitù per certa diflanT^ dalle mura i Steccati MattUìa indire 
del Campo numer ofifsimoy& con tcfii tale di padiglioni, che ne rima 
ncuacoperta ampiei^ grandifsima di pianura .Il Talfi condottie- 
. fo di fancìe,con la fua Jpedita cauolleria f^ngarafinuefiendo la retro- SiCm & o.Aiì 
guarda, ne la sbaragliò con morte di oltre di doi cento Turchi, & co 
guadagno di vetture cariche di molti bi fogni . tardando altri f^n g Unuino. 

gariad vfeire dalla fortes^p^intoppatifi in caualleria ,cbedifperfa 
ak daua faccheggiando ,ne veci fero , & ne fecero prigionieri con ac- 
qui fio di dueinfegne. Seguirono altri leggieri combattimenti nel 
'punto di accamparfi,&-ne rìuficironofetnpre inferiori gli infedeli . fci*idic»m^. 
Jf^rciduca deSìo alla conferuatione della Città, traduce Ceffercito 
da Ccmaro all' I fola di Giauarino,doue rinfor^to di gente , ò" della ftùco» gì»iu- 
Italiana fudetta, eir della condotta dalli due Orfini , Duca di Braccia ‘ “'®‘ 
noydr Signore della Mentana , & da Don Antonio Medici figliuolo 
del già gran Duca Trance fio, della Veneta Bianca Capella,che tut jj„rt,eio dell» 

ti per defiderio di gloria con bande de cauallife ne erano venuti Ven- g*"'® 
turieriyhaucuailTrencipe grande animo di poterfi difendere. I{en- si*naMimpetii 
deualo parimente ardito il trouarfi ficco per Mafiro di Campo genera 
le ilMarchefie Carlo d'ey^ufiria figliuolo di Ferdinando' con cinque u,pomeVfp^^ 
mila fanti, & con]filtramilitiatino de'DuchidiSajfonia , quello di 
Eranfidco,& altri grandi di Germania , di modo chencltnltima raf- d. gio fpefla 
fegnafividdeTtffercito poffente di quaranta mila perfone . Sinano 
ftferuì d' ogni arte per arriuare con vn ponte all' Ifiol a , &■ oSìandogli patK ftima». 
inoSlriy^ tenendo ben cuflodita la riuiera , non gli riufeì il difegno . 

In damo non faticorono già li Cefiarei nell'iSìcJfopropofito;perche di 
fegnatone vnoper andare,&venire da Ciauarino,ne loperfettiono- 
rono fen^aoSiacolo,&ftt egli di vtilc grandi fisima alia Tiaggt » che 
di continuo per làpoteua cjficre fioccorfia , come non /egli mancò dalle 
genti di Don ifionanni, ne da lui HeJfio,in cui fidando grandemente L'- 
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rciduea , frequente ne lo manàaua in vifita delU ajfediatì] & pep 
Kfbtfio ^rX>t^J»<>conftiUo furono fattemolte'cofeprofneMU . llTurco acccfia^ 
h bireri» con toft alta Cittài& trìncerandc/ì con mcfchettaria dcCianìxxari con 
no Guiuiino . - gyt.jjì da tre lati ordinò la batteria . Gli ^ufiriacitet ' 

non patire dalla ruma delle cafe^ne leuorcuo i tetti non inutilmen 
Aflè Jù’t! inGia adcprando la loro artigliaria^non era giorno tche nonfaciffrro no~. 

Bo dei^tm**^ macello de'nemiciii quali poco curando del danno, con ciìrcma 

«r» .8f (iUlfollicitudineattcndeuano ad alxprft con monti di terra per togliere 

d.B»c a li; difefcjeqnali per non perdercyil medi fmo fi efcqtéina dalli affidia- 

Turchi (ludi* ti, laro, anco non mancando materia di letame , ó" d'altro per l'effet- 
. ^r^lTd!f.-rci! auedaidcfi Sìnatio, che la Platina del campo Imperiale nell' 

. li Già Baimeli Jfi)la,ne gli difficoltaualamprefa,contro di lui medefìmamente cc-< 

Sin'no itt n infiniti ,e;^ 

Fum"«clfo:t6 incensanti colpi, di maniera tale, che in yn tempo HeSo era daini 
Bo & i?« combattuta , & lafortex^ia , & Vifiercito . Balli Imperiali non fi 
Cclàieo. mancaita ne tC opera, rie (l'ardire, ufcrcndo,& con fiori ite dalla Città 

diT*ffÌrrod? i’ip^trarenfioladafipijjì infiniti, che acca^ 

Jfoi» Se fenoli dettano con legni armati attrauerfio della fiumara , detrimento di con 
fieguenì^aà Turchi. I Tartari alloggiando di loro cefi urne dificofii 
dalle fbrte^xp P^*‘ fuggire le cannonate , & gli accidenti delli af^ 
fialti,fioccupananoÀ fatti della campagna,ne fendo àmedefmi mala 

^ttw\ di^Mlunqucrapido,^profiondifiìmopHme ,mpre^ 

fcffitctSe numero di loro difiupcrareil danubio d nuoto di'caualli,e:^ di 

T»»'» A p»ff» i fimontarv da vn fianco lontano nell'lfiota,alP animo fiù pari l'arditnen 
rSiSà'lìSo ‘tttorno cinque vnla,chi fu Idorfio, chi alle code de 

.dufàiui da no caualU tencndcfì.Tdali ChrtSìiani con Valente caualleria di T^itri,^ 

di yngaridncontratiglifecero de barbari Hragc tanta, che d'pochi ar 
rife lafortma di fxluarfì,rìppàSando l'acqua. Et fi notò d m'eràiagfi^ 
che mfntre fi combatteua con Tartari , di indu firia ficar leardo fi da 
Twf erità de bduTchi inmlhtcrabiU tiri di artiglieria contro l'ifiola, non appcrtafie 
rneciffi rende pur morte di vnod Cefarei,che erano fuori in fiquadre di due mila l'- 
Sìf£ms“tl‘°*"* «»4 de'canalli . Lìprofperiaucnimenticomefioglionopcrlo più ren^ - 
icrcgli huGjnini negligenti, trafeurati nelle cofe,cofi appunto fine t 

ceffi' con li noUri dèi campo, dotte battendo incitfiodia alcune in fegnè 
di T cdefichi vna trincera , furono di fi poco cuore , che vedendo co n 
redtUhUug*- cèrte veloci barche tendere alla volta lo><r numero de' Cjianixp^ri , 
rifrAl"** * datimore ^tolfero la fuga con abbandono ddpofio , eir de pez^ 

ly, che gli nimicì lofio percipitando nel fiume , fe ne ritornare- 
■" no fenica fermarfi à dietro , & contenti fido , per alThora del- 

la jperien^a del paSaggio . Ttù volte hateua combattuto nella, 
mtiiertf t per le trinccrc fatte , & quando non haue/fent 
. - * perdut- 
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perdutene tfiricuperorwo; Maallafine rifolutifjimo Sinano dì pren- 
derl'Ifolatdatofìadvltimo conato con piantare altra artiglieria con- tiaitmc mU*> 
tro gU Impertaii, tir con fpingere fatto vnagran faina de’ colpi gen- 
te dali’vna all’altra rippay peruenendo queiiicol mc3^ dei capaci 
barconiya luoghi muìutiy tir con horrendi gridi aJialendogU y conia 
^uale codardia della primiera voltay rimafeil tutto derelitto , &-in Ye<ief,hi abba 
potere de’ Turchi, olata al grojfo dell’ e fsercitOy& all' Arciduca la donano per ù- 

trifla nouellay non mancò chi ne rkeuefse fmarritnento , tuttaiiiaye- tTddi'ifoils'aé 
'■dendojì come lo innanti dipoter racquiltar il perduto y con tnoffa di Turchi fe ne ìm 
caualleriain più torme diuifa y >i accorfero il DucadiSaJfonia, ,/ P***®®**^®*»®* 
71archefe.Aufiriac0y ilContediSrino, Don ^ioanniy gli due Orfiai fflircitoimpe 
con'Donjintonioy&akri. Et benché nella guif a concertata ognuno »i»iccombaite 
affrontaffe animofamente l’inimicoycbe aumentaua ogn’hora di fort^ ie*eiiiwet^*lt 
€$n incredibile celerità tragettandonCy indarno però ftfpefe ogni fòt t- roiu d'impè* 
daper cacciarlo. .Amache attaccata fierabattagliay di gran lunga tuAi. 

• bebbero la peggiorei Chrifliani, & oltre gli morti y& molti feritiy re- o?0no fénw & 
ftò anco di due archibuggiate malamente colto il Duca di Braccian 0 y& J 
fcaualcatOytìrpifloDon^Antonioychefenoncrafoccorfodafuoiyno 
•vfeiuadi periglio ò dimortCyò di prigionia. Et altri non pochi di con- 
to, & di diuerfa natione furono efpofti a mede/imi importanti cafi. 
7rIìmitoftneU'lfi>lal‘ inimico, tir difperando Matthia di poter far al- fflerci» di 
troyfi diede con tutto V effercito alla ritirata per non dir fuga, perche 
fuccedendo ella confufa,e^frettolofa, artiglieria, padiglioni, poltri nta. 
impedimenti uennero a mano de’ Turchi,ft perdi parimente tutto’lrc- ^ 
fiduo del bagaglio abbandonato in camino per tema di fopr agiunta de' Vng«ri leii i 
nemici,& chi difscyche lo hauefsero predato iMachomettaiu ,cbigli Ir, «dio chri 
Angari in cotali accidenti prontifjimi a rubbare, baHa che la faldate- ' P*' Pii» 

fcarimafe priua per il più di quanto haueua. Ilche cagionò con altri <ididuca''Mat- 
pretefli chefìsbandafsePefsercito , eir ehe la Caualleria .Àltmaiiain 
numero forfè di nouemila fen^a licenT^ , & non volendo fermare ad 
Olt embargo luogo ver/òrtyfuftria,con l’ty^rciduca,fe ne andafiero a 
paefì loro. 'Partito il campo Cefareo, eir diuenuto afatto padrone del- SiiMBo pidione 
la Campagna Sinano, occupeffpiù che per lo adietro a ftringere Già- 
Marino,^ dcllifuoi per ogni parte fcorrendoyperloche fi erano impa- “»'“3 • 
droniti diPappa,prcfèro alcune galere Imperiali che con procura fi daVuilhiT'^ 
neHauanofi-al’JfoladiComarOyeSrlanouamcteperdkta.C/Uafsediati 
che in tutto erano da fiimilafbenche diuerfi dipaefi,e^ di religione, = 

& però tal uoltanonfengacbtrafioattìldeuanoadifefadeUaTiag'gay 
oueprefsofino allhoraerano accadutevarie fiaramuccie,& ditaìfat f<.d”cUuaii^ 
t^tche haueanobit.'(Ut 9 febid:^é impor tati battaglie con la p^iopiù a». ** ■ 
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deiU Òttomanitche iem^ri.Vs dùque i Turchi dalUóppu 
fotte gtaadi della OnàtHudiakam di cingerla con nuoui forti ttrincerct 

4e'ra cBi«oa- & altre maniere offenfi ne , impiegandomft fpetialmente congran^ 
tto ouMiino. accurate:^ il "Safrà della ilatolia, che con molte/quadre accm- 

paua nella ijoletta di rincontro à giauarino , non fgomentando g^i 
Si» di CUBI, della fortCT:x‘^mmita di fette helloardi,fitaaldanu- 

i.^.^^^^H'*‘^^^*^^^^doancodiuicinonelfuolettogliduefium Ti^fat 
k. SuiS Kahba , ne la rende piùficura , fcorgeffero malageuolijftmo di por- 

terie chiuderei palji, jindaua parimente non negletto il tentatiuo. 
delle mine , della “:^ppay valendofì del buio delia notte in arriuan 

wtlJIii'SinJio barchette alle radici delle mura , con che»& col con^ 

* Turchi continuato ferire del cannone y non refìaua cofa veruna di fìcure^a 
ili» Sili ^ ’ pocogiouando l'ejferfifcoperte le cafey& lo hauerefat 

to rittirate , traucrfciey &ripparinei belleoardi y poltrone . Li 
yngari inni drapello con empito grandiljìmovfcirono contro nimi^ 
no d* ^ ocfwf «i/ al lauoro d' un alto trincerone y & nevccifero,&negJli 

no cenno, oc ; fugarono ytna di repente volando altri in aiuto , furono afiretti à fu- 
bitanca ritirata , ér perdendofene aUfuantiy hebbeno ventura che 
Sin.no ttepì, ^^^M^difeoflo il rifuggio della Tia^a. Mtefe inoltre Sinano à 
W {(.Sol il foffo y eSrà ciò fare con fpett acolo borrendo vedutifi con 

i“n£Ì? "V»^<dtramateriagettarfi molti cadaueri de' Chrìfliani yperiti , benché 
nonfenT^ vendetta , in vna ciuffdy ouegU Aufiriaci disfecero tremi-» 
l^ Turchi , Li Giauarineft , à cui non era > negiorno > ne notte fpatio 
di rip ofoyinfìHeuano d difefa y & ad offe fa del nimico poca cura ba^ 
Ctaoiiino pa ttendo della angufiia de' yiueri ycfje non fendo hormai quaft d'altro 
«dinincu. che di pane y & quello non molto buono y era difpenfato con ejfatta 
• prouiden^Uy tuttauolta alla gran for^^y & diligen^^a contraria , 

ehcycheffaceffe , riufeiua poco . Ondeapertafì i Turchi Sirada agl£ 
Ar.iii toBtto^^^*/^^^‘^^*^^^^^^^^divfibelloardo conquaffato y dandone 
Oiiuarine infc de fieriffmi y furono con notabil botta /pinti adietro dalli Imperiali y 
IfcnnS**»** fbeperò norrandaronoeffentidagiattura dei loroy & de celebri Qt» 
Càiiiiani, pitoni y c^^ Signori di (jermania , d'Italia . Villa continuatione 

di fìmili fatti , combattimenti , feemandofì fuori di modo li difen- 

Jl riy&loro ueneado meno le altre cojcy dopò hauere eglino foftenit 
ti incontri molto ferocCy& contraSiato d più de uenti affalti con po- 
po*iMji?^(rahì ^ mnna fperan^ di poter più d lungo durare centro nimico inuit- 
M^driendttfi* ^fempre maggiormente gagliardo ; aggiunto tl non credere 
* ■ di e fere foccorfi più d tempo » vennero d divi fomento di arrender^ 

fit ^ perciò effittnare maniatofi dall'tyfrdecco il Terlino y ^ 
W#ri con ofeenfo di edenni de' capi yd trattare le conditioni ; 

tcnuf 
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i|i|i tenuto/i da Siuana quelh , che pià d'ma volta e^U haueua 
uni offerto di poter ognuno vfcire con arme , et bagaglie , timo* 
ptt defìmo»4rdecco gouematore in effecutione del capitolate confignò £ 

ut laQttd fenxaafpettareil termine prefiffogU ddl' Arciduca che fa- ifn<Je"rinaii« 
tp rehbe Ratojoccorfo ,il cui prouedmento appunto fi alleftiua di gen- 
Ifl» ff 3 dimonitioneper inuiarglilo , quando giunfe Ctyirdecco con gli 

ffi altri Capitani ad Oltemburgoy doue siauailTrencipeMatthiarimet- 
; pc- tendo l'efòrcito . I Turchi come fpeffo é di loro coliume , non ferbaru- Tue Al ao* 
ttia do la fede 3 per camino fpogliorono li refi che erano fra faldati yZSr 

m altri del luogo i al numero di duemila cinquecento y di tutto quello che Suatriao. 

at haueuano ytSf anco ad alcuni non ifparmiaronolavitay che am- bfàate 

mUatiy& feriti andauano per bar cacarne a'principalibìfognb che la- 4» capitani «• 
e/4 fciaffino à'Ciann^;/^ ^rcbibuggiy eìr altri nobili amcfiy che ha- Ci«u«ad. 

, Zi ueuano . tAlla fettocrittione dei capitoli della refi', quelli che delli fofcrit 
ùn» jealiam uè fi erano con il Gouematore^rdecco ingeriti, perderono i« aUa r«ù di 
molto nella gratta de i Trencipi , che ne gli haueuano mandati dtra- JugAu»* d« 
uagliare con carrica . 7Ha Don Gioanni da che parti il campo dalT/fo- ^«acipt* 
r (k la, non fcoftandofi co'l Tilonte dall'arciduca , rimafe honorato di ti- ^ 

gui tolo di Generale della artiglieria, & ne portò il commando piii oltre fum roptai** 
fp nella continuan'S^ dellaguerra , come neU’offitio di Tdarefciale di cam 
ujJl po perfeuerò il Tdarchefe Austriaco di Borgao; il quale febea /igliuo 
^ lo con Andrea fardinale fuo fratello , di Ferdinando Arciduca ; tut- ftiiaeo & Aa- 
1,^ tauolta per non ejfere nafciuti di Madre originaria Vrencipefsa , non figliuolo^'" « 
jl)t nalendo per injlituto di Cafa d’ Austria , à fuccedere ne i fiati Tater- Ff tdinando Ar 
flUi ni, fi era l’vno dato alle co/è Ecclefiafiiche, fendo yefcouo di Confi an- ” 

Utti ^ Bre/fenone , & l'altro d quelle delle armi . Accadi appreffo la 
^ I morte del medefimo loro Tadrc rltimo fuperfiite figliuolo di Ferdi- Morte dì Ferd* 
nfli nando , & /rateilo di Mafsimigliano Cefari, ne lafciando neanco di ««idda 

lott fecondo maritaggio con la Duchejfa di Mantoua posterità d’altri , che 
di due figlie, venne il Stato del Tirolo à cadere per bereditd nelli 
A defcendentidi Mafsimigliano fodetto, tlt' di Carlo Arciduca fuo fra- Fcidiiwnd» cU 

fello, &hauendo lafciato fomma grande di denaro, che fi diceua do- “**°*‘"**‘“* 
uer efferedelli due Cardinale,^ Marchefe,ne hebbe lamaggior par- ijftì,. 

teSlmperadore Bpdolfo, &ciofù in tempo molto opportuno aiu- fe“i«naB 
tdndo le fpefe inefaufte dellaguerra . B^fofi Giauarino , in Italia de’ Don Antonio 
Medici , feneritornò Don Antonio con le reliquie delle fue Cora^, 

^ delli Orfini, con quelle delli fuoi cento caualli. Don F'irginio Duca nòinitaiii. 

^ di Bracciano , il quale per non fomentare con molto moto il male del- 

titopoMtoda 

^ le fue ferite portato in tutto il viaggio fopravnafedia da ferui , non femipa caaw 

’ perdei' animo, rifanatocbe fu di non lafciarfi ancora uedereinfieme 
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Of.TJiw de!!» 

M eouna *a in I» •BoemiA à Yiccnofcert Ufignvrt di fnìbergof rimari di quel l{e- 
“TanL.** rampoli di Cafa Orjina , fi amò à drinura in Firuuia , ùcue 

signnndi nontnancARA occafioacper il MarchefiuodiSaiu:^ di gucr reggi 
reyperebe fendo egli durante lo imeregno flato occupato da Sp^iu» 
£iuw‘‘o«a fi forati i\è Henrico mofioper ricupera, ndo . L\Ar- 

ptto a*Fr»n« decco per la deditione di Ciauarino di ordine f e fareo /ìt in.pri^ 
ì .deceo Gduer , & efsamtnondofi la caufitytrouato cólpeuvle per non efier^ 

■atate di Già fi fComc poteua, tenuto fino alla giiinf a de’ foccorfitct per ucr (.fiereim 

S cocente di non hauere riceuuti doni dal Turco, pati infume co l Ter-’ 

//»o,c/>cfr<*/fò/arey<i,dr'<^erffi/ difegno é alcune fortrs^ a iman 0 
ikein Viena». / Trltimofupplicio,ambidue in y lama Ignominie fameUedecapuati.Lt 

perdita di coteHagran Tiagp^a propugnacolo della C'^rifiiunità,sbigo^ 
tì ognuno,& li popoli uicini parendo loro difopra^lare lo tfiremo eccì^ 

ri?**er !»"'«<? Giauatinefi che pr ioidi 

udT^GUiuii* ogni foflanT^andauano Maghi yeir desiituti,cominciorono à ricouc^ 
“®* rarfi in parte piti remota & lontana dal pericolo ,nela Heffa Città di 

rmtm» ^i ^ienaa lafciò di non uederfi vacua di m»ltifUoi bahitami , che conlc 
molti da vien famiglie intiere fi ritir (tuono più alto nella Germania jLllaqual Citti 
Gi^^'atino * ^”^0 dimore Tcfferfi dopò certo tempo fcopi rto , che il Bafsà 

^lunarino intefofi con rn francefe capo alla cuftì diadivnbelloar-^ 
Ettore pun”itoi do,era flato uicino ad impadronirfene,et fù afentto à miracelo , che fi 
infierii" *'*" brattato prima dcl fucceJfo,perilcbc ncfù data colpalope^ 

Gianar ino pn «<» meriteuolc al delinquente In /{orna parimente generòf trnno peti- 
duio. pìgyQ la caduca pure di GiauarinOydi modo, tale,chepochi eflendo in cui 

nonfofl'c innato concetto, che da tutti fi douefse correre in aiuto della 

* ' caufacommune,non mancarono de’primari,& più opulenti (ardina'^ 

Cardigan con ài UHO iìcffo volere fit dierono parola di paffarffeneinperfona ^ 
<tt tane di an &a propria borfii in Angaria , & nc feguiua lo eletto , fe il Tonte— 
Vng* u! ficc Venutolo afapere , & parendogli altrimenti, non gli face ua de- 

**cM«ie** delTacquiHodi Ciauarino ^ 

0 pcunetie. condiiffe parte del sfori^ ad affalire f maro fortej;^poHa nelTvlti- 

à^à'lfola del mede fino nome , quale ne la fa il Danubio per fpatio 
Drfctittionc difejfanta m iglia di lunhge:^7^a , il fuo principio haucvdopoco difeo- 
Co'mafo. àalla Città di Tofonia,con tereno douitiofìjfimo,^ con frequen^ 

« i”tìferrito.* popoloy&de Fillaggì. Intefo Trìatthia il nuouo tentatiuo del nimi— 

" co,accettò la rimejpt dell'ejfercito per hauerlo pronto in occorev^fl di 
hauere à foccorre il luogo,& tratanto, & che dalla fup. riore Fnga- 
garia era attefo il Taiftempoco con la militia di quel tratto , & con li 
... ài Slcfia,c^ di Morauiafll Talfi con le fue bande di Angari fpt 

diti 
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ditìybattendo Ucampagna, chiede nelti alo^anieuri da Tartan 
ri tiqmlli fuori di fpetatione colti furono molti di Loro veci fi ^ O' 
molti fatti ^regioni» Sotto Comaro fermati iTurchiy &danue ihe 
f arimi preJidiOfthe nondimeno con Malore fi vpponcua « l’tydrti- 
ducavmti hauendo ventimila fanny& dieiinutacaualù ydfpf fe di 
fentcn^adel BorgaOydiDon (ftouann altri intendenii 4* entra- 

re neU'lfola, &dt combattere gli nmtciy ne punto differendo la ejfe- 
cutioneyccminciofid far poffare le genti. Ù Turco accerto fine , ne 
dandogli Tanimo di afpettarli,con prefitr^^fivuupè alla parten:^ 
daìCaffeSoyiltfualepoisintefenon effere flato fie non a una parte del 
campo Turchefico venendodi làdali'acqualafuriamaggtore dell'ar- 
tigliaria.sAl floggiamentOychefuccedè repentino, & tmorofi dando 
fuoìi ottocento delti faldati di Comaro^affalironolaretroguarda con 
fi fatto modoyche predarono con alcuni pc^ da batteria molte » obbe 
& /cbiauiy&‘ auedutifi d'una mina rimafa imperfetta dalla fubitanea 
partita del campo, per la quale fi farebbe forfè potuto perdere il luo- 
go, ne furono molto allegri . "Hel Trencipe THattbia nacque voglia 
difeguitareSìnanoma hauendoegliperfofpettodiciò rottefi dietro, 
Ìpoti,no baitene altrOy&andatof ineà dirittura à Buda con perdita ^ 
come rifferì vn Chiaufo prefo da nofiri , di cinquantamila de’ futi 
poco dopò per loinflanteverno,fifiiolfealtrefilo effercito Imperia- 
le . Etgli Tàrtariyche guidati da vn loro Trencipe,eranc flati à Oia- 
fiarino numerefi di ottaniamtla,in ritornandogli auan:^i alla patria 
con faccheggiamenti ,& incendi per la fupenore Vngaria,non 
mancò negotio al Taifiempoco di perfeguitargli , ^ cefi 
da luì come da Tolom,& da Tranfiluani ,patirona 
perdite di momento . "Ma fermandefene 
alcunetroppeinyngatiaàftrui- 
^ V giode'Turchi , fi fecero ben 

- fpeffofentireconin- 

• curfìoni danneg- 
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Erdutofì nella guifa narrataGiatufrinOt&‘ temendo-, 
fi àe'maggioriprógrefjì del Turco» et che ferauett 
tura a uouella fiagionefojfe egli per fcaruare fo /* . 
pru di yieìinayCejdre con inde/effd cura at . 

tefe tutta la uemata à follicitaregli aiuti delTjnt» 
perioper hauerli pronti àprimauera»& da fuoL 
È^egm»et da tutti U flati \Au^iaci hebbe pià gente. ■ 
dtWanno antecedente . il Tapa» d etti l'ammijfione diCiauarino ha- 
ueua trafitto il cuore » udita frefea rapprefentatione a nome Impe-^ 
riale dei graudifsimi pur imminenti mali alla Tl^ublica Chriflia^ 
fomrilce eoa na » non foprodé a diligente Sludio » accio fit defenueffino diecemila 
Muii Ce?!»** ^ alcune compagnie di Caualleria » quali haueua determinate 

fica Santità, che capitaniati dal generale Aldobrandino t fine gijfe- 
oencrtieAido ro in Vngaria la jlefsa fillecitudine fivfaua da miniftri del ^ di 
riiSfò"roni^fi * ^fioldando V aloni , & altra fildatefeaneipaefi della Pian- j 

Ito in vpgaiu. dra,& molti anco p articolari di Oermania , d'Italia , & d’altronde - 
gòrper'ce^»* prcparauanfi à militiadi Ventura^ Onde confiderando la Tdaefià (efit 
K- . . reoyche tutto coteflo apparato farebbe bafieuole alla forma divn ben 

**** polente EfiercitOyJlatuì in vece di afpettare l'Ottomano a qualche nuo 
fa' l'indaw ajfedioytf imprenderne conto di lui,& a do fare fù diflinata la fico 

tfiiipnia. dauoltalaimprefadi Strigonia, In queflocorfo d’anni nella Tranfib^ 

f «nelpé uania confine alla Vngaria , Signoreggiaua Sigifmondo "Batteri , 
deiii Tranfiioa potè di Stefano già I{e di TolonUfil quale benché godefse con li V af- 
<?erire**w fiU fi*ot lungapace Ììcreditata dal Tadre,co il T ureo, tuttatda fpinto 
twTuteùi. àalcommune intcrrejfe de'Qmfiiani , nonpuotenon muouer afauore 
di Cefare turbando le cofi di T urdù , & con improuifi inuafioni at-~ 
tomo il Danubio facendo arresio dc'prouedimenti , che andauano 
allicjfercitì,& vccidendo molto de’ nemici. JlTrencipe acoteSlepri ■ 
miere attioni di prefin^^ non inter ueniua , affinché fcuoprendofi egli 
contrario fint^a poterfi fiolpareal Gran Signor e,non fi foffe filo ti- 
rato la guerra adoffo,maffime non hauendo appoggio , ò colleganT^ 
conVotentato alcuno,ne perancorafindogUnoto il finfo dell’Impe- 
' ' radere, Della ben diJpoSìa volontà del Tranfiluano al beneficio vniuer 

fiale , & delli egregi principi hauuto notitia la T^iaefià, di Cefare , eSr 
la Santità delTapa con meti^o del Tadre Alfonfi Carrilio Ciefuita 

con- 
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tonfejiore del medefmo Sigifmondo , & confideratoft nella Corte J^a- 
m<tna t & nella Cefarea quanto hauejie fotuto giouare alti correnti 
moti bellici la vnione di tdTrencipe,fi cominciò a penfare di lega» fiiuanoeo-iim. 
la quale poSia in negoùo.^acciandofi di quà,& di là pià fiate jtmba 
relatori, &fmgolarmente il Camlio,che fe ne uoUua,quando a Cefa- Códitioni del* 
re, quando dTifa.&m SpegM,&<i»ani<i a 7, empi fItaUa , fi J n 
cencbiufe ellafelicemente . Ter fìabilmcnto.et durabilità jHa,& oc- n„pcr.toit. 
eiocbe ilTranfiluanovalejfe ad accertar fi, che in ogni cafononfifor 
rebbe fatto pacefen^a di lui,oltre le conditioni che obligauano l'impe 

radore a finnminiSlrargU di ordinario certo numero di militiapagata, 

Cjr mafomma annualedi dinaro, fi jìrinfe anco la confederatione,con 
aggregare Sigifmondo ai Trencipi del Sacro Fumano Imperio, & con inc|lie alTxaa 
iefponfarglìMariaChrifiiernad'jlufiriaconfobrinadi Cefare,Sorel^ fiiu*ao, 
la di tyfuna Bigina di Tolonia accafata non molto prima nel Rj W- 
gifmondo.Di quelio'B^non e floridi propoftto il dirne alcuna cofa , 
accio nella bijioria toccando/i talhora della fuaper fona, fe ne habbia Katntlooe M 
qualrh'fontn^T ^ - ^’morte uenendo il Ig^Steffano Batteri, vno dei Redi roloma» 
piùflrenui, c^ 7 HagnanimiI{egi,cheperlo inan^ii hauefsero batt- 
uto gli Troiani , & douendofi d<ù Senatori fare nuoua elettione di 
•Prencipe^ Molti Potentati per loro Internuncij concorfero ad ejf^e 
elmi fra quefliejiendo Sigifmondo Figliuolo di GiouanniBsdi 
Suetia, Ma^miglianotArciducad'xAuriria diuift i voti , furono Maffimigiiano 
l'vno, &l' altro elletti; Mala f attiene magiare , doue feruiua di J'j* 
capo il gran Canceliere Zatnofchi^r* delSueccoMajfimiglianocbe ioni*. 
vidde per gli auuerfari non poter confeguireil Fsgno fem^ forata, 
fatto efsercito col potere di Rodolfo Cefare fuo Fratello ,fe ne andò ^ 

armato alla volta di Tolonia. .Apparechiatoft à refifiere il Zamo- 
fchi , à cui era anco fiata mandata (aualleriadalTranftluano fuo 
Cognato , del quale haueua la Sorella in moglie, fi venne al fatto c«iuta,<kii’A* 
d’arme, il quale rittfeì di tanta infelicità agli .Aufìriaci, cheMaf- <“!««• 
finùgliano con rotta de'fuoi refìò del gran Cancelliere fieffo pregio- 
ne,& il Suecco dopò hebbe fuori di contrafio la Corona . Fu ritajfa- corronno «* «u 
to poi Mafftmigliano ceduto chehehbeadogni fuapretenfìone. Ma 
venutoin libertà , & intendendo ,che patto vcruno\fatto in catini- Aieiduci ufci* 
tà non fofie valido , fi tenne per certo tempo il titolo di I{e , iiepo- “ 

tendo indurlo àlafciarlo la parentela contratta di .Anna con Sigif- 
mondo , finalmente ne lo lajciò à contemplatione del Pontefice, che renficiì dti vs 
fipofe in animo di collegare infieme co'l Imper udore, & col Batteri 
il I{egno di Poloni a danni del Turco.Tlitomando donde fi erafucit Or- ccfai'* , «c coi 
tA la penna , al Trencipe di Tranfiluania , il J{e' Catolico per dima- Tunffiiiiaao. 

firare 
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firare la fUmaych'egli focena della confcder ottone con Cefare dlTo^ 
tentato attifsimo per lapofiura del flato , & per gli popoli belUcùfl. 
fimi k hono- ad offendere grandemente il commnne nemico^opò hauerlo foccorfo 
Kcc"Sóum^S df<iiaarofloinfignt anco dell'ordine fauollarefco del Tofone, 
TtiuSliumo. Tontcficeft dimuflrò monco pronto à fare la fua parte "pcrfo il ntedefi 
ntoTranfUuano in diuerfe mante re ; perche oltre di bauere fiéi- 
to chevdì gli primimoti t fpeditovn "Padre Dalmattino di San&^ 
Talamo in Tranfiluania inanimandolo allagnerra, &effortandoaU> 

fontefice (òrco chriSHani à giuntarli con lui, inuiogU note 

TtanG^ia fen"^ bi.ona foìitmo di oro ,pcr T^hcìo ^poflolico Taonfignor jlU 
uxr* yffcontiyefcouo di Ceruia, che poi diueune Cardinale y&pett^ 

giimanJaNj’ Mjnftgttore ^ugoffiolo Cameriere fegrcto,lo honorò del Cappello ^ 
de! benedetto ,foliti à dorft dalPopaa' Principi dcfenforideU 
tocio bencde la fede ,& oppugnatori d’infedeli . Il Cjran "Duca Fiorentino non cu^ 
rondo il pefo delli aiuti dati in Angaria uoìle anco efferecon gli altri,- 
à*^auorireSigismondo^,^glimandòcon laguidadi Siluio Piccolo^' 
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Siftno Flcoto* 


con* ' Tnte**daì ^^‘hto olcuftc bande di €analleriapagata, lnuigori- 


I 


gente 
lan Oiica al' 
laotCluano. 


to il Principe da tutte queflecofe,& dal uedere leproiUgioni dell'lm 
perto, & la pronte-gT^ deUi ^epii,^ Trouinciedi Cefare,^- di , 
tuttaCafa d’iAuSiriain profiguire la guerra, fi fiaccò affatto dallai *, 
amicitia degli Ottomani , a quali, tenendo il coflumedé'fuoiprect\fr* 
fori ,daua per la pace, deperii commertio deifudditivn tributa di: 


TtUnCluano U 

feia affilio l*a _ __ 

roiciiiadeiTw diecemiladucatid’orodl'anno,de allaPortadicontinuo haueua^n. 
Tributo 1 ÓI.IO fuo legato, comc prima della cotmnciatagHerra,ne teneua il fuo L’fnr 
?a*dVi Tianffi? ptrodore,pagando fjmma affai più grande,fe ben fotto titolo dipre-^ 
fente,Qwfla mutatione di Sigismondo, de l’vnirfi co Tedefchi fen tiuev. 
TiiCitmii feti- »o egramenti gli primati,de più potenti della Prouincia,raccordeuo^ 
n^oDe*dcl*p!^«j paffate con Ferdtnandotdr coti THaJfimigliano CefarJ ^ 

cipc col iiDpc- deperòquefli tali tumultuando contro il Prencipe, ne leridufsera 

"Congiura de ùpuntodtefferecacciotodi fÌato,& tradito alTurcbo,de difacilette' 

TnnirKujni Succcdcua l’effetto rmafsinte per la poffano^a dei Fattori fuoi Ctc^ 
fTeoerpe.* g‘fd ,& Fratelli del Cardinale , fe la gente più baffa, de gli S 4 t/^ 
fd^^UTràSl ladifefadiSigifinondo , de opponendoli a quelli, che 

■no. * horamai congregati nel Tempio principale d’ariani nella Città di 
Claudiopoli ,“Poleuano uenire ad eletione dinuouoPrencipe non ter 
, riuocàuano con ficurrgp^,daìlafugad cui fi era dato con faluarfinct^ 

•^'"ìnme Fortisfimadi Cuinarper vfcirfènein tutto dada Prouincia . 

la^Tianìttua- Fjmefle , & afsicurote con tal mcT^pip le cofe del Tranfiluano , 

parte de magnati , che furon o capi della nouitd,& della congiura, re 
dendofi indeg/ii del pcrdono,chc Uro era fiato dato^er non ceffate da 


frejcbi 
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frffchìtentatUdinptrnicUy^ ruiìtAdel Trencipc ifunnó quando >*fincrpiiiT 4 t 
meno fe lo pcnfauano y prefi , ^ fatti morir e . xAlcuni fuggendo 
rimafono ejfuli y ^priui dello baucreyìiè gli Battorivi andarono e f~ rieaape. 
fenu ; perche Baldaffaro condì to nella Fot ti di Juaro al Fiume 
Samo 7 ^fùflraMgolatOy& Steffano più che di nolo fuli atofi iti Tolo- 
niayfù IH perpetuo infume col Cardinale bandito dallaTianfiluania» 

: ^ fpogliati delle CuStellay^ di tutti i loro beni . Hcrat.cdindcfi Si - 

gifmotido lìbero da ogni fef petto de'fuoiyccmi nciòydata mano al far- 
tuiyà fpicgarcin aperto lafucInfignecontral'Ottcmanvy tr ufccndo 
con temuto campo , diuertì la piena , dell' appar.- ti kostUiy che fole- 
vano poffare in F’ngariaydr tanti più licitegli nemiciyche gli uennero ** 
con granfon^ in centro y^fuperataLippaTia^adiniomentOyCcn tìpp» & »ii,t 
laprefa della Qtta di (enddio , di ^ianù Qiranfcbi Syluogos , altri 

luoghi apporto terrore immenfo a Turchi tato più che anco dalla Mei Jiimno. 
dauiay^ dalla f^alacchinyli cui f'aiuodi, fendo fiate le Vrouimicccn 
leat'me delTrenc. liberate-dalia foggctticne de'Sarbariycraho fitto vJ*/<hwjrtfc 
posa alludi lui fupcrioritàyfcortidofi da vn lato fino a Motuhafiro. ri»r.fi;u«. 

dettót^cfiorabbaverfoil Marneroy& dall' altroypafiatol'lfiro y a Tt^uùàtTti 
T^icopoliy Sili§lriatarnoua,& oltreTcrre de Ila Bulgaria fiiccuanoi 
TranfiluanimprefcimportantiJfitnc.yenncilBafsadiTcniifuarcon • * 
èptaraattamila faldati a danni della Moldattia,& della Valacchia t:e 
to incentro con li due Vaiuodiil Tranfilttano , ilqualc fingendo per TuniUuano, 
timore di ritirai fi y il Bafsà fenti^ ritegno figgendolo , diede in vna 
' imbofeatacosì forbita che lo disfece in gran parte con fi rimanente 
impiegandofi à ritornare a dietro nel Rapare certi paduli y & 
y acque fi ben di uernoyancora però deboli di giaccio a foficqer pefoy 
ne pei^e molti affogati. auenne fortuna migliorea diccemila 

Tartari *, perche carichi di preda ritornando dall'alta Vngaria ucr- di 
fo la Tatria loro, alti Hretti di Marmar ufio confine con Tollacchi at- di 

tefi da guerrieri Tranfiluaniynegli ruppono ritogliendo loro cicche 
cónduceuano di bottino Olle in particolare erano mille Chrifiiani di di '■ 
verfa etày& guadagnando mille cinquecento cauelli dei loro..Accor- 
fcfiilCranturcOiChelddcffetionediluidalTrcncfpeSigifmondo,&- 
dalle ralacehiedaiuaiiaamoltograueuicommododellaguerray & 
della Cittàdi (oslanfinopoli,che patina di uatie ucttouaglie folitea TwnC/ajnonS 
venirtti da quelle parti,eSr indarno con offerta di slato rnagiore,& fi «*1 

no d incoronarlo Bs di Vngariayprouato di riconcUiarfeto amilo im- Ju^npeigrin 
pofe a Sinano, che per allhora lafciando li Vngari,fi riuolgiefse alla sl^ no fpediro 
ricuperatione dcllaMoldauia della Valacchia , efi’àcafiìgareìl 

7.ranfilH<modellamancatafedc.Comparfa dunque cbeviddeSina^io «ani, 
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usiate attaalcampeggiare,fi pofeht apparecchio per laingiuntagU 
fpeditionet ^ in pronto hauettdo fettanta miUbuomini da combat- 
*lÌ<reJio 4ili- y' al accbiay& giunto dipafaggio in 'Bulgania , 

Btiio p« Valle al‘-Danubio fertnacofi (juatito fùncceffario alia fabrica c'vn ponte y .] 
qual fece rifponder e dall' altra ripa alla fortr^adi Ciorgtù) incari- - 
candone à quel prefidio UcuSlodia,fupirò con tutte le gemi il fumé . j 
tòte ai smino 11 yainoda di Valacchia Michiele non fiimanddft fofflcicntoad aff et- J 
ti oinubio pref l'iumUoyfi ) itirò tnjtcuro nella Tranfiluatiia , di numera che il^ 
MumePe Vaino Generale Turco hcbbc negotio leggiere à debellare la prouincia , 
ikw'dlljifJni quale acciò per l'atiucnire non ribellafeyfe nc ajfuurò fortifeandù' 
.ae'Tutchiifiii Teìgfìuifia capo delpaefctCir fede del Vaiuodacon validiffitni terrai 
sioi’no occupa picni,GrlofteJjò/hcendodiBucaroSio ,fX>a Sinano era di poco Slatti J 
taUviUcthti. fornito il lauoroyqitando/ìfcniì venire fopra con esercito rifolutOy&^^ 
forte ilTnncipe SigifnondOjìl quale con il fouerfo Cefare de’ caualH J 
*'*Ti 4 nniuafti> Stvfiaycon lifuoi Tranfiluaniy drSUoliy & con gente di ?di chicle fi ^ 
<omw di lina tiiiouaua infime vn Iter uò di cinquantamila combattenti, a quali fi 

fitrebbe vnitoSti furto f^aiuoda della Moldauia, con buone for^ y fe l 
" perfpfpetto de' Tartari y ci*' del Gran Cancellicrt diTclonia , nonh^ 
faceua il Tranfiluano rimanere a custodia dclpaefe. il General Turco d 
vice liuto auifo della Venuta del Trencipe , del fuo gagliardo sforT^ 
cjje diueniua ancotnaggiore dallavoce dellaprefen':^ deW^rciduca^s 
Sintno no itdl lianOy & di quantità grande di Soldafiltalianiy che altri pe-* ' j 

fcedicnntbitie ròiiou erano, cbcgU Condotti diTofcanadal ‘Picoiomini , non ardì di*^ 
óoTi^patwdl afpettarlo a bavaglia . Terilche lafciando Sinano inTcrgouiSiaco% 
Vaiàcehii. vMorofo pTcfidio di Gìannit^riyt^ con quarantape^ di^rtigUe- ■ 
no il dcUa Caramania,fì diede egli J marciare con tutto il Cani J 

po à buoni pajjt, hanendo di rctroguarda affano Bafià , ilquaie fubito 
^ . «£ che alle fonimi tà de i monti y donde dalU Tranfiluanìafìfffcèìidcip* 
***^"*‘ Valacchiayfcuoprlgli ficndardi ChriSìiani, accellerò più chepuote it^ 

camino per ragguagliarne Sinmto . Sigifniondo al giunger fuo , vcdutck^ 
ihloggiamentoy & la frcttolofa andata de nemiciy&volontcrvfb dx^ 
fpingerfi loro dietro, imprefe con gran presi cs^a , affinché non gli re- J 
Siajjfèfofpettoallefpallcy ad efpugnare TergouiSla y la quale a for^* 
d'bnonniiix'di' dcfuochiy non fìtccndo frutto la batteriay inpochehore ' 
fi vinfe-Andorono a filo de fpadapiù de mila Tur^hiy ^a faccheggìo > 
tutto ciò che f trouò nella Pia^j^ycopregìoma del “Bafsày & di alcuni «J 
Bugili feciiiyanco di fuori moltiyche fi erano fuggiti fra bofihì,rccide- ^ 
dofi da T rdfiluani-Dclla perdita alcuni cannili faluatifi ginn fero con " 
lanuouaaSinano ilqualc da'Buccarefioyejfo fiera alquanto fertnatOy 
parti incqnthientc lafciandoui artigliaria,& molti impedimni per ar 

riuare 
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tiuArt al Danubio^ & ndAtft cine d potè in/ìcnro.ft Tree/pe efpugHÌt 
to T ergouiJiu,mije/ì -ìfeg vare i'iiihvico,pe, viaggio "ipraUronèd^ di 
Buccaresio i^fè bene btbù^ qualche ritardo dcUu uUyCoiicnendogUgi . , , 

rxfeallaluga perle rmncfanedaT archi dcipontiyet di quello fopra il r,"]®rc"o^ 
piane Zelc:^, ciò non usìaiite arriuò Sinanoyai ponte à d orgù,per do- S'o»'’o l p«nt« 
uefolleciiaua U paff-i:a dell' efferato yfmdcjt egli quaficl>eafogato ì,Sn?in fcA- 
invnpaduloytrajporcatouidal diftriero , Layanguarda dclTnrfil-^^^'^-^^ moite. 
uanomueflì ft.hno ne Turchicon tanto loro fpaiicntOy ebetoSìo fi 
diedero alla faina pei- Li via del ponte , all'vno all'altro impeden- ^ 

do il tranfitOy in gran numero nelle acqui andarono aritrouarc la -, 

Piortey& ilrmancnte da ogni parte combattuto y t^coltogliilri/ug- 
gh del medefimopontCyfù disfatto il campo con gran quantità di ve- ne <tì^sii°no wt" ^ 
cifit & di fatti fchiaui , perilcbe a'T ranfiluani forti vna copiofijjìma , ranOiiu 

GT ricca preda con Itberatione dipiu didicccmilaChriftiani, 
durafirifità condiiceuano glinimici dalla yalucchia. Sinano 
pofto vltcìiore del Danubio sì andò meslo fpcHatore deW infelice fuc~ - / 

ceffo de fuoibia^ìeman.nlCieloy&7ilacometto di ejfere fui corno del ' ' 

lafiMgìoriat&viUoriofoper l',Afi a y,Africa,<ti;' Europa y vinto , & oifpeMtiPne 
fiigatodavn Trencipe giouanettOydr- da imberbi y come egli diccua ' , *•' 
della Trauftluania . Ma la difperatione figli aumentò , quando vidde S 'ilnL ***'' * 
aucoÀfor^ prefo Ciorgùydel cui mantcnimentopurfpcrauay haucn- di^efo Ih 

doto flcffo prefidìàtOy cr aualorandolo con la vicinità d'vnai filetta , sinano. 
dotte accampando cinquemila T urchi,bcrfagliauano teribihwnte con 
tro i Traufihani . La Fortegpta non poteua efiere tilu fi non per afi 
faltOy&‘ per botta d'artiglinruyondc lo affamo di battcrUy ne lo heb- 
be il Ticolominiy &con molto ingegno colpendo y in poco di f prc 
fece slradaperlc riùne dcQamurapiaaU'ingrrffoynel cuimet-Trgquelè^, 
li d' entro ben feruend' fi d'archibuggi y& di alcuni peti^i tèggieri 
offendtuano ncn poco gli nimici y fra quali la Fanteria yngara im- gTudinneie^ 
paticHte di entrare nel luogo , fpingendofì con troppa inauer- no Tunfiiwwt 

ficlla frecia dei tiri , furono di loro animatati doicento^ 

^feriti molti. Il Ticolominiy li fuoifauallicri fmontati, con Ut 
/pad a in mano fi auan^arono alla apertura delle muraycvmìnciandoà 
fai filli yilche ueduco da Turcbiydiedero toSìo fegno di volerfncàereyCt 
erdper presìarui orecchio il Eiorentino; ma dietro a lui venendo Vn- ^ 

guriy^Sicoli pieni di fdegno per la morteyCt danno de'ccmpjgniimpe 
dirotto il parlamsntarCyCt irrupendo con gridi yCt con mina grande nel giti d* rnnfii- 
la Ttugj^y'ìpprcffi da loro ìncmicìycbcpur mtnauano lemaniy&con ”«o*rS 
ferite trattorono male alcuni degli ItaUaniyfecero vntuerfale occifio- ucifalc* 

^ de ttatiy et mfpetie di mUe valmijfimi Soldati j mmedo appreffi 
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\gnì cofa à faccò.CU Tofcani ripomrono molta lode del dimofirato vt 
fMnUciufpu* lorctdr cowenda dalTrcncipetdal 2^ntiotyfpiJ{.yifiomiyda(]u"h 

fii'tiRnC 
Cldl^iÙ- 


Magno Inteì Huntio di Cefure,& da tutto' l CanipOy il loro Capitano d 
maggior sìima afcefcyct del fuo prudcnttffm o làjtglio indiaerfe occo~ 
renT^ Jeruendofi tl Tranfiluano , tiolotim ne lo hauerebbe trattenuto 
tfi’oìo yiceoJo- feco alla Corte quadofojfe egli fiato d'altro auhnotche di ritornai Jene 
ilinfiiu'inop^) ‘^ucafko /ignare. Tenforono ichrifiiani di a/iahorc quelli del 

k fue rin'a. Tl/òla d^'KC baucua il Trencipe voglia graudiJfiina;tùttaMa perno» 

rapprefentarfi modo di fuperare l'acqua, perche altri legni non era- 
no dalla parte di qua , che due galere conquajfate delle prefe l'anno 
rtanfiinani p«i àiaìis^à Giauarino , venute in mano de'T ranftluani , non fi può- 

^ Bi nc^m'nto fare oltTO comc attco bifognando che il medefimo Sigifmondo Jì 

non tt iiib.tio temperajfc per all'bora da altre imprefe per fearfis^ in pa ticola- 
** * dinaro da pagar l'eJfereito,comnjandò che fofie arjo,ò' diìlrut- 

C(oii,ia ixfo & to Ciorgiii . Sinano accompagnato da infelicità di tutte le cofe , per- 
TanCj’uinv * ' ucncndoà Cofiantinopoli , reputò à venturxcheprino ddGenerala- 
« ^0 , non [offe priuo della -vita , c/r la gente Tranfiìuana J'cn:^a cfiaco- 
la pcf Jiia wi lo veruno fiorendo il paefi ,ginnfi a vedettadeUe reliqiJe del ponte 
1 n"i‘di r n nterauìgliófo di T ridano , ilqualeper efiere Slato, fundato quafi che 

ooropuii o»- in vnvaSÌQ pelago, che tale inquellapartc fi afipndgliail’hanu- 
•ubw. faccua ben conoficre per opera non d'altri , che dcl^ptnani \ 

i quali però non fippono indotdnare, che fabricatolo per trouarfì 
, presti lille ribellioni dilla Dacia, douefie egli riufiire pcrnitip/òal- 

l'im perio Bimano , cerne riufi) di la pafiando piu volte gente "Bar-*- ^ 

-V V baraalladilui difiriatione , Inclinando’horaniai l'tAktHnnopcrla 
entrata di T^uembre dell'anno mille cinquecento iwnantacinque, ^ 
' Cgifmondo re Sigijjpondo lieto ^ la vittoria ottenuta di Sinano,et per la ricuperata 
^jlaich* a* io' tfinc ritornò , alquanto fufifiendo in Corona Ciftà fua , . 

ifeofiiuania. ad .^llbagittUa alla moglie .AuSìrìaca'Maria Cìm(litrna,U qualeper 
t/fergUflatacondotta poco prima dt Ha andata di lui contro Sinano , • 
• appena findo Slata fi co nella celebratione delle no^e , ne f/o atten- 

de ua con immenfo defi derio . Il Trencipe al partire di Valachia , di^ j 
chiaro per [no Couernatore , & Vaiuoda della Trouincia THichiele, 
prefiriuendogli termini di limitata autorità , cSr fubito a^riita- 
TwnniMoo^fi Tranfiluania fu di fuo ordine licentiatol' e/fircito,r itornan- 

jttfoiii. dofene gli caualli Tcdefihi in Slrfia , gfi Fiorentini in Italia , ^ 
Je^'fadTtlio gli altri alli paefi loro fiarico pertanto Sigifmondo da penfitero del 
, iioani. • Turco , che parimente all'intorno di Temifuaro era Siato rotto d» 
fttoi con incendio dei borghi della Città , non perciò lo abbandonaua— 
noie cure della Xoldauiai donèbenebeSteffano Faiuoda haueO^ 
" oppre/fi: - 
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tpprefi molti de'Moldauì ribclUtifi da luiperinsìigatione deTola- 
chii & ridotti à mal partitogli Cojacchi loro fautori congcnteTran- 
ftlnana , vdiua non dimeno fatto colore di fpeditione contra Tartari , 
ordirft mille machinationi dal Gran CancilUero Zamochi per tur- 
bare ad ejfo^rencipe il dominio della Trouincia.‘jOa cotale macbi- 
namento non arreitaua punto il Cancilliero l'affinità con Sigifmon- 
doydicui hatieua hauuto in moglie la Sorella datagli, per aggrandirle^ 
datPj Stejfano;perla inuidia , da che era tormentato della grande"^ 
^del Cognato , lo ficeua uilipendere ogni forte di rifpctto , pure 
vergognando/i di non coprire quvffofuo mal ajfetto con Scudo alme- 
no di qualche apparente ragione , andana fpargendo , che il T ranfil- 
uano tenendo la Moldania,& reggendofi ella à nome fuo, venina àge 
nerarfi aggrauio alla Corona di Tolonia,dalla quale per insiit ufo an- 
tico erano foliti di pendere li yaiuodi,che di tempo in tempo vi fucce- 
deuano . Di tutto ciò hauuto notitia T lmperadore,<ó' che il Trencipe 
iioleua armarfi contra Volani , dfpiacendogli grandamentc la cofa , 
dubitando che non ne feguifie inconuenientipreiudiciali agli com- 
muni interefsi della Chriftianità > Scrijfe fua Tdaiflà la lettera feguen- 
te à Sigifmondo di Volonia . Siamo da diuerfe parti fedelmente 
aiiifatiiChe fcffercito Volacco , quale doueua condurfià danno de' 
Tartari , porre loro freno , fi fia voltato à trauagliare la Tilol- 

dauia Valacchia fifatpina, impedendo gli fortunati progrefsi con- 
tro Turchi , dell’ flluflrifsimo Sigifmondo 'Batteri Trcncipc diTran- 
filuania,Conte de’ Siculi & Signore di alcune parti ddì'Fngaria , Ta- 
rcnte^ Trencipe noflro Carifsimo ■ llche fendo lontano da quanto 
fper aitano, &crcdeuamo dellavolìra pietà, & deUi ordcni di cc- 
tefto l{egno yerfo la I{cpublica Chrifliana in queSìa Santa guerra con- 
tro il commune nemico , diffìcilmente potiamo indurfi à credere effet- 
to così inafpettato , attentoche non patria accidente più incommodo, 
ve più pemiciofo auenire di prefentc all’Imperio de'Chrisìiani,che nel 
profpero corfo delle vittorie proporfivn tale impedimento, majfi- 
me da quelli che più vicini al pcricolo,maggiormcnte douerebbono cor 
remi in aiuto et come non patria di ciò giuHamente querelar fi , fde- 
gnarfihtìr chiamarfi offefo tutto il Chrifl. et fe ben poteffe per anetura 
additrfi qualche cagione di cotefia moffa,ò foffe ella yeramete giufia,ò 
colorara,che danai no è penetrato,no poteuano al ficuro in tepo meno 
opportuno riffìluerfi cofegli tato perigliofit,an‘sff che più tnftofi doueua 
4jualuiiq:r 'ngiuria condonare bora fra Vrecipi ChriHiapi,acciochr co 
foi-g:' 'Villi •• 'ì ''''tufferò vedicare le tante ingiurie,chc uegono fatte da 
gli empi Tiljomettani in difpregio del vero Dio,^ per màdare à terra 
ian fra Santa fede, ,4 noi ancorano mancano cofe,che ci premono, 
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à-pjtrcjlbeneficiozmiuer/alefj, cheftimamo conueneuole ildìfi- 
rnalui le . Hra f; pure fiata liccnriojamente fecondo il costume mi- 
Ina, \ , fatta cofa alcuna dall' hf cretto dell a Serenità f^oSira,fpe- 
rtamo che ella non fola probibirà che non fi proceda più oltre , 
ma farà anco inmanieraichi m corrifponden-s^dellareligtofa , ^ 
ftnccrafua mente, le steffe genti di Fofira Serenità fi rinolgeramno à 
refi fi ere ai Barbari Traci cir Scitiinfiicurc^a maggiore delU vni- 
ti I{egni & quefio farà gratifsimo alT alti fi imo Dio , per la età 
gloria fi combatte , & di fumma lode à t^ofira Serenità preffo itati li 
Chrtfiiani , che fiinhora dal fino ligio fottio fono Siati in afpetto- 

tione di gran cofe , & à noi tanto caro , che altro più in queSio tem- 
po non defiideriamo . 'Dall'altro canto esortiamo tjfo Trencipe 
di Tranfiiluania,che conferui lUcfa conia Serenità yoftra o^ni ra- 
gione di vicinaiixf,diamicitia,& di parentela, lafciando pacifica- 
mente accommodare gli priiuipiati remori. 7^ defperi amo pun- 
to, che come Trencipe ChriSliano f&ànoi obediente, non fi a 
pcrmancarein parte alcunaà quello, che e^i deueinoltre defideria- 
Sucffflì felici wo ogni bene alla Serenità f^oSira amandola di tutto cuore.T^l me^ 
ren.ro tS. quefie cofi dagli fcfarei fi era combattuto più uolte felice 

iopm inoghi. mete in yngaria,nella Schiauonia,&in frouatia.Et il Uncouitio Ge- 
nerale hauendo dì frefeo nei contorni di CarleSìot rotti ducmila Titr- 
ehi,che andauano manomettendo il pacfct & vendicatala morte d'- 
yna compagnia de CaualU , che v/c iti dalla Forteti^ incautamente 
diedero nelle infidie , li Segnarli ancor loro nehaueuano disfatti altriy 
^ ammalandone cinquecento , guadagnando trecento caualli, &■ ri- 

bauendo moltapreda y che da nemici era Slata fatta. L' SrmaSiainci 
medefimamente con le arme della Schiauonia haueuaal fiume Saua 
vinto il I{egno di I{pbo7^ > chevemua per forprendere il CaSlello 
Sangiorgio , facendo prigione il Turco con vnfuo figliuolo . Ma quel- 
lo che anco di preclaro,& digloriofo attenne laSiate dell’anno fodetto 
nonantacinque alfeffercito Jmperiale in Vngaria , fù la bramata 
gow/. * ‘ cfpugnatione della Città di Strìgonia, difegnata prima da Cefire , « 2 ^ 
ridotta à fine , come ne dirà lahifioria continuando dunque ticUi fra- 
telli .Arciduchi Mattina,^ Maffimighano,il cemmando fupremo de— 
^ gli Efferciti di Cefare,& à quello feruendo dt Tenente generale il Con— 

M^^life^’juo^* perfona di molta fperietie^a militare, apprefa nel 

gotentntf gene le diutume guerre della Fiàdra,à lui toccò la cura della imprefadi Stri 
codotta delle genti calato egli perciò da Vienna k Comaroy 
Sctigonij. quiui cominciò il ratino del capo mentre fi andana racconciando alcu- 

ne parti delia forte:^, che Fanno precedente haueua patito dada (Iret 
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ta > cbegd diede Sinano quando poi panie al Tiansfelt di hauer rnitd 
pojsas^ cdueneuoley fen-:^ afpettare La giunta di tutto lo apparecchio, fé» fe pè fa ai- 
chegUfeguì dietro, moue p il desiinato ajjedio di Strigonia, feco trouà s»" 

dofi de'principali condottieri, il Marcbeje d'^uHria Trlafti o di Campo, 
cazm reggimento di Fanteria, il Medici Qenerale dell' artigliaria,il Con Marchefe di 
te di Suar^etnburgo Colonnello de' talloni, il Tal fi degli Angari , con 
altri molti fegnalati Capitani, tir con quelli de gU demani di flj- catnpoajtri^» 
aicra, di Franconia, & deiliatitAufiriaci,conli quali fucceffiua-'^uim, *** ' 
fnente fi cangi linfe il rimanente de' Soldati dell'imperio • d'altre 
farti. Teruenuti li Imperiali sili principio di Luglio a Strigonia, 
atte fono ad auamparfi trincerando fi, per riceuere minor danno dalla 
l{pcca,che batteua, & dalle fortite, che gagliardamente erano fatte goma. 
dal pre fidio. Muniti gli Sleceati , fiondò ^fponcndo l’ artigliarla , 
fortefoprail fiume fohenute damachine di legni congiunti , parte 
fra terra in varij fiti, donde appariua opportunità di offendere la 
Tiagp^,& ilrefiiduOyper feruirfene in campagna, haueua il fuo prò- teofotto siù- 
prio luogo; come anco tutte le genti erano diuife a pofìe fecondo il 8®"'^' 
hi fogno . ty^H'impedimento de 1 foccorfit,chc da TSuda è contrario cor- 
fodel7)anubiofarebbono potuti venire, furono deputati gli Zingari, Strigooia fce* 
cheà tal fine alloggiorono in luogo accommodato : accioebe , bifo- 

grumdo, li aiuti vicendeuoli,fo(fino pronti gli vni, a gli altri , l'ifola suo ,8t<ufcnc 
'fiappoHafirpnì al continente con ponti di barche , & in fomma per «jon* 
prouiden:^ marauigliofa del Capitano generale, non fu cmeffo proue- 
dimento veruno in ficuran'gadel Campo, in offefa del nimico . Or- 

dinatefit in c otal maniera le cofe,il sfor'gp primiero di ^uslriaci fcari- Strigonia fee- 
còfopra la vecchia Strigonia appellata anco Città di \a(fiani, di po- roj,*gt«’n^tdi 
filtra piaceuole, clr piana; perche il refto con due ali di muraglia afeen « <ie’ Tuuhi. 
de con nominatione di Città nuoua, ò delT acqua nel più alto del monte 
fedendo il Cafiello,ouero F^cca, con munitionein altre alteT^ di for- 
ti molto importanti . L’afsalto contro la Città vecchia non riufeì in- 
fiat tuo fo, poiché li noflri ne la conquifiarono conpicciol loro co^o,& 
con gran diffimode’Turchi,chevi erano,iquali tutti perderono per ma 
fi« de' foldati la vita da alquanti in poi, che con l'ali a piedi fi faluaro- Sinra^ 

no di verfo la Tigcca. Con maggiore difficoltà fi vinfero altre parti,&‘ molto '’^daw 
ne diede faggio il forte San Tomafochenoncedè fe non con molta *Cefia. 
perdita deU’ajfalitori,facendoui i Turchi difefa più gagliarda, che non 
era Hat a fitta nella città vecchia. Si diede in oltre principio a bat- 
tere da tre bande, dr dal forte prefo con cannoni gr off la città nuoua, nefi k chriau- 
dr il camello, impendendofi delli afsalti , ma nulla profittorono i riiù',*&Rnc|j 
tentatiuipcr la difefa indicibile che proeedeua dalli affediati , alla diScrigoa4« 
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cui volta montundoVngari i alleni furono ributtati con rvmal 

cr con morte notabile per il numero ^ eìr- per la qt-alnà tie'fggetti» 
il 'Bafià di Buda quale attendala al mantenimento della f > u ^a,im-» 
bsreati due mila fuelti guerrieri, fi amò per foccorrere, c? jo,otaaH-‘ 
do dal canto deìli yngaridelValfi , queiiiinccntrcrcno c'n grande . 
ardire rinimico,& loro andana fatto che tornaffead'ctro, quando for . 
tendo dal Forte detto Cochern vna valente mano di Ciannt:^ari,colti 
in me7^ bifignò che cedi fiino con perdita di trecento di lorc,& ben» 
che prima de' Turchi haucfftno amma-t^ti quatrecento , m n perciò 
altri ottocento in vn ma fio perderono l'animo d'intrc mettere lo aiuto^ 
nobilitandolo con quattro Infegne, che tolferoano§tri,Li Angari non 
potendo fcjfriremuendicatalafajfa riceuuta,mafiÌKe che sliniando» 
fi foli fofficienti atrattenere il focco) fi , haueuano vieti fato aiuto del 
Trlansfdt, determinarono di dare iHafpettatamente fepra quelli di Co» 
chern, & perciò mouendofi il Tal fi con fpeditafantaria , vi giunjc 
fiotto al r ampere dell' alba ne fi optrti queftida Turchi,fenon inpitn» 
to ebepafiato ilfofso,ardeuano per aprirfi ivgrefio , la palificata del 
recinto, concepirono deliinopinato cafo terrore fi grande, che ad al- 
tro nonhebbeno riguardo, che a condurfit fiicuri nel Casìello; alla cui 
eontrata fcruendo vn ponte fiolo , da primieri che vi arriuorcno , tc» 
menda di non effcrc da nemici ficguitati , fu egli tagliato c' n eficlufione 
degUaltriiperUcbe a gli Fingavi fi offrì opportunità tanto maggiore 
di sfogare i fdegni , & loro poco parendo di fare ccn mettei e a colpi 
di feimitarra tutti quell', che vi truouarcno nel luogo, & con ripor- 
tarne molte fpoglie, lo diSìrufsero poco meno che da i findamenti » 
Da nojlri fi diede pofeiavn altro affatto alla Città, ma egli parimente 
forti infaufto per la morte de' moUi,&peril danno de' feriti, non fen- 
do Slato pofiìbile per gli terribiliffimi incontri di cannonate, di fuo» 
ehi, & d'inuitifiìm-c conato di mano , di fpuntarui , & vi perirono 
fuori de' faldati ordinari, due Colonnelli , Ir no di Boemi , l'altro de* 
Tauari infieme convn minisi ro principale delMansfelt, che con il 
Tilarchrfe Borgao,& ccn altri di flima, quali tutti garreggiauano per 
brama di honore ,a i per io li fi truouò nei fatto . erano iti mol- 

ti giorni dall'aiuto dato alli afiediati , che il Turco x/iuendo gelojòk 
della loro conferuatione ,d fpffi' dinouelUmente foccorrergli . On- 
de gìtmtati lidueBafisà dtllaKlatclia , & diBuda con molta or— 
tigUaria , & con ventimila armati crrrparfero à pochi miglia 
dalla fortex^ga , vevfo dove affrettando Cauallerìa per occupa- 
re vna collina , atta di là berfiagliando , ad offendere il cam- 
po (hrifiiano , il Mansfclt auuedutcfene , gli fpedì contro al- 
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tmt cornette de caualliFalloni, fjr di Fronccnia , i quali ardi^ 
tamente affalendogU nmiciynegli fecero dare adietro lafciando il 
f enfierò dei pofto . Ttla gli C efarei di ciò ncncontemit i6r animati 
dal primo lampo di buona fortuna^andofi afeguitarli , colti in meT^ 
1^0 da moltitudine maggiori pochi di quattrocento ValloniyCir di doi- 
tento T edefchiycbe erano ipuoteroritornarfenefaluiy ^ebe non per 
defilino il jtendardo della Città di "Florimbergo , ^ coterie male era 
per aggregarfiene più ,/è à'nojiri non perueniua odore della trama de' 
Turchi , quale cjjcndo di fiubitaneamenteaffaltati da due lati reffier- 
cito > dr tal fine marciando in gran /quadroni , trouoronogli Cefiarei 
invece di fiprouifii, pronti y& con le arme in mano . H Conte Carlo 
ftejjo fi armò montando à cauallo , & per il primo incontro fipiccefi 
•vna banda Zingara di lande, laquale attaccata ficaramuccia con la 
fronte dell' effiercito nemico, & di induftriatofio ritirandofi, vfeirono 
fuori in due corna diHinti gli altri. 7^1 diritto erano fei mila caual- 
li, quatro mila Germani,& due mila Fngari infiicme con ottomila fan 
ti . 'bigi fintftro ftaua la caualleria gallona con altragcnte,&gli An- 
gari teneuano anco il luogo di nicT^T^ , douendo eglino cjfiere i primi 
alla battaglia , laquale fi cominciò fierifsinia, & crudele da ambe le 
parti; ma li Turchi non potendo à lungo durare con Folloni , che im 
petuofiisfiimi vrt orono, & da quel canto cominciando à piegare, &il 
mcdefimoin breue facendogli altri ,gli Imperiali fpintifi a maggior 
carico , inferirono à nemici memorabile vccifione , accrtfcendolal'ar 
ti^Uaria,chebendifpofiadaDonGiouanni,mortalifiimamentelauo-> 
rauatfenra che gli auucrfari potesfino valerfi della loro , ne rimet- 
terfiàfartefia , ritrahendofi da fuggir e. Morirono de' Turchi più di 
quatromila,inparticoìlare trucidati daFalloni motti Giannit^ri , 
&■ di quejii più fé ne disfaceuano,fe lafortc:^ delle vigne , à quali 
bebbero rtfuggio,non apportaua impedimento. J prigioni furono 
cinquecento, & rimafelavittoriailluflratacon poco feemamento de 
Cefarei, dalla morte d'un principale 'Bafsà, dalla cattura di altri gra 
di, da una abondant fisima preda, e dal fpoglio delti alloggiamenti , fin 
douecon lavelocità de'loro cauaglieri penetrarono gli Fngari,à tut- 
to che fi aggiiinfc tlguadagno di molti ficndardi turchefehi, iqttaliin 
teflimonio della uittoria fi mandarono co due I{cghi prigioni alla Mae 
fila delTlmperadorc.il che però non fu baTteuole à vietare, che il Baf 
sa della Tlatolia à forila di feimitara aprendofi lavia,non entrafife co 
foccorfoin Strigouia,comedopò lungo giroi-e ferite, e malcontenti, dii 
laperdita, rientrò in "Buda il Bafsà dcllamede fina Città . Mora con 
il dolce delle allegrcT^'^e fue , chefi faceuano per lo amenti rato 
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CenttCitJcdi dclTvmucifomfchiare qualche a.- 

Mao*»f. if Ètti* maro dt difpiaceri tfi ammalo difiuffoy da uà anco era trauagUata la 
* Sin ^ n™ f^^dùtvfcJ , U (ontc di Mansfclt , ilquale fer godere quiete fattofi con 
&“;nole ì ci dure a Comaroy in breui giorni terminò tifilo di fua vitaylafciando ad 
****”• dolor atHfimo tutto il Campo , che per le alte , (jr egregie fine qualità 

ne lo pian/ey& lo defiderò fommamnte . Morto il Mansfelt , & re^ 
ftando daefettaarfit il più delta imprefa , quale confi fietta nella fpUi-> 
Tarchi dei'i gnaùone della Cittày cjr del Caflella , li cut difenfori chiefii di deditio^ 
J cXiTo ^ volfero vdire parola ; il Marchcfe ^.ish iacoy che in luoco 

s wigonia ricn' dcl (onte commandaua per l’ od rciduca Mattina , ordinò vn generale 
fino di rcndcf. afj'alto contro tutti due i luoghi , di notte all'alto del monte difpo- 

jiaiche Auftfia fie alcune fcbìere cominciò di buon mattino il M.dtcìd tempefiare con 
Miife'u *'* ^ mura, che tofto appari breccia conueneuole alla entrar 

ta, Ondeconiiupendo ardire fi accoftorono gli ^uflriaci per entrar 
A (Tiito dato uiyma opponendofi gli nimiciy oltre con Le archibuggiatcy co'l ferro in 

SIocci.'"^ * * manoy&‘ con l'artigliariayin altre mille horrinde maniere difuochi, 
di ftjfiyche diruppauanOy& di diuerfe noceuoliinuentioni, furono ri- 
gettati con morte di più di doicento quelli y che hebbero di affalire la 
T^cca, & chi ardì , il chea pochijfimi auuenne > di afi endere la mu- 
till ytgìi^tì'^iì^fciorno incontinente lavila. Si tentò di nnfrefcarel'af- 
tali dilla Roo alto, co tutto ciò non fù posfibilc,che fi rimettefino yfe non gli andaii 
impaiiaii pien ^ dell'acqua , Itquali foccorfi da nuoua gente 

dono la Cittì del Borgao yConììrinfero iTurchi tion ctffifauoriti dal fitOyComc quel 
liptiiii mor CaSlello ad abbandonare le muruy doue il primiero , chepiantaf 
ti odia peefa . fe infegnafù'1'jyfifiero del Capitano dall'Oglio Italianoyche conduce- 

Tattili tagliati b uomini del reggimento delMarchefe. Entrarono 

• peni. & Cit- gli Cefarei fenT'a altro intoppo y che di vincere vna ritirata fatta dot 
tì raahcgguti fisffiici nella piai^p^y otte fi difefero alquanto , & da nofiri per effere 
Vogati ledi al loro molto co^.xti gli ojfalti né quali ne erano periti di vantaggio 
quattrocentoynonfxcendofifchiano alcuno, furono tutti fen:(a ri- 

®‘^/eii”'^'i?à ^l^ hauere andò dfacco , 

ptefa.' * *"* benché il bitonoy& il bello con quattrocento caualli foffero detti ^n- 
gariyfoU, molto più deflri degli altri in fimili cafi ; non cedendo ne 
anco ad alcuno nel fpogliare i morti , T urchi, & i Chriiìiani . Mira- 
uanfi nella Città per ìiupore le alte trincere , le profonde foffe , eir 
minutifsimi rippariyparcndo quafii ìmpofsibile , che fifofsino po 
■rii I Cittì nuo futi efpugnarCy vincere la Città , che era il più di Stiigonia dal Cafiel 
chtiftiaiiifdiia loi^poi‘l{.icc9nciatele rui ncy& per guardia pofiiui mille Memani 
oiiibuad. in tutti aumetofi letitia p'fa liberatione di moltiCìmiiianiyche erano 

nella medefima Città Piati tenuti catiui.A'yiena uolata la nona della 

prefa 
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prefailVrcncipe Mattina uolontcro fa di tirare a fine tutto lo acqui- «hi» <i» v<en» 
fiocco nuoua gente à piedi a cauaUo fc ne venne m perfona all'ej- gl,”, 
fercitOidouefimigliantemente fi attendeuano gU aiuti'Ponnfictj di 
dieci f^piùmila cobattenti che capitaniati dal^dobrandino fi erano p«n«ififii 

mojfi d’Italiù,facendoyimbarcatinel Tiralo al Fumé Enno , qual gomTtinno'ji 
rhoccanel Danubio . il uia^vio per acqua. Sitrouaua anco a cani- tì- 

no il Trucca dt Mantoua, il quale fra tanto che fi trasfiri a Thragaa Duca di m*o • 
comptire con f ^fitre^ hanendo fatto precedere Carlo de'Ti^ JJt con qua 
trocento caualli furono loro con altri Italiani à tempo dei fatti per la Jtrigoma. 
prefa fitta intanto non giua intermejfo il penfiero di uincere ilCa- 
JfieUoffen'T^ di che ogni precedente acquilo farebbe fiato nano , ^ 
fW lenatìoni Tedefca, f^ngara, & tallonale quali hattcuano bora- 
mai fatto y ^ fofferto il più y tanto maggiormente fi dini' strauano 
prontey& animofe alle reiianti fatiche , quanto che foura iìandofit , 
temeuano i che la ucnutay & l'opera degli Italiani non fife per fu- nia pei dubbio 
raréforo Thonoreful'vltimodeìiaimpreft. Si lafciauano perciò in- 
tendere di volere , manti che giungefino prouare lo eSiremo per la di itali.’, queftì 
intiera efpugnattone di quello che rimaneua di auanT^ di Strigonia , haueiM'T’ì»^ 
qè"non efsereragioneutle chehauendo loro perduttaniolta gente , 
&fparfacopiadifangue in combattendo te due Città y cri forti y 
C^iw rompendo il nimico con trattenere i foccorfi altriparticipafftro thi* tuo le . hé 
della gloria , ch'erano ficuri di riportare debellàdo le genti del Cafiel 

10 y che non hauereb^no potuto diuturnamente contrafiare. Con raìtaieii calici 

tutto quello ponderando Tt^^rciduca il Slato prefente de' faldati ’®' 
fremati y ^Slracchiy bifogneuoU di recente compagnia y volle 
non oSlante coteSlacoraggiofa cr lodeuole difpofitione de fuoiiqtia- ,e„,ate 

11 con ottime , e^rgram ragioni furono quotati , che prima di altri af- da Cciatcì icn- 
JcB fatti y fi afpettafiero le fquadre J{pmaneyimponendo che fintanto per ** 

^ ueniffero non fi facejfe tentatiuo d'altro, che di mine: le quali però 

jit non profittarono y incontrate dagli ajfcdiati dtSiifiimi àqualonche AiJebrandino 

accidente che loro poteffe nuocere . Giunfe finalmente l'^dldobrandi 
ni & la fila fpeditione di militia eletta yé^ del fiore d'Italia conperfo fo pònufido . 
naggi dì commando riguar denoti fime y (irpernafcitay cirperuirtù 
fendo de'precipui Taoloy tyffcanio sfor't^y Marcio Farnefe,,Afca looaando. 

nio dalla fomiayMarco Tio Flammini» BelpniyVn Balgioni , & altri 
ditalfattayinteruenendouìper Comm'lfario lApoSìolico Monfignor , 
Doria T^fignate coteSìe genti in catnpagnay& particolarmente à ue 1** aflVgn!" & 
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detta di Strigonia , fecero moSlra di ejferepiù di dodecimila,& fighi * 

dico che gli nimìci mirandoli dalT alto ne concepiffero molta temen- ci mua.* ° * 
^ , fl^nfiindiiggiò cpn oecafìone di coteSio nnotto aiuto di mettere 

inor^ 


D fiieriogr.in 

d; nelle g nti 
a Stfigon:a Ji 
dai lo alfilto 
afa a"cca > & 
garcj; 'i a lueio 
d’andaiui. 


A puma mento 
di dar Tcpra la 
fo. rezza da tre 
parti. 

Tantificij tol> 
gono il luogo 

PIU perigliufo 

icU'alTaito. 


Cefaie uannn 
ad aflaliate il 
Caftello. 


Alemani pct 
noli! oracoli 
ix>n panno art 
vaie allc muta. 
^ li rintano 
coapcidiUi 


Italian') mifi- 
6ÌU10 crartaii 
rengnno nb ii 
tati dalle mia- 
xa. 


frinripali del- 
le ge ni Eicle- 
fiiftj.'che teli- 
fi neli’alT Ito 
dellaAocta.de 
anorti. 

l'eli-n? ritirali 
dalla muraglia 
li toiiifieaoo 
dt uiciao- 


B2 libro 

I» ordine le facende perz/feire d'impacdo della Forte:i^j,come 6 gng 
no ne lo defideraua . ^e le nationi vedeuano l'hora che fi uenijic al 
fatto, fperando cadaimadi anan-^are le altre m valore,(:^in ardimelo 
non mancando deCaujUien Italiani da fi pungenti siimoU di gloria in 
citati yche per non uederfi fcielti aiprimi rifiht de gli affolli yuaun-^ 
ciarono a carichi che hauc nano per andanti venturieri . Stabilito ciré 
fi hebbe di combat ter e la Viao ^ , ó" dijlringerla in vn punto fiejfo 
da tre lati, li germani arditiffimi non uolero affentire cheli luoghi ca 
deffero in forte , ma che a piacere toltone uno gli Tontificif,gli altri 
due rimaneffino loro,& à compagni . llcbe cagionò, che dalli Italiani 
fi ^ieggeffe il piu ntalageuole,&pikperigtìofo ideino al ponte donde fi 
fole.xo entrare nella 'Rpcca Treparatofi tutto il neccefario per lo af- 
falto ,& cominciandofi il giorno feguente di prima luce dalla batte- 
ria del Medici à diruppare,tofio chefùfiimato poterfi andare,fi mef- 
fero leggenti defimate,et benché l'affefa loro fi oferiffe difficile per gli 
precipui, dir ruine,pcr doni cojiitaiiapaJfare,cbe à fatica farebbefia 
ta bafleuole ad buomo difarmato,nulla dimeno la brama difegnalar- 
fiera in tutti fi grande,cbe non lafuauafcorgerfi impedimento ueru 
no . Gli jilemani caminando fecero ilpoffibiledi peruenire allabrec 
cia,ma pochi vi arriuorono, perche incontrati da fuochi ardentifsi- 
mi di pece, di che ardeua tutta l'affefa del monte, da faine fpaucnteuo- 
li, & mortali di cannonate , er da pietre grofftjfme ,che impetuofe 
con opra anco delle fine ruinauano loro addojfo , non potendo due fia- 
te fpinti adietro, profeguir e furono aftretti di darfi alla ritirata , mo- 
rendone più di doicento,& con perdita di Capitani,&^lfieri;(i;^ con 
danno di molti feriti . fon qualche maggior braurafi diportorno gU 
It<Uiani,giungendone alcuni alle mura , mentre in mille fconcic ma- 
niere altri opprefji, & lacerati cadeuano , tuttauianonfù alcuno, 
che valejfeà fermami il piede perle horrende,& difperate diffejc 
de'T tirchi, yerfo i quali rimettendo fi gli I{omanipiù d'vna volta con 
frefeo foccorfo alTaffalto , riufet però ogni pruoua gettata al vento , 
&infauHa,morendotie oltre quatrccento, &gran numero rim.wtn 
done mahlftmo trattati , né ni fi trouarono da cotefii cafi effenti, Ma- 
rio Farne fe , Plantminio Delfini, Monfignor Doria , ^ fimiglianti di 
portata , colti, cìn da fuoco , chi da fajfi , chi da ferro , del cm grada 
anc ) non pochi ui lafciarono la vita.Conofcendofi pertanto co'ìme^^ 
7^0 degli affalti non efferegia mai poffibile di domare la ferocità del 
mico ,gli Italiani nel farfi adietro non allontanandofi moltodalle mn 
ra diedero mano per non effere di là cacciati, à munirfi con trìveiere 
le quali poi tirate innano^ ancorché nel lauoro foffe veci fa della fi, 
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àiHefcAttimto perfeueyarono giadagnaado fempre qualche poti 
di terrenotche di corto uennero ad auan:i^ di JpatiOyche nongU fgiun-» 
gena da i rippari degli affediati troppo più d'zmapicca.U T edefehi dal 
Canto loro con caue di nuoue mine ji adoprauano,&- da altri posti con 
tiri non punto intermeffi di CoUobnnaJi trauagliauano fuori di modo 
gli auerjfdri •valoroft , oHinati alla difefa . Il Bajfa di Buda, che pur 

•volcua mantenuta Strigonia, applicando l' animo à nouellamente fo p« #ui£«- 
foccorerUyCongregaua in diligen'ga l’apparecchio . tenutone l’auifo 
all'Imperiahyche con la fpeditione d' Italiafi truouauano forti di ven~ cama© in 
timila caualliyCr di 5 o.mtlla fanti, con vna moltitudine diperfone da mie 
feruigio , che in tutto afcendeuapoco meno , ched centomila,fùprefo c.n^i 
partito dimandare contro il Bafsà,& d'impedirgli lavenuta.Ter tale •••"■le fanù 
rfeHo fcieltifi feimila Caualb fra ^lemani,Vngari,Italiani , è FaUth- , *®“***” 
niì parti dal Campo il Marchefe e^usìriaco con loro,& con li Capita 
ni Suar‘gemburgofPalf,et 'f^afdi,imponendofi à Francefeo dal Mon 
te,chefeguitajfe con tre mila Trio fchittieri . Li noHri non andati mol 
te miglia fu loro a di/coperta l'inimico. Il Mar chef e co buona mano di 
Caiutllcria fi po felli agnato, ^ per tirami i Turchi, commandò à mil- 
le caualli che fi fpingejjìno in moFlra , i quali toSìo che furono veduti , 
hebbono incontro cinquemila lande , al cuiforgo datifigli .AuSlriaci 
à cedere alquaHto,eir volando ad unir/i con loro Italiani,et Folloni Ji 
attaccò la jcaramuccia,nella quale pian piano perdendo a sìudio i no- 
ftri del campo per auicinarft doue fìaua in procinto il Marche fe di dar * lapalà 

fuori yoccortofene il Capitano della fquadra turchcfcaji aiìenne di f- 
gnire,& qual!i,con hauerne morti ftjfanta,eìr prefo vino vn principal j 

Turco,& altri, fe ne ritornarono all’Sffercito . U Strigonirfì hauendo 
indarno tentata ogni via per Snidar fi d’attorno gl’ Jtaliani,i quali fat- 
to Coperta di grofsi tauolati,ej‘ di cuoi crudi di bouifi erano maggior 
mente auan'gati allaTip^cca,& forfè difperando de’foccorfi,ò che fi ue 
dejfcro horamai fuperati dalla vicinan^,dc’nemici,chepoteuano com 
battere à fpada,à fpada,ò che non uale fino più à ripar arfi dai tiri, che 
fcoccando dal monte di Cocchern non lafciauano loro ficurcSQ^ al- 
cuna di difefityfecero fegno di arrenderfi . L' .Arciduca fopefe l’armi » 

&volontieri afcoltando partitodi deditione ,fe ben con difpiace- l'wi.àt'dlfp" 
re de guerrieri ^mani , che fi prometteuano àforga l'acquiSio,fi 
contentò di riceuerei Turchi, con facoltà dipartire fen-ga arme , •fecndeic. 
& foto con le robbe , che iìefsi hauefsino potuto portare fopra ihbrc^J^” 
le /palle . Datifi dunque hoiiaggi gli vni agli altri della effe- ^ dir-one u 
cutione ,ilTrencipe mandò à yedere fe vi foffe inganno de'fuo- R.o«acrn**^!S 
chi à tempo , ò d’altro , che bauejfe potuto nuocere ak’ingre^o 
nella fortev^, &fcoprinìno ifiefsi rendutifi quello che di mina 
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Mi ne appaie*. preparato in cafo c he fo fino Siati vintiyper morire zenero^ 

^'''^'^^rtiietu di quelli ,cht nei primo furore della orefa 
i'*' r 'fi ° * Kimj.nifiro accideme^TdL 

flciiodiSuigc. >»grej}odi Settembre vjcirono fra fuldatt,donne,fatuiuUi.&al^ 

.... ‘>^^^^"^"^‘^^od‘^remlaconpurenorimwm^ 

cmOy& carichi di bagagUeyVedendofi vna quantità di venie da fatti,, 
che infieme con trecento qiani'^i ifeguiuano il Rfsà no punto fnu 
ritO%& coperto di vn mantn di j.a ^ .. 


. ^ >. J U mjsa no punto fina» 

Imperiti! din w w<*w^o difcarUtOyiquaUdeliaronotuttoUcam 

> . Hebbero lungo Ufi urne fiorta fedele uerfo :Budiu&‘ 

iTuichi. o eriianzadi tutte Ucnndifinwi II. I / ^ 


* o •&''»*f'"^<^ji^vriajeaeieuerjoJiuday& 

ojjeriian^a é tutte Le conditioni fcn:^a mira delU loro rotta fede con 
quelli di qtauarino^ndati coslorofù incaricato ad alquanti di cid^ 
fcunanationcyche vi erafilpcfo di difpenfareil bottino delrimqfo nel 
C^eUoyancorcbel importante fof e fiato trafportato dai propri pa-, 
lottino «fi fnt ^roniy& Jendofi fcielti tn difparte alcuni nobilifshnicauaUi per l'^r 
5 ! 5 tordiM' 

bui». tnuoLatori.Di vettouagliey& di momtioni attinenti al luogo la dota- 
tia fu grande accompagnata damoltacopia di artigliarla , & dainfi^ 
n 1,-ja dadurecarceri . Etincotalguifala Cittàdi 

,?p?i-Sdu ^^'^'SP»^‘^^^J>elungarnentehaueuafoffertoilgiog 

con giubilo vniuerfale del Chrifiianefimo con 
l'conedimenti ^ ^Lofincuihonore fimigliautemente recon-^ 

nia . nel C afielloyMonfignore Tdatteucci liimtio ^ytpoSioli 

ftietMut" ![Sfpf‘»^ofacrificioMTrencipem^^^ 

^ «ti Sirigojjia P^i <^re ai danni della forte^y& rime f ala a termine difenfiuoyne la 
trncci *wimtio ^^ri prefi dio de Germaniyi quali per lo più heretiei , ardirono 
nconcii^ u come nemici del yer ace 'E)ioyZÌr deOa cattolica fede di commettere etn 
bil * '* pi amente quelloyche non haueuano ofatogli 'Macomettani;poiche nel 

Fiefi dio di G<rt fpotio che Strigorja era Slata lorofendofi rifpettate lecofefacrey 
”“i’ rJ'IS’ ‘‘>”>aiim,fer lejecrileghc moti di cofterefè dato ilguafio,e^ detto- 
Ep Cte..= P‘"‘<^’“‘'-f:‘;ytnerand^&dedicata al culto diurno. U cuifcelerag 
fiduoie de'nii» ^mepunfc diforte levifiere di “Papa (lemeteyche non puote non/o fu~ 

- - doall fmperadoreychc mentre fi combatteuay& fi impievaua la vita., 

trarii riuaue> ilàt'r'Lr.ilìl ..c,: ! ^ ^ i» _ * 


StriMnia con «o «« Tr^pcrooorcyC/je mentre Jt combatteua y^ fi impie^aua la Vita 
«e ^ ^^^f'^»Zt*cdeCbriflianiperlareligioney&perinterefedifua Mal 

ArpecMcompa nafofiero negli eferciti comportati che la vilipende fsino con effetti 
flrigi'niaper le ^^^riminiofiyCif" dete^ondi.La quol miferia aggiunta all' in felici fsim0 
/•e lume. afpetto di tutta la Città di Strigonia degno di compafsioneytJr dimagri 

me per altro nonfcoigerfi che di lei defolationiy^ruineyne lo fofpi^ 
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ròt& pia nfe amaramente CMciuefcoHofuo. Triniate del Regno di- 
morante in Ternauiay quando nelovidde prefenti altri f'ngaripijy 
tonfidurando à che fine fojfe ridottavna Città per lo adietro tanto fa- 
iHofiy ^ magnificay tCra cui bora non rintaneua di intiero altro y che 
il nome. Coitò à cbrtftiani carifima queSia imprefa ; perche oltre le 
fpefe grandijfimecbevi ftfeceroy numero incredilnle di gente de' di- 
uer/ipaejt andò àmaieffendone tiatauiaà portione perita più della 
Italiana morta ne gUajfaltiy& poiin altri accidenti d’infirmiti,eè’ di 
diffaggiOyTnaffimechegliviueriàpre^T^ cccejfiuo fi vendeiicaioy la 
paga eratenuey&nonfcmpre data piena da chifidoue uà y onde deri- 
uarono degli ammutinamenti,dcUe fughe di mille altri fconci à tut 
toloeffercito.Tortorono pufciagh^Autiriacile armi daSmgonia à 
yifitgrado luogo à men^o camino di Buda con yn borgo a pianoy & con 
la Biocca di poli ur a montHofa,&fcofcefeydoue entro era folito di te- 
ner fi cufiodita la Corona degli antichi Rjgi di Angaria y che fi diceua 
data dal Cieloy gir alle cui radici batte con rapidiffimo corjo ilDanu- 
bio. Vi andò in particolare l'.Aldobt andini con militia delfoccorfo Ec 
clefiasiicoy &con quellidel Commendatore San Giorgioy & datafi la 
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StrigoniB paflà 
iioàVifigud*. 


Corona antica 
Reale di Voga- 
ria venuta dal 
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prima lìretta al BorgOyinbreue fatta alquanto di refisìenT^y fi diede 
più di gran lunga fi dtfefe la B^cOyperò bifognò al Medici di adoperare 
l'ingegnoy conducendo l’artigliaria alPalto d'^un monte oppoSioy di do- 
tte poi battendo egregiamente gli Turchi afpettato che hebbero alcuni 
colpiy patteggiarono aguifu deglialtri di Strigonia di andarfene à Bit 
da. Jl 'Duca di Mantoua per efferfi fermato troppo in Traga alla Corte 
Cefareay'non comparì in Angaria a tempod'altro che della prefa di 
‘Vtfgradoyper laquale anco giunfero a buone giornate Don Firginio 
yrfinoygìr Don idntomo de’Mediciy i quali defiderando\di ritrouarfi 
a fatto più importanteyconfigliorono a Matthia l'andata a Buda , one- 
ro à Veccia. Tdanonne fegtà altroy interuenendofi la poca concordia 
de’ Capi, ^la difficoltà di hauerfi il bifogno de' Caualli , feorrerendo 
di continuo la camparla con potente caualleria l’inimico. Terilcbe la- 
fciata benproucdutaStrigoniay& di là mouendo T .Arciduca poco ap- 
ij# preffo fi rijfblfe tutto fefferc ito, con ritornar le reliquie degli ftaliani 
matiffimo in amefealla Tatriaygìr per viaggio altrettanto mal trat- 
^ tatiperli quali, & per le precedenti feiagure, pochi furo quelli, che 
^ riuedefsino gli fuoiyauerandofiil detto , che FFugherUt non fiamejt» 
d’italiani, che la Italia de’ Francefi. 
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guMfi fende. 

Ingegno del 
Medici per bat 
leie Vifegrado. 
i)act di Man- 
loua à Vifcgta 
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L T ran filmilo non defislem dal canto fuo di tirare 
uanti laguerra,& anco nel cuore del verno con acca 
/ione dei ghiacci del TXxnubio yfaceua dalle fue genti 
feorrereper la Bulgariay& feruta , o fendendo molto 
il Slato Ottomano . fra tanto hauendoilBjCatolico 
ccue il jorone inuitato per vn'Maldo dell' ordine yalla flaeflà dell'Imperadoreil To 
«■?«£»• foncyaffinche per auami^o di honoreuoleT;^^ fofe in quella forte dato 

7*nnfìluino c3 al TrencipeyCgli accompagnato , in ftngoLare dal 'Huntio yifeonti , di 
« u*imp"r<?di trasferì à Traga d riceuerlo , con tal congiuntura 

Tcmifiuro. trattatofi delle occorrente della guerray quanto primaycbe Sigifmon-~ 

do fu di ritorno yimplicofi ad apparecchio bellico per cingere di ofjìdio^ 
rÓ“mS.Til"e »<^’^^f»f‘t^royCittà import antifwia delle parti altedi Vngaria, c5* 
»ri« rido cit li di ampio dominioypcrucnendo egli dalla banda eSìeriore del Danubio 
<^m aclD l'm all'incontro della celebre Città di'Bdgradoydoue la faua nobili f- 
fcio . fimo fiume dopò hauere, fotta dai monti della Carintiayirrigato fpatio 

a>(n di Temi P^^fiffi mifchiay perdendoli nome , con le acque dòU'iJle/fo 

fuito primtdel Danubio follecitauaSigifmondo gli prouedimenti defiderofo per mc~ 
Sm bÌ" gho fare U fatto fuoy dipreuenire l'ufcita in campagna de'Turcbi.Ma 

p«- medeftmo difegno nutrendo il Bafsà pure di Temifuaro contro del 

“Prencipe ,/« egli il primiero ad vfeire andando con il Bigo di Giula , 
Poftura di Lip luogo munitiffimo poSloin palludoy con altri vicini à por/ì à cam- 

po a ^ppa, Terra pochi miglia difcosla da Temifuaro , e^fttaal Ma- 
fiuliw'in^foc ^‘^'*^S^^^^^^^^l^^ran/iluania . Sigifmondo intendendo // 

coffo a i,ippa. P/ricolo della fua Città, troncata ogni tardant^a mofe da ^IbagiuUa 
l'efercito , & in due alloggiamenti di finj^y^di Data CaSle'lli;uc- 
nà*** Stretto chiamato Torta di ferro , per doue fi entra in quel 

Tnnfiiuinia. tt'atto delle due Qttà ycaminauapcr giungere inafpettato /òpra l'i-^ 
nemico; tuttauianonpuote tanto circonfpetta efere l'andata y che 
*jifi**leut*'d/ ^^^*^^^<^'^'lìff^ìlBjfsà,ilquale pertanto yfubito fece leuatad'intor 
I. ipp 1 & è coiB HO Lippa incaminandoft perla via, onde era venuto. Le genti Tran fH 
^fnmofe di combattere,Gr marchiando à frettafeoperto i Tur^ 
cbiyche di pochi paffi s' erano fcoSÌati,caminandoydalla Vicntg^yanimm 
famente inueSiirono in loro,gli nemici non dimoflrorono codardia in 
riceuergli y ne timore in non menare le mani, gir mentre andò del 
pan la battaglia di lande con lande , foSlcnnero gli auuer/ari , 
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V e^egìioneiite gli incontri mi quando giunfi loro addojfola Fante- 

' ria archibuggierdi , & che tra caitallieri difxrmati faceuagro danno, 
il tutto fi conuenì in conqiuffo , cJ' »« mamfeHa piega , offerendoli 
cccafione al 7 rcncipe dt uno tUuJlrefato, il quale molto ben conofcen 
dolo y tenne loro dietro con tutte le for^ , empiendo la campagna 
vtt d’vccifi,& anco dalla Forte':^a vfcendo il prefidio , tolfe l'artiglia- 
t(U ria con molti altri impedimenti , & aìivltmo rotto affatto il campo 
jci» TurchefcOy&fatti molti pregioniy&vna ricca preda , hebbe il 'Baffa 

mÌ# faticadi ridurfià faluamentoinTimifuaro.il Tranfiluanoper la ot- 
tela tenuta vittoria, tanto più animofo,& formidabile fi accodo alla Cit- 

(in tà per il difegnato affedio . La Caualleria leggiera, cosi Tranfiluana, 

ò Vngara , come T .Alemana , aiuto folito dell Imperadorc ,faccheg- 
i,é giando il paefe , diftrujfeno con incendio il rcilo dei borghi di T emi fi- 
rn uaro,&fattofi poi alto da tutto Tcffercito, cominciò ad efere fir et t a 

nii» la Forte:i^con colpi dell' artigliaria , accommodata in tre fitti di qua 

^ & di là del fiume Temis,da cui ne dcriua al luogo la nominan-t^ . Gli 

,,e affediati de'qualimolti erano Cianuri ,uficiuano fipejfo d J'cara- 
iii» mucciare, bora con guadagno,hora con perdita , &vngiorno adoc- 

0 chiatOyChe con negligem^fit guardaua la trincera d vna batteriafior- 

pMi titifuriofamente , ammanarono delle guardie, eirfie toflo non vi ac- 

correua fioccorfo,V artigliaria rimaneua inutile, inchiodata . T{pn 
rt" andò però inuendicatoT ardimento vccidendofì dalli a'tfiliarij cento 
de' nemi ci , sfacendo ficne prigioni. TtlichieleF' ainoda della f^alac- 
0 ib chia chiamato dal Trencipe venne in campo con quatromila combat- 
tici, tenti, & in particolare con buonamano de'Boiari , che fono nobili di 

fjjr feudo obligati à proprie fipefie alla guerra,& con queSli,<lÌr con gen- 
te di Sicidìa crefiendo il sforg^o Tranfiluanico , tanto più erano firetti 
[o ù gliauerfiari , à quali per aportarfii angustie maggiori priuandogti del 

ulù tanto neceff'ario commodo dell'acqua , fi fittiò dallvfiatoaltieo ilTc- 
jjK- mis.T^n tralafciarono ogni arte Turchi,& Tartari per fioceoreregli 

affediati, ma impediti da ChrisUani fi pentirono dei tentaui , fi poiché 
j più volte per tal cagione combatendofi , fie ne andorono i Barbari di 
à continuo malamente trattati , & in una pugna oue interuene con 
quarantamila Tartari vn loro Treneipe , rotto egli con notabiliffima 
Sìragge , perdi anco un di lui fratello , che infiteme con vn Bafia re-* 
jV pregiomero . Quefii auenturofi auenimenti aggrandiuano nel 

^ Treneipe Sigi fimondo le fiperaT^ di uincere la Forte:i^a ofiinati(fima a 

Hit diffenderfit , hauendo maffime in ucce dell' acque toltele prouedu- 
‘iob taficon cane de'poT^ ,&fiopportando incredibili patimenti del ui- 
!/v, tterf • Con tuffo (io pian piano la confìanT^ marauigliofia , 
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durabile del nemico > che fi creàcua doucrfi porre à Jlancbe:^ 
^ veuderfi , giunfe a termine fi fatto , che il fpcrare connnciando- 

f^^t^diTlmiffi ** cangiare in ^maligeuolcTj^ di fuperare la Città i & facendolo 
lutto reati lo poi a fatto fuanire umpo iìicommodo ù più diuturnamente ferrnarfi 
ajfedioy il T ranfiluano co'l parere de' primi yCì;' di Monfigiior 
fcontiycbeà ttutc le imprefefi truouauafecoydiedefi alla partenT^a^ 
contento di differire ad altra opportunità nuoui sperimenti perl'ac- 
Cafteiiaefpa- quiflo, &conhauere prima di tutta la leuata efpugnato alcune Ca~ 
liu«\*nuein*n" ileilanemicbey& aggiunto copia di fpogliCy& di Scbiauiafuoiy licen 
loinodi Ttmif dò l'armiy ritornandofene in Tranfiluania . "blelnumero de' prigioni 
*è«^d*."*'** dimomtntOycbe hebbe ilT^rencipCyfifcuoprìvna Turcagioumed'an- 
tti,& vecchia di f cenno, la quale à tanta eccelleKi^ dei cucire y era 
L^uori fam afcefaycheconl'accovnaveraceynonfauolofaudrachner^embraua; 
d»iia**r’rendpe* dalla fua mano fi vedcua vfcire lauorifi Hupendi , & ritratti 

fa rranfiluana COSI dal vìuOyCirnatttrali, nella fembian:i^,nei colìori y & intuttoil 
M>^fue oitat rimanente y che fu gihdicato lafiurfi ella adietro > non fola gl' aghi 
delle più fàmofv Donne nell'arte; ma anco gli pendìi degli più ammi- 
rati Vittori. Di coftci inuagbitafene laTrencipeffa Cbrifltrnayne la 
Tar^rìrlr ^l^ffrjr-t le più care damigelle del fuogeniceo , via più affettionando- 
iia dd!^i p«yè/f, qiuntocbein breuedimofirò voglia del falutifero Lauacro de l 
"^^tefìmo.'H^lprogreffo da coteftigeìli del valore fo Sigifmondo per 
Mehcmetgian cagionde' quaUin yngariapaffauanole cofeconfiacchcgga delTur~ 
«céhiiVrMi coycorfevocedicfiercit» potentiffmo > qual doueua effere condotta 

dalla perfonatiefia del Gran Signore 7rle~ 
■aia^dlptea hemctydipocofuccedutoalTadremorto.Ami(ratOy& che la fpedi- 
A *u*fccaff(>- far ebbe minore di quella, con che alli giorni di Cor lo {^tn- 

Mia nella fu pe- tOy& di Ferdinandovcnnc Solimano à Vienna. tyfuertatigli.At^ 

■ ^riaci di tutto ciò, & del principale difegno , che haucua l'inemico 
Aiciducainui- di afialtare la Città di .yigrtapofianelle parti fuperion diViigana, 
T^affmigliano .Arciduca, à cui era di cura quellaVrouinciay daCaf- 
ieco pei oflaic fonia ragguagliatone il T ranfiluano, ne lo richiefe di venire ad vnirfì 
fecoycome fi yniuano le fors^dcUa Inferiore Angaria , con gli aiuti 
IS^miufof- delTlmperioy&de'VreacipiAlemaniy alcuni de quali erano dipre- 
*m ìA rnfiiia per comparirut . Acettò il Vr encipe pront amente lo inulto, 

così per feruhre à Ce fare in intereffe della l{epublicaChriftiana, come 
anco per defio di fegnalarfi in occafione di battaglia co'l Gran Turco 
medefimo. Onde di tutte le fue genti fatta fcielta di diece mila, parte 
. _ 4 piediyCt parte a cauallOyValentiffimi faldati, ingiù te loro,che fieffino 

• Mttlti,etin apparecchio di marciare. Hora ndlaVotonia Sigifinodoper 

ni efierefiatodacbtaori il "Padre incoronato del fuo l\egno here^tM 
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i>qj fio diS$ietìa,et Gottìay& ueledo riceuerne la inaaguratione à qlk rol 

» Uft ne andòyfeco hautndo la moglie ^uftrUcay nir/eguitandolo THon 

!iÉ ftgnor'Malaffina yefiouodi San Seuero T^tio del Taf a , &vna Redi ro looit 
'W5 nmerofa comtnittiua di Tolacchi . Teruenuto il I{é con tutti li fuoi^ ‘ 
tifi per la via dimore da Danti/co à Stocolmio Qttà mantima Capo dell' 

JmperioSHedeJèi&conMOcatifecondo ilcoslttmei Stati ad vuagene^ 

■lo We>A(femblea, fuori di qual fi uoglia difficoltàySalui gli antichi priui 

■ kggi de' popoli , con applaufo rniuerfale fH gridato egli inl{é,& la 

jw moglie in I^egma di Suetia ma Sigifmondo religiofijjimo , &pio , fi/- 
ip* mando poco i quando in loro non fojfeil verace culto di Dio yfi B.^no n» he- 

i» diede à fatica perpiantarui la Catolica H^ligione , proponendo Tadri 

m della compagnia del Giesùyche con (oUegiy& Scole ne laintroducefsi- Sum r«> “ 
■m no facendo conofcereglifalfi dogmi di Lutero & (alitino che teneua- ‘'P®**' 
r4t# no di giày& fpetialmente dopò la morte del vecchio Uè irrettite , & 
tftoi gffafsinate tutte quelle vafiifsime Trouincie . La)iouitd deUa cofa com 

fjjo mofie grandemente gli hereticiy da quali fufcitato tumulto importane 

ni» tifsimoyfopra Slòpericoto della vita agli Ecclefiafìici della Corte 
,«* lr,& à Monfignor J^tntio, tenuti come infligatori del Fj contro la lo 
yià ro Feligione.Tcrilche non ■vedendo/} modo per allhora di poter far al 
f il troì giouaméto della fedcyfi voltò il pefiero à placare gli animi de’fol 

0» letutti (^à/labillire ognuno in deuotione verfo il "Prencipe Ma molto 
non pafsò dal ritorno del 1 {è in Toloniaydoue in compagnia fua conduf 
iim fé k Trincipe/fa Sorella , accio diucni/fe Catolica , che tutto il T(^no Regno di s»e- 
,]it. fi de/lò d ribellione yfir creato/i in CJouernatore perpetue /eno^ titolo 
)tb di Fjych'egli ricusò di accettare il Duca Carlo di Sudennania 7^0 di fua Duca *** *"^“ 

i^i. Maefidy che da lei fi ppo fio fi dele , era /lato la/i iato à reggimento di 
tutto lo /late, fi tolfiero a/fiatto gli fuadefi dalla fede &’obedien'^ del 
jjf( loro naturai Signore. S^efìoT^egno è ampi ifsimo, et grande di talfor jucua maggi* 

U4i teiChe abbracciando Suetia . Cottia Orientale , &■' occidentale , & k 4.1, 'aiti 

VandaUia,con la Lapponia viene fìimato maggiore che tutta la Tran- iofimne. 
jfjji da tir la Italia infieme. Hi contermine il mare Ogeano. il Balticoyce d«i*!* 
si detto da vna terra d’incotro al /ìretto :t^onte di Danioyp dotte infiurf X''we ihen* 
fi fe l'oceano dal quale il 7 {e di Danimarca caua per il paffaggio deH'a 

nauigatione immefo te/òro. Gli altri con/ini fono co la Mofcouia.Fufia 
^ 7 ipruergiay 7 )aniay& Liuonia.il fitto fito per il più è di grand fiìmepu i- 

nur e, ingombrate per k maggior parte da bofehi , & Selue yfe ben m tn 
gli macano anco monti nel Gran Ducato di Finlandia.E copiofa diCi ttà vprg^i tt Sn 
ir^ et di porti-, ma lefortet^co occafione di guerraytSr di herefiayche afpi 

ra a libertà, fono andate^ terra.Le primiere Città di Suetia fono F 'pfa S"***» 

^ liafra terra , tr et Stocolmio al mare , refidenga Feale, la cui gi. uri~ 
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tioneptre mene ejfcrcitatàdAquatro Confali di motta aittboritaeìeff ■ 
ri dai Cittadini II l{e bà potin:!^ grande niaritiuiu , terre§irep 
tenendo per lecofe di man contniuanunu l{iiuta gente, pronta ai 
carichi, Ò' p ^nclledi terra in igni Trouimiuaefirnu iai.aUi,0 fan 
ti a quali quando accade di far tjfercito,oltre et rto fiipt»aio,ucgoa<x 
fpefatt dalla Fregia Camera, le cui lendiiefcno di L>atq,nPortovvi,<;pr 
dtmitiered'ogni forte , daoro in poi ,pagandc fi ina/Uic al la deci- 

ma de gli ammali, & de grani,]., ndonc copia indici bile, ne apportan- 
do impedimento al fcminare i ghiacci del Idei no ; perche a irlaggia 
gettando fi la fementa, in tre mi fi, per Vinte ufo ardor dei fie che ren 
deilgiorno didiecioto , &piii bore ,fi $ acctglie . In Angaria di do- 
uemi eropartito ritornando, Mehcmette Gran T uree giunto formi- 
dabiliffimo di armata à Belgrado ,dilapajfato ilLanubio,^ feoren- 
do i T artari , con dare à facco la campagna , ^ i Villaggi a fuoco , 
accoVìè ad^gria, (ir con le armine la cinfe d'mtorno .TriajfmìgUm-- 
no che prima era vfeito con Viffercito attaicando luoghi delnemic 0 y 
& hatiendo prefo la Città di y^accia,conprefle'^p^ munì , dituttele 
cofe neceffarie ^gria,& fra gli altri di prcficio,uifece entrare alcu- 
ne compagnie hrauijfime di Fugari di Germani^t di yalloni,con uno 
Jngegniero intendenti fimo del fortificare . Ordinò il Turco Voffejk 
della artiglieriadapiu parti contro la Città , & contragli ajfediatiy 
che faceuano ogni po filile di refften ';^ , cr ferendo dalle mura , ^ 
irrumpendo arditamente dallaTia'^con detrimento grande degli 
nemici, i quali parimente nel cimento d'alcuni affalti affaggiorono 
di manierala for-:^ de'ChriViiani, che fe non foffe fiata la prefen^ 
del Trencipe Ottomano , per la quale uoleua ciafeuno dimoVlrare di 
ro temer la morte, no bauerianopcrauetura più ardito ninno di loro^ 
accoftarfi.Di buon cuore Rauano i noHri combattendo con animo Ttt- 
uitto , & non prilli di fperan:^ di mantener fi , rcparando alle ruincy 
€}'“ al frac affo de' graffi tormenti militari . "Magli auctfari con nuouoy 
&gcreraliffimo forgo di filita, adoprando fucebi rolanti , andò le- 
vo fatto,che V incendio fi attacaffe in alcune Cafe della Città doue Jen 
don e il più di legno, tofio bebbero materia le Fiamme di fpanderf per 
tutto. Qli difetifori mirandofi oppugnati da cafo inremediabile di fer- 
ro, di fuoco , abbandonata la fìtta fuonorono alla ritirata in Ca- 
fletto. Entrati i Turchi ricercoreno gli Cefarei di refacon buone con- 
ditioni,et con dar loro lodi di fingolar ualore,tuttauia bauendo la ne 
gatiua , cr auedendofì effere neceffario di fatti, Ó" non di parole , at— 
tefero ad efpugnare il Caflello, cir tanto fu fatto,con mine , con affal- 
tii^con infiniti altri tentatiui , che biracchi, & in gran parte man- 
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€Oto il mtmero de faldati , & difperato modo di poter ejfere f$c~ 
corf furono forati per non cadere uinti in mano de' Barbari crude- 
li y di accettare niiouapropofta di dediti: ne , per la quale hauuta 
ficurtà di andarfentfil uè le genti daguerray di rmauerui yfe uo- 

leuano,qualche reliquia de'mift ri habitanti , venne o4g, ia inpetere ^ ^ 

diTilehemetto ,iiquale non lafciando intieramente fetbarc la fede à 
mflri i che fdegnaua haiieffero ardito di non fhbito darfigU 
di loro alcuni fumo decapitati, &■ alcuni con il Gouernatore fat- 
ti prigioni . yedutafi dalli Imperiali la perdita della Città , & tro- 
vandoft infteme con lauenutadel TrenctpeTranfiluano con li fuoi mici aii« ufi d» 
diecimila y & con quella del Conte di SuarT^mburgo Luogotenente 
di Matthia qual commandaita alle fort^ della baf[a Vngaria , hauere 
vn neruo di oltre feffantaniila combattenti , fmantellata ZJac- 
cìa y dotte erano , & trattane C ^rtigilieria , fe ne andarono Mafiimigiisra 
ad alloggiare nella Campagna Chereftes d'jlgria che in no fra Un- 
gua fuona croce , inducendo l'animo a fare giornata , ancorché laoodi far gioì 
fojfno di gente difugualiffmi à Mehemetto , il quale teneua , à *j^,,*°* 
giuditio di tutti , poco meno di doieento mila perfine fotta le 
Infegne . 7{el campo tyfuftriaco erano diuerfi pareri attorno Forte del eff« 
il combattere , ò no , & fe fi doueua af altare , ò attendere Tuuhef- 
dief ere af aitati . udlcuniconficiiro partito con figliauano , chef 
iafciajfc difperimentare la fortuna , fe mai in altro dnbbiofa , ftiano"’Mtoroò 
nei combattimenti dubbiofiffma , adducendo che bene trince- )jj7r c HouVai^ 
rati , potendofi tenere in ffpetto l'inemico , fen-:^ venire' à 'a’ire 0 .'Cpeita 
battaglia , egli ommiffa altra imprefa anco per la Siagione , 
che entraua in 'Hnuembre , fe ne farebbe partito . Vinfe ciò 
non oSìante r opinione della pugna , ^ di non afpettarfi Taf- D^i.bfrati-ne 
falto , come in particolare ne lo flimaua auantagiofo il Suor- u 

c^emburgo contrario di fentenT^ al Trencipe Sigifmondo > 
da cui era fuafo il tranfìto della pallude » oltre la qua- 
le fiaua in alloggio con innumerabU tenda de' padiglio 
ni il Turcho . Compar fi gli Ejfeciti à viragli vni de gli al- 
tri t cominciaronfi ad infeHare con tiri dell' artnliaria , eSr 
fuccejfiuamente con nane fcaramuccie , nelle quali con poco fi- - 
nifro dc'ChriHtani ogni giorno fi vccideuano,^ fi prer.deuano molti 
de'ncmictyet in vna Ciujfa che per auenturaarcadè l'vlttmaallagior 
rataflTranfiluano y dicui orala fronte dell' EffercitodimoSìrò tan- 
fo valore infafiarey& rippaffare l'acqua palludofa , che con 

£ molta. 


pexialcAc Tiu* 
co. 


Ttanfiluino 
toglie ì Tut> 
ehi aiiigluriif 
te oc recide . 


FrottatJonì 
Mi (lì luigi. 
& del rianfil 
uiBO all'cll'^r 
cito perche fi 
coiTìbai(iri(il 
m ‘te 

Fido d’aime 
•d .yfgri.t tra 
Tuichi dtChri 
finnt.dc f.'lice 
principio di 
q l'di. 

AmJi'ì dirub 
bire II alicg- 
giumenti ncini 
ci cagiona (he 
ni’n li otifnga 
• i«oria<ii.'ra/ 
(hi . 

Fi'g» d’Impe 

rijii S( ruichi 

ili vn punio . 


Mtllì*nieliaiio 

*i8v)l’effrrcito 
io d.fn'dine 
fiifge 1 Ca(T> 
ma t flr il 7rin 
filatilo a Toc 

CM- 

GouTnarore 
di Agiia libera 
todi carriuiiì 

«la «B'.imico. 


4i LIBRO 

inolia iattura iP Infcdeliytolfe loro treni afeipe':^ di Cannóne^ & ne 
glicondufie in Campo. F cnuto poi il giorno dejiinato al conflitto ge^ 
neralcy <& dati fi da' capi tutti gli ordini opportuni y & della tnoffa , 
^ d' altro conforme alle Ifggimilitariytìr adefperti condottieriyag- 
giunto lo andar fi efilrtandoy & inanimando le genti à diportarfi vi* 
rilmentey dalli due Trincipi TdafsimigUano y c-r Stgifmondo che ar- 
mati caualcauano per tutto il campOy fi venne al fiuto d’acme, il qua- 
le hebbe principio fortunatifsimo dal canto d’imperiali: procedendo 
eglino con aura celeSiefi innanti, che rottiy& fugati fquadroniim- 
menfit de’ T urchiy& T art ari, puotero penetrare a i loro fioccati , don- 
de il Gran Signore intimoritoy &li fiwi abbandonandogli , fi diede 
pitiche di fretta fuggendo amarciare . Ter qiicfìo auuenturofio fuc- 
ceffi) la vittoria indubitatamete era de’Ccfarci,fc la cupidigia di rnbba 
rcy qual loro rattenne di feguitare l'incmicoy troppo per tempo non 
entrauanci petti de’ faldati, iquali impiegati fuori di ritegno à dipre- 
dare il bagaglio ricchlfsmo yli Ctanuf^riy <3r- Spahì yche tcncuano 
laretroguardadel loro Signore auertiti de nemici , che ringolfatti 
nella preda, ^ nel caricarfi di fpoglte , andauano difordinati , & 
fparfiy voltata facciayne gli comminciorono a ferire con buone archi- 
buggiate ; per il che poflo fi quelli in fuga , & non fapendvne la cagio- 
ne gli altri che feguiuano , ancor loro impauriti fecero il medejitno , 
di modo talcychein vn tempo Sieffo fuggiuatio dall’un canto t Turchi , 
^ dall' altro i Chriftani. Il Suant^pnburgo , poltri di commando fec- 
tiono ogni sformo per rattenere la fuga, gridando, ferma, ferma, che 
non yi è pericolo; ma valfe tanto ne gli animi il conceputo terrore , 
che non fùpofsibile aprofittare verfo alcuno , elr in particolare U 
Cauallcria .Alemana, in cui confiisicua il forte deU’effercito , falda 
nell ordinanza, & forda allevaci, fi andò a briglia fciolta dilegnatt- 
do, ad imitai ione del Gran Signore, che non rallentò punto il puffo 
dalla prefafugadi prima. Trlafsimigliano mirando tutto il campo di- 
fordinato, & f uggiti uo, fatto abbafiareil grande Stentardo deW- 
.Aquila , da pochi, che la occafionc offrì , accompagnato , fi rico ite- 
rò feitoì ofament e per gran fpatiodi camino nella Città di Cafso- 
uia ilTranfiluano per altra via fopra vna velocifsima Caualìa 
donatagli daCefare , fi ridufse iiella fortezip^a di Toccai al fiume 
Tibifeo , hau.ndo in quello infelice auuenimento aiutato la for- 
tuna il Gouernatore d’ btgria Fngarn , quale ritrouato ne padiglioni 
T ode fichi co i ferri a i piedi, vn fuo amico ponendolo sul proprio canai 
lo,(^r restando egli a pericolo,ne lo liberò, con fare jìima maggiore del 
la amìcUia,che dcUavita.Gli Turehij ^'Tartari agcuobuente cotifi 
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’)(^i diloro coHume,riordinati,diederoaddojfo alla fantariapiùpigra de 
inni eaualli alla faina, & di lei in parte prigtonkra,& in parte vccifa,fe ria"eperiirn’S- 
>4 cefi cito che ne/clfie màcata attorno ventimila, fendo ella anco fiata 
male trattata dalla Caualleria amica,che nella volta,ct nel rippaffag 
aji\ gio della pallude fconciamentene la calpeHò,nel cui paffo fi crede che 
Àit parimente perifee il Conte "Pietro di Collalto venturiero,^ per dijfet Come Eieti» 

dp to del Cauallo,chegli cadefie fotto,ò per altro in fortunio,morendoui gS'c* fa* 

(da anco, con disf attiene di vn reggimento de' k' alleni, di cui era (olonnel 

lo, Giulio Cifare Strafoldogueriero molto ardito,^ caro all' Impera- * 
dor e. gli Ottomani con tuttocio non ardirono per fofpetto di qualche Turchi timeifi 
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ftrattagema di Subito apprefarfi al lugo delli allo^iamenti Imperia- fu"!,"® c“ 

lh& fi difieche folo due giorni dalla battaglia,vi entraJJino,fpoglian Crei nei loro ai 
doli à ficuramano,et con ribattere rarttgliaria prefa loro dalTranfil ^^^'^'^^"^^'" 
uano,acquiSìandone molti altri pc7^. Il Trencipe Sigifmondo, da cui 
fìr dalla Treni ipcjja fua moglie poco da quello fatto fui ciò, che feri- tutore fegtett 
Ito, eletto in Segretario intimo dell' vna , eir l’altra lingua , tallhora rio del rnnà- 
meco della medefima giornata difcorendo,foleuafra le altre cofe dire, 
chepcr l'adietro effendofi al Cauallo Turco atribnita la palma di cor 

. ^ I I . I» • Il .1 ‘ t ir ni ueloci Jimi a 

ridore,fe la haueua guadagnata peri auemre,l fumano che nelfug- fugg ire nciu 


gire haueua dimofirato ali non chevelocità de’piedi affermando, che 
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(fi fela Caualleria Tedefca ferma nelle fue folte fchiere nonvoltaualcbwi t.^icnt 
fpallc,ccn tutto il difordine di buttinareriufeiuano vittoriofii Chri- r'Iij'orgri'nde 
fPji Hiani,& con glori a tanto maggiore,quanto, che di molto tempo non di Meh^m« 

non fi era combattuto preftnte T Itnperadore de Turchi il quale forfè non effér Varrò 
.jjf. fi farebbe anco fatto prigione, eir di do egli ne hebbe timore fi grande, 

jljn che più non gli diede l’animo di venire fteffo in Vngaria. ^ppreffo fù gi^V signore 

j. rapportato alla Corte Tranfiluana da alcuni I{agugci cenftanu' 

«ui nella Bulgari a,non efferfi ueduta gente più conquafiata ne più mal in no^iimaitrat 

I pj ordine di quella, che ritornaua con TUchemetto , eir che gli fiejfi della “ "'di 

Porta dimofirauano di hauere Soferto patimenti,dr perdite notabili, g'n'«- , 
j ^ non andadone eficnti gli laualli da rifpetto del gran Signore,de quali .rriua in Alba 
n’era accaduto fccmamento,grande,facendofigiuditio,chc di Afferei- 
to quale era fiato sì poderofo in Vngarianon nefoffe ritornato, ac- giattura de** 
cettuati i Tartari , m olio più delta metà adietro . ^d Mbagiulia da TÒIVarì prigio- 
Toccai venuto il Trencipe fen'tta molti de’fuoi fanti yet crani perdu- ni & altro pre- 
tift come gli altri,poco pafsò,che hauendo diuerfi prefidi delle fonde- 
re Tran fil nane ajìaliti Tartari dipaffaggio per lecafe loro, & rotti- sicndatdi de 
gli, furono prefentati à S. A. alcuni prigioni infieme ccn in fogne Tar de Vaòaiii , ' & 
tarefche,quali altro non erano , chemaffe di lunghe crina affi fse ad ’^òdhw!nl<'* 
^de&con certi Tamburini di cuoio rojfopicoliffimi, chependenti, 
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dall'arcione della fella de' fanalUtvfa quella gc nte in vece di troie né 
i loro efserciti . La Santità del Vapa , dalqnale, né d.; altri Potentati 
f p,,&dilisè ”«« fi occorrenza di Ugr,a p,.j. iti aiuti à 

tiper coniede Cefaì c^fivalcua d' Ogni mcT^ per collegare U l\igno uTUuniainfie- 
ccfa'uTc" »K:confuaMaeSlà,&conil franfiluano, negutiandfi priffoiit{é, 
TiiBiiJuaiio . non filo dal ì^mtio Ordinario Malafpina , ma ctiandio da iìruordi- 
narifCbefi fpacciauano dal^ma. Et di concetto (efareOiChevi allegò 
Umhafciatoriy furono fatte in^antì^ in vna publua rauunan^ de' 
Tolaccbiperla confederai ione , dimoilrando quanto ella ancofojfe 
Poloni non fi Corona di Tolonia perlavicinanz^dileiairyngaria^ 

Toìfcooo con laquale foggiogataydalla ruinafua non fa> la Hata lontana quella del-- 
«'ntto’/iurco? ^ Tolotio . Tuttavolta gli offici non cvnfiguirono effetto ^ ^ 

Taitari dannrg ^urie cattfc adducendo il Psgno di non poter/i vnirey ad altro per all- 
Slrpc'do iaì‘‘ l^oranonvolferodichiararfi,cbedi oflarca Tartan Venendo inf'n- 
Sperante Ro garia ; il che però ridondaua principalmente a loro interejfe : perche 
ttnona g^i ^citi moiveniuanOy cheinpaffandonon dunneggiaffìno la regione 
lapercoiegm della TodoUa attinente al flato de' mede fimi Tolachi. La Corte 
pcà'adou. tnanay oue non fono in tempo veruno fcarfe le fperan7^,ne anco fi fico- 

Hò da fperare, che in altra congiuntura fi potcjfe collegare quelle tre 
potcHT^y & dal Vonteficerimettendofi la pratica,anco in confoì-mità 
fi fece fcritiere alla I{egina di Tolonia dalla ^rciducheffa MariiCtCì 
fi*‘^ TitadrCy dt" dalli Trencipeffa T ranfiluana fua foreUay ac- 
cio caldamente fi adopr affé per cagione di tanto rileuoy ^concernen- 
te il feruigio di Dioyó^ ilpublicomterefse della Chrtflianità , conti 
J{efuo marito . La cofa venne dopò à termine fi fatto , che il T^ntio 
MjiifpinaMó- TTJolafpina auiso efsere credenza delli maggioriy eì;- piu grani Senato— 
da f^«.inxa”di *'f > doucfsc fuccederc la vnioneyOgni volta ch'ella fofse a nome "Po— 

Bdi* no di Le matieggiat a dafoggetto di fuprema auttoritd , accennando l'afL 

Ka'tó*ca"td 'mie fiflcnzt di VH Legato Cardinale . Lo flefso ani fio fu rinuouato dal l{é 
fe Vo”a«h *” tonfino Gentilbuomo mandato Hiidiofamente a I{j>ma , foggi un- 

Pcnfìcio deiRr gc/ido la lìiedefiima THaeHàyche per non aggrauayfi di altra fpefa la fé— 
riò^Maufpfna ‘^pofl'tlicay& pcr cfscre'l Malafpina conofiiutOy& amato in quel- 

^'*1 ^**'* 1 ^*'*** luiycrc/cendcgli l'autorità con crearlo fardinede^ 

tìtuL farebbe sìuto baHeuolcy<z^ che particolarmente nehauerebbe fua L^eat 
l: TdaeHà riccuutogufl o. Il Tapaycbc ardcua di voglia della Lcgay non 
giudicò inconueniente la prc fienai di vn Legato y ancorché alcuni de' 
MiiiiHri piu intrin feci di Sua Santità tenefsero,che cotale partito fof^ 
fefiatoinuctatOy&fuggerito dalla ambinone del tfiitipp erdiuenirne 
egli Cardinale. I{/fpcfie pertanto ilTòtifice al \egio TUefsaggiero , 
fèi ifse al yche poiché er a giudicato bifogneuole lo intcruento di x/n 
perfonaggio fardinale per tr altare di nuouo la ivfederatione,fua Bea 
studine delibcr alia di darne lacaricaal Cardinale Gaetano ritornato 
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appunt» dèlia legationedi Francia. .Alla quale dcUberatione infiHen 
aoti Vapa,fkil Cardinale fpedite in Volonia,&ui andarono altri Ora in*^Foion!i '"5 
tori di Cejare.Ma con tutte le diligcnT^chefifacejJerOt & offici che fi ca^mak g«« 
impiegajiinoin negotiandoconli flati del & d parte co’ l 

gran (uncelliero Zamojchiicon i’A rciuefco di (jnefnaydr con altri pri ^ mbafeiatorì 
niatii & parimente che L' Arciduca Majsimigliano , quello che prima »■ 

mai fi era indotto à fare, hauejje rinunciato in fodisf acimento del Ta- Mt 
pa,aL titolo,& alle fue pretenfioni di di Volonia,non fi piote per- 

fuadere à Teloni di abbracciare la vnione contro il Turco, adducendo f« Veic«ti* 
loro nel maneggio della negotiatione,hora vno, bora un altro rifpet- 
to,onde nafceua un Chaos di indijfolubili difficoltà.Et rimarranno in- '•oboi nc* te . 
gannati fempre quelli, iquali con altro , che con efibitione de’ grandi , too w^j Twf« 
& inefau^itefori , & convtilitd euidente del R^egno ,penferanno 
di fare à quella gente prendere le armi fuori diCafa,& infingo» 
lare contr a L’Ottomano . Alla guerra Vngarica benché foffe attefo 
con effatta cura dalli due Arciduchi fratelli Tilatthia, èìr^lafsimi- 
gliancr,parendo nondimeno a Tapa Qemente,che la vicinatiT^adellap °®, « p*f» 
fona Siejfa dell’ Imperadorv foffe per apportare giouameto di cofeguen ia'o« da t*™- 
agli affari, mafsime che la mofsa fua da Traga hauerebbe multato 
molti Trencipi a feguirlo,cÌr' con laprofsimiti fi farebbe dato più co- ria. * 
torcagli efferciti,et tenuto in officio alcuni Miniflri , & di quelli, che 
perauentura,& ne correua uoee,maneggiauano con poca fede il dina 
ro militare, fi difpofe di farne offici, & iSianj^ à fua TilacSìà cefarea , 
et a tal fine per Internuntio eleffe il Tontefice il Duca de’Tcli Rema- f*pa » Ccfaie. 
no.Andò co l’ambafciatail Duca rapprefentò co efficaciffìme parole la 
7nente,di cui eradiflinato,et fui chiudere del ragionamento pregò fua 
7 Haefìà,che per cafo non compiacedofi di paffare in Fngaria , dmeno « otione*Ji f "* 
fi foffe trasferita fino a Vienna, douè pure in occorrenT^fiimiglianti fi 
erano ritrouati dè (efarifuoianteccffori.Afcoltato il Mefìo con buono tìu* 
oreccbio,et co dimofiratione di gradir/i le isian 7 ^,Tlmperadore,nel li 
centiarlo diede intentione, ^in noce, 6"" in lettere di uclerfodisfare 
al defiderio no meno fuo,che del Tapa,il qualeperò non hebbe uetura , 
che ne fortifie effetto.Jn Vngaria daUilmperiali, che cercauano le oc- 
cafioni di offendere l’inimico,et di ricuperare i luoghi perduti, pofìo in fcuaido, “ 
ficme con ato militari, inafpettatiaffalirono Tatta,et ad vna porta dal 
Suar^mburgo attaccato fi il Tettardo,l§lrometo carico j/d’ Acciaio at 
to a ruina d' ogni gru mole,reflò prefa lafortct^fCen morte di 150, 

T urchi che ne la guardauano,et co cattura dclgouernatore.'Htllepar I«ia'*’de 'Vu* 
ti oltre il Danubio divgualepafiocaminauaa perniciedel nemico il 
Taiftempocco pche hauuta fpia,che ad tAgriaveniua codotto copio- ficT*Ciau 1 «n« 
fo prouedimento di uettouaglie , di monitione attendendogli alla 
Wa,ruppe lafcorta, leuogli molti carriagi con quatro pe'zpti di can- 
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none da campagna , con ammaT^re numero de Turchi, dr con daf~ 
fi gli prigioni dy,icento di loro . oh altri con quello che gli era rima- 
fo credendo pure di per neutre ad Agf tardando nella Cauallaria Vn~ 
gara del Valfi ■,pcrderono con la robbaancoilptùdtje fieJJi.Triiglio^ 
re fortuna non arijfead altri Turchi , che pure con prouedimenti ft 
ne audauano da Buda a Ciauarino , fendo loro dal prefidio di Strigo^ 
BifTì dìBuJj ^huntercetta ogniccfit, & armandofi per uendetta di tante ojf 'efe 
loiicsac fRii fe il 'Bafsà di Bnda,incontrato da lande frugare ,fe ne rinomò fconciog 
xito dilli Vo8» ^ egli malamentè ferito . Cefare che non poteuafeordare Tammi/si 9 
ncdi ^iauanno per 1 1 molto pericolo, che di là fopraftaua olT^uitria^ 
& alla ftefid Città di yicna ogni giorno rnancheuole d.'habitanti,com- 
mandò a iflattbia,qual haiteua biwnejjercito all' ordine che fi trasferì 
fee ad oppugnarlo . Il Trencipe horamai campcggiaua,con hauere 4t 
Mjithiaiicope ferodi affalto ricuperatola TcrradiTappa, dfaftrctto il Caflelto et 
renderfi con libera par tew^ de Turchi, i quali però celatavnamina^ 
Ciiujiino. [fjc dando fuori vccife alquanti de'nofiri , fendo feguitati di commi f- 

fiione dell'arciduca ,fio ono per il più tagliati à pe:i^i . Il campo paf~ 
sò all'ajpedio conforme alla Cefarca , di Giauarino , ^ occupataTlfo 
letta uicina alla Città,in fpetieda quella parte fi cominciò con l'arti- 
M«tii»d.i vni ^ tempc^ìare nella fortcT^a . Si attefeapiù importanti tenta. 

i(U«i» baite tini , di occupare i pajfi et d'altro, per necefsitare la TtaT^ à render- 
Giaoanno. fii ^perilchcui dimorarono fotto gli ^uflriaci alcunc fcttimane .Ma 
nonpotendofit affatto oflare a i focxorfi,chepiù volte comparuero co- 
bande grofi fisime di gente, et fienT^a l'impedimento loro ogni fatica riu- 
C.impo impe ficendovana,Hlattbiatogliendofi d'attomo ,fie fie tiene co l'Ejfiercito a 
li ile f(rr*t fnit Comaro. 'DiaT^ la moffa da Giauarino occorfie la morte di (^hriSìoforo 
Giauati'no. * Sborafichi Barone principalifisimo Tolacco,& dalla fattione tyfuSlria 
ca , con fiommo difipiacere dell' .Arciduca . 7^ lo ammactT^ò il Conte d^ 
Sborofcht ^pnn ^rco "Paggio ncbHc del T^rencipe,il quale fie ben giouinetto,vedendo 
uceifo dal con° fi,ingiuoco di cartc ingiuriare con parole, & con unofichiaff o dal Vo- 
te d'Arto. ^ Iq traffìffe arditamente co vn colpo di pugnale il Conte fi die- 

de in firett a à fuggire l'ira dell'eyfrciduca,che ne lo voleua in mano,et 
col fattore di Don Cfiouanni de "Medici , & d'altri grandi dcll’effercito 
fii faluò con il tempo poi rihauendo lagratia .Arciducale,& acquifian 
Sboroftht fa. ficruigio nella Corte Cefiarea,ouè alcuni anni da che cgU dimoraua 
Kiio del molto fieruendodi coppa all' Imperadore , uenne un Fratallo del morto 
non Sborofchià sfidarlo à duello , fiotto pretefto che non hauaffe da buon 
oa inninri il CaualHcre ,uccifio Chrifloforo ,L'.Arcofu pronto ad accettare la disfi- 
^"***°' da per fargli conoficere il contrario di cieche egli diceu^ , ^ fi fa- 
rebbe combattuto. Ma intefiolo Crfiarc , & di fino ordine refofi 
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fapace delta occa/ìone della morte il Sborofehi , nonpafsò lunaìi'- 
tt U cofa,ano^ che l'uno diuenne buono amico dell' altro di Turco non 
temendo più di giauarino perglifoccorfi dati^ & per la partono^ de' 

Imperiali dall'aJiediOt ajfaltòegli latta, flprefidio Chrijliano di jSbatitH 
feicento faldati fi diff'efcy or ripparò finche gli fu poffibile Hrcnuijfi^ tidalTuic* fi 
mamente .Onde mancato il piu di loro nella refiftenT^ degli afialti, 
negli altri conofeendo di potere più oltre difenfare il luogoyaccettoro 
no la conditione proporla di renderft con fparagno della vita . il Ca 
fitano della forte^aytrouandofi ficiiiauo de’T urchiy'& per liberarfie- 
ncycomefece rifuggendo à noSìriJjauendo rinegatoynonfifidò con la 
deditione di capitare in mano de'nemiciyche ne hancriano fatto frac 
do y rifioluè pertanto di rimanere in Tatta,& morendo fare vendet- 
ta di chi haucrebbe lui morto. Entrati dunque i Barbari y egli dato 
fuoco ad vna gran mina à tal' effetto ordita » andò in aria con molti , tnemoa 
^ ficco minò parte della Tiar^a . In quello proceffo d'anni Ferdi- bUe dd eapiu- 
Ttando .Arciduca figliuolo primogenito del già Carloy ufeito di tiitelay ‘ 
della ediicationc de' Tadri Ciefuiti della Città d'ingolftadio , ap~ 
prefa infieme con li Trencipi di Taiiiera fuoi cugini materni , era ve- 
nuto al pofieffo de' fuoi flati bcreditari di Cra's^yC^ delle Trouincie . yerdinindo At 
Stiria,CarintbiayCar7iiola,con la ContcadiGoritiayLiburniayTriesle 
(& altri luoghiin Islria,cirin Dalmatia fra terra , (ir alle liniere del deiip .ffcivode 
Mare eyfdriatico fino à Segna. Da tutti i popoli paefie per paefie anr- 
alando egli in perfona , ò imiiando commiffari ,fugli preflato homag- Ciò». 

^ioyù" dato giuramento di fedeltà . Tila della ( arinthia ne lo impoffe 
pfferuandofi antichiffimo coflume vn contadino di cafa detta de’ Du 
ahiyche tiene tal prerogatiua fino che ve ne fila di quella fchiatayin ciò 
difetto altri f accedono » La cer emonia fi fa in aperta campagna non 
molto dtfeofla dalla Città di Clanfurto in queflatnaniera . Comparfi 
tutti al luoco diputatOyin yn doppio feggio dipietra intagliatovanno 
d federCyda un latoil futuro ’Prencipe,& dall altro il cotadhio da que 
Jlopoi interpellàdofi quello ys' egli fia,chevogliaeffere Signore di quel ^ . 

paeficy& accennando chefi,impoflogli apprefso l' ofseruano^ delle leg ^ura a! r'h« 
gi della CarinthiayZir lui giuratele, yienne inaugurato aldominw,& thwI°A^tddIica 
proclamato il Duca dicendofiychecoteflapreeminent^afiia nei conta- Ferdinando ai 
dini, donata loro dalli antichi Duchi,per haucrgli battuti fieguaci in pa 
fando dalla Idolatria alla fede ChriSìiana, dalla veracità della qua- re i-bcrdì» 
le accorgendofi Ferdinando deuiato il più de’fuoipopcliy con gran ge- 
lo prefe per man 0 di riSìorarlayfuegliando la nc lo fece, co 

7 »e fi dhàybencheintwlto anco egli nelle torbulcnge della guerra con 
$l T ureo. 
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A fama della guerra di Vagar ia > ^ della gagliarda re^ 
fiftenT^a , che Cefare focena all' Ottomano yfi di fife per 
molte parti del mondOf& in particolare ne bebbe noti- 
tia il Ì<1 di Tcrfìa,ilquale egli ancora deftder andò per ri 
hauere il fuo di armar fi à danno de' Turchi , ^ in do di 
eferne compagno à Chriiìianiyin tempi diuerfi fpacciò 
duefuoi legati all’lmperadore . L’uno per mare, facendo fcala à yene 
tia,& l’altro per terr astenendo il camino ,fuperato al mare ffpio il 
fretto di Derbentjper la Tartaria.?Hofcouia,dr Tolonia .jldamen-» 
due in Corte Cefareafurno fatte quelle accoglien 7 f,che conueniuano 
al TotentatOydi cui erano rapprefentanti,^ con L’ultimo , venuto da 
che di alcuni anni fi combatteua,ilquale era di nafeita grande perfo» 
naggwypoiche'l Ber fa non cSìingue, come fa il Turco la nobiltà, fi ne- 
gotiò in corrifpondetiT^a della carica,che haueua,^l rettamente di lega 
prometteua l’ .Ambafaatore, che'l hauerebbe fatto lepartifncjmri 

guerreggiare,à che era in procinto dimuouerfi,érche vifarebbeper- 
feueratOy purihe laTHaeSlàdeirimperadoreconftantementeprofe^ 
guifse nel modo fino all' bora auuenuto . Fu data la parola Imperiale 
deUa perfeueram^ delle armiyfurono fermate le capitolationiy&fi 
ftrinfe la collegan7^a,deninandofi anco al Terfiano proprio oratore 
di (efare,^ oltre lo a fare bellico,che di qua di là fi giurò durabile , 
con promi fone di non dare orecchio à trattamento di pace fe non con 
faputagli uni degli altri, fi obligò il 7^ di concedere libero commer-^ 
tio,^ domicilio à Chriflianiper tutto' l fuo Imperio,permettendo lo~ 
ro edifitio de’ tempi, & efercitio della religione . Qju:Ho intendendo 
l’ordine de Cappuccini , & “t^lofit di feminarein quellevasiifme re- 
gioni il verbo di Dio già perdutofi,di loro fi apparecchiorono per an- 
darui,& ne chirfero ticeirs^a dalTontefice , ilqualepoi da alto fegre- 
to indotto porne , che non permette f e l'andata . Li Mefaggiori 'Per- 
fiani hebbeno mar auiglia della Città di Trago, ampla,nobile,&- bella 
dicendo loro rafiembrarfi un T^egno , & per vero, fedi maggio e 
frequenta di popolo fofe di quello che ù , habitando la 'Baronia , ©r 
nobiltà quafi che tuttadifperfa per la Boemia nelle loro Caflella , eìr- 
Signorie, non inuidiarebbe ad altre nominate Città diEuropa per 
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ìiutf!cro d'habitarui , cowf tioi inuidia di òcllc:^a di fito , di fa- ^ 
lubrità d'arUy di tnagn fiun'^^a de pulaggit divaghc:^ di gtar- „on febit» Te 
dinì con molte altre dvtit di do Htia di tutte le enfi. // luoi-iuaiiuike 
to della Città i è amplifjiino , Cy nate iie lo chiude vn'clu ben- 
che antica muraglia , in se aUraccùndo celli t valli spiani , cr 
fiume. E àiufu di nome in più parti , che fino Città netta , Cit- Doridi />r*(ta- 
tà vecchia . Città de gli H ebrei Clan fatico, ^il 'R^’st^ino , cue 
fofail eajiellorefiden:^ dclBj, ^ cadai.uu aguifa, che tutta- Mitglia. 
uia gode fignoreggio fiparato de' Cittadini , ci fi hav.eua mura , 
che nc le diuideuano ; il che di prefinte c fianito , facendo tutte 
ivfiemevn corpo filo . Il fiume ^ qual c la Molda grande , &na- ,au!g»bjfe^. 
uigabite nafeente dalle e^lpi dcllicgno , fgiunge le città nona , p«i 
^ vecchia , che ghiacciono in piano , dal cLnfaito , che in nc- 
ftro idioma fuona piccola parte , ilquale tende verfo i colli , cìreen- r pl^b Àiófda 
giunge queflo con quelle vn ponte di pietra riua a'.Archi fipcybif-^'^^^^^^'^**' 
fimi , cr tanti che rende faftidio la lunghei^ del paf aggio , ilquale 
di larghe:^ è fi commodo, else oltre il camino de'pedom, porge Hra- di Pr»g & gua 
da di due cocchi al paro . inteSia del cui ponte dall' una , & l'altra ban ***' 

da furgono per guardia due grande T orri,& in tempo di notte pajfeg 
giano deSìinate vigilie per ajficurare i pajfaggieri , che altre volte da ci*nfaito pane 
malagente attefi yfoleuano effere fpogliati,& precipitati in huma- 
riamente nelC acqua. Il Qanfaito dalla fponda del fiume fcoSlandofi scala diriga. 
per buon tratto di pianura , giunge alle r adici dei colli, ey' d'indi a- 
jfeendendo con vie di cafanicntt frequentiffimi , con vno fmiiero ftdfo&aiujcUi 

dettola fiala, per doue alla breuepuofi gire al faflello recale ,finij}e 
egli alla fommità del !{c:i^no,il quale dilatandofi quafìin forma di j>,fctiM,oBe 
teatro yfanobilijfima moSìradi allogai priuati, di THonancri, cir di <ifi «uciio, 
Chiefe. il B^e-t^no poi ergendoftdavn canto, termina al femmo di 
alcune colline nobilitate in fpetie da vna Badia molto infigne de' Me- d,^e*in 
vachiteif dall'altro fi appoggia alle mura del Caflello , luogo di ecctl- 
lente flruttura , di fabriche immenfe, &di vu Salone in particolare, 
che digrandt:^ forfè non ne hàvnfimigliante laEuropa . Entro il G:o.K«,&Gie' 
CaftiUo con alcuni palaggide'Trincipali del Bfgno fi vede il Tempio gT abbrug.ali *, 
tyfrchiepifiopale,reliquiaperò di quello, che era innanti il fparfo ve l»e'crici. 

lene di Ciouanni Hus , & dì Gicronimo da "Praga puniti come herr- 
fiarchi nelfoncitio di ConHan^, perche in vendetta loì o folletia- s-oiicuaiionc'c' 
ti gli Biemi per capo hauendo (ifea hnomo perfido , eJr ribelle Bo mi 
di Sigifmondo Ce fare , diflrufiero con li religicfi le Chiefe ^ le 
T/ dature ad ufo froprig (pnuertendo i beni , di modo ,che al pre- 
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finte di confidtratione poco altro fi ritruona , che l'^rciucfco^ 

àreincfconiio nouelU fimdatioHc da gli ^ugufli di cafx d'^u- 

f»i frigiiimtf ftria,& l'ordine de' (auallicridiTrulJìadella Crocedupplicataver- 
niiglia.'Hellacathedrale invna capclU fi feorge l'antica hisioria di 
ciuinitri di Ottocaro 1{è di Boemia iui fepolto,il quale morì in battaglia vinte da 
sé^turi di oi Adolfo Trimo ImperadorCj che per ejfere flato difua corte » di Conte 
i^emTa *** di ^ufpurgo eletto in CeJarCtfdegnauail'Boemo diriconojcerlo in fu- 
Koio’.k Friino periorcy&haueua vfurpato la Trouincia d’^uftria deuoluta alto Im 
fpuTo, ***** Due volte dice fi y chequeflidue Trencipi venijjero l'vno con- 

Bau fgiìè fr» tra l'altro con ejfercito in campagna , cir che nella prima humiliatofi 
Ottoccaro di dimandare in Jegreto perdono a Ti^dolfo yuon fit combat- 
tuto . Ma che non offeruandoglifi il modo di ejfere alla prefenT^ de 
pochi riceuuto in grafia, poiché l’Impcradore bauendo fatto accom- 
modare il Tadiglionc in mank ra , che al tocco di vn filo fi apriua da 
•fto«3ro»cei(ó alto a bafioy quando Ottacaro afccfo alcuni gradi , oue fedeua Hodol- 
jCxloifo. * *fo chinò il capo per bacciargli i piedi , s'aprl di ordine dato la tenda y 
oue da tutti due gli efl'erciti fu veduto a ginocchio dinani^il'Impcr ado- 
ro ; di ciò prefe egli tanto fdegno, che di nuouo armatofi, combattòy gir 
con iìrage de'fiuoi perdè la vita. Trejfo il fòdetto Caflello ha la Mae- 
iid Cefi rea luoghi molto delitiofì,di giardini, & di ferragli , gir fuori 
à poche miglia vene fono due, L'vno detto il Cafino , l'altro laStcl- 
^"luo^i dadi ' ì^^^fì^ool^^'fbauered' intorno fpatiograndiflimo chiufodimu- 
potto di cefa- ra, gir compartito in Sarchi d' .Animali di diucr fa forte, & di'si fonti. 


del prefente f e fare, gir in fpetie vna Leda co'l Cigno amante i/t grem- 
Biiiure dima- bottìtuta per Opera rara da chi n'bàintclligenT^, LaStellaporta fe- ^ 
ccf nome in tal foìtna entro,gjr fuori hanendo , non foto il gran T.t~ 

' laggio ; ma anco ma bofeaglia fpatiofiijima di quercia piena di Cernì , 

Defcriitio-c D aitii, gir d'altre fiere pìaccuoU • Soleua coteflo luogo ejfere le delitie 
^Ijtefdinando Arciduca fratello di MaffmigUano fmperadore , gir 
ne lagodèvn tempocon la fuabellijjima Filippina Gentildonna Sueua, 
siella dciifie di dacui hcbbc li dite figliuoli Carlo d'Auflria , g^ty^ndrea Cardinale . 
f -idinindo Al TXil fiume quafi a dentro ‘Praga,vengono fatte d ue Ifhlette , P vna con 
ifou falle dal nomedi yinegia picchia, l' altra di grande , gir quella per e fiere or- 
ti *4foidi in nata di alberi ombrofi,g^amcni,aei calori della Hate ferugji diporto 
Q^*iià df 1 \e d moltiyche vi traghettano con barchette di Dame, gir di amici. Il I{e- 
gau di Bj»«»ii pio Soemo è fertiliffimo,gir de i popolati, g^ ritcht di Gerjnania,ancor 
ebe ne lo ingombri la felua Ircinia,di prefente occupata da molti vii- 

laggp 


lifroiUnima- minori di Bout,loro pendendo dal collo lunghi crini: nel- 

■■ -■'lu giide* le Sian':^ che fono infinite,fragli altri addobamenti va adorno di pit- 
:'B juu ■ YiiJigpQy. huomini dellaprofefjione,fendouene alcune di man a 
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, che ne coltiuano parte . 'Hella guerra <f f^ngaria Ce fare fe ni 
valuto , & vale^auandone dinaro , & gente a caualio in copia.Sole- . 

Mano i popoli hauere libera la elettione del loro ^ ; ma per moto di bob più htm»* 
folleuatione contro Ferdinando Cefare , pare che gli, 4uSiriaci glie 
la habhiano anguiìiata. Tartito lo tAmbafciatore Terfiano , l'impe- loro ni . 
radore co«fiderando per la poterne immenfa del Trencipe Turco ha^ 

Meri bifogno di continuati aiutiyConmc:^di altri corniti dell’ Imperio 
hauutifipure in I{atifbona diuerfe fiate , con interucntoperfua THae 
Sìa , q uando di THattbia quando di Ferdinando di CroT^ofuo Cugi~ ^ 
gino di Fratello , ottenne foccorfi ttalihoradiquindecimila Fanti , ,ì^ìÒri"(^ 
di quatro &ciquemilacaualli,talhora di maggiore t & di min ore 
quantità. T^glidauanomedcfimamente ilTapa t gjril I{edi Spa- Aimi de p"*nci 
^a, col dinaro de quali fi affoldaua gente a guflo di Cefare t &fu~ 
tono condotte altre compagnie di yallouiy dalla yefsalliuy daleggi j ptf i> guerr». 
dal contorno di Colonia y& da altre parti vicine , fendofi veduto b*,“« 
per lo adietro cotefta militia riufeire incontro reale deTurchi^etTar Turchi flcTu- 
tari , come anco riuftirono buoni faldati i Francefi , che cominciaro- 
no à venire in yngaria . Crefeiuta in queflo mentre laSlatey & vfei- 
tigliEjferciticosìde’Cbrifliani come de’Turchi y gli Imperiali ver fo 
y accia arriuati, bebbono fentorcyche l'inemico à peftofuperato il 2)4 
nubìo y veniua alla volta loro per combattere . Laonde tricierati- tiTereito Chii 
fi eglino inposlo forte , attefero la uenuta , nè guari tardò , chefifeo- 
prirono gli nemici y de quali fpingendofeneper riconofeere y vene fi 
ad attaccare vna leggiere battaglia , ihe durò quale bora y ne fine- f cjt»mncìe f» 

cefiero d’altre li giorni appreffoyfintanto , che tutto lo apparato hofli 
le appari in alloggio alla campagnay (jr di fronte al campo t^uftria- 
C 9 . Be Turchi fpiccaronfi [quadroni per occuppare alcuni colli di lo- 
ro uantaggio , in pronto fu valorofo oftacolo de Ceftrei , nè quali 

militandogli due Colonelli ItalianiTe-ti^H Trentino , & Tormenti- 
no Coritiano anco con foldatefca della nationey non fi diportorno con 
minore virtù de gli altri in cacciando più d’vnauoltai Turchi con 
danno dal tentatiuo di acquiHare fitOy che dominajfc i noftri , de'qua- ^ 
li fe nelle fcaramuccie ne morirono moltiyVindicofi nondimeno fem- 
prc la perdita con detrimento affai piùgraue degli auerfariy^ nepo- 
Sìremi combatimenti fatti fegnalandofi la Caualleriat^lemana del 
Colonitioya lei non punto cederono yngari con yalloni Francefi . 

7'(gn uenerogli Efferciti fermi nel contorno di Vaccia ad acco^g^rfi 
con tutte le forT^ ; perche gli Imperiali vedendo fi ben muniti y& di 
non potere effer offefi , non pareua loro cofit di facile di douerla ari- 
f chiare yfe ben taluoltafortendo daifteccati mofirauano di uoler prt 
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fintare la battaglia a noniu ; i quali in ultimo sloggiando f ipre~ . 
firo il viaggio per 'Buda^ iir gli Rifarei per Strigenia . In Tratifil- 
' ' uanta y gliTurchi confinanti per rijfarfi della fireta di Tcmi^ 

fuaro y fj' di m Ut mah riceuuti dal 'Ptenctpe Sigifmonao , di 
frefiofi condujkro à Lippa , 7i>lail Tranfiluano y che ne eragelofi • 
1 G difcn * teneuula ocuUamente guardata , & in coteìia ucujione^ 
^cr^f gt*mca hauendoci per Capitano ^torgio Barbel gregto Jvldato yiadarno, 
«fanno fi mV follecitondolo U 'Baffi di Temifuaro capo della imprefi à ren-‘ 
mciTuichi. dcrfi y ^ indarno dati alcuni ajjaltiy doue con fpefa di fangue 
fu di ruppaio dalle mura difi fi con eUremo cuore <Cirfe rT ^ , ntajfìm» 
da foldari di alcune bande di Scoci’fi y che tirati dalla famofa nomi- 
fiiaam» al fei del Trencipejt di lontano nauigando a Danaca » erano venuti 

uitio dtl Pren- ^ firuirloy SI partì d' attorno la Forte's ^ , danneggiato , deprediti, 

to alla coda dal prc fidio , che forti , ^ da gente di fot csrfo > che in 
quel punto fpontò diTranfiluanuidall'fmperadore fendo fiata fpe- 
Mcrtouiti «n dita ambafciaria al gran Duca di Mofcouia y ricercandolo di aiutOy & 

• c^7a/i!&*yh Trcncipe Chri^ìiano à prendere le armi in difefia conmune 
»anda doni . cantra il T ureo it fedele , altro egli non fece per la lontan'S^ de’fuoi 
fiati y che dunofirare buono affetto , cì-' di prefintare per vna falena 
nijfima mijfione d’vn Legato fua Maefià di alcuni doni , che per 
ntsrcoaiM offt confifieuano yin pellidi Gibelhni y& di altri ncbihffwu am~ 
f ifce di fcnet il mali ti quelle patti y dando infieme intentionc di impedire ii 
*^*Difetitti”ne ^ Tartari yfignoreggia queHo Totentato vno Imperio 

della Mofeo- amplifsimo hauendo di lungbei^ tr e milla miglia ytr di larghe:^ 
“'*• :^<d due y abbracciando in fi molti B^gni , Troutneie , dir po- 

poli infiniti y tra quali alcuni Trencipati , & Città importane 
Borftene Fu- tlfsimede Tartari y con la gran 'Flouogardia y &Smolento , non 
me; piiTi p.’t nunore di Poma y^ per doue paffa il gran fiume Borifìene « In 
iTriede” Mo- occcrrcn:^a di guerra mette infieme trecento mila faualli , ^ 
Ri’tt'lTeiia Rr- t:entom:U fami armati d"^rcbibuggio , & d'ureo . Il rito del^ 
ligiòne Mofeo* la religione Mofcouitica e Greca Seifmatica , non riconrfcendo 
mu A( luo eie Chicfi il Sommo Tontefice , nutrendo molti 

altri errori . tip» /t»”® fin^t fiero con titolo dopò il Metro 
polita y di yefeohi y & Sacerdoti , nc fim^ Mona fieri d'huommiy & 
di donne » che vinone vita molto aufiera , & maggiore , & più fì e- 
qiientato ordine é quello di fante Bafìlio . ,4lla celcbraticne della 
meffi le ueStfi.no come ufite dalla Chiefa Catolica yBomana ma la 
tlfefia dura per due d'ynalatina»V^lfinedellamcffa ilfacerdote com 
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fatte al popolo certi piccioli fani baiedetti t i quali con molta riueren 
%a ricei^uUi sportati a cafa^ ferie da almeno vita mica ad ognuno. 

Sono tutti li Tilofiouiti diuotijjimif&pij: perche mai efeono «o entrano 
in cafxf che non fi inchinino tre volte ad vna imagine di Crocifijfo yòdi 
“^iira Stgnoray che ciafcimo tiene con accefi lumiinanti. li batti fino 
Ifiro non é differente del nejlroyfe non che in vece di bapti ^ , dicono 
ifaptit^tur in fonte ilio La peniten:(ayO confejfioneèauric, lare ySlan- 
fido in piedi il confieffore,^ il penitentey& lafodisfattione à rigorefif- 
ma come era nella primitiua Chiefa . La refiden^ del gran Duca è Mofea 
la Città di Mofea di quindeci miglia di circuito y fita in piano , diuifa le* def f rend* 
dal fiume Trlofcoy che le donati nome . Le habitationi fono di legna- 
ne dal (asìello in poiy qual è dipietraymunito di molte torri , bel- Cantilo dì 

loardiy in cui fi contengono oltre la ftan^ Ideale fabricata all'Italia- ^ 

nayalcune Cbiefe,&tre di muraydedicate alla Beata tergine > a San 
TilichieleyGraSan incoiò , il corpo del quale viene con grandijfima 
v.nerationCyeSr culto guardatOy& custodito y con vederne fpijfo mi- 
racoli. La Mofeouta tutta fi dilata in fpatiofi fiime campagne , in gran Corpo di s. 
parte occupata da bofchi,fdueylagbiy efr fiumi > i maggioriy & più ce- ftòuia! *** 
lebri de' qualiyche pure da lei hanno ortgincyfono il Tanai con termi- 
ne dell'Europa con l'.Afiay il Boriilency l'Occo > la Volga , che met- 

tono chi nella pallude Meotide, & EufsinOy chi nel Cafpio , correndo uia . 
verfo l'OceanoyCÌt‘ Mare glaciale l'tffarnay efr la 7)uerna , nauigabili 
così queili; come quelli alla corrente yZir a contrario cor fa d'acqua . Moiloimic». 
Horafacendofit ritorno alle cofe della guerra. Jl Trcncipe T ranfiluano 
dalla parte fita non negligeua di profeguirlaiìrenuami nte , danneg- 
neggiando a T urchi in campo aperto , (jr in efpugnatione de’ luoghi , 
che però fi vedeuano comparire meno forniidabUi del cofiume contro ‘^i.m piùsni* 
Cefarcy conuenendo loro di fmembrare le for:^ per oliare a guerrie- 
ro fifortunatOyó>' temuto. Ma difgusìo grande riceuendo daU'effergli 
aia 'Poloni turbata la Moldauiuy & maggiore per legar figli le mani à Difg nfto del 
rifentirfene , dall'auttoritàdelTapay cìf dell' Imperadore y che fen- 
^nutrimento d'arme permettauano di accommodar Le facendo y Moldaufa. 
cominciò a ftarfene malcontento y à cioè aggregandofi à poco à poco 
altre male fodisfattioni di corte Cefareay & vedendofi fcemaregli 
aiuti y efr non -venirgli a Slagione opportuna di preuenire l'vfci- 
ta del nemico ylo douuto foccorfo Imperialeyentrato infofpettn perC^ 
auenire di peggio ymafsime che fi trouaua logoratolo dinaro lafciatogU 
dalTrccipe ChrifioforofiuoTadret& che perciò gli bifognafseinfinc 
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u ò ili ruinarcyh dìpacificarfi con t Ottomano yfer emtare Vunéy fSr tal» 
d/refi' ftito°a eftremoyji appigliò al mcT^ di renuntiare il flato à [efare, ^ con 

Ccf.i'e. deliberata volontà di farlo fi trasferì lui flejfo a Tragaall'Imperaih» 

re^alquale pTipofiala rcnuntiayOUeìine ch’ella fi ponejfe in negotio p 
non doHtnàopero Sigifmondo ritirarji punto dal guerreggiare . Bf» 
tornato ad sy^lbagiulia il Trencipeyics' conuocata vna dieta generale 
per trattarfi dei bi fogni della guerrayCefarc per innaminirui ipopoli p 
che flr occhi pareuano di de fiderare la pace , Jfedl ad affisierui per 
' fuoi ^mbafciatori il Fefcouo d’y4gria,ritiratoft col capitolo dopò la, 

caduta della fittà,a CaJj'ouiay(dr il "Barone tAdangallo Topel 'Boemo 
infteme comi Conte Sigifmondo della torreyConladeflreT^de’qua» 
4i" s’iifmooSo li fi fece pur tanto yche non difeordarono gl' animi de' TranfiUuani da 
per leiunciiic quello del loro Signore in continuando la guerra , ^ in contribuendo 
u Sino . Jpefajcon tale congiuntura udendo fi yche il Tartaro a fauore del 

Turco era per marciare sfor^tijfimoyuenendo da Trecoppio luogo p 
che il nome di Trecopenfey& da Oc:(acao Città poSla all' ingrt fio del 
Borijlene nel mar maggiore , delibero il T ranfiluano di conuerto con 
Cefarci di procurare per via di prefcntiych’cgli all' bora non veniffe in 
Vngariaia quello effetto donqiie Sigifmondo ,prefso di cuifi trouaua 
Imptndore mJ «w Itgat 0 deU'islefso T artaro , quale unitamente con due chiaufiy ^ 
fo« vno fcgretario della Pagina Ifabetia d'Inghilterra venuto da Co» 
c«fjie8{ T«o- Slantinopoliyne lo fuadeua alla pacey operò ch'egli con buomini fpc» 
no*cre°rTtì*« ditidae^o TranfiluanOy& dalTimperadoreyandando ad incontrare 
lonon ucngain il GrancaneyOttcmicffeyche quell'anno nonpaffaffe in P^ngaria , dan» 
Ta"ir«o & R<gi dogUyciò foccndojtuono in mano dì rappacificarfi con il gran Signo» 
n» • >A.ndatigli 7iieffaggieriy& incontrato il Trencipe Tartaro con lo 

Tianfir »"pa« al fiumeT^Hcr nOi Confini diMoldauiay fattagli Timbafcia 

Ne^*! fiume off'crti con fomma d" oro altri donatiui , diede parola ancorché 

Tarlarti promet »ow potefsc fare di meno di non andare oltre il DanubiOyà che diceua 
**ia1é"cef«*e"ne tfserfcne obUgotOydi non pafsare 'BelgradOy& diafienerfi dal Ha- 
llgifmi’ndo . to Cefareoy& Tranfilano . Tila nell'^uìiria cominciando li nobili gite 
biif 7n *À ufi "ia ^'dicenti à diportoifi con afpregg^yeìr con infoine efsattioni con loro 
cagiona foiicua fudditiyfuroHO Cagione di folleuameto confiderabile: perche gli Conta 
sX'iwtifacche dini radunati in gride multitudinCyC^elettifi per capitani alcunimal 
«noi ooMì * efpertifoldatiyfi pofero à faccheggiare tutti iluoghiy& CaHel 

li di campagna de'Signori particolariytagliando ipeggfi quanti di lo» 
Togli capitauanOy& non ifparmiandola a prelaturcyó' Monafleri di 
dominio y tanto fi dilatò il furore y&la rabbia , che accodandoli 

à pochi miglia da Vienna , bifognò che l'eyfrciduca "Matthia per 
reprimergli , fpedifee loro contro buon apparato di militia . là 
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M Contadini non uolcudo udire parola dì po/ar l’ armi ^ come ne erano .j, 

rat nchM à nome del Trencipe^on promejfa di far loro ragione, fi die- contidini ia 

de nè trombe ,& né tamburi con venirfià battaglia acciufaronfi 
fa, cSUnatamente gli Villani , & per vn peo^jp menorono le mani con 
h qualche danno de contrari, i quali fa cendo poi gran sformo, ne gli rup 

ndt tono & Sbaragliorono,ó- molti prendendone, ad alcuni tagiato il na 

foy& le oreccbie,& ad altri dato L'vltimo fupplicio,fì quietò il folle- 
J uamento.In Fugarla quando meno fi penfaua,& che tuttauia Qiaua- 

rinoapportaua terrore al pacfevicìno,piacqueà Dio, ch'egli fofie,fi 
può dire miracolofamente ricuperato.Eragouernato l'efiercito Impe 
rialediMatthiadalContediSuar:;emburgo,& quello di Muffmìglia 
^ no, morto il Taiftempocho, da Giorgio 'Bafia di flirpc Mkanefe , ma Ecroburgo le 

nato in Italia , & nella militia affinato in Fiandra, donde prima era | ^ 
flit venuto il Suar^mburgo,amendue pcrfone fegnalate,& digranno- vogaiia> 

jj, me . // Suar^mburgo vfcito in campoffia'j & truouandofi con buon 
numero di gente à Qomaro in ejfercit io di nuocere in qualche modo 
\ d'Turchi, infpirato da nome celefie, che gli fece haucre certa cotcT^ 

Z -Slf delle cofe di giauarino,di farne laimprefa , uifi impiegò con tut- 

^ to il fpirito al tentatiuo , communi cando con pochiffimt il penfiero Conuio . 

^ "Perlo effetto hauendo in fe medefimo fatta fcielta della quantità, & 

'Y qualità de foldati,che voleuafeco,ordinò chefleffino 1 procinto di ma 

rciarCfdr all’ordine non tardò la mofia facendo caminare di notte fen 
^ :^a che lafoldatefcafapefse altro, che di hauer à pafiarc i l Danubio, p 

vn ponte in vn fubito,flernito,ne fi auidero del difegno del Capitano, impr. ode u ri- 

^ fe non quando conofeerono lauta di verfo la Fjrtco^. Così con mol- óTuaimo! * 

^ to filentio auan 7 ^ndofi,nello accoHarfi alla {ittà entro nel Suar^m 
, burgo timore di non effere feoperto dalle fentineUe nemiehe,in fpetie 

per vn lume fi chiaro di luna , che focena parere giorno . Continuò 

7tondimenoilfiUoredelCielo,chedaprincipiofuggcnlandata,ofctt 

^ rondo quella tanta chiareT^T^a con vita nubbe , quale in vno inante 

addombrò di tal forte il Pianetta , chefotto vn grande ofeuro diede pu U impreft 
agio di approffimarfifurtiuamentealla Pia'^.foncedè anco la biio- ^ cuiuui». 
na\fortuna,che fi ritruouajìero i ponti non leuati , &gli r anelli di fa 
Cile ferratura , i quali aprendofi da noftri le guardie fentitolo , dan- 
do voce chi ci foffe,& loro ri fpondendo fi, conforme alt or dinato, in 
lingua turca , effere diquelli che ritornauano dalle nog^di vntal 

luo^o ,douefapeuafi che vi erano andati Turchi, & che fen^a che 

à loro foli fi appriffe farebbono trattenutifi afpettando tarriuo 
iv ile^li altri per entrami tutti in vna volta , mentre a ciò viene pre 
f. fiata crcdeiy^ , hebbero gli Cefarei commodità di attaccare ipet- 
li tardi 


ia> 


to s 

éf 

Ci. uiiano» 


C* uirino pre 
fb poft à far 
«r. Oc ruiihi 
•ccifi. 


Tn-cJii mntti 
A pi in 

G jua'ino. 


S« LIBRO 

Giana»! no ria- fecero lo efelto,fpallancando la porta, & gettarli 

acqutihio flt do quello chefù d'incontro à terra con riiinay c!;- Sìt cpitv g nd'JJimo, 
in che maAic. che gddatofi all’ arììta per tutta la CittàyVi accorfer^Titrchi ar 

ditiljìmamente contro i nosìriche horamai cntranano, cnnùarnndt 
con tanta difperatione il Bafsà in paiticolare , che con vna Jiimitar^ 
CArrbirtiw^j» ta permana fcrìtta d.fpictatamcnteichefcccero rincularci primi . 
ir ch'f?an' in * Succedendo f^allon. altri con impeto^tutti andarono innantì^ 

forgiandogli nemicià cedere con fomma loro vcciftcne , vn ni mero 
de' quali dopò tfferfì fatti forti Copra vn beìloardo , doueper munitici 
ne accefa con e(}i andarono molti Chriftiani in aria y furono gli altri 
tutti chi mortiychi fatti pi igioniyondando tutta la Città à facco &■ il 
*Bajfa mcdeftmo tagliato a pco^piiyfen'tiiache nepoteffe pur fuggire 
vnoche portale la nuouaà Bada, de’Turchi morirono ijoo. 2 ^ fu 
rono fitti prigioni con Donnc,& fanciulli 3 5 o.£f de’Chris\iani,libe 
rati :^co.fchiaui,fe nc trouorono di morte mancare loo. &mal trat 
Uh ^^'l'brit' furono di momento , & ricche di oro 

,i ‘ Ji argcnto,&di molte altre cofe,infieme con ottocento Caualli nobf 

Soldati Tmae liJJÌT)ti,con trecento, boni ,vrande quantità di munilione, & doicento 
fimi nella im pc':^ di Artiglieria . L auifo di fatto si inafpettato , ^magnifico 
scòglie licchif era chi felo volejfe persuader e à credere , fpecia'mente fendo 
«me di Giaua fiata fempcr l'opinione di ognuno , che Cjiauarino , ò non fi farebbe 
mai rihauuto,ò per rihaw.rnelo farebbe flato necejfario di tutte le far 
impitr» di Gii Kf à€ltìmperio,& di eff':'fionegràdifsima di fangue Chrifliano.L'Ar 

•dtOiic'o dn il primie- 

1.1. ' ro dricerueme la nouclla,et à fentime allegret^,*lla quale poi cor 

du« co n lutei Contento inefìimabile,che ne hebbe l’Imperadore con il re fio 

li Pincipi a a- dclli Arciduchi,(ircon tutti di Cafa d’Auflria, & il valorofò Suar- 
BÓ'^deiia'lku*. "KP^^^ego come auihnre,di anione fi stupenda, et heroica,rimtfepre 
jtr» di Giaua mioto larg.wieteda Cefare,neandorono fen^a douuto guiderdone ^li 
Sn»°*emburgo ^liriCapi,fra quali erono, il Talfìcon Fngari .Tiìonfignor di Scìam- 
ifc'rJf ** d'* Francefì. Germanico Strafoldo con Valloni:& Don Loppes 

doniuj*eon al-' Spagnolo con altragente . H^apa Clemente nè concepì incomparabile 
caphfn*^^rit’ro tutta la Chrifliana Tl^publica ne 

naiifi nel fatto. giubUlajfe . La quale per efiere in potere di nemico sì grande frontie- 
Ti'^'i*rn i n'r tanta confeguent^a non uìueua fuori di timore di molto maggio- 

fate p«i Giaua ri pcrdite,eir quando ella fu perduta, l'Italia fi reputò auenturata , 
Itan I auentur» quelle Congiunture di pericolo li Signori yenctiaui con f omma 

du ^Vaim»'*"in bauefsino in frinii piantata la gran Fortegp^ di Talma , 

fijaii, in difefa,ér propugnacolo di lei contro ogni irr ut tiene di THacometa- 

ni,^ di eflernii che per là ne lavolefjìno turbare, della maniera e he 
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«//rf vo/ /e ^«j/i tutti i Barbari y che afpirorono alla ruhia della 
medefima Italia y^' di l{pmay fi aprirono per quelle parti del prVuìuiuiuinl 
Friuli lo ingreffo.jil riacquiflo pure digiauarinoyringouerrirono 
gli paefi,^ luoghi finitimi , che di conto fi viddero rihabitat iy & 
ripieni di popolo y che rit ornana agli abbandonati domicili. Ma 
Viennafù quella , che fopra tnodogioiuay reliituendofi al prifìi- 
no fuo fplendoreyù" ajjicurandojì che più non perinbbono gli 
fuoi ampli borghi molte fiate ^ati in procinto di atterarfiper tema no*^u «b^n- 
di affedioyò di repentino afi'alto delTiirco yche Giauarino invn »un*e 
fubito haueria potuto venirgli [opra . Eia iuta di Uicnna capo nno. 
dell'.4ufiriaprouinciafertiìijfima, della quale inuejlito v^lber- pt,i 

to da Rodolfo Trimo fitto "gio con titolo di .Arciducaypafsò poi nel- «"io di rumi. 
la deficendenTia fina yappellandofii invece di Conti di .Aufiptirgo , M*X?a^**'* 
.Arciduchi d' .Aufiria . Il nome di f^ienna viene dato alla Città da a * 

vnFiumicello così chiamato y che gli corre àmet^ giorno poco ftha. ^ 
dificoSlo . E ella fituatain piano . Di Forte'^a con beUoardi al- vunnìT* 
la moderna ben munita , ^ con vno Castello all'antica refi- & fuo fi». * 
dentt^ degli ^rciduchijper maggiore commoditàyde’ quali yè flato 
dall' Imperadore B^dolfio fiabricato vn pallaggio molto de- 
gno . Gira tutta la Città vn fipatio di attorno tre miglia , cìr ^ ^crdu^hlf* 
con li borghi y quali hà di fuori grandi & popolati y arriuando- 
ne di loro fino alle colline y doue di prefiente fi ficorge vn con- v!cnna^V filo 
uentodelf Ordine Capuccino y fia di gente ottanttamila perfione . 

Il Danubio con vn ramo partendo dall’alueo di tutto il fiume y ^ . 

che corre vna lega lontano > placidamente da vn lato ne la ic a vieno». 
bagna ygìr con le medesime acque condotte per cannoni y irri- 
ga il molto de giardini , conuicini alla riuiera . Entro fra V al- 
tre cofie y va adorna la Città di Chiefic c-r Mona^ieri delC vno ° *** 

& l'altro fiefio molto celebri , fienJoui la Cathedrale di Santo 
Stefano di rara ftruttura , con due torri aire , sìupende 
per l'opera d'intaglio y & di lauoro alla muflaica y ficorgendofi 
dalla fiommità d'vna y qual e perficttionata , la meta Luna , In- 
fogna Ottomana y che fi dice pofla da Cittadini per gratin , 
che fece loro Solimano di non batterla quando vi fu prejfio 
con l'eflercito . Gode oltre del narrato Vienna y di due co- 
fie fingolari , che fono le Haute fiotterranee delle Cafie , le ^ 
quali fieruono in parte à diuerfia forte d'arti y & in parte «uvuna^ *** 
ad vfio di cantine y le quali fendo di profondità di due y di 
tre follai l'uno fopra Poltro , di modo conferuano i vini , diche non 

G obbon- 


Auftrtt «bbon 
tl Ji MÌ40. 


Cemeitio <t 
Vicnoa con li 
picfi vicùti.itc 
foDUni’ 


AtTmlt ia 
yiena>< 


JI LIBRO 

abbonda meno Vjlusìria deU’f^ngaria ferocijjìmat che mai nonne 
accade corruttione . La poSiura della Città per ejfere finitima aU 
li due I{egni di Angaria iCìr di Boemia y & non incommoda alUt 
"Polonia yriefce con tutti quei popoli di grandijfimo traffico , & 
commertio , corrifpondendoU per le fiere la Città di Lint^ delle 
parte d’^uftria fuperiorey doue dalle Città d'^talia^yenetia , & 
MilanOy & daaltrediGermaniay1^rimbergaye^^ugufla,cote* 
ducendo/i robba di mercatantiadituttelecofeyfomifcede' bijo^ 
gnimoltipaefiy&viciniy& lontani. "Hella ftejfa Vienna oltre 
r armamento importante y che fempre vi hà in pronto gli 
Cittadini yil cui Senato di anno in anno mutabile go^ 
Hernay& giudica yvi tiene la Mae^à di Ce^ 
fare vn proprio , con jlrfenale copiofì- 
ffimo di legni di varia forma , ^ 
di quelli a guifa di Galere , che 
guerniti d'huominiy & 
di t/fr tigli aria 
fi vai e 


per il 7)anubio nelle oc- 
correii'T^e della 
guerra. 


II fine del Quarto Libro. 
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LIBRO QVINTO. 

L ncgotio di rinuntiarfì la T ranfiluania à Ccfare no 
paffaua fuori di maneggio , c?“ ne era il Trencipe 
Sigifmondo tanto più consiantc, quanto che impe 
ditoàmouerfi contro Tolacchi y co'lfauoredclle 

armi loro vinto Stefano fuo Faiuoda in Tiloldauia 

erafucceduto Cicremia,& ne lo haueua infermo tigrati Cancellie 
ro Zamofehi , permettendo ch'egli riceueffe ilslendardo Turche- 
fcoydr fi «bliga(fe dell’antico tributo allaTorta.u4ggiunfepoi an- 
co materia di fdegnOy& di cenfolidare la rifolutione fatta della re 
nuntia,nel Tratìfìluanoy il rodere che fegli andauano attrauerfan 
dot fuoidifegni; come fece il perfido Moldauoydando pajfo a Tur- 
tariy& opponendofi afei mila (pfacchi » che veni nano in feruigio 
del Trencipe nella Valacchiaydonde egli fuperando il Danubioy ha 
uenain mente di aUargarfi per l'Imperio Turchefcoyhauendoper 
folleuatione di molti popoli Qtrislianiyche allo apparire de’fuoi Ve 
fcilli figli far ebhono accofiati ychigli prometteualo arriuodilà 
del monte Emo fino à Soffia Città di fede del 'Bellerbeio della ^re- 
ciayeUr l'acquisio di trentatre altre Terre delUpgno di "Bulgaria, 
Il che tutto fi trattenne per lamutatione diUioldauia y& per la 
non venuta de Cofacchi , & cagionò che concertando/i fra Bulga- 
riyZir I{afciaHÌ di tagliare à pe-:^ gli prefidi Turchefehi per accer 
tare della loro fede il Trencipeffiofiefeoperto il trattatOydr il Ve- 
feOHO di T ernoua , quale ne era capo , rimanefie con molti altri in 
mille horrende guife laceratOy& morto . Infiandofi per tanto gra 
denp^te l’effetto del ’o affare TrSfiluanicOyfi conchiufe egli co quegli 
capi principaliycheSigtfmondo cedendo affolutamente à (e fare la 
TranfilMania,& Valacchia con le ragioni della Tdoldauia , all'in- 
contro gli f afferò date da Sua TdaeSìà le Ducee di fy^ppuliay& I{a- 
tiboria in Slefia,con cinquanta milla talleri aW annoy eìrfù prefi ffo 
il termineyche l'unoy& l’altro doueffe riceuemeilpoffefio.Fratan- 
to defidcrofoilTrencipe deiracquiSio di Temi fuar altre uolteten 
tato in nano > per hauere occafìone anco da quella parte citeriore 
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del '£>anubio in confignare aWlmperadoreyhifteme con tippa] CU» 
Tt nli!u«nodi CenadiOfCaranJcòeSt^alcii litghiyqitiJla importante Tia:^ 
iVens nuo(.»if 7^,ftati4Ì di fame contto fpidu.one , '2)cl Utjigno nc diede 
conto a fua?daeilà peni Conte Sigifmcndo dJiu 1 erre t qua le di 
Conte de Ih ordine Imperiale j & dcUi (iy^ictduchi dt ^ra^o, aJsiSiena alla 
fiiu.nu'niTnd" T renciptjf Jy ^ fe gU ingimfe ordine di dimandare aiuto di di nor> 
J? * r ^0 per U imprefa. Se ne andò il Conce a Traga yfu intefo volontieri 
in aiolo del loannuntiOy^ tlpenjiero.ManelJvcconerey Itremtlleanqnecettm 

Siefino**rofica c^f*<dli foli ti d. Ila Slefiay fua Mae^ià andò pauhijsima di dinaro. 
Cancelliere ca CoH tutto qucfion H fi tali. nU rotio Ic pi ouigiotii, ^ quanto pri^ 
ferciw rlailfii- l'effercitofù infieme,ne Lofpinf fuori capii amato da Stefif 

luno a icaif- no tofica fuo Cancelliere y il quale vfi ito di Tranftluaniay& hauuto 
à deditione alcune CafteUa de' T urcbiy con manomettere il paefe , 
fece alto a Temifuaro, cingendolo d'ogn intorno y ^anguHiando^ 
lo affinché fi arrendeffe. In ciò confumato fi Settembre yOttobre con 
parte di ^uembre dell'anno mille cinquecento ni nantafette, & 
accertato il Generale da prigioni y che fi Jaccuano nelle fcaramuc- 
cicy che gli affediatiybenche non fperafsino foccorfo ne dal Tarta- 
roy chefe nera ritornato a cafaytie dai loroy che haueuano che fare 
Jioued iroemo in f'iigoria , non patinano JlretttgT^ di recapito veruno , ■polto t- 
T^fuato. "* affiniti . La muraglia per il più era da grcfsifsimi pali 

fortificatay& quelli con ottimi terrapieni,tantoche afarfi breccia 
poco feruiua il ferire ydclla artiglieria , onde il Cancelliere delibe» 
fotti de* Tian rò diondarfi prò filmando alla Citta con forti , che paffieggiafsino 
filile Km*if alte'K^ il recintOy & l'opera fi giua tirando innanti, attcnden-- 

”*s^cor btaua "vtniita de'Sicoli gente più attade' Tranfiluani agli affaltì. 

gente.' ” * 'IS^on puote il Capitano hauerc fofferen^ di darfi l'vUimamano a 

forti y chè yolle fi prouaffie vn a ffialto, facendo perciò fìnontare da t 
loro caualli le lancicy& la co fi iriufcì infelicCy incontrandofi in va 
lorofi Cjianni't^riy che con minor loro detrimento ributtorono gli 
Temd^ano*in ^ particolare fù vccifo di tiro di mo fchcttOy il Conte 

felicemente, fic dì Tofsidaria Zaratinoy che arditamente fi auan^ a piantare vn 
^*!Ti'poald”"a ^f^^dardo Tranfiluanosù le mura y & hebbefi opinione chefein 
quello inalante era feguito da altriy che fi prcndeuala Cittd.Terfet’- 
lionatifi ifortiy giunti i Sicoliy fi diede mano à nuoui , ^gene- 

rali affialtiy ne i quali vedendofi i Turchi a mancarCynè di valere 
per rgni lato à difendere la (ìttà , fatta più di vna volta 
refijìeir^ lafciaronoà nimici la muraglia , rimettcndofi dietro 
vna tHunitifsima ritiratay dalla quale berfagliandofi contro ejuel- 
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Il y thè compari uano ali alto di modo , che non era pofsibile èi T„n(HBi5tp« 
paffare innan:(i , furono Fors^augli CbriSiiani à ajfare da k le auudi 
cleri tentami. Trijfod che in Siando il verno con temperie pcTn^rupa".- 
incommoda , tr metta à campeggiare, tolteli difetto to 

forU^a il campo , marcio di ritorno alle ham^e feonten- krqnifto della 
to il Trcncipe che anco quefla volta non gU fojfe f*<^cedu- 
ta la mprefa tanto defidnata di Temijuaro . Maturatoft „ ai 
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fofciail termine della rinuntia del fiato Tranfiluano yCefare . 
per bauerne il pcfiiffo , tir per riceuere giuramento di fe- icu.cu b f«- 
deità dai popoli , che però maluolontieri mutauano Signore ^p,Bfa dì'r^ 
inuiò per Commifsari aU' effetto , il Ceffono d'tAgria, 
f^icepalatino /Fugarla , & il ‘Dottore Te^^n Italiano imperali in ai 
eonfighere fecreto . Fenati ad t/llbagiulia in vna pubiica ‘'yi« 
®icfr* conuocata da Sigifmondo , oue interuenne mf/- T j delia Tianfil 
fo del VaUcco , refiò tutto il Trenlipato con la Falac- 
chia , Ó“ ragioni della Trloldauia confìgnato a Sua Trìaefià , 

giuratole homaggio in mano delti Ccmmifiari . Il Tefì- Iai5 A ntinda 
ca venuto in fofpetto all'imperadore , che gli intefcft col 
Faiuoda THicbiele » afpirafje , andatofene il Trencipe , alia «iecapiuto. 
Signoria della Tranftluania ,& ordifse modi in pernitie 
di Tdaffmigtiano , ordinò che con occafione della medefì- 
ma Dieta foffe fatto prigione . Sigi finendo ne lopermife, 

^ hauutolo i (ommifsari in loro potere , ben tofìo fuori del- 
la prouincia ne lo fecero condurre in carcere à Zaclmar 
in Fugarla , ne potendofi liberare con tutte le preghiere 
deUa moglie F alacca , Hata Trencipaffa di Falacchia , fua 
T^laeHà ne lo fece decapitare. Compitufi dal Tranfiluano ;7 feOb dd 
conuenuto con Cefare , sincaminò egli precedendo il 'Huntio J*'®»** 
Fifeonti di ìitorno à Ttpma alla volta di Germania per ri- 
ceuere il compenfo dal Hate , & giunto à Fienna , lieta- 
mente ne lo raccolfeno gli tAreiduchi Matthia , & Diaffi- TrirGiMB* 
migliano , che prima haueuano fpedito ad incontrarlo daìu 

c feruirloin andando a uedere Ciauarino di recente ricuperato. Ateiduthi. 
Tionfù di lunga dimora preffo queHiSereniffmi fratelli il Vren ^ 
cipeyche comparendo 'Mandati Cefarei ne lo conduffero in Slefiaa iuo*w 

i luoghi di jippuliay&Vatiboria. LArciducheffa Maria ^'^"7 J 
SHernafiia moglie fe ne era rimafia nella Trouincia aiCafielU 
di Fogaras, di Samofiuar, di Egnedino,^ di Moneraydonatigli dal 
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frtBe'ptffi .Tri & noti fcndofì tra di loro mai potuto confumare il matri- 

monio per impoten^ del T ranfiluano , come egli ^iejfo diceua , fi 
era cominciato a ragionare di diuortio y benché non promojfo dalla 
pudiciJJìmaTrincipeJJdcbefi compiaceua di caHità ; Terilche fla- 
va ella attendendo qualfoffe la volontà di Cejare attorno li fuoi m 
tcrefsiyilquale per limedefìmi ^mbafeiatori venuti a ricevere la 
T^lìih'QaBÓ. àc Tranfiluajìiaifecegli efporrcyche andando ella da Cuiuarydoue allho 
GMwno dtiu fi trouauayad odlbagiuliayVifi trattenere governando la Troma 

T»r,fiiuani:.dt ciainfìcme con li Legati yfin tanto che fojfe giunto Tdafsimigliano 
la *VKnci^ffi dcliinatouiin TrencipOy &chc poi ritornata a Gra:(^ alti fuoi « 

di*M\ffimi*u delie co fe fue» 

M . * '* Il Tranftluanoy che di alcuni me fi era in Slefiayparendo tardargli « 

’ oltre le DuceCy lo affegnamento delli cinquanta mila Talleri conue- 

nutiy&non corrifpondendo alla di lui afpettatione y tir al Stato ri- 
nimtiato il cambioy entrò in penfiero di ripetere il fuo yrit ornando- 
fene in T ranfiluania.^ tal fine dunque tolte feco due perfine file, 
dd feguitandolo gli altri agrandifsime giornate incognito prefe il ca- 
cambio della min0y&‘ con dcuiarc daBuviacommunCy toccando laToloniay & 
^ìn"TrinfiT' U tratto più olto di Angaria per non dare nelle reti di Mafs miglia 
fiiIrniTdìMj * attendeva arriuò alla città di Ctaudiopoli di nottc,con 

f i^P« A/eo»® grande fcgrete:i^y& aunenne in congiunturayche il giorno innati- 
|"cuudro%u tivieraperuenutala Trìncipefsaylaquale di commandamento da 
dal maiiio, tot fefarCyauuicinandofi luvenutadelf^rciducayche digià era in Caf- 
Ttanfiiui^i fi fouiaycon hauere fatto precedere inTranfìluania'mille caualli per 
laiiegra^ gitordia della fuaperfinay caminauano ver fi ^lemagna . yditafl 

* l^t novella del ritorno di Sigifmondo fiato fubito ricevuto da Ciati- 

£iurn^o*rtdm» diopoUtaniytuttala Troutneia fe ne rallegrò. Et quantuncpie fotto 
tope^c***** '• Gafparo Cornis Generale per ITmperadorcy fi fofse ammajfato Tef- 
mood^i«*p?eD fiy^lyo Tranftluano per difenderli dal Turcoyche veniva in campa- 
*'P*- . gnapotentifsimo,& che gli popoli hauefiero giurato a fuaTHaefiày 

tuttauolta la diuotion^ande , che fi manteneva ver fi il Tremipe 
dtirtiafiiu. naturale, fece siych'egli foffe riaccettato con vniuer fide contento, 
Cr che parimente Teffereito dopò qualche diuerfìtà dipareri,fpre\ 
i3^ala fuperiorità del Cornisfe ne volajfe a Qaudiopoli;& aTor- 
dacon li È^egmicoli à prefentarfi , & à rieonofeere per Signore Si- 
gifmondo.Eglipocofetmandefìy& feco riducendo lamoglie yfe ne 
pafsò à drittura aBa vfata rcfide:^ inMbagiulia,doue prima difua 
tÒmifsione erano ilari arreftatigU rapprefentàti Imperialiyet il co- 
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iottìcredelU mille cdualli di'Mafsimig.L'^Arciducatquale da (affo 
liiajiaua^ entrar t Tràftlr.aniatintefo lauénutadelTrecipeyiouene 
ehempajfajfepiù oltre,;t fe bene a lui in eSiremo fojie dtjpiacciu AiciJ?wpJ“ 
tùilfattOyó" perciò nÒ hauédopotnto coglierlo in pajjando per F n 
garia,hauejfe fatto trattenere li di lui carriaggiy& Centilhuomin i in riifiluanii. 
nondimeno , & muffirne per rifpetto della Trencipeffafi quetò , 
con reHitiurfiglivni agli altri li arrecati, llTranfiluanoinnan. 
ti della andata in Slefiayper liberarft dalle infantile del Tartaro , S^tSbCiK 
iella Bigina Inglefe i &daaltri;chelofuadeuanodi paceymandò noiMii«nuii,i 
icoffiintinopolicontAl'y Chiaus, un fuo Oratore y facendo effer- ‘AmbSmre 
ta amplidìma di parole alla Torta , doué per la brama grandiffimay 
da che erano tenuti di riconciliar fi con luiyrefcriffiero con la rcniif poli. 
pone delli medefimi , il gran Signore THehemetto , la THadre Fal- 
lida Sultana yéribrainoTrimoFiJìr, Lejfeguenti lettere , M 
Trencipe di Tranfiluania il Signor de' Signori . Quando tu rìceue- Fioicipe in mt 
rai le mie lettere y Dio ti doni profperità . Tu baiinuiato huomo 
allamiaTortay&daluiy &dalfcrittodatehòintefoogni cofa . 

Clipitjfiti Trencipidi Tranfiluania mai fumo male affieni uerfo 
la C afa Ottomana yanT^i cheattefero » &fit impiegarono fiimpre 
in difefa dellapofiant^ noSìra , fendo nimici delli nimìci noftri , 
tir parimente fe alcuno fi è mofio con le armi contro di loro , han- 
no hauuto pronto il foccorfo de gli Ottomani . 7{el tempo , che 
il grande Sultano Solimannoguerregiaua centra il I{é di Vienna , 
hebbe egli per fuamano dritta gli tuoiy li quali coA nello affiedio 
di'Buda, come inoltre fpedirioni y non denegarono l'opera loro, 
in tal manierafitrouauano congiunti di una diretta amicitia» 

Onde fe tu ancora uorraiperfeuerarenellamedefima conditicne p 
e^r^are k quclloy che hai fignificatoin materia di pace , io farà 
pronto di farla teco . Hò commandato alli Bellerbeiy & olii altri 
Couernatori delle vicine Forte^^ « chenon tocchino il tuo \egno 
nè dannif chino li tuoi fudditi , Lo fleffio ordinerai ancor tUy affin- 
ihegli miei non riceuino alcuno incommodo,Ciuro perilgrandif- 
fimo Dio y eìrperil grande Trlachometto yche fiorò cofìante ncHa 
fede y ^ che mi ateemoderò alla pace ogni volta che da te 
non mi fi dia altra cagione y &-fe quello , che mi hai firit* 
to y & fatto fpiegare in uoce farà fedelmente ofieruatOypotrai din 
turnamente uiuere in traquilUtà , & pace nel tuo I{egno . Valida 
Sultana Tiladre del gran Signore THehemetto , ^l Fjdi Tranfil- 
uania Dio conceda ognibene » Da t/fl'yChiauSyfofio fiate portate 

le 
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ie tue lettere , & prefentate in tempo molto opportuno : poiché 
cadauno t che hà vdtto ilpcnfier tuo di pace , commendando la co fa 
tilodafommamente . Et perciò è nojiraefprejj'a volontà, che ne 
pure in minima parte la Tranfiluania deua patire danno ,&feal 
cuno de’noshiperauentura nefujfe autore fentirai di che pena fa-^ 
tà egli punito . Tu fai molto bene, che hauendo noi pace , ^ tre» 
gua con il FJ di yienna,egli radunato effercito,venne ad affalirci^ 
à che furono gli nojlri aflretti di opporfi , Etchetuancotifofii 
vnito con Germani , e Slato fuori della opinione noftra . Con tuttOt 
ciò é mio defiderio,che la pace , quale erauate foliti di godere cort 
gli noSiri antecedenti Imper adori , bora godiate con mio figliuo^ 
lo . lijceuute che hauerai quelle lettere fa , che venga di tuo or- 
dine perfona prudente alla Torta,& fe attenderai die promefse » 
mi sforerò che tu habbia pace più ficura del pafsato ibraino Baf- 
sà primo Viftr . Scrino al di Tranfiluaniafalute , con offerta' 

delli miei feruigi, eir con pregargli bene . L’^mbafeiatore, che da 
te è Slato desiinato alla Torta per occafìone di pace , ho io volen- 
tieri veduto y bollo infieme con le lettere introdotto d potenti f 

fimofefarc. Gli ant iehiTrencipi diTran/iluaniafempre furono 
con li nojlri Imper adori congiunti , & fpontaneamente gli hannot 
feruiti , tenendo per amici gli amici del fupremo ImperaéSre * 
(& per nimici gfi nimici fuoi , cefi gli popoli dell’ una , ^ 
l'altra parte viuerono continuamente in quiete , & in occor- 
tent^ , che gli noSiri potentiffimi Imperadori mone nano guer- 
ra, confidorono nelli T*rencipi Tranfiluani ,&ft feruirono di loro 
come della mano dritta fi nell'affedio di Buda , sì in dtre occafioni 
' Da deuni anni , che guerreggiamo con il Ti^di yienna, da te fpa~ 
rauatnofoccorfi , & invero molti pa- fi prendono marauigliay. 
che tufolo ti sij confederato con Tedefchi , alli qualli chiaia co fa c, 
che noi nonhahbiamo data anfaduiolareScanicitia,fe ben udior 
mo che ne haueffe potuto dare deuna il Bafsà Sinano . Irla lafcifi 
da canto cioche fino à qui è auenuto y^ìrfeuoi afpirate allapacc , 
che da noi ui farà ella data , dr la ui promettiamo . Il Totentifsi- 
mo Imper adore li hà fcritto , & quello che f in bora da te è ^ato- 
fatto, egli te lo condonnadimodo , che non vuole ne rimanga in 
tempo veruno memoria . Et feueramente commette, che non fia 
fttfedato il tuo l{egno , ma che fi mantenga la pace , quale pri- 
ma é Sia fra noi. Fa ti prego, cheiononfia per arrojfinni fra 
la gente, f*rche il negotio comi nciato dipa e fi conchiuda, maffi-^ 

me 
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tue che dtlUper/ònatuabauendo io promefio molto al grandisft- 
mo (efare egli hi accettato tutte le tue dtmande. Dopò le quai 
lettere quandoTurchi udirono larenuntia fatta alfimperadore , 
& l'andata di Sigifmondo in^ermaniajftatuirorio con occafione 
della afce»':^ ài lui che foto teneuano , di afsallirc con ponderofo 
conato la Tranfiluaniay & il carico fupremo della fpeditionefà ad 
.. dofsatoadlòrainoil quale venuta la]ìate,& partito da ^ndrino 
poli , vane diprejfo 4 Belgrado à pajiare il Danubio in punto che 
il Trencipc fe ne era tornatoin Stato riceuuto da tutti li popoli « 
c:-r Città fuori che da y aradino , qual tt nendof per Cefare , Si- 
gifmondoper rihaucrnelo > & per dar conto à fita maeftà deh e 
cagioni y'cheloy baueuano indoto à partire di Slefìa y in uiò aTi a 
V* gail Conte Sigifmondo della Torre , che andò anco à Tapa CU- 
mente , df dopò luì il yefcouo di Tranfìluania , dt- il Barone 
Stefano 'Bofcai. fi Tranfìluano intefo l'arrinodel yifiry fa - 
refpirare fi occupò nelli affari di guerra , & però con folle- 
citudine rinforo^toil campo ammaffato diano^ da Imperiali » 
dr impofioaTdichiele Vaiuoda della Valacchia y che non fù pi- 
gro ariconofcerlo infuperìorey che non fotofit armaffe per tre- 
uagliare T archi dalla banda di Iridino , ma anco che fpediffe fal- 
dati ai campo ordinò y che le genti fotta il Tenentato di Stefano 
Ciacchi y leuandofi dal primiero alloggiamento di jilbagiulia » 
fi trasferiffero nella catnpagnadel Ca fello di Deua , luogo in 
monte > forte , dr sii la frada di Lippa , douè anco il Trencipe 
W. ^ . hebbe ftan:i ^ , per intàgillare a i mouimenti di ibraino y & per 
ifi^effere pronto a foccorrere ad ogni pericolo . In cotefii moti la 
’lf Trencipeffa lontana dai Srepiti deiformi , hebbe il ricouero di 
Cuiuar piaga munitiff ma per ilfittomontuofo fra bofchiy dfper 
la fabrica di due Hpcchcy a' quali non porge adito altro y chevn 
ti étnguiiiffmo fcntiero,fendo il rimanente di inaceffbìl uia , & che 
■ ne lo fiacca da altri monti il fiume Somos , che con fìrepitofo cor- 
fi> bagna le fue falde , & quelle d'vna felua folta de'Vinetti,chegli 
sk- Sìa d'incontro , Dimorando il Trencipe à Deua y fidi fpofe di tcn- 
tare l’animo d'ibrainot&difcoprireifuoipenfieriy d^àciofare 
tolfe ifpcdiente di mandargli ambafeiatori, df per loro notificando 
il fino ritornoydf li difoareriyche feto interueniuano con Cefare, 
fi iqualigli faccuano difiderare rentegratione dilla gratioydf ami 
(• eitiadelgrà Signore conforme al trattatofi per lo innanti,procurd 

c- re fche quellatepefia di aparato figràdenoueniffe afcaricarefopra 
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»niaoO«i« Trinfilmma. Tortiti UMclfa$gm ferTeffette , ritrmront 


ocne , . ' _ ^ " ” 

ni Tutto fi» Ibratno attendato fraTemif .arOi & LippUi^- hakendogli efpofit 
’ * UUgationeloro con di lui merauigUa,per la inopinata ucnutadi 
Sigifinondo , rifpofe che ogni qualuolta il Trencipe fi afieneffe da 
offendere i che egli ancora non lo offenderebbe , & cheperfirue^ 


ibnirw •*mcf infiddo proponimtnto di pace t neh hauerebbefauorito al 


* rìiliftu^* "Portai & di più vnoìfe , che à medefimi meffi fofie dimoSlra-> 

to tutto il campo yilqualèaccreJciiUodaTarteritrifferironoefi" 
fere dei grandi chefoffero fiati in yngaria da che fi eraprinci» 
Sfai'ibflino' la guerra; ma che non era loroHato pofjibile di penetrare 
concio mnfii uerfo douefoffeperuolgerfìy ne quale imprefa hauefse difegnato 
tunia. di fare» Startdo perciò Sigifmondoperpleffo , iiè fidandofi , con tut- 
te le promefsehauute , delyifirt hcbbecerte^(7^ davn fugititto 
chriìiiano , che'l tmnico haueua difpoRo di attacare Faradin ^ , 
Vii sdino o’t- celebre per il Vefcouato , inF per gli facri fepolcri d* 

càdimommio alcuni Pj di Fugarla, erafiatafortificatadalprencipe Steffanò 
Batteri prima che fofse affunto alla (prona di Volonia. Certiji- 
tato il Vrentipe deir Ultimo d'ibr aino, & temendo eh' egli non i 
impudrontfie della FortCT^debolmente proueduta di prefidio 

t\ J*: r* 


Clinpo Tian. ^ Contro la fede data, perdi là non tentaffe fingilo m 


^ampn Iran* g%» . # ^ 

fiiuano da De- Tranjtluania, commando eh il sforgo de’fuoi , da "iOenavoltaf- 
wica*S*v»nt ^ quella volta , fermaniofi a certi Slretti poche miglia 

A ^ JO^Oji^Aé^*^ a a *4 a ^ ^ A ^ Ir - 


Xìppafi difeo« 

dedali 


dai Turco. 


da y aradino , doue in ogni cafo hauerebbe potuto tenere adie- 
tro Pinemico, il quale mouendo il campo abreui paffi ffoUiciti 
inpafsando che Lippa fe gli arrendefse , & penso di bauérla fo- 
le intimorita dali’afpetto di fi inufitato efsereito , contro il qua- 
le pepar ondo fi a dif e fa , il (apitano , che intrepido mife mano i 
alla artigliarla , il Fifir attefe a caminare • Zanuouadelfm'm 
turo afsedio ài F aradino non era peruenuta ficura ad altrui 
recehioychea quello del Tranfiluano, ^ Tinerefcendogli , che 
il popolo dei borghi ampli , tir aperti , eir del Contado fu- 
praggiuntid'improuifo , douefsino rimanere defolati , eSrpre- 
»oi”ndV*pr*e" ^ de' Barbari , auisà quelli della Tias^ della Terra , ^ 

«ai fede al Tri di tutto il contomo , della venuta del Turco . Ma vofta- 
roinati*datMm concordi nel hammagio , delPlmperadore , &• giu- 

poTurchefeo. dicondo Pauifo effere artificiofo , accioche ritomafero al- 
■uaiev'fadine ^ diuotioTic di Sipfmondo , non ne fecero Hima , pofe 
i non ritorna pcnfiero dì ftluarfi chi crg fuori della Fortezza , ^ 

del Tiaoiii- efposti 01 primi mah , La cagion precipua de Far adtm fi 


ilW* 


a tenera 
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i tenerfiptr U Tdaeflà Cefarent era fiato il fdegno concetto da loro 
contro il Trencipetper cafiigo fatto fi dare da lui ad internuntij 
dei (ittadini hereticiyvenuti alla Corte per ifpurgarc infinito fiatto 
ai pochi Catolid , che fiauoriti dal medefiimo Trencipe , aiutati 

dalla dottrina de’Tadri del Ciesùfi fiaticauano di rimetterui^ 
religione. Tertantofipre7^tofil’amiuntiopio,&fiorfieperdi- 
fipofitione diuinaiChevokuapMiità la empietà di quelli mificre^ 
denti , esercitata anco contro le fiepolture de' Santi B^egiycon atter 
tarle , ^gettare in fetide Cloache le venerande reliquieycagionò * . 

che correndo Turchi , & T art ari dejfino mifierabil guaito à tutrì^ 
rimanendo in vn fiubito ognicofiapiena , & lorda di fiangucy di 
di rapine, & diincendio. JnVaradino li -due Capitani, che TÌ con giauifliml 
erano , Tedefico, &yngaro , introdufiero nella Tiana con gli «Vtno.fcddìì 
édtrifioldatiy quel più di gente che puotero per labreuita del tempo 
^ il trencipe pietofio, a quelli, che hebbero fòrte di fuggire la fu- 
ria de' nemici y concedè fialua ritirata à Claudiopoli , & à luoghi 
conuicinidellaTrouincia, come parimente in campagnafivedeua'lfi^^ ^ di vara 
no innumerabilfopolo fiotto di loro carri coperti di cuoi, ritirati- dimfi petì-u. 
fi in fatuo dalla I{aficia, da Lippa, & da altre parti, /intanto , c^^aJaTtla’ 
che Turchi , & Tartari fioffino ritornati adietro, bramando pure i r»tiin Tnnfii- 
prdfninidi, ancorché fiape/fino da quel poco, che haueuano fico , 

&laficiato /otterrà , efisre tutto andato àfiamma,&àfiacco . ifoctotfo dcùa 
Sigifmondo inaiato l'effercito ch'era diventimila huomini,venne ** 

fieguendolo , ^ alquanto fiu/ìHendo à Claudiopoli , viddefi com- aiIoc^ìo den*- 
fw ire dalla Valacchia tremila forbiti eXrchibuggierirefiiti al- c?.I,'nò°7kl* 
VVngara tutti di vnadiui/a ,& cinquecento caualli (ofiacchi, 'J'g'*'"»'»'»» 
armati di feimitarra,d'f;yf reo , & d'^rebibuggo . Ammafia- n"” 
tùfi dal Tenente Ciact hi il campoTranfiluano , &prefio di femo 
/ito opportune di verfio f^ar odino, il Treìicipeuifi alloggiò poco ArdduMikBSc 
dificcHonei Cafielletto di Sebefiuar,^ dall’ altra parte della Cit- “rffMdt* 

^ tàà fipccamos fece alto lo e/iercito di Tdafiìmi gitano della fiuperio- Maithw a iu> 
re Angaria, commandato'dal Generale 'Boria, mentre nella in- Si,*© aflédia 
ferme quello di THatthia fic ne era patito à Slringere Buda . Trin 
ceratn/i ibranioilmefiedi Settembre attorno la fiorte-^, oue 
pure il Bafta valorofiamenteintrodufise gente firefica , cominciò da 
più latti ad efisere terribilmente battuta . Gli difienfioricon in- 
treppideg^portando/ì, fit fiaeeuanoà nemici fientire , & con le 
cannonate con gli iArchibuggi. 7d a non allenendo le cofie , 

che anco di loro non ne periffino, fiofienuti, che hebbero due 
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vmd;«»G hin !X<oidi a ffaltiy cominciar oà de ftderar e nuouoai$ftol ledenti dei 
bifc»oo di Tranfilnano cupide di combattere, appena con minacele fi trai- 
rfaofiiu«no teneuanodi non dare fi fra l'inimico , ^ procedeua il dìuieto da 
eomi*oe la u vari capi , muin fipecie dadiffideuT^ ccn Cefiare ,nt n fiapendofi, 
ancora in qual fienfio egli accettaffie il ritorno del Vrenctpe in T'-an^ 

filuania. eA' qualche ennpagnianondimeno veniua data licen>^ 
di vficire, liquali placando il Campo appostando que-^ 
Traofiiwni in chefisbandauano, vedeuanfi riamare carichi de prigio^ 
poco numero w , ^ di tcfie U qualt fendo affijfie à tronchi d'alberi , rendeuann 

/;onc«</o, che compafjìonekole . llBaSla, 
che fi tbanda' incui erail fefio del mantenimento di yorodino non reputare 

“•* dofit da fiolo bajìeuole a fioccorrerlo, ferfiuafie THefJìmigLano a 

ricercare Sigifimondo di ynirfit ficco per lo aiuto, &percombat~'^ 
teretcffiercitoTurehefico , ^IS traduca piacciutto il penfierpi^- 
M.«migiiano U iJlan7ia5igifimondo Forgatio TfipbileZMgaro , 

Arcidu^fieWe Tronfiluano per gli accennati rifipetti non giudicando di douerfi * 
noadunirVeo*! slefio muoucre , deputò che viandajfie il Generale Ciacchi con ' 
MnfciMtioM* <lodecimila combattenti, & con altre tanti pcT^ di arteglie- 
divaradinob rw. jbroino non defisleua dalla continuanT^ del battere, ne 
«[ni d* fireqiten:^ de gli afialti, nelli quali ancorché gli Varjff^oe- 
nnirf* con il fit nongiffeto Jen^ perdita, do pero non punto rifiultaua inìo^ 
i^moeanbi roviltà d'animo ; anxf che via più prcndeuano cuore , vedat-* 
tetria u eon^af dofii haucrc quafii nouelle Amat^niper compagni le ficmine , 
^ùetcVMixM^ fitugolarmcnte le Tede fiche, che col getto d'acque bollenti , eùr 
fthe°”aa!orofa altre maniere of enfine aiut aitano à cacciare dalla mura.-^ 

mente Gadopra gitagli nemici con loro immenfia Strage. Scemando fi per ciò ne 
vaudin/'^***' Turchi iardimcnto dì efipoì fi ai preghi , nc baSlandO il f^ifir , 
i' 5 iaimooon»a che col nudo fierro in mano minacciaua , & fieriua , d fargiv 
!!fa‘*piemf°p andare innaiiT^ , bifiognò fie volle hauere gente nei pcSiremà 
afialti, che non gli alleni affé con promifiìone di premi ,^di 
aiUailaiu. honori militari . il che cagionando quello , chenonhaueua po^ , 
tato il timore, aggiunfic fipiriti tali in difipreggio della morte , 
che fie la Stagione , qual retta in pioggié auttuanali non haueffe 
Ardite de Tot rtfio ficmprc piùnuilageuole l'affaltare, fiùgittdicio ,che yarat- 
fa^iVvIn'dino fiorèbbc perduto . Giauafi per tanto in ibraino mino.- 

Viradinofi con notando le fperauTie dell'acqftiSto , g^necaddé maggiornten^ 
m?niodi tem* * quando intcfè , che reffercito imperiale afisediando 
go. Buda fii era impadronito della Città Infierì ore, & che s'eglt 
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Ito» la xtoleHM vedere in tutto perdere , conueniua che le ^ 
inmajfe foccorfo ,come fece, di dodeci nulla Canalli delia piA litt^^ico^a 
valorofa, & fiorita gente che hauejfe . Scorgendo dunque dì |uj'*.^*** * 
non poter /puntare contro di y aradino , alla contrarietà ibiaino ìoiiii 

del Cielo aggiunti/i altri impedimenti, con difagi boramai gran- ^‘^*®'** 
di del Campo , & con intendere da Lettere ferine alU Capita- 
ni della Tia^a,& àlui d'indu/lrta lafciate capitare , che il 
Trencipe in due giorni hauerebbe in perfona ajfalito gli nimici,et ^flirti» rut 
loro liberato dallo affedio, fi occupò il yi freon éligen^a alla le- 
fiata , la quale feguì anco in vicinan^ al dì di San "Zkme- pc- 

trioi^e’tanti di T^uembre, religiofo a Turchi , perche dopò Ih Dcnttr» 
non hanno obligo di liar fuori ,e:jr panno few^a calìigo,ono- 
ta d'inobedienT^ andar fene alle proprie c afe Buda il Suar- 

t^mburgo Generale della fpeditione , ^ oue feruiua di THaJiro Capitani mi 
Campo il Bssburmo , di fupremo alla artiglieria il Conte di 
SiUt^o , &de condotieri CoUonnelliil Talfi . Il Colonitio . llTe^ 

:^en Trentino , & altri , con militia yngara . Italiana . ^Uma- 
na . alluna . Et Francefe . Hauendo dopò prefa la parte baffa , 
fatto ogni sfort^o col cannone , con mine , dfconajfalti di bauere psnde 
la fuperiore , ne ancora fendagli riufeito per la difefa oSiina- deTurAiàii» 
tìffima de' nemici rifoluti à non cedere fe non con la morte ; per **** 
ilche invn fola affatto , che fù rvltimo,gli erano Fiati vcci- 
ft cinquecento huomini > «o» Siimò di più fermar nifi fotta, maffìme 
'udendo gli foccorfitgrandiychefi approfjimano per gli aJfediati.On- jjmni iafèiiti 
de abbandonato il prefo, & contento da vn Cblleper il forte Tic- *c«Gidàiu 
chaiiSyche grandemente fulminaua , di haucre inferito danno no- 
tabile alla Città di fopra, & al (oHello Jlan^^ già nobili/fima de*‘ 

~Kpgi i che per il più andò à male,fi partì con le genti . Tanto, che 
fedaChrislianifùmantenutoyaradinOydaTurchinonfuperduta ] rpoiai! e 
Tuda.CliTranfiliiani tirati daauidità di preda ^tennero dietro ad 
Jbraino con molto guadagno di Scbiaui,di Camelli, et di bagaglie et 
gli Effercitiyfi di Tranfiluania,come di yngaria, tendendo alvfcita triiIìIuibì r« 

. Tloiiembre del millecinquecento nouant a otto,fi sbandorono ri- 
tornando ognuno ai loroTaefi . LaTrencipeffa Tranfiluana, che i«Kitod*ib«- 
guerreggiandofi era Fiata ficura in Cuiuar , fe ne tornò È^cxtiiiTna- 
alla refidenT^ d'iAlbagiuUa ,doue dal Campo licentatoà Clan C 
diop oli era tè' p oco peruenuto il Trencipe . 2)<i cui fi Fìa- pr^iKiptiTa 
tia afpettando , che foffero datia Corte Cefarea ben riefpcditi gli 
fuoi Jdmbafciatori Fefc$uo,& Bofcai,percbeil Conte della Torre m ad Albagia;, 
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.fine era andato di lungo à fua fantità , che fi tiuouaua inferra^ 
d*i"’rrtip*^- rayricaduta per dif etto ai prole del Duca ^Ifonfo , dalli ESlenfi 
"V*'**’a»Cc* tìi/4^/»cyà Inqudio mentre gli Trcnapi marito moglie per 
fMc".*" ricreare gli animi fi t> asfer irono alla -ptfita delle Città SifionCyCO 

fi appellate du i popoliyche asìretti da Carlo Magno à venirni 
chieC^'"* /d edificoron» yij- ne le habitanoyconferuando l'idioma tAlemano% 
i coftumiy& le leggi ImperialiyViuendo con glande politiadmo-^ 
dodi'S^ublica^en:^ache loro fi dia dal Tranfìluano altri 
vn foprahttendente con titolo di giudice ^^{egiotil qi ale tiene 
»rr«cipiTi»^ certa maggior an":^ f pra li Magifirati, che vengono dal 
paw'ddSrt». Senato di Ognuna delle Città eletti per goucrno , riconojccndo 
elle nel rimanente per afloluto Signore il Traicipe, Sonoque-" 
flf C/>/<ì /« ««wero fette . Et le più nominate cinque .Ctbinio • 
IO ^"uorao. Corona , Claudiopoli . Seghe fuor , & Meggies . Cibinio è la ca^ 
pitale di tutte ytenendoin lei la fua fede Ù giudiceUegierà finua^ 
ta in piano ben fortificata per natura y &pcr arte, hauendo eia 
•pillato . Tailudi , & dagli altri belloardi molto alti &• forti. 
■iVoxìanfiiM Lnfua ampictt^ mn è eceduta da quella di Vienna tn .Atf 
nu. iìria yfe non ne i borghi y de quali quesla manca. tlonhàmoU 

ta copia d'babitanti rifpetto alla capacità . Fa adorna di ejtfiai 
k*fue'qò*iH3u molto bene intefit COSÌ priuati come publici tutti di muro , 
il che anco auiene delle altre Città pur Saffune y non man^ 
dfnerlilàfaf ne'Fillaggty doue habita gente della medefima 

ibri«ac'de pò- natione. Li Tempi fono di egreggia & magni ficaHruttura. "Ma 
poli IO Trini, herefia , oue di Lutero ^ue di Calumo y ne hà bandita la C aioli- 

ca religione. Claudiopoli nelli edifici va del/ariy ma fi ritira nella 
grande!^ del circuito y fendo di minore affé di Cibinio . ftede 
a i piedi di alcuni alti colli cintaintornoda’pna altamuragìiadi- 
Hmfieinrna totri alla antica. Uà popolo numero fififimo y & Jfia- 

liiuania . tialttiete nei borghi che di fuori occupano fpatio grande . In qua- 

. fla Città fra le altre herefia yvifié largamente intrufa ta pe- 
^_Oandiopoii Setta .Arrùma ..Alla CUI dìHruttione U Trenàpe Steffk- 

noBattorivi piantò Collegio Studio della compagnia de! Cie- 
w Tt«* ^^ichc faceuagran prefitto nella fede Catolicayct n’èpoiliato a»- 
fiiuanii. co largo defilivi fauori Sigi finendo yco fondare altro Collegio in .Al 

bagiuliaynonmeno infèttadi peruerfi dogmiylafiiati fpanderfi do 
Cini df wffi* f ° morte della B^na I fabella , da Gioanni fuofigUuoloy che di 
co. uenne Arrian o.Hà C laudi opo li traffico,di varia mercatura con 

.Aufirianiycon Fngariycon Toloniy&co altre nationiyhauendo ab 

bondan- 
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honidtvs^dituttelecofe neufiariedviuerehumano.Seghefuari ^ 
trJAeggies non fono luoghi di molta grmdeT^ama dibtltOt& McigiaatO. 
buon filo Quello fofando in Colle ameno , & quefto fra vignali , 

Ù" coUiuate colline y fendofi acquistato nomman ^ , per occaftone 
del Crini yeuetOiChe caroà Solimano per ejferfi in congiuntura del 5* 

^adreBailOt aUeuatoinCoflantinopoliymandatoin Angaria y ^ rìaniUBiof. 
afpirando alla occupatone di T ranfiluanioycon haucr fatto tagliti- 
relateftaai Fefcouodi V aradinoyche n era gouernatore . Fu da 
Tranfiluani ajfediatoy distrutto con tutti li fuoiy& egli finalmente 
morto, J{eSla bora CoronayCÌttànobiUy& bella ypcJtaneUivltimi 2fie 

confini della Trouincia con la yalaccbiay & fedendo come teatro > d»ti. 
fra motttiy & colli; che appunto le fanno coronuy & ne la guardano 
con vncaStelloy& Tare fabricatiui fopra,Gira attorno tre miglia 
di circuitOyferrato da buone muray le q ali coperte a forma di corri 
toroy rendono in occorrenga di guerra commoda difefu , /» tem- 

po di pace commoditàyche Jiaper ogni parte la Qittà vagheggiata . 

Dihabuatori nehàfrequenT^ molto grande così aldi dentro co- 
me al di fuori > godendo molte ricche ^ , fpetialmente per il com- 
tnertio continuoycbe tengon ocon alacchi: con Tdoldaniy con Gre- commatio 
ciy tyfrmeniy Bulgariy con altra gente. Sendo anco /oliti li Vai- d«iia ciità 4i 
uodiy Hr I{fgnieoiiviciniy inoccaftoni d'incurfioni de'Turchiy Corona. 
Tartari, di hauere per conferua delle toro ricchegp^ quefia muni- 
ta Città ..Alla maniera SicJJa di libcrtà,macon altre UggiyViuono ,onf« 

gli Siedi contea del TranfiLnano verfo la Tdoldauia y gente f^nga- dtHo 

raydouepoffkggpno fette Terre daloro dette fediy il ciàfito per ej^ ’’ ** 

fere montuofoytFfh divelle ingrefioypoco temonol'armi delTur- 
cOy contro il qualcyò altriy facendo guerra il Treneipe yfono tenuti 
di militare a proprie fpefcy fendone tal volta vfeiti fino al numero, 
di ventimila. Si vantano di nobiltày & di efiere dei primi Scitiyche Tnofìbiaata. 
veniffero in Angaria, & che corrotto il vocabolo, fiano poi siati 
chiamati Siedi & il paefe, di ScitUySiculia- Tra loro fi è conferua 
ta la Catolica religione, fe ben con qualche perdita della fua cand^ man«Su**'S 
dei^ per mancamento d'operarifpoiche de* religo fi altri non ha- sicoU . 
iiOyChe alcuni Jdonafi eri de* Frati ojferuanti di San Francefeo . Il xtrofiiiwnU 
reflodellaTranfiluama contiene molte TerreyCafielky&Fortegge fteqo^ente de* 
con numero grande dcyiUaggi. Sono hahitati oltre i Sa/foni, daVn “^i|\he»u. 
gari y& da V alacchi: deUiyngari fono inobili, che viuonO per il 
paefe con dominioy&giuridittionìy&de* yaUcchi fono i lauorat a- 
ri de terreni, ad altro ejfercitionon applicati per la viltà , tir i»ee- 
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r tia loro» i diuifo queHo fiato in Contati» al modo del I{egtto di Fn 

DuGonedclb ti***^do ognuno la fila gente da guerra » &il Trcncipehd 

Tuafiiuanii . cauotOy & caua fino a diecemtlacaualli » e2t"a trenta mia fanti. 

fcn^^aleprefeal Turco, fono y aradino, y fi» 
Somofiuar, Cmuar,Fogaras» c^'Deua. Le rendite regìe fi fanno da 
dciu ‘Decime ttella Trouincia» che vengono pagate al Trencipe» da Da- 
'^Mndiic del damincred'oro»d' argento,^ de' fall. eyf'T^ibagnaTcrra 

I<*"«rd’oro confine con Vngaria, thè anzi fi dice efferne parte, fi co* 

ft'dVargcmé oro,&- argento, & ilTranfiluanovihdlafua Cecca. Tdadipià 
ii> naaiit feconditi fono le fedine della Slatina preffo ad jllbagiuliavnagior 

nata, producendo in parte oro finifjìmo non indigno de pur gameti- 
8»U di mioea fuocoja minerà fieffa, & dandone l' acqua de' rufcelU » che 

ia Tuafii. fatti riuigare i fiudio fopra ruuidipanni» vi lafciano la pretiofit 
arena. I fali non d'altra maniera de' mettali afeòfi nelle Ttifcere 
dellaTerra,fi caiiano co' l taglio di acuti Scalpelli per non efjtredi 
fodez^minore della pietra,& di loro inpiùluoghiabòondandc- 
^.T hc*^ p^tfè» per commodità de' Fiumi da trafportagrli , non fi lauo* 
vano,fc non à Des antichifsma Terra al Somos,chene conduce qui 
citi grande in yngaria,criTordadi antichità non inferiore» di- 
me ftr andò fopra vn colle vefiigi di fianca de' Romani , ch^oua/- 
loggiauano con vnalegione»per tenere il luogo, in quei tempi città 
Jvra*** importante» c2r che fi ribellaua con altre della ‘Daci a, in freno» & 

Sali che Gnaui ^ offitio. Le corre di vicuio il fiume .Aragnet» che vuol dire oro, 

<*re«d. Et fopra di lui caricato il Sale» zìi* ri- 
Eoua t« aaoua ceuuto dalle acque più grandi d el "Maruggio » paffa a lappa» più 

o/rw ne' pae fi del Turco. L'vtile di tutto ciù pub rendere al Trenci- 
Aiba^iuiia» pe di entrata ordinaria doicento cinquanta mila feudi» ma quando 
X vuole ne badi eftraordinaria molto più.Verlarefidein^ I{eale fer 
ue .AlbagiuliayHon tanto per merito della f ttà , quanto per la op- 
portunità dell'tffer fuo»che è nel centro dellaTranfiluania. Qiace 
ella in piano» il quale da vncanto ritirandofiinfeHeffòperaì^aa 
to didifeejà» quale terminain fpatiofacampagna,viene parte del- 
la Città a rimanere in pofio quafi che di piaceuole collina. V ambi- 
to fuo eccede di poco vn miglio con femjdiee muraglia, &• con edi- 
fici di non molta confixieratione dal Talaggio del Trencipe »■ df Ila 
Chiefa Maggiore,Z^ dal luogo de' Giefuiti tnpoi^a ben borghi, 'che 
fuppltjcono alla fua piceiolez^> habitati da diuerfe nationi gira- 
te di folto UT ureo, & in fpetiedagreci ,&da y alacchi oltre gli 
yagarif eìrfoldati a pie^, ^ a cmaUo per guardia del Trencipe 

i» 


/ 


ifi 

(i 

m 

fi 

ni 

I» 

il 

tu 

sp 

m 

,à 

w>i 

fco 

fnr 

'a 

ìlM 

nè 

id 

H)* 

rf» 

&i 

&ì 

re* 

I# 

\leì 

% 

1é 

\ii^ 

frt\ 


' Q V I N T O. 73 

in Còpia confiderabiU . TS(eUa canipagn^r , quale foggiace dal lato 
dellacollinay fi p;orgono mine dt Vita grande Qttà y delle cui reli- ^ 

qiùe vogliono fia^lbagiuliajlaquale dicono i Toc funi che fi chia- cmà in rian- 
tnafie^pullum dal nome del fiumi cello che gli cor rena fra c.Hà*'diftruue 

^ che entra nel Marriggio vicino, fino alle cui fpondi peruemua da Traiano . 
la Città, laquale fu defolata nelle ribellioni della Dacia con altre , rranfij.* 

dall’ Imperadore Traiano, & nel guasto di lei, da Taìiori, &■ da 
altriyche vi vanno ad eflraere pietre, fi trouanoben fptfio meda- 
glie con impronti de'H^nuni , CT diuerfe più antichità , de’ quali 
anco altroue abbonda la T ranfiluania . Morii due Treni tpt mari- 
to , moglie ftando in iti fila delle fudette Città , matiiraua ilter cip*. 

minede ComitijdellaTrouinciaintimatidaSigifmondo pcrilmcfe 
diTdam^àtenerfitin'Mcggiesperleoccorìen'gcpitbluc, aperti la ti«n*ift 
prouedere ai bt fogni della guerra . il (ardinale 'Battori yefcouo 
di yarmia in ‘Truffa , quale fi trouaua in Tolonia con lifitoi, ejfu- 
le dalla T ranfiluaniaper gli moti primieri contro il Trencipe , v- 
dita coi ritorno in fiato del Cugino, la mdittione dei futuri comi- 
defiderofo d’interuenirui per effere rimeffo alla patria,otten 
ne d molti offici gratia della venuta . Soggiornauano gli Trend- 
pi à Ctbinio , quando loro compari nouella che il Cardinale era ea-Cardìnaie B«- 
tratoinpaefe.' Onde fiòito mandarono Gentilìmomini ad incon- a cilrioio dal , 
trarlo ,& giungendo a Cibinione lo raccolfcro con termini di mol- 
taofieruano^ , amore , dopò che fi amarono di compagnia alla Ttcncipt d> et 
volta di Sc^efuar,^ • indi à Corona . In queSla Città douitiefiffi- 
ma di tutte le cofe , iimorandofi di alcuni giorni, Michiele Faitto- 
da della Valacchia, impedito à venir ki in perfona , perfuoi Boiari 
con nobili ffimo fi guito mandò à comptire & à prefentare , come è nw 

coslume di quelle regioni, iTrcncipi , i qualimedefimamente con 
li maggiori della corte al partire della Città , tir da altri luoghi di i; p xa 
alloggiamento, erano accompagnati da prefenti di loro fudditi . 

La y alacchia chiamata Tranfalpina à differenT^ della Trloldauia 
detta (ifalpina, va dalla Tranfiluania diuifa per Monti, &■ felue , 

per vn jlretto difficili (fimo > ^ precipitofo alla entrata , e mino ^ jf„;t,;one 
re della Trloldauia, ma Tuna,eirl’ alti a maggiori della Tranfilua- delie dae vaU 
ria, ancorché di lungheg^ fiatila di fei giornata , & di lar- 
ghegp^a quattro . Quelle però fono fuperate da quefia in co- 
pia d’habitanti , lèt di Città , & luoghi murati , fendo elle per 
il piu , eif muffirne la Tran filuana alpina àiSiinte in Ter- • -, 

re f «ir Cefali aperti con poche fabriebe d'altro, che di legno . Se 
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leu Sach'T^ua Metropoli della Moldauia itenutaper forte^t^l 
& capacità di m olio conto . // terreno in loro , è di tanta [erti- 
Ut àyó'bif "igncuol e di fi poca fatica ad ejjere coltiuato , che rende 
; rnfiici neghitofiy& da poco.^bbondanod'jlnimalid' ogni forte» 
"Di vino.Mele cera, & altre cofe,feruendofi nellauoro de'terretU 
de'Bitffaliydi che ne hàno eopia.La T rafalpina ha di Singolare vna 
mineradi Cera,cbe fi caua di Sottoterra,la quale accefa d fuoco % 
arde,& fe ne fanno candele, non difimili da quelle della foUta ce^ 
ra in alti o,che nell'odore di pece > ^ nel colore fofeo , tir bruno . 
Di gente da guerra questa farà otto & più mila Cauallt con 
molta fanteria ; ma di poco talento . Et la Qfalpina arriuerà 
fino à vndeci mila Caualli , <sr à buon numero di pedoni . £t la 
gente à cauallo , cosi delfvna , come deU'altra Trouincia , 
milita advfiviT^ di tutti lil{e^i di quelle parti, per le eficjt>> 
tioni,ó“ immunità loro à proprio Soldo. llTurcho in Molda- 
dauia nell’p arti estreme •verfo il Mar nerovi hà ale une , 

tra quali Chilia,& ì>Jcfioralba, da alcuni detto Moncaftro. Efien 
deiù fi tutte due lef^alacchicinfpatiofecampagne.La Tranfisl-. 
pina uerfo il Danubio,^ l'altra verfo il fiume Hefier , & il ma* 
re. Lt fide di cotesii popoli è la greca feifmatica, la qualefijitia- 
taperimmenfì tratto dipaefi,ó"per la R^uffiaeirMuficouia^rico- 
nofeendo per Capo il Tatriarcha Coflantinopolitano pofio dal 
Tureho. L'idioma in particolare della Tranfalpina, oue po~ 
chi altri habitano che k' alacchi , e il latino , jtaUano corrot- 
to. Segni ve ri di ejfereci fiate (pllonie de'Homani. Dicendo à 
DiOfZieo .à Dominatio tua, Dormnata . al Cauallo.QUlo . €t l'ha* 
bito Specialmente delle ‘Donne, è l'isiejp) con il concierà del- 
le traccie largo , che vfauano le tramane antiche, veflendo 
glihuomini con TaeHe doppia tallire de ferenti dalli f'ngari, ly 
con portatura in capo /opra la capigliatura , che con la barba 
nutrifeom longa di cappelli alti , & grandi Sen-t^a ali . Tengoao 
per ignominia il nome di V alacco , nonvolendo e fiere appellati 
con altro vocabolo , che di 'fiomamfehi ,gloriandofi d'hauere ori- 
gine da 'Romani, 'biella Religione fi fono diportati con tanta 
Saldegt^a, chemaivi hanno lafciata entrare herefia , neper- 
mefio,che altri che t hriSiiani fitano fiati loroTrencipi,non oran- 
te, che fpefio il Turco habbia tentato di insìituirui gouerno de' 
Saio Bafsà. biella Moldauiain certo luogo diuerfo Chilia ,dicefi 
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jthe fi truoui memoria , & yejligio del Sepolcro di Gnidio % che 
da Hpma rellagato morì in quelle parti . Li Trencipi Tranfil- 
uani infìeme con il Cardinde , confumate che hebbero alcu- 
ne fettimans in (prona j prefero di Id parten'3^ per andare 
alla publicata Dieta di Trlcggics , & il tranfito douendo 
ejfere per Fogaras Cafiello delia prencipeffui vi inmtò con 
il manto il Cardinale à fermarfi . S^cHo luogo fituato in cam- 
pagna ftdimoSir a di buona i benché picciolaF or tc^^i renden- 
dolo tale la muraglia Terra pienata , thè lo cinger ^ il fojfo 
larghiamo che hà d'intorno tnon potendo pajfarfit che per vn 
ben lungo ponte di legno t che da la entrata ^ arriuando àmu- 
n'ttiffime torri con molta diligen:^a guardate da Soldati . "Po- 
co difcoiìo gli corre il fiume ^luta grande t cjr nauigabile , il 
quale venendo dalle xAlpi della Siculiay compartiffe ramicello 
delle fue acque alla Fortc 7 ^y& tutto l'^lueo yallaTerradel 
nome fieffo di Fogaras y che fi accofla. "Flcl Castello Baldafia- 
roBattori Fratello del Cardinale,qnando nerapadrone y comin- 
ciò per fifa habitatione vn nobeliffimo edificio alla f tal lana . 
Età meT^ fattafi vna grande Sala ne Thaueuaornatadi pit- 
ture di Eccellentijfimamano . Et fra queiie per empirei vacui 
n’ erano alcune accompagnate da motti corrifpondenti', diletteuoli 
in particolare fi vedeua la Fenice ardente nelle fiamefufeitate à 
raggi del Sole dal battere delle ali , che diceua . Sola fatta . Solum 
Deum Seqiior . Vi era anco ne' carboni accefi fopra l'altare del 
7^ Torfena affediante Epnia , la mano del Forti^mo Sceuolecon 
il detto . Fortiafacere, &patiy T{omanumefi. Appariuavn 
^uo co la faretra piena di Saette. Co'l motto. Fortibus no deerunt. 
Etvn Smeraldo Lucente accompagnato da quefte parole . Hoc 
vnOyfidesyyirtusq>probatur.Sc ne tralafciano inciti altri per bre- 
uitàyòr per ritornare a i Trencipi , i quali dopò due giorni parti- 
ti da Fogaras » Sigifmondo col Cardinale tirò per gli Comiij di 
Jkleggicsy& laPrencipeffa per altra via fe ne andò adsyflbagiu- 
ka.La maggiore parte delltProuinciali yche doueuano ritruo- 
uarfi al rauno y vi erano peruenutiy& ilrettovigiungeuaogn’ 
hora,fendofi di commiffiuue delTrencipe per ouuiare a qualche 
tomulto fatte calare di Siculia alcune compagnie di .Arcobug- 
gieri . E^dunatafi tutta la dietay proueduto fi di dinareper di - 

fendere il pac feda nemici y con e fserfiimpofìo aggrauio d'un tal- 
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lero per famìglia in tutta la Tranfiluania ,fu dopò altri negaci^ 
, . il Cardinale co» tutti lifiwt rimeffo alla patria , an^/ che per nuo- 

ui accidenti , per non vederfì ritornare dalla Corte Cefarea gli 
^mbafciatori Tranfiluani y che fi d, cenano arre^iatiyftben faif» 
c«din.ie Ba. ^ncìitCypoichehebbcrobuonafpcditictiCyilVrencipey durandogli 
tori rcfti tuuo Comittj , vcnìicà rifolutione di dare il sìato adefso Cardinale , 
pirtlL^“°' Gli'Prouinciali con graudisfiimo cordoglio fintiuanoqueHo ter-* 
mine di nuoua mutatione , er ne farebbono itati renitenti , quatta 
do non fofse flato i impedimento della guardia dei fecoli , che ne 
aiìretti à confent. rui . Seguì perciò l’effet^ 
JX di'^“poli to , & rinuntio dal Trencipe con rifcriia di alcune cafleUay del 

cuaVciidìSi Cardinale fue rendite Ecclefiaiìi- 

le. che in Tolonia , & quelle dt Ila Chic fa f^armienfe , per le quali e- 

gli poi fi trasferìncUaTrouinciadclUTrufsiaverfo il mar 'Bai, 
fico . il Cardinale hauuto il Tnneipato col giuramento de fedel- 
?d*fccÌo’dc" ^ Caiacco y diedenc conto al Tontcfice , ad 

iM (r.intione altri Totentatiy non ommettendo di fpedirc fuoi mcfsi aU'lmpera- 

to a diueiH po dorCy alTurcOy dandoli cutìco di l^^nia Iti Tcmifi y chedouciui 
‘""«‘Lri del rifederuiperfegretarioy qual è fcrittorc della prefinte biUorìa, 
Ordinale U penfiicro del nuiuo Trencipe era ò di hauere amici le due potè» 
7^ ( efare , e^yan Signore , conferuandofi neutrale , ò come pili 
de fider atta y dir citare vnito con la Maeiià Imperiale y al cui fine 
fierapoitoinanimoyfeguendoildiuortio fra Sigi finendo y & la 
moglie y di accafarfit egli con la Trencipeffa . Ma non forti il di/e~ 
gno; perche quella prudentijfima y &faggia Signora , vedendo 
la recente mutatione delle cojè in prciudicio di cèfare y dffuoy d 
Trimauera y che fuccefse yprefe il uiaggio per Germania yocconr* 

TiincAViM Ce p^^nandola per tutta Angaria fino inSiuflria , Caualleria di fua 
ne ri orna in Macità , CT ferucndola particolarmente il Generale Basta , 
eermaniJ alli -principi fuOÌ à Cra^T^O y fubito y che la 

Anftp'à mo^ he fi* dì ritorno di Spagna dallo accompagna- 

di Fn^po fe'r' mento al Marito della Bigina Margherita vna delle altre 
ciuortiofraii-^^'^-^-S^'^ » conautoritùTontificia dandefi compimento al diuor^ 
Treocipi Tian- tio per non ejferfi mai confumato il matrimonio , fpreggiò la 
fii^u maiito & Tranfiluana piena di Santità y& di defiderio del premio virgi- 
y tutte le occafioniy che fi efferirono de gran Trencipi , 

p« 'u"’«flio piàmaritarfi . iiAir Imperadorecomparfo l'aiuto della rinuu~ 
CafdìoMfc lohcbbeineUretno à male, & riputandofene ojfefo y ^ 
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’ia tìgìfm»ndOyche haueua refìgnato feir^ /Ua/aputa del Cwr^ 

dinaie , che haueua accettato JenT^ rifpttto , dijpofene vendetta 
foprail Cardinalesche era in paeje ,con feruirfi per ijlromento nere” vallai* 
di Michele yaiuoda della Valacchia , che anco fopportaUa ^ 

egramente il nuouo dominio > tu* acciocché fi armajfe , inuio- 
figU fegretamente di mente Cefarea per vn l{agngeo buona 
fomma di dinaro . 'H«lla Inferiore Angaria paffato il P'erno co- 
minciarono di buona bora gli Imperiali ad vnirjì } t?" à campeg- 
giare t tanto più che gli Tartari bauendo fucrnato in Soffia , Tartari <an«- 
fi faceuano horamai fentire con le feorrerie . Ma preffo à Buda 
li Jliduchi di Strigonia intoppati nel Bafsay & in fòrte trup- 
pa de Turchi incaminati ad incontrare ricapiti di molte munitic- 
ni , & viueri > che da fbraino confirmato Generale fi man- 
dauano aìlt Città ,fù combattuto gagliardamente j &gli jiid»- 
chi che fono fanti f'ngari f benché f off ero mal trattati y peg- 
gio però trattarono effi gli nemicivccidendone molti ^ ^il ri- **■ 

manente fugato , venne in poter loro il Bafsd ileffo di Buda , che (Ottono pieflo 
non puote sbrigarfidal Cauallo caduttogli pitto. Il Suargem- 
burgo poi non Stando in otio con lo Effercito toltone feco vna no it Baiàà . 
parte con ilTalfiyfe ne andòpe-forprendere ,Alba regale col 
Tettardo , & il fatto fortiua , fe non erano feoperti prima che 1». forpreft di 
giungeffino alla Torta , di maniera che non potendo fare al- ***** 
troy Sacchcggiatiy &abbi uggiatii borghi yfe ne tornorono adie- 
tro fatui : ne molto pafsò , che afs aitando i Tartari , quali crudel- 
mente danneggiauanoy diedero loro vna rotta Segnalata al- 
le rippedd Danubio y dotte y & dal ferro y eir dall'acqua ne fu- Rotti notabile 
rono deSirutti molte migliara . Questo anno non fuccederono ** 

fatti importanti in Fugarla per debolev^ di Effercito ycosì da 
vn canto, come dall’altro , & fendo marciati Turchi improui- 
famente per rihauere Tappa yfitrotto ributtati fatti ritira- T«thi fiuti 

re con perdita, aggiungendofi d nemici danno dal LencouiUo, ** 

il quale penetrato con le genti di Crouatia & con Vfcocchi 
nella Boffina, prefe, & minò, alcuni luoghi , facendo quan- Danni fatti <ii 
tità notabile de'prigioni, & liberando da càttiuìtà moki 
ChriStiani . In queSto progreffo de’ tempi il Kédi Tolonia Si- 
gifmondo defiderofo di ricuperare il l(egno fuo naturale 
di Suetia occupatogli dal Zio , fece proued'mtento grande di j. 
esercito , tr di oi mata nauale , impiegandouifi pronta- fi arma p rrtn 
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menu gli Tolacchi , i quali tcneuano parola da fua Maejlà di 
perpetua vnione al loro Imperio del Gran Ducato di Fin- 
landia; perche quantunque habbianovn'^^ fendagli nondimeno 
a«gn» difoio elcttiuoy viene arco nfcrttto da leggi particolari y per le quali i 
aitcoraegouer rettiy& goucrnati a {{fpublicay non potendoti 

Aatoiiià del ninna cofap:.ùlicadeterminare fenica il parere de’ Senatori , i 
■ quali però fono eletti dalla Maejid I{egia , che anco dislribnifce 

tutti ti gouerntyeìr carichi, cofì Eccle/iaftici , come fecolari ; La 
fcielta fi fu della più illuflre nobiltà del i{egnoy fendo gtiprinci- 
Stimoli Pdo- medefmi Senatoriyyefcouiy& ,Arciuefcoui y fpettan- 

01 qu*ii . doft nelli Interegni aU'^rciuefcouo di Gnex^a di tenere il luogfi 
delB^y& di porre il Diadema in capo allo eletto, DopòiVefecy- 
ui il primo feggioè del cafiellano di Craccoiday capo dei Capitami 
daguerrayaiquati fuccedono i^Talatint Gouernatori diVrouin* 
ciey& a loro gli altri Casiellani . La nobiltà Tolona tutta va ef» 
Nobiitl folte ^ttalunque forte digraucT^yne foggiate ad obligo <f al- 

ci effaite 4i troychc difcruire ol fuol^s quando bi fogni guerreggiare per la 
Tatriuypotendofi mettere in campagna il numero di doicentomi- 
guetia . la nobili a cauallo foldati voluntari,eìf fen^^ Stipendio, xlr in ca- 
fo di maggior bifognoypoffono di altra gente cauarne trecento mà 
foi la. Fatti che furono da Sigifmondo tutti li apparati belliciytùr per 

' il fiume yifiolainuiatone da CraccouiayXir da altre parti verfo la 

Dincica c\vi Città di 7 )oncicay òDantifcOy emporio celeberrimoSn Trufiiaydi 
Fraina' "'* ** fciolfe egli in perf ma con vna potente armata per Suetia . Ttf 4 
ae andato in ritruouato all' Ordine y & bcu’ ormato il DucaCarloy venutofi à 
mitiiróMo.*^ battagliaygli Suedefi ruppero il I{éyil quale poco menoyche intie- 
ramente disfatto delti kjfercitiy&’per inare,eir perterruyche an- 
co andorono per lavia di Uuomiayfe ne ritornò inTolonia y dotte 
Siando fi alcuni giorni yche di lui non fi fapeua y dopò la rotta, no- 
uclla Mcunay& co rrendo fama, chefvffe flato vccifo , comincia- 
uafi nel I{egno a ragionare di elettione di fucceflore, di che fe per 
forte fojfe venuto il ca/Oyè veri fimi le che altri non farebbe fuc- 
ceffoy che ilTrencipefuo figliuolo yper ejferne coSìumede'To- 
Feinni nonpi^i lacchi dinoti priuaredella Coronala difcendenxadei loro 7 {éy/h 
fione i figliuo »ow per dementi proprtf , 0 de Tarenti . Jt Duca (arto non 
lionperdetne titfiiù«>trere interua Ilo grande di tempo, che, ò per vendi- 
fi«i- carfi contro "Poloni delti muti dati al I[e , ò per pretendere 

ragione per la Corona di Suetia fopra la Liuonia,co poderofo sfor- 
* ^ d'arme ajfaltò quellaVrouincia , occupandone parte , & de- 

forman- 
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formandola con depredationiy&‘ con ìnceneli grandifjimi. Ter la 
f» qu(d cofamoffo il ^epio di Polonia à rihauere ilfuOy &■ à caciar- 
*> ne l inimico j fece fpeditione importantifima di campo , il quale 

giunto in quelle parti con defidcrio di combattere , i Tolacchi sfi- gutrta i poiac- 
a k dorono àgiornata il Ducaeoi feguente menifeflo . 2^i Giouanni / 

mV Zamo/chifupremo Canceliercy &■ Generale Capitano de Ili Ejferciti «> c*im» ij du 

infc del Bsgno di ‘Tolonia . Stanislao Solcbifufchi (avellano di Leopo 

1*1 1 Hi &-7Harefcialedictimpo. Capitani di Cavalleria . Centurioni 
in» ^ altri dell'effèrcito della facra f{eale Madia di Toloniai& Sue- 
rt» tia. Facciamofaperea uoiCarlo Diicadi Sudermania t G" alli . * 
lui Seguaci Hojìri i G'partegianiyfeben non intendiamo di hauere 

kfi con ejffi uoi commrecio alcuno y hauendo contrala ragicnc delle 
)ità gentiyG'fen^intimatione di guerra, afialrata, & occupata la 
ovài Liuonia , Trouinicia legitimamentepoffeduta daVoloni » G- con 
:w( molto fangue loro accquifiata , efiere coRume de'nofiri Maggio- 
ìii ri, & antichi iufiituti della I{epulica di Tolonia , G del Gran 
fc "Ducato della Littuaniaydicon/hruareillefala ragione deilegentiy 
xdi & di non prouare mai alcuno con guerra ingiuRa y ne da altri 
|>K prouocati, tralafciare con ogni conato di difenderft» llchefcn- 
^ do così, con il prefentenoftroManifefioui intimiamo di uenire con * ' 

flf Ffsercito centra di uoi aperjèguitare la tanta ingiuria fattaci con 
uilipendio della l{ealle MaeRà , G del nome Tolono, G Littiia- 
no» Onde fe uoi feteguerierriy non ladroni, non ajfaffiniyòfug- 
iJ.) gitiui.Se pretendete di haitere legitima cagione di farci guerra,G 
di feorrere , G depredare la J{egione attinente aU{egno di Tvlo- 
nia, G al Granducato di Littuania,ui sfidiamo ad aperta battagli et 
0 ^reparateiii dunque alle armi, comparite al luogo della pugna. 

, j ^ non fi penfi a nafcondigli piratici , nè à rifugio di falue^a da fo- 
li, f tnaifpidiamocicolferro,Gconuerauirtiimilitare. SeDio, 
fijg G lagiuRitia della caufa farà con voi,ò con gli Ejìericiti della Sa- 
,j'(l era Tcale MaeRà di Tolonia , G del gran Ducato di Littuania , /* 
ifieffo fapientijfimOyGgiuRiffimo giudice Dio ne lo dimoRreràMa 
^ ò Carlo , la tua perfidia , impietà,Gparicidio è manifeRo al mon , 

do. Tugio il Figliuolo del Fratello, tuSudditoiltuofignoreper- 
jjff fidamente hai tradito ..Tu, non infcrritati ingiuria alcuna, of- 
yft fèndi gli vicini. T>{oi dicerto non uogliamo,che le noflre defire man 
^ chino alLtMaeRà del I{è noflro fìementijjìmo Signore, ne alla 
Itili pMica , GTatriamRra. DalcampoaCoccanaus. 

. 11 fine del Quinto Libro» 
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I Valaccco hauuto l’ ordine , #/ dinaro da (e fare 

pir far gente da cacciare dalla Tranfiluania il 
fard male, co diUgcni^ ne baueua fatta mafsa;di 
che uolendone ,fapere la cagione il "Principe puv 
Cardinale fi lafciò, dare ad intendere, che gli ap* 
parecchi fi (fino per difenderfi dal Turco ,che 
minacciaua da pajfare in Valacchia . Onde lo afluto "Vaiuoda^ 
auertendo presìarftgli fede , cr di hanereperfitafo l'cppoftto di 
Vaiarco’con ef cicche riuclgeuanella mente , ad vn tratto , fuperatii monti,ca^ 
uihìn rIaSfiì. con gran sforT^ in'T ranftluania,cir hauuto pacihcamcnte Coi 9 

d^1'"*ente'at Fogaras , Varcando il fiumeld luta , andò ad at- 

u^adS^lfiaj tendarfi ìullapianuradiCibinio . Il Cardinale colto d'tmprc uh- 
Vaiacco. yj, ^ maggiotexelerità ebepuote , conuocatala nolfiltdye^ 
altre genti della Trouincia filile à guereggiare , con dar loro pet 
Capitano fupremo Gafparo Cornis , da ^Ibagiulia fi auan^ 
ad incontrare rinimico.alli fiondo di ricontro à luià Cibinio.U 
lio Pontificio tpial Citta ben proueduta Jiaua fpettatrice dei fucctffi. Tdonfignor 
ea**d"°aceo^dó Tdalafpiiia , che ritornato di Polonia, f Sìeneua pri {fa il Cardina- 
li» li Caldina [f carica di 'Nuntio ^poHolico faticò paffande dall’un campo all 
co. altro di stringere accordo, & di uietare che non Jt fundajje /angue 

Chrijiiano, Cetandofi nondimeno ogni opera al Vento , poicheti 
Vaiiioda intendeua , conforme alla uo tonta dell' Impcr odore , tjua- 
le moflraua efprefkt in lettere patenti , che il Cardinale la/ciaffe 
bioió7r”HCi'r i^H‘^o,ftveneallagiornata, adoprandofi di prima l’artiiierìc 
dio.tie,&ii Vai dall’uno, O- l'altro Effcrcito , iifuali mentre accodati pirgna- 
do fieramente , & che gli T ronfi Inani ponendogli nimici in piefa 
Generale Trsn erono fuori di fpcran^j della vittoria,il Generale ' Comis,/cf- 

fiiurno preitip fcàcafo, &Ò fìudio , come fi giudicò , per. (fere egli imperiale , 
oe de nemici, l^alacchi,il yaiuoda riprefo cuore,cSr congagli 

ardia rimettendofi , fcompigliò , ^ miffe in difordine le ffnadre 
EflVrcito rotto Tranfiiluane f le quali con molta perdita cedendo al nimico, diuen- 
diiaie’^**^** quafi diiiinto, uincitore. Il Trencipe Cardinale z>edu- 
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U U rotta defuoitfì fiaccò con cento caualli , cercando per la via ^ 
di Moldauia di faUiarfi in 'Polonia , Magente del alacco , &gU 
Sicolt inclinandogli per confernatione della loro libertà , riilretta mici. 
dal Cardinale , /ègmtandolo» & occupati i pafi con facilità disfc~- 
cero la /corta cauatlerefia, della quale /pollato l InfeliceTrenci 
pe, con /ola /alue7:^a di due Paggi ignoranti de'viaggi , andò 
qualche giorno vago per bo/caglie . Dopò che in dogando pure n^e tfeSi. 
alcuni /unti Urchibuggieril'orme/ue ^finalmente cinque di loro 
gli /opra vennero t & à primo arriuo tagliato a pc7^ l'vno - 

de'Taggi , che /uori della Cappona , doue il Cardinale stanco 
dalle vigilie pajfatc rippo/aua , era tenuto à far la guarda , 
auons^ndo innanti ucci/ero l’altro . %Al remore dejìò il Car- 




feti 


dinaie , & veduti quei Siccari fordi ai preghi , &■ cupidi del 
fuo /angue , & della morte , cominciò /pinto più dalla nece/- 
fità , che dal ualore» à maneggiare la /cimitdra , che hauea a cuwii . 
lato > ne u/cirono vani i colpi , cogliendo alcuno d'ejfi ^ & 
più/orte hauer ebbe fatto , /c l'uno di loro lanciata vna-^ce- 
ta , non lo colpiua nella /ronte j donde /u/citato vn torcnte 
di /angue , che al fignore ingombraua la vitìa , po/efi egli po- 
ro meno che alla cieca à/uggirc . Ma /eguitato y & di nuc^ 
uo colpo al modo primiero /erito nella p‘trtc po^eriore 
capo y/ù forteto , deHituto da /enfi , di cadere ne tardò à fo- c»pitaio- , 
prauenirgli vno de’per/ccutori Siato /eruidor /uo , ©* bcncfi~ 
cato y che malamente compen/ando ilbeneficiOy gli troncò /pie- 
tatamente dal buSlo U /agrata teSia . Coiai fine hebbe il 
Cardinale Andrea fattori » Tiipote di Ste/ano I{é di Polo- 
stia y & Ve fiotto in Prujfia della nobiliffima Chie/a ài w- 

f^armia . Ttlichiele ottenuto la vittoria , a drittura uc- 
nuto/ene ad ^Albagiulia , a /ua diuotione conuer/e tittta la \a. 
Tran/tluania , giurando in mano di lui /cdeltà a Cc/ate y ' 
alla cui Maefià dando egli ragguaglio del /uccefio , & yaliccodtco» 

. morte del Cardinale inuìogli per hauerare il fatto , »»o/- ctftte del 
te In/egne pre/e , injleme con la effigie compaffioneuole 
po Cardinalitio pieno di ferite ^ gir con ilCauallo , /cimi ta- 

ra Siati fuoi . Fétttofi poi dal Vaiuoda ritrttouare il ex- 
daucro , gir- portarlo ad ^Ibagiulia , ripoSiagli la tcSla , con It^ri catdin»iè Te-, 
me di (rocodillo negli ordinò fepoltura entro la Chie/a maggiore *“’*‘■ 

owr mo/ttawm p4»-/we«fff Tcciyò 

^i di guerra dell’ Imperadore Ferdinando xAùo di F^dolfo > il 
^Tdonaco Giorgio Cardinale, forfè anco il Ve/couo dì V aradino 
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L Valaccco hauuto l'ordine , eit il dinaro da (e fare 
per far gente da cacciare dalla Tranftluania il 
fardmale,cò dUigen^ ne haueua fatta mafsa;di 
che uolendone ,fapere la cagione il Trinapepur 
Cardinale fi lafciòf dare ad intendere yche gh afh^ 
parecchi fi (fino per difenderfi dal Turco ,che 
minac ciana da paffare inFalaccbia , Onde lo afiuto Vaiuoda, 
auerteado presìarfigli fede , dr di bauereperfuafo l'cppofito di 
ViJacco 'con cf cioche riuolgeua nella men te , ad vn tratto , fup'erati i monti, ca-^ 
uffo'i n rlarfiì. con gran sfoi^ inT ranfiluania,dr hauuto pacidcamcnte Coro 

5unl'"*fn»e'àf Off fogaras , Varcandoli fiume Aiuta , andhadat~‘ 

Solfisi tendarfi ìullapianuradiCibinio , Il Cardinale colto d’mrpr cui- 
VjIjcco. yj, ^ f.Qf^ maggi ore.celer ita ebepuote , ccnuecatala nobiltà, e*r 

altre genti dell aTrouincia filile àguereggiare, condar loropcf 
Capitano fupremo Ga/paro Cornis , da Albagiulia fi auan^ 
MaiafpintMù- ‘>dincontrarel'inimico ,allcgiando diricontroÀ luià Cibinio,la 
lio Pontificio tfual Città ben proueduta fiaua fpettatrice dei finca fii. Trlonfignor 
«"df” eccedo ydalafpina , che ritornato di Tolonia,fi.5ìcneuapri ffo il Cardina- 
le Ìu'vjUc campo alt 

n. ' altro ài firingere accordo, &■ di uietare che non fifttndaffe fangae 

Chrifiiano. Cetandofi nondimeno ogni opera al vento , poiché il 
Vaittoda intendeua , conforme alla uohntà dell’Impcradore rena- 
le moflraua efprefìa in lettere patenti, che il Cardinale laficiaffe 
clr * fi alla giornata , adoprandofi ài prima t arti Iter io. 

din>it,&ii Vai dall'uno, & l'altro Ejfercito , itfuali mentre acco^^ti pitgna- 
do fieramente , di' che gli T ranfiluani ponendogli nimiciin piega 
Generale Twn erano fuori di fpci an^a della vittoria fil Generale Comis,fcf‘ 

oe'àe° fiàcafo , bà fiudio ,ccme fi giudicò , pcr.effere egli imperiale , 
ne e oeiai ei. prigione da y alacchi , il Vaiuoda riprefo cuore,di' con gagU 

ardia rimettendo/i , feompigliò , di' mijfeindifordinele fi/juadrc 
I ffrteito loitn Tran fi Inane , l e quali con molta perdita cedendo al nimico, diuen- 
dinaie'. , quajfì diuinto, uìncitore. Il Trencipe Cardinale vedu- 
to 
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tc ta rotta defuoi,fi fiaccò con cento caualU , cercando per la via 
di Moldauia di faLarfi in ^Polonia . TiU gente del P" alacco , & gli guif w'iu «- 
Sicoli inclinandogli per conferuatione della loro libertà , riHretta miei. 
dd Cardinale , feguitandolo» & occupati i pafi con facilità disfc- ^ 

cero lajcortdcauallcrefiay della quale fpoliatohnfeliceTrenci 
pcy con fola fdueT^ di due Paggi ignoranti' de'viaggiy andò • 

qualche giorno vago per bofcaglie . Dopò che indagando pure 
alcuni fanti ^rchibuggierd' oi'me fue ^finalmente cinque di loro 
gli fopra vennero » & à primo arriuo tagliato a pei(^i l'vno 
'de’Taggi » che fuori della Cappona , doue il Cardinale siamo 
dalle vigilie paffate rippofaua , era tenuto à far la guarda , 
auangando innanti uccifero l’altro . odi remore dejìò il Car- 
dinaie y gir veduti quei Siccari fordi ai preghi y & cupidi del 
fuo fangne , & della morte , cominciò fpinto più dalla necef- 
fità y che dal ualorCy à maneggiare la feimitara , che hauea a «»« . 
lato y ne ufeironovani i colpi > cogliendo alcuno ctejfi y gir 
più forte hauer ebbe fatto y fe l'uno di loro lanciata vna^^ce^ 
jj. ta, y non lo colpiua nella fronte y donde fufeitato vn torcnte 

di fmgue , che al fignore ingombrano la vjiia , pofefi egli po- . 

co meno che alla cieca à fuggire . Tda feguitato y & di nuct> ^ 

HO colpo al modo primiero ferito nella parte posteriore^ del jfj,* 

^ capo yfùforT^to y deSiituto da fenfi , di cadere ne tardò à fo- capitato. 

^ prauenirgli vno de’perfecutori flato feruidor fio y & benefi- 
'^'■ cato y che malamente compenftndo ilbeneficioy gli troncò fpie^ 
^Artatamente dal buffo la fagrata tefìa . Cotal fine hebbe il 
Tr ' Cardinale Andrea “Battori , 'ìiijpote di Stefano I{è di Polo- 
J ^ nia y & Vefeauo in PruJJìa della nobiliffima Chiefa di 

y’armia . Michiele ottenuto la vittoria , & a drittura X* aiTibagìu^ 

: 'mitofene ad jlìbagulia , a fua diuotione conuerfe tutta la \a> 

1 .. Tranfiluania y giurando in mano di lui fedeltà a Cefare , 

^ ' òlla cui THaefià dando egli ragguaglio del fuccefio , & yj,„oda«o. 

morte del Cardinale inuiogìi per hauer are il fatto , ,ojc«facc dd 

te Infegne prefe , infìeme con la effigie compaffioneuole del 
:fo Cardinalitio pieno di ferite » gir con ilCauallo , &fcmita- 
? '■ ra fiati fioi . Fattofi poi dal Vaiuoda ritrmuar e il 

daueroydrportarload^lbagiuliayripofiaglilateflayCon caidinaté (è- 

^ me di (f&codillo negli ordinò fepoltura entro la Chrefamaggiore ****** 

^ ouo molti anni’ dian'gìgiaceua parimente vccifc da Per fonag- 

t S* guerra dell’lmperadore Ferdinando oimdi 1{ndolfo y il 

^ monaco Giorgio Cardinale y & forfè anco il yefcouo di y aradino . 

— ' jr • mor- 
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rute i I io <^he àsì miferahil ejjito per altro 

olaiiMie fè" écio di Dio fojjero tutti tre condottitdaUo hauere poco curatala 
td^^èudxnx eranoj fiati chiamati di feruireà fua THui^ 

àa Cerare & »4 MaeUà , & tioH al mondoydi cui egli diffe non ejfere il fuo 

0 . Il r alacco a poco à poco inuaghitofi del paejfe , non fteur»^ 
’wlwo af ita confìgnarloàCefaretà citi nome l'haueuaprefOf&gU «radi 
\ ten7i&UTri mandato da Commijfari imperiali » an-^ che andana à puffo di 
mtn"e*drce* libero Tiranno . 7)i che anco malcontenti gli Tranfilua^ 
le. nii de' quali ogni giorno con falfi pretefii per afficurarfi in Stato , 

prendeua cradelijfimo Juppliciot ^haueua determinato in vn 
cóio P^rlatnento di far gire àfilo difpada tutta la nobiltà , tennero 
modo di cacciamelo àfor^tvnendofi con l'imperadore . IlBaSia 
t^T(orcèciTèfp^^^<> loro per Capitano^afsò con le genti, chehaueuaneHa /ì*- 
la'u«r' della f Vngariayà giuntarfi con Tranfiluani, & radunate lefor^ 
fwuintia. gCifìformh vn conueneuole Effercito^Tìal f'aiuodaintefo/i 
^ '^cdifiiii'ie contro di luiyVsò con nuonepromiffioni di cedere la 

jii wmicù T*rouinciay& con altro , ogni arte per di/giungere Cefare da Tran 

filnani . T uttauia in damo auendofi di /pendere l'opera , poiché' l 
_ BaSia fiaua falda , ch'egli vfeiffe quanto prima di Traufiluania » 

.icconctou Va fitonOyCbe non ptacetiaauefue orecchtefiattoji animo ,&comtn- 
lacco. dando à fperar bene per la moltitud ine de Jòtdati , fi preparò rt/T 

VainodacSef pdftb molto ch'egli mouendodaSilbagiulìa , fi occompà 

feteito mnottè fralaCittà,& la Terra diEgnedino con trenta pinmita per forte, 
da Aibagioiù . frincerondofi in forte maniera yUp" afpettando altra foldatefca di 
Campi del Ba- f'^l<tcchia.Gli Tronfiluoni ancor loro fii auan'garono tanto, die 
iu & del vaiac dìpoca lotitanonga reSià fpacio tra gli vni, & gl' altri , & amti-- 
^pocodifco- haueuano ^vicino le acquidelMaruggio » Sluefii fatto jl 
Baita, fe ben di numero minore,ardendo di brama di combattere , 
BcTianStu* dentro ai rippari affaltaregli nimici, che moStraua- 

dicombàtteie, HO ditrottenerfidagìomatafinche loro arriuaua la gente y'alao^ 
ea . Irta il (generale Cefareo , quale con pruden^ fi era Si abilito 
il modo di vincere fenT^ fporfià tanto rifehio , andana tempie^ 
rondo gli importuni ardiri in fpetie de'Tranfiluani,i quali ditre^ 
della tardanza al combatere ,non lajliauanodi 
B^'itetcu Vaiac carpire il Capitano di timidità, & tato maggi ormente poi,qua do 
i^fanotaeodi niddero,ch'egli ordinato chefìslogghfse,invecedi marciare cotro 
Tiiià il P^aiuoda confuciana a uoltarrli le /palle. Ciò fk Urattagerna fiudio 

dciBtfta. jodelMafiajpaJettarelmmcoallavfcitada le trina ere, ne c%li ac 
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sesto: Si 

Mié inuMù s perche non conofciuto da lui » che penfaun e^nr 

tofa meno, che dinonpcrfeguitarcl'bonefHggi^^^^ irruppe 

dai Hcccan con gridi, & con gran rimbombo dt cannonate. Di B.fl.«cd.Tn 
chcaccortofitlCefareo, & in punto voltata face, a urtandonel- *» r.- 

Ufyuadre di michieU , che ucniuuno quafiche uitono/e non or- 
dinate, nkre uè bora pofe loro in rotta conSìrage, ^mortalità 
ffonde, &confugadetya,uoda,cÌjeappenahebU^ 
ÙmdofopravngenerojbcauaUo il Marugio 
tas , & di là bene in fretta in f'alacchia . Fmtafi dal Bafta Ui- 

tb,eley&hcentiatadalpaefelamilitiaforaniera,feneeotròegli 
injilbaiiuUa, riordinando le cofe , & riceuutoperl Imperado- j,a, p,gdcdi 
re dai popoU nuono hommaggio , fi diede con altri duputatidafua 
TOaefia à gouemare la'Proutncia.V^ T ranfiluam apariuafodisfa- c«&*e. 

ehneto del gouemo . Tria daltaltro càto teneuano ilpiù di loro uol 

to Hpenfiero àSigifinodoperrihauerneloin Sig.JlTrencipe,quale ,j prea 

trainTrufiahaicuto l'infelice annuntiodeUamortcdelCard, naie, «,e jijifiw* 

et della pditadeìla Tranfiluania , & afpirando alla ricuperauone 

del Stato , à che era anco ejfortato con lettere da molti Tranfil- ^igifmond» 

Mni.mtrci di .iiuo il CanccUirc d, Totomafic Cos.mto,& cgU ;?■».* “J;” 

gli lo promifeyVenendod, compagnia in Moldauiaydouemtcnden- ^ t-^uu del 
4ofilamutationedeìiecofeperlacacciatadely*lacco,echeegUrt “ 

weffofi di Esercito hnprouifamente veniua contro di gieremia 
per torglila THoldauìayattcfofi ad oflare in difefa del Moldauo, et 
Utanto d'altra banda fpogliato TOichiele della Valacdm y fubin- «? ««i 
frando in Vaìuoda B^duly il Cancelliere non fece altroyetìl Tren- 
eipe ben intefoficon qieremiay &fapendoil defiderio,che mag- 
gior parte della Tranfiluania teneua delfino ritorno , fi fermò m 
M.lém.,d.Ht nmdimmttrgrmfcmàCerm ilBjdt VeU- 
nia gli fece certo arrefio . Micbiele , fen^ stato y bebbe gratta dal 
Bafia di mettere la mogliey& figliuoli inficuro à fogarasy&^i 


to Generale di Sigtjmondo , con aitn granatyoccuuamfnit. *»«■ 
nano la rimejfadi lui in fuo StatOyne filmando loro altro impedir- 
loychelaprefen^del 'Bafiain paefedn dagauano modo di poterne 
lo far ajfentare . Onde'nafciuta occafione di dieta ramata di 
conmandamento Ccfiireo inClaudiopoli per benSlMirea fina 
Tdaefià il pofsefio del Stato yfucitofi remore y & folleuMcnf 
sì fatto à fauore'dcl Battori, gridando ognuno che poiché , era 
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f^iV<“f »nfidouci,ariemcIcmmVrcncipe altri chtlal ehi, 

ài..»., ji j, «a di pome vjurjala di Tra Jiluania ; ig- acnmpafuati 
e„..ooie. eometono ^uardia.fiao alla carraia m P^iarialTSl^faZ- 

Tiinfiiujnodi ^ "Pcnirui ù altra parte St^iJhu)»do .il anale Icha- 

Moidaut* ntoi IO- di THoldauia da buona Cauollena “ l # 

'naia flato. i a,, n “ Tranftluana ehe ne Ì0‘ 

liberò dalla tufi odia del Volano, in un tratto, per la Siculùt 

Viaggio . Incontrò il Trencipe qualche I^célU in ri^ 

Amn^utina^en •’'^nenao a fua obedisn^a tutti i popoli, perche quelli dt Cibmio 
IO de solini m con lcVia7?-e di raradiW) eh- rii ir fi / i 

flc vau.ni. giuramento di fedeltà prillato aU'lmperadore . In queSìo tanto 
nella forte^i^a di Tappa in I^ngaria per difetto deftipendi , fi 
arnmiitmoronoglt Francifi mifihiati con yalloni,che tu la batte 
^ vedendo di non ejfere fodisfatti fi fecero 

Pjdroni del luogo, minacciando, non dandogU Umeritato Soldo 

di cb: amare i T urcht , & di dar loro , che ne gli hauerìano va- 
ctW^cH'Efiet w-*"® • li Suai^eniburgo , che fi truoua- 

ri //p , f®'’® * farebbe mancato À prouigione 

delle p-igl^y di ridurgli ad obedien^a . Tuttauia non prefit- t 

, . . ° ^ dubitando il Conte , che, il luogo non cadeP. ' 

7. patere Id Turco , x«- condufie fatto il clpo . Cliam- 
no aiuti dal i chc di già haueuaiioriceuHto vettouagUa .tir ditiara 

roteo. dal’BafsadiBudaifimantcnero per alcune fet tintane, & con 
Jorttre, gj^con. ado pr are di continuo l' artcgliaria , &imofchet- 
ti apportarono danuo graue agli .AuHriaci, c> quello che di 
Snarxemburro nutnne,fitche Suar^tnburgo aecoSìandofi aUaforterra 

poflo fare breccia per affaltare colpii ' 
r.?,.. tiro di arcobuggio netta tcfta,rimafe morto . KptcrebL , à ' 

tutti la oerdita di fi valorofi Capitano , ma però l'affedte non 
ricITuL”' ^^fj^Suhiritrando per a/lhora à gouerno delT Esercito ilCollo- 
raooa. neh J\edero Bauaro, che fi truouò alla difefa di y aradino , 

& nette altre cariche trauagliando il 'tfadaHi . Il Coìlonitioil 
Conte THathia della Torre, &diuerfialtridiportata.Hringen- 
dofi pertanto con ogni ingegno li rebelli,accioche non potette loro 
efjer dnttofoccorfo,vennernadangunietalidifame,etdi munmo 

m ebe^ne era loro rimedio di più mantenerfi et fi velcro all’vltimo 
! firuirfi 
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f&utrft delti Atchibuggi , bifognò che il caricaffìno con Vor^ 
deStdtanini . Terilcbc non vedendofi eglino pikfcajnpo , /><•«- 
forano alla falue^t ritirando fi di notte quafi , che per mes^- rninrin cto di 
^0 de nemici SU ^uellS delT ureo y & fattone appuntamento , 
nfeirono cheti di Tappa, tenendo la via delpali.do , con fpc~ gitrnrcio. 
ram^a di poter giungere albofcofem^ e fere fintiti. Ma prima 
che tutti ui arriuafsino furono fiopcrti'da gente del (ampo , i 
quali dando loro la àaccia , ne prefero , & amma^rono , il re- ‘ ‘ “ ““** 

' ffo andando pure à faluamento , fra Turchi fi riUufcro , gli 
Cefarei hebbeno la Città abbandonata. DeUi prefi, fùdatto lo- ' < 

ro gaSiigohorribtlifsimo,eìrpoco degno de ihristiani , perche 
fi efercitorono mille inuentioni dimorte , & di jlratij contro / “T. , 
quei miferi alcuni de quali cuciti ne' fetidi ventri di befiie mor- 
te , lungamente Sìentando diueniuano prima che efalafsino Ta- RubeiiiprHìia 
vma,paSìopu7:^olentè de vermi , altri fcpolti fino al collo,ferui- «Jj? 
vano col capo difegno a faldati, che giociauano à chi meglio colpif riie da Cclàni. 
fe con l'archibnggio , & in fomtna la minore pena, ^ toimento , 
che fofe, era, lo affiggerne vivi ai pali, & lo fitnderne sàie ruo- 
te con frattura di tutte le membra. La Maeiìà di Cefare veduto ' 

il nuouo riuolgimento della Tranfiluania , ne volendo pafare in- 
vendicato il recente affronto fattofic le con la cacciata de'fuoi mini 
fìri,<ircon la riuocatione del Battori,ccmmandò al BaSìa,cheaìla JJdfilcnJdi”* 
gagliarda fi arma f e contro T ranfi Inani , & egli , che à ciò per 
ingiuria nella pi oprtaperfona riceuuta non haueua bifogno di fii- ,i‘*r„'^no’ 53 
molo vi fi impiego con ardentifsima cura, aiutandonelo il Faiuo- ® g 
da 7rtichiele,che ritornato in gratin dcU'Jmperadore afoldaua die Muhieic vsiuò 
cernila combattcntiyper ricuperare poi colfauore Imperiale laper^ fftl‘l5nuo‘2 
duta ValaCchia.il Trencipe Sigifmondo alle fpeditioni nemiche no giimcndo. 
dormiua,& h attendo per amico il V alacco "j^dul con tutta la no- 
biltà tranfìluanadaalcuniinpoi,che fette erano fuggiti à Zach- 
, • biar dal ISafla , radunava e fercito non fuori dì rincrefeimento di ji^jrmondoi» 
doH^ venire à battaglia con Chriiìiani,rifpetto,che gli fece offerì- *‘J’^"** 

're-a Ce fare diuerfi partiti d'aciordo-,i quali non fendo accetta- 
ti, conuenegli attendere alla guerra, & tanto penfiero ne tol- 
fe , che il Bafla vficito , fe lo ridde in vno iflante k f onte , 
con queflogiufto Campo- Onde venivano gli Imperiale per la 
firada di Varadino ; il Tra nfiluano venuto era alla loro uaro i-un eoa- 
volta occupauano in vn colle uantaggiofo , & munitolo al , 
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pijfadiartigliertayjperauaò di f otergii si&ncare diffUoUaniogH 
. ilcamino yi facendo eQi ifcr'i(o ut } 'j]uiCy con:buneìgii ccn cer- 
tiT^ ad.zuntcre . llpcnfteroretauuotKtnodMtiftno-, ci' tiufcibi 
lei aane lo inteniippefitlo de’Cupihi aiiOggi.j,MO it ^ Hi.;uer-> 
Mntstio.vd'ai chefcorgendofi UpoJtoniancbetiolcd’*icij:.tty 6' voUmof: turreg- 
lu*l*c*nìpo ptt gire h errore co» mu: are alqi ::nto (U posioynonputteiglieffet-- 
mv > fo al fien tuarfìperl'mpcdut^entodetTe^y chegUntniicinunfeneaccor 
ge(Jino , i quali feruendofì della prefentanea occaficne , & [pinti 
auantigU mofchettieri con [palleggio de Folloni , ^ d'altri à C 4 - , 
ttalloyfiotnpigliorono con ageuolct^ li implicati nella mutatiO". 
. ne del pofioy& quefti col volgere delle [palle dt[ordinando altri, 

in certo l'effercito Tranfiluanoy nvnflimando minacele > né ade/br 
tationi de capitaniynedelTrcncipefteJfoy affinché ihJie[aldo,di-m 
Teencìpe lottis tiene tutto [uggitikOy co perdita dell' artiglieriay& del bagagUoy& 
iaft^*'° tnorte y eìr cattura de’molti y ad ale uni'dt quali di centoycome., 

à rebelli dell' Imper odore fu tagliata la teSìa . Il “BaHa caminan» 
do vittoriofo y & hauuto di re[a Giallit , & altri caftelli yfenean^ 
«ifla aitiorjo dò dì lungo ò Claudi opolty li cui Cittadinifurono prefli d renderfì, 
ftaS^dìopòi' &adaprirgli leporte. Sigifmondorimeffi ifuoi dalla [ugOyche 
erano il più y fi' intematofi adentro nella Trouincioynon depojh 
Varmiy come hauekano [atto gli Cefarei, ncanco nella rigide:^ 
TnoClMooii del verno yper che venutogli [occorfode'Turchiy fi" Tartari, nel- 
Safuiai^dài lopicna del maggior freddoy fi" mentre gU nemici [uemouano in 
^“Tcre ciau' l’Fngariaffiprefentò à viSìa di Claudiopoliper ricu- 

dioilcd!r *** peramelo . Sperimentò di hauere la Città à d editione , nè volen- 
doti accÒfintiro il Capitano [racefe lafciateui coforte prefìdio dal 
BaSia,[upplicato ilTrencipe dagli habitatiy& da 'Padri Giefuiti à 
no vfare lafor:^yche hauerebbe refo il luogo preda de Barbari y ma 
TnnfilMno afpetare altra comodità ^ rihaurrneloybenipiamcnte negli con 

te?) chudio [olà d" fioggiato di là [e ne tornò ad ^Ibagiulioy compartendo nei 
■i uFa*r«ufo" ^ vernale gli aiutieftemi. Per 

r>. la guerra d'Fngaria durando il verno fi attendeua da Cefareti prò 

u'gioni per la fiate ventura , d" egli fiejfo dimandando dinaro » d* 
n**d'» clfà”«t gc»ffda Boemi y affiHeua in Praga alla publica radunanza del 
Matthia pergii I{egn 0 yd"in ^ufiria cììiedeua il medefimo per Tdatthia y ilquale 
gucrtà «o’i m 0 fi trasferì per nSiefio fine in Pofimia olii Zfngariyd" [à con- 

*0* cedutOyd" da quefii , d" dagli altri conueheuole [occorfo , [e ben 

‘ non tanto , quanto era defiderato y [cufandofi i popoli delf- 

aggrauiodi/èmpre contribuire» Tenendofi gli Contitij Fugarirì 

gittnfe 
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pnafe aìtArciducuTdeffaggiero delTuno con negotio di pace} chìiufoiiu* 
M4 fendoft fottratto che la cofa era fintai foto perfpeculaie thiàwBne^ 

gU^ari delHegHOi ilVrencipe lo fece licentiare prima che gli *»^P*'c* 
compariffè innantii eir fendofi fcoperto che Turchi d'tAgria ha- 
Menano qualche penfiero di attaccare la Città QtJieUodiFi» 
ieeho luogo importantiffimOi & chele era fiato tolto al nemico ^ 

ialTatftempoco fattogli tyfufpicidi74afsimiglian0ifirinforo^ yiefidi di fiie- 
di molta gente quel prefidiOi& Cifii fio fi fece parimente a Stri- 
gonidi doue fi hebhefpia che'lBafsà di Buda hauendo in ordine n>«‘o JeToi- 
due Tettardi falnicatigli da i Francefi fuggiti da Tappa, difegna- 
nadifurtiuamente andare foprala forteo;^.Tuttauia fene aficn 
nCiintendendoche glinofìrinhaueuano hauuto femore . Figli rettati dfui^ 
Tartari per mancamento de viuerii eirper voglia di rubbarCinon 
perdonandola ad amidi faccheggiorono Burania, ^ fomogiò ol- iaficme . 
tre B^dai perilche venuti Turchi con loro alle manii cotnb^ero^ 
no due giorm con morte delfrnai& l'altra parte;prima che ce f 
faftiuo i fdegni. Spuntata divn pean^ la Trimauera dell'^inno 
nulle feicentOiCbe fì in ^ma il Giubileo vniuerfalei&intefogli 
Imperiali dif ef pioratori i che il Generale ibraino con t^ffiano 
Bafsà era per condurre poteuT^ grande in VngarUi comincio fsi ><••• 
adhauere fojpetto di Canifa Frontiera di parte tf^AuSiria » ^ 
della Stiria, &però da (Vienna l'jirciduca Matthia fpedì il Segre- Tu^co «cn^a • 
torio Bonomo a Gruisti affinché di là f o ffe la fortt'7^ prouedu- • 

ta de' bifognii& vi fi mandorono per il fiume vettouaglia,muni- jj.„ 

tionCi & gente. Il fofpetto non fu punto vano , perche nella fiate ihìa fa piouc de 
vfrìtol'efiercitonemicOi eif fiondo in Vngaria fen^ che fi pene- 
trafiero i fuoi difegni, all' vltimo piegando dal Danubio, per la via 
di SeghettOi luogo di nome per fe Siefib , &per efierui morto nel 
fuo afiedio Solimano,pafsò a Canifa, vi fi attendò intorno con 

immenfèruinedelpaefe vìcino.Del Turco gli primieri tentati ut cmbo nuche 
furono della Imtteriaychefcoccaua contro laTiagp^: ma poco, ò 
niente profittauaper la maniera della fortificatione,& per l'am- Baturià del 
pieT^ del paludo,che itela drconda, per laqual cofa gli nemici 
freferoperifpediente alt andare innanti,difarfi Sirada per ilpa- ftutio. 
ludo con alberi,& con fafiine. L'opera nondimeno fe negiua len- fu* «andò *"fi 
ta, & piuera ritardata dal continuo ferire del cannone di Cani- 
Jà, che faceua vccifiorr, & teneua a dietro gli operari . Le genti 
Cefitrec della Inferiore yngaria capitaniate con titolo difupre- 
mo Generale dal Duca di Plenario venuto di Francia a feruire lo 

Im- 
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Due* i‘ M rea marcloroM in foccorfo degli ajfediatii peruenu^ 

rio Gcneuie^ toui il Duca con circavcntinula fbidatiy/ì fermò ponendo i Siccca- ' 
taxodi ciuffi difeoiio dalli T urehefehi , er- attefe con la vicinane fua > •. 

non parendogli per la troppa di f ugualità in numero delli fuoi , . di 
arrifebiare battagliai ad inanimire quelli della fortcT^ > che fi 
mantcneffero arditamenteipoicheilfitOieìrgli prouedimenti'del. 
luogo haiieriane reti fruSlatori tutti gli conati del nimico . Era /i< 
campo numerofo forfè di centomilai &dei fioriti , ebe fi fojfimx. 
ifiercifo r dal principio della guerra , mafsime , che non contento il. 

de de’ Tutina f'ifir di hauerloammajfato d' Europei, ne lo baueua ingrandito 
ibtio Ooilà . I Tartari, di molte fquadre^fiatichetche con cauaUinobilif- 

fimi, & con arnefi fuperbiyoltra mira «on haucuano,che di fegntt< 
larfii & di acquisi ar fi credito prejfo il gran Signore,li cui fini fen— 
Aidimento df fptoui, fpreggiandofi i perigli di più accendere gli animi a com 

umici a Cani battere, coraggiofamente i Turchi vi inuitauano i Chrisiiani,cor-r 
‘ rendo fino alle loro trincere con le lande in reSia.ll Tflercurio pm 

dcntifsimo fi andana contenendo pure per non ejfer pari a gran 
Duca di Mcrcu lunga di pofsan^i& riputando fi a fufficien^ di portare il tempon 
d! tanto, ò che l'occafionehauejfe prodotto qualche accidente <*- 
eomba trere col uantagiofo di pugnare, 0 che per la Stagione , quale caminaua vx 
Tuko . 7<(pucmbre,fifojfero ritirati i campi . In colepo riuolgimento d^^ 
penfieriflando il Duca, comindaronfi li fuoi ad accorgere , chela 
poHura dello alloggio fi tromua in parte perigliofa à rìceuere laet 
touagliecon altri bifogni,eir che'l nemico di facile haueria potuto 
I occupare ipafsi; Intefolo il Capitano, che come nouelltin paefe fi 

era in ciò riputato ad altri,tolfe, per non incorrere in qualche int 
portante finifiro,aridurfi al meglio pofsibilein ficurOidr dato ire 
Campoordine dcWhora,& dellaguift deipari ire,occupofsi ognit- 
»uci di Merca ^ raccogliere le bagaglie,& ad flUefiirfi allamoffa.Laquale ben 

lio fi Mtiraeo'i che feguifseimprouifa<,& prima della luce del giorno, non puote-- 
^luptròcelarfiin tutto al nemico,ilquale accortofene,gli Tartari 
dd iMgagiio . primieri,^ appo loro i Turchi inucSìironoinoSlri, parte de'qtiali 
facendo teSid, caminandogli altri , ne gli raccolfeno con valore, 
che apparì nrU'vcdderne,& in ferirne molti, ne curorono per ar^ 
riuare in ftluo dilafciare qualche carriaggio in predaalSarbari , 
finchcpafsatiilfiume'Mora nonfùchipiùloroinfeSiafse. llGo^. 
uertiatot e di Canifa detto il Taradaifer .Alcmano, il quale anco in 
parte cagionò la perdita di Clifsa, non fi tofio vidde allontanar fi 
F cjferdto Impcriale,cbefollìdrato a renierfi con buone, & ficurt 

condii 


À 


,1 


r- 




ì 


S E S T «9 ^ 

eonditioni della robbay& delia vita di tutti , accjtttò il par^ 
titOy&ui inclinò tanto precipitofamcntey quanto che fendo egli 
hereticOy& vedendo che rSirciduca Ferdinando Trencipe vi- 
cinoyhaueua dato mano à cacciare dalli fuoi fiati la herefia » 
pensò di vendicarfene y & di cagionare che con Pammiffione 
di Cani fa difefa principale di Stirhy Trouincia la migliore , 
che hauejfe l'tArciduca , foffe aSlretto d difenderfi , tir per con- 
fegaem^ ad abbandonare il negotio della riforma della religio- 
ne, "hlon hebbe però effetto il perfido penfamento, Terche 
il Trencipe religioftfjimo y in luogo d'intepedirft , maggiormente 
vi fi rifcaldòy commandando y che con ogni forte di rigore y fi 
dejfe effecutione al decreto da lui publicato , che fpiantati gli 
Tempiy& Cerniteti con frutti da hereticiyCt che conuertitigli loro 
' Collegi al rito de' Catoliciyq'ualunque non ftfolueffe di accettatela 
fede Catolica Fumana , foffe tenuto in pena della vita, di 
perdita dei beni , in termine di quindeci giorni a vendere 
tutto'lfuo y & fgombrareilpaefe . Veri' effecutione erano depur- 
tati dall'eArciducca tre Terfonaggi , i quali andauano per 
tutto lo fiato . L'vno yefeono , che predicando daua a cono- 
fiere la falfttà della herefia, &la veracità del Catolicifmo . 
Voiltro’^ttorr y che efponeua la mente del Trencipe. Et il 
ten^ Capitano d'armcy che con alcune bande di militia inui- 
gilaua y che non nafsefie tumulto . 7doltiy&‘ molti pertinaci n el 
male partirono dagli antichi y & paterni domicili , ne man- 
carono anco de'Mroniy & depili nobili à farlo y non ofiante 
che con quefU taliy i quali godeuano delle loro perfine certo 
prÌMÌlegio dil.bcrtà della confcieii 7 ^,Ferdinando dcfireggiaffcycon 
fperare , che fi non gli Taàri , almeno gli figliuoli non educati in 
dotrinapemiciofaper mancamente de chi ne la in fegnaffe y fojfi- 
uo voluntartamenteper venire fui fenticro di fai ut e, F^fifi al 
y arco (ani fa y nè à largo fpatio fiimandofi ficurii popoli y fi ne 
ritirò gran numero altroHCy tir la Città fleffa di Qrao^ fianz<x 
degli .Arciduchi y cominciò non poco à temere dalla vicinità di 
ftimico fi potentCy^ pertanto con fillicitudine grandiffima fòri 
tolta per mano lafortificationeche le mancaua . Terche truouan- 
dofi vna parte di lei afficuratadal fiume Morayche ne labagnaf- 
édtra mancando di fimile aiuto , & munita di patapettiy&dl 
muraglia fo’.-tiffimay non era per ancora fornito il circuito , 
se giuntatolo al CafteBo > ohe fopra monte eminente poHo 
' I guarda 
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^arda tutta la (ittà . f^a egli inflima di inefpu^nabile ,non pih’ 
tendo per le colline che gli fono lontane ejfere ojfefo dalla artiglie- 
ria , ò- egli fendo à faccia de grandi , fpatiofe campagne ypo- 

tedo molto bene adoprare lafuaydella quale nèfornitiJUìmo ut fi ag 
giunge parimente dlaforte^^ del medeftmo CaSleUo la muraglia 
con belloardi terra picnatiMfìto altOt^ di malageuole falita .. La 
capacità di tre commode ritirate x & il non correre pericolo di , 
forte alcuna di mina y afte utandolo il fafa vino > oue egli.i. 
fundato X & parapetti fodtfìmi oue ui fofe qualche difetto, 
_ . In calo di afedio l& che la Città fSf e prefa accieebe non reHi 

RUofo del ca- pnuo d acqua y ha nel puro mafo della pianta vn To^p^ 
^iio di Chi- ^ for^ di fcalpello intagliato , di marauigliofa profondi- 
tà i il quale internandòfì più del letto del fiume che da 
quel lato corre alle radici del monte; non ne può patire manca- 
mento y. ancorché diuertito il fiume ; & a tutti li hi fogni , 
chefofno d' acqua y prouedernhuomo fola concaminare fopra- 
vna ruota > la quale andando in giro con uafi capaci f mi à lei 
appefi y ne tira all’alto quanta copia fc ne vuole . Contiene il 

& cafe defol 

fleiia di Giii^ dati y vna fuperba fabricaper gli Trencipi in occorcn:i^a difubi-y 
to ritiramento > ò'vifiuaper vn corritoio dal Talaggio loro 
Aro ieii» & fi ordinario nella Città , laqude infieme colCaSleUbpuo girare at— 
io”/eiu**cirii torno tre miglia yàjauendp borghi di qua , eJ- di làdel fiume 
zjgi'b?“ciiii mo/ro ampli & popolati^ Ilftto della medefmaQttài uigo „ 
c3|Hui«diithii inameno , terreno fertile y&produccuole di uino y & di 

tutte lecofe yf Uhc e conmiine atutta la Stìria inferiore y che lu.—' 
go gli fiumi Orano » & Trloratermina con lafchiauonia SOelU 
quale fi fa capo la Città di Zagabria , refidenT^ del Banno „ dìC' 
appre frodi noi è iifiefo che Viceré,, il Taradaifer , qual die- 
de Canifa , pretendendo dipoterfi giuftificare , & di e fere fia- 
. to forT^o arender/t fi lafcià yedere alla forte di Ferdinan- 
doyil quale non volendolo ammettere al fuocofpeto,fecegli dirCy 
che fé ne pafiafe à rendere conto dei fuoi portamenti à Cefare , 
«oiernt «te €&“ alT^rciduca THatthiay al quale comparfo à yiennaj fh di com- 
•he Kfr carU» fifone Imperiale retento, ^ apprefo ritruouato colpeuole , &• 
•l'ioiiw. * conuhito di tradimento , di mancata fedeypagoneil debito con 


la mano y & conia tisia troncatigli rajtdando l'animafuaà fa- 
re compagnia nelle fiamme dell'inferno al Conte di ^rdecco ycbe 
tradì Ciauarmo yHon minore mifcrcdentc di Ini > &per dire delle 
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' èuaUtà S Cdnifa , di cui altre volte fe ne farà mentione ,ftede el- 
la tdifeataiatVrencifid'tAkfria dopò perduto Seghetto in vna 
largha * tStgran palude > non hauendoper doue vi fi pofia ent tor ^ fne qaaiiti . 
reiche due fole vie angufte fatte amano , tirfojìenute da argeri ; 
hacinquebelloardiintomo di più la Cittadella fiancheggiata 

iadcmetorrìdilegname.&da cortinadellajiejfa materia,di . 
modo che farebbe fiato imponibile à prenderla con altro , che con ' 
vn diuturno afiedio,ò con nempirft lapalude. ^Alcuni meft in- ' » 

nauti alla cadutadiqueHafarteg^a Ferdinando tolto in moglie _ 

^rmamria 7 )ucbejfadi'Sauierayhaueuaitt Groggó celebrate le «JJ**» 

nogre con reale, &fontuefiJJima pompa, fendofi ntrouatiad ho- ntndouiGa* 
norarleychiperAmbafciatoriychiinperfonamolti ’Prencipiytìr ^' , ^ 

il q»apavihebbe per fuo legato il Cardinale DietreSiaino Vefco- 
140 di Olomutio Città precipua della Morauia . "Seliò da tutti , co- 
f„'è coflume della Germania, & di tutti i I{egni Settentrionali , 
regalata lafpofa di doni pregiatijfimi , &fra loro fi vidde un dia- 
mante di valore di più di trentamila feudi mandato dal I{e di 
Spagna, &vn Cajfettinodi Criflallo della Bspublica di Fenetia , 
pieni gli riponigli di uarie & nobil cofe, giudicato prefenteJi va- 
luta , & di rarifma bellegga , fendo fiato offerto à nome pubtico 
daUngeloTSadooro Ambafeiatore , ilquale^ofiantemente 
difendendo il decoro, & la riputatione della Veneta 
Tdaeftà in occafione di precedenga , non fi la- 
fiiò pregiudicare da alcuni rapprefentanti ' 
de' Trencipi dell’imperio , ch’egli 
non hauefse il primo luogo do- . ■' 

pò quello delPsAmba- 
feiatore del Fj Si- 
♦ gtfmondo di 
^ "Polonia, 
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LIBRO SETTIMO, 

Otifi toRo/n perduta Canifa, che lUrciducaFerdinaa 
♦ do redendo per cagione di lei in quanto grande peri- 
I coloverfauail fuo Rato, &la Qttà medefma di 
Creilo poco piu di due giornate à camino difcolÌA 
ài laf :n^ effer ut fraine^ altro ofiacolo,che la Terra di Tetto-- 
via, & ilcaftcllo di F^cbejpurgo al Drauo,i quali non fono punto 
di conftder abile munitione,applicè il fpiritoi procacciare la ricu- 
pera dellaTia^T ^ . ^ tanta imprefa però non fendo ilTrcncipe fu , * 
fidente con le fole fuefor:(ericorfealli altrui aiuti, eif al fommo 
^ontefice,& à Ferdinando Qran DucadiTofcana,peril medefi- 
mofinedejìmò per ^mbafeiatore il Conte Sigifmondodellatorre, 
foggetto di gran maneggio ^ & che per cafa d'ty4uRria hauuto al- 
tre cariche, fi era ritrouato in Tolonia, érin Tranftluania , eir in 
diuerfi afi tri di guerra, ^ dipace . Fu ne anco richieSìo il t\è fx 
tolico cognato per la moglie lisina, de IT Arciduca, &fe ne fe- 
cero ofici con altri Trencipi , & fene impiegorono à parte det- 
l' anione, concernente non foto Tinterefie di Ferdinando , nut 
anco quello della R^epublica Cbrijìiana, trattandoli del Turco 
nemico commune. Il Tapa, che pur era Clemente oltre , che 
mandò il (cntediTortiaFefcouo d'^dria T^ntio fuo refidente 
d^rap^, alDucadi Bauiera, alT^rduefcouo di Salì^urgo ^ 
al Mar che fe di Burgaò , che accafato nella Ducheffa Sibilla 
di Cleues, fene fi atta nelCafielto di Ombrar in Tirolo lontano 
dalle guerre , per indurgli, conaltri , chi con dinaro , chi con 
gente fiipendiata , chi con la perfcnaàfoccorrere Ttyfrciduca , 
fua Santità diede fatto il generalato del Vipote Cioan Francefeo 
Aldobrandino fiato altre uolte in ^ ngaria,diecemila Fanti, al 
cune copagnie de’cauaUi pagati ."Fié mandò il I\é di Spagna fei mi 
la, capitaniati dal Barone pandemio Madrucci , érSremilane 
fpedìilgran 'Duca condotti da Don Giovanni fuo fratello co'l te- 
nentato di Francefeo dal Monte , & ficjfo i>i 'penne con gente il 
2)ucadi hlantoua Don Ficem^, ne mancarono anco di'concor- 
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ter Ut altri ^Italia , & d'altri paefi CaualUeri di fortuHa,truouim 
dopi fotta la Cornetta di Ferdinando guidata dal Barone Traine- ^ 

Tofuo TtUrefciale di Corte tmoltiprincipalifsimifignori, & ne tosto fclto It 
furonodeQ)Ualtiyde'Sauorgnani,de Color etti y dd^aluafoni , 

Map:^ni de'Strafoldi y<& altri feudatari del Friuli fottopoìH al 
dominio Fenetiano non mancando anco de'Tiobili Camillo Trini 
gianoy &Tietro Tifoni , i quali riufcirono ualentifsimijguerrie- 
ri.CoH queRe genti aufiliarey& con le proprie raccolfe l ^rcidur- 
cnzin Esercito di più di trenta mila faldati de buoni. La Mae- iffwrfio éfV 
fla dell'Imp eradore1}cbbedefideriochecoteftefor7ieftfcfkro y- ^ 

nite con le fue in Fngaria per fare l'acquifto di Buda , la quale co- 
me primaria del ^gnoy dando vigore alle altre parti ejpugnata Cefir» difidctà 
chefì hauejfe di facile fi farebbe rihauuta Cani/a . Et benché 
per tale effetto veniffe da Cefare à Ferdinanda il Dottore », 

, aìt'fe ne trattafse y vinfe tuttatiia il parere dell'andata a Cani- a> v”^>u mi 
fa. Comparfa dunque di buon peT^ la Siate , dell'.Anno mille 
feicentovno y eÌT" ritrotiandoft in punto tutte le cofeda guerra , Atcìducbi Fe* 
con molta artigliaria leuataft dal CaSìello di , & incarni- 

nata per la Mora, fi inuiò Ferdinando in fieme con Mafimigliano ncaoPiaieUt»i 
ErncSìofuo fratello alla deliberata imprtfa bauendo prima dif- can’iù!*" 
pennato i caricìn maggiori .'ìTkl Duca di Montana era il gene- r>Mc» di Mn 
ralc Tenentato di tutto il campo in Don Cioanni de Medici il gra- dò gìo 

do di Masiro di campo . Ter fargente magiare feruiua Cerma- q 

~KÌco di Strafoldoy órpcrfupremo aW artiglieria Carlo de nico AmIóm» 
Le genti d'Italia feciono perii più il maggio per mare , Jbar- 
cando iti Dalmatia, & mentre che con fapputa , &■ col fauo- CniodcRoffi 
re delli fignoriZJenetiani pafiauano dalla Marca, & dalla !Ro- 
magna , fmontando alla Terra di fiume , doue erano riccuu- Gmiì dei Pipa 
ti y & prouediai de' uineri da Cjiofeffo diB^bbatacommiffario j,"nce^°Al 
t//rcidMale,l'.Aldobrandihi per altra sirada venuto a Cra^^ ad 
abbocarfi con Ferdinando,& poi trasferitofi per la rifegna gene- 
ràle de'fuoi a Zagabria,poco apprefso ammalato di quartana,morì 
nel Caflello di Farafdino fetida che potefe giungere d fanifa.Ondè trtfo Bccltfia 
Ucura della fpeditioneTotificiarimafe in Flamminio Delfini Luo 
gotenente in Monfiigncre Ciacopo Serra Qcn.miffarìo ^pcfioli- ina 

CO. ìqel DiicaTaolo Sauelli,& in altri Baroni%cmani,&- Capi- 
taniytruouandofi /oggetti nobiliffìmi difperien^a,et di defio Agio- opi^dd!e|tB 
r ia, COSI nelle fquadre I{pmane,come nell e Fiorentine. J! ccàpat o '^onrpAida 
figìi.AHflriaci seifaimpedirneto d'altrOyche de tiri, quali fiocauado 

allaforteo^,et ^ ùrimafaciapdreuacofaageuoleetfe la premete Scruxip?AO à 
^ ^ i ^ CaaUà. 
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•vamoin hreue refpugnatione di Lei Ma in proffrejfo dello ajfedié ■ 
fi fcoprirenointòppimaggiori,thenvnfifarebbecreduto, eìrne 
deriuorono non pochi dalle dtfeenfioni de'capi^da altri inconne^ 
nienti t & dalia ambittione, perla quale non era chi volejpt 
tedère f vn L’altro , ancorché ne lo comportajjero gli carichi ^ 
inqueHo coni' Italiani andauano dal pari gli fingati, ^Tedejcbi 
malifjimofodisfatti , che gli commandi precipui dal fupremo deili 
jl rciduchi impoi , fojfero tutti mperfenaggiforaSiieri , iffioratt^ 
tidelpaefcy & della lingua ^ che perciò freddamente fe lapajpt» 
nano l'Ermeiìano Generale della Schiaucnhi t ct' il Conte di 
Srinocon altri pretendenti . TeriCchenonvolendo queftt taliri^ 
conofeereih Superiore altri ;che l'jlì aduca Ferdinando , ne ■2/4- 
lendo egli ad efiere per lutto j lecofe no pajfauano tutte, per quel 
diritto fentiero , al quale erano fiate dirit^r^e . Correua la fia-* 
pone , & poco dal principio delle faconde per effere da un colpo 
di cannone Slato uccifu il Colonello Orfeo Lorentfct che fi oratola 
tol’afiunto di fare con vn fiuo artificio de ponti ageuol tranfito 
perii paludo alla’ muragliadellaTiat^^t nonfitruouòchifapefie 
profeguire l'opera.Tenl qual difetto fù necejjmo appligUarfi ad 
altri tentatiuif d quelli fieffi , che l' hanno innàntivominciò il , 

Turco.Li quali tutto che fo fino pericolofi(fimii& di lungo tempo» 
però s'imprcndcronoy&fòychefi domfeconfafcinateaprireflra 
daper la palude y d che bi fognò per ejferfi licentiatii guastatori » 
che vi s’impiegafcro afor^a li Soldati particolarmente gli 
Italiani. Ter ilcheogfùnatione dal fuo quartiere attendeua aprir- 
fi laviaySludiando cadauno di approfmarfi alla Forteti^ P^t ef- 
fere prima degli altri alta pruoua d’ entrar uit&cotal gareggiare 
faceua t che poco riguardo fi hauefe alla perdita dimoiti jfiTHi,'‘ 
i quali colti dal continuo berfagliare de’nimici rimaneuano . 
morti t mentre per compire il lauoro fioccupauano in fpingere 
alianti le gabbionatCi^ in riempirle di terrenOfChe fi portaua con 
facchetti . 'tronfi puote hauere fiferem^ , chef fiero perfettio- 
natigli approciichefi uoUe fatto coperta di certi tauoloni porta* 
tilt ijperimcntare vn’afalto . Ma la gente ) a cui conueniua qual* 
che fatto caminando per la palude » entrare nell acqua 
poco meno che fino /di’ ombelico , non puote fare prefitto » fjf» 
cacciata dietro a fuono mortale dt artiglieria y ^-dimofibet-* 
ti y fù astretta con detrimento di più di quatrocento , 4 ri— 
tornarfene . il lauoro folito di' fuperare il paludo non 

era 
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tr/c negle ttù» come ne caico fi negligeua la batferia contro gli ^ 

‘ajfediati f nella quale tanto fn continuato, che più d’vna vol- 
ta venne meno la munitione in campo , & mancorono anco 
talboralevettouaglie, patendone più degli altri li Jtaliani, che d^ncnMontX 
nltoggiauano difcoSio donde giungeuano , di modo che andandone ** 
prouedute le altre nationì, gli niiferid' Italia querelandofenc con 
Tedefchiy& con Vngari^on fupcuano in altra guifa farfi intende 
re,cbe con dire, à noi pane poco, fajcinc molte. Il Duca di TiUrcii- 
rio con l'ejfercito Imperiale campeggiando, fpco'fe vocedivoler 
attaccare la Città di'Buda.LiTurchivditoloyattefero a fortificar * - 
la,&aprouigionarla benifsimo , liberandofi per francamente 
combattere, dell'impaccio delle Donne,& de i favciulli,inuìando- 
gli co* l meglio delle ricche^;^ ad tyflbaregale. Ma nelMercurio ^ 

mettendofì difegno diuerfo dalla data fama , fingendo di andare a 
Buda,voltò ad jllbaregalc, oueperuenuto, con fubito butterla,& duc» dì M«m 
aJfaU aria, fi ne impadronì aviua finta con pochijfimo colio de* 
fuoifi quali co'l faccheggio di tutta la Città , & con la cattura di Aibaicgtie . «e 
queUi, che auont^ar ano alla fpada,confeguirono ricchifsimobot- 
tino. Con la fiejfa felicità pugnò il Duca in campagna con Turchi > 
che vennero tardi per foccorrere,& poi con lo esercito tutto , ri- 
portandone vittoria, ricuperando t^efprinoy& Talotta .. eyfl Tette de 
campo fitto Cani favolò lantiOHa della pr e fa di Albarcgatc,& ne * 

la auerorono le tesìe di due Bafsà , & d'altri principali T m chi , 
che dal Mercurio fi mandoronoper atterrire gli ajfediati,& 1 '.Ak 
ciducafaccndole lororiccnofcere,e^ (tonificare la perdita della TurchìdiCinS 
Otta,& le rotte date a t fuoi, negli richtedeua come pnin di qua- no «ndere . 
lunque fioranti^ di aiuto, à renderfi. Fù da toro,non punto turbati canif/c^ 

rifposlo,che erano rifilutì, accadejfe qual fi voglia maggiore fini- ruithi . 
firo,di difendere Ufirte:i^,& più toflo che darfi di morìrui con 
la feimittarra in mano,quMeofientauano nuda, & a ci^ fare piu l’opcn 
negli incoronano i FranceJÌ,che faluati di Tappa erano di compa- 
gnialoro ih pre fidio . Onde bi fognò che da gli tydrciduc ali non fi 
difponejfe la cura di vincer laà firt^a , perfiuerando nella fattura 
deìli approci,fipportata malamente dalla fildatefia , perconue- 
nirgU fare quello che fi afpettaua a* guajlatori, i quali compafiio- 
natiper efsere f'illanitdaì Tadre Villerio Ciefuitafi rimandoro- 
no, comefiè detto,daprìncipio a Cafa.Quando infine fi credè com 
pita l’opera, & che non rimanefse altro che'l getto de i ponti oltre- 
ilfijfopcr giungere die mur a,prìma che ciò fi efiettuafse,il tem- 
po* 
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Uuitttdae 4i' pOtche fino per la metà di V^uembrefi era dimoSìrato placiàij^ 
ftmOy& benigno , cangiato fi di repente in borride^^ di freddo , 
ncdiCioir* nette ghiaccio , fi giudicò mpoffibile di più trattenerfi nel- 

lo ajfedio . Il generale Cefareo , rotto il Turco , afjicurato ^Al- 
’ #oceoffoimpe barcgtlc yUon temendo altro infangarla y hauea perii B^sburmo 
«»ie ro*ndato Ma^tro di Campo yfpcdito di Ordine delTrcncipc Mattina diece- 
^ milafoldati a Cani fiiy accioebe afsicur affé la campagna dal nimi- 
2ò**fotio Ca* • fi diceua ra ccoglierfi da diuerfe parti per /occorrere , & dò 

C . quesìinon mcnoy che degli altri dell' effercito trouandofene peri- 

re in gran numero per li freddi, cìrch'in tre notti del'llmperiali ne 
erano morti due milaynepiù vi voleuano dimorare gli yngariyue 
aIndo”eu»'r’ gH>^l^tttani.Lafciòl'Arcìducay Conforme àchc era configliato, 
«flercito,da Ca che il campo parti/feyCT nel sloggiajfe non hauendofi penfamento, 
5l!k diprefto ridurfi alle cafe, datofi fuoco alle tende , reSlorouo 

difoidioe.ac le in abbondano molti impedimenti con armiy& eon Tartiglieriayche 
* per li fanghi non fi puote ricondurre. Ter viaggio entrando t'mo- 

renelle^entiyognuno feneandò chi quàychi lày^ gli fratelli Ar- 
ciduchi con ilTrencipe MantouanOy fatto vn alloggio a Qacatur- 
Pffocip I finn- no prejfo il Conte di Srino pochi miglia da Canifitydi là fegiundo il 
«^nu caminuyperuennero accompagnati da alcuni de’ capi À Gra‘:^oiper v 

dendogli officiali di Corte molto del bagaglÌ 0 y& della argentana^ 
lafciati della guifa che era siato fatto da moltiffimi particolari 
delie loro r obbeya diferettione della fortunay& del nimico , che fi 
giudicò che feguitaffe ; perche li carriaggi ritardati dalle pefsirw 
Sirade, & peggiori facendole parere il fpauento di hauere il Turco 
alle fpalleycofa che conuertì l'anditain fuga, gli condottieri abban 
donandogli, fi dauano più che di fretta a feiogliere i caiialliyeSr per' 
fare piu toflo à tagliare gli abbigliamenti , &à fuggir fene . (?/#■» 
«feonodi c«ì ^lemicipCT lapartità loro non vfeirono dalla Tiao^in perfegui- 
u ^^floinoSlriy&fùventuraypoichequefiifarebbono Siati taglis>- 

tiàpcgpfi. Magliyngarifuccedendo in loro vece àrubbare , non 
iuao. permifero che cofa alcuna abbandonata cadeffe dalle fue mani, 
facendo fi conoficere corte fi con reslituire argentarla de'Treneipi 

▼0|*ri rabba ^ - 

■o parte del perle di D.Ciouannt. il Medici maliffimo contcnto deBaCcuatayche 
«of^'ne icftl P^^^ haucrebbe voluto che fi fojfe ancora tardato con fperan^ ■ 
tuiicono. per il ghiaccio di poter a/faltareyf^r prendere Canifa,fene an- 

fodi?f^ó*dei dò alla viadelftyfufiriayperdouemarciaua di ritorno il l{psbHr-. 
ìtmoff, nibiù mo,&indivelgiendoadictre,fenraarriuaredalf Arciduca Mat- 
^ tka copte 
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tbia comefidific hanerner animo, per fcolparfi perquanto alni 
fpettare polena , di non ejfer/i fatto l'acqmlìo ,fe nc venne qual- 
che giorno dopò gli altri TrencipiàGrai^o. In potere de’Tnr- *ttgirai?id-u 
ehi fuori di quello , che accadé dell' armi , & dei Cannoni , Capi^ c»^iu **"” ' 
torno circa ottocento ChrisUanichi ammalati, chi ferititi qua- 
li non valendo ad ejfere con gli altri alla parten:^ , rimafero 
fìtto i padiglioni in campo , tr ne fu fatto cicche parue all’- chtiftianliim» 
empia voglia del nemico. Ter firada ne morirono molti parte T,Kcoà*cin^ 
fommerfi nella Moraal puffo delponte, ch’era anguflo , & l'uno f». 
in caldana l’altro , & parte, che per mancamento di lena 
non pctendofi efplicare dai fanghi congellanti , vi lafciaua- 
no entro Invita, fendoft veduti alcuni de gli .Alcmani abbruccia- 
ti con loro femine,fofJino mogli, od am.che, rimanerui effalando 
l’anima in fomma fù infelice l’affedio, & infelicifjìmo l’effito 
/uo;poiche tra rvno,&l’altro,andò amale infinità di gente , dis- 
fatta per il più da infermitadi,& damolti patimenti, facendo fi *• ‘ 

conto , che delli Tontificij l’auano^foffe fiato di poco più di mille . 
di quelli di Spagna altre tanti, & delli Fiorentini cinquecento, 
non hauendo ne anco hauuto miglior fucceffo quelli d i Mantoua . nUà infelice. 
Delli pochi refiativiui,per li difaggiinnanti /offerti, dr aggran- 
diti dalla rapacità di alcuni miniììri, tir Capitani defraudatori 
delle paghe deipoueri Fantacini, & per gli incommodi del viag- 
gio,rarifurono quelli,che poteffino riuedere la Tatria . Et quello , ciSIr*.^**** 
che fornì di colmare agli Italiani la miferia , fu il f fpetto , che 
a Trencipi haueuanod'infettione . Terche giunti d confini, erano 
aflretti di fcrmarfi al/a contumafia prima che paffaffino alle 
proprie Cafe . La Corte delli tArciduchi non andò ancor lei va- »cth> deHì it». 
ciia de'fitnerali di molti Gentili) Homini,che ritornati daU'Effcrci- ilift ,o?n*nrt^ 
io, ammalati di mal yngaro, ch’e febre accutiffima , in corto fe ne gf j. 
tnoriuano ,& vi furono tra quefli due compiti Cauaglieri;.Aluigi nirfciia Coite 
Vifeonti lìililanefe,& GiombattiHa Collaretto Forlano. "Molti al 
tri della Heffa fatta perirono per iflrada, & Giulio Cefarede’Si- tunpomoui. 
^nori di raluafonenell’armi,& nelle lettere Segnalato,nonpuote 
peruenuto a Goritia,partire dila,chc non chiudefie il termine de 
fuoi giorni • Treffodi Ferdinando ripofati al quanto il Duca di Mi 
toua,tr '■DonCìioani,ambiduefe ne ritornarono in ltalia,rìgratia Media 

ti degli aiuti,et delF opera preSiata.Ma il Medici pochiffimo ferma “ 

tofi,et tutto in dinoto allagloriamilitarc,fenepafsò agli F.fierciti DonGiouanii 
in Fiàdra,et di là poi co occafione del maritaggio della ^rencipeffa «!«»• 
Mariafua Tliiootc nel 3^ lérico di f ràda fi trasferì a qlla forte. 
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Mcii Medici UnonriufcitaimpYefa di 

Regina di Fri C4fiifa,(lfeigU necejfarìo (U haucre Ordinari prouedimenper gnar 

Ktmktf '* **' darfidalTurcOt&inciobauendo molta fper attedi efjereaiHtéao 
dalli H^gi (utoliciiCognatOy&SoreUoidiJpofe di riccrcarnegli; & 
psrche fi tritouaua morto il Conte Sigifmondo della Torrcyche m ri 
tornado dalla tyfmbafciaria di B^ma fi ajfoggò nel fiume, Lijhn:^ 

*v»ndo filini occorrerne 

Toite^iuieg». fimiglianti era folitoilTrencipedifermrfene ,fpedìinSpagnaiL 

Grttnaoico Stra Maggiore germanico Strafoldo,per cui mcsep refe gra- 

foido Ambaf ttc À quclle Moeflà dei foccorfi dati per Canifa , loro ancofit raph> 
prefentato il periglio, di tutto il fuo flato per la vicinità di tal 
fortcT^ , tér il bifogno grandiffimo di tffere aiutato. Ottenne 
pertanto durante la guerra ottanta milc Scudi P anno di prò ni- 
gione , con rinouarfiglt ordini dianzi dati à contemplatione della 
Tmuìglone an. ^rciduchejfa Madre quando fu in Spagna,cbe gli Viceré di 'b(a po 
lice «n'Àuidu Couernatore di Milano , douejfero in ogni occorren'^ di ri-- 
c/«tff4,yòwin/f?r<irF qualunque forte di aiuto all' .Arciduca,^ 
ree ig«in. il fratello Maffimigliano Emeflodivna 

penfione di ventimila Scudi invita. 7^‘Uiauenimenti dicote- 
Hi fatti, in Tranfitluania, da che Sigifmondo riceuèla rotta fn^ 
gitiua , eìrfù perduto ClaudiopoU,il Bafla infiemecon il Caiacco 
Micbielefi apprestò à nuoui progrejfi contro il Trencipe , il qua- 
le anco fi armaua per difenderfi , etl'effcrcito Imperiale parti- 
to da Claudiopoli', furono gli fuoi primieri alloggiamenti à 
B^a eoi eOèr. Torda,T erra vna giornata da Mbagiulia , la quale per eflere a 
dir u*a ^of ì&“non atta à rcfiHen^t fi refe . Q^iui dimorando gli Ce- 

dT. * * farei accampati,& per commodità dell'acqua in campagna pref- 

foil fiume Stragnes , capitarono amano del BaHa lettere intcr- 
cette di THichiele , dalle quali chiaramente fi\conofceua trattato , 
^ intelligen'j^ di lui con T urchi , prome ttendo per ejferc fluori- 
unidé roi toT ** i^alaccbia,di tradir loro il Capitano , ^ le genti 

coi danno de dell' Impcradore . ll'BaHa turbato da tanta perfìdia , Svolendo 
• per fempr e vfcìme di fofpetto , mandò al Vaiuoda , i ntimandogli 

di ejfere prigione di (e fare, & che volontariamente fi conflituif- 
fein potere di Sua Maeftà. Egli non volendoui acconfentire , 
eìr Icuandofi per eccitare la Jua gente all'arma , fi fecondo ■ 
rordine in cafo tale dato dal BaHa , amm>i 7 ^to nel proprio 
V’Ueco »eci<b • Et COSÌ il Volacco autdiffimo di regnare , ér fibra 

d^^dci B-di d'inganni, chiufe l'vltimo de'ftioi giorni . Ter la morte 
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mn furono ftn^a qualche moto gli fnoi faldati ^afpirahdo 
dettala tcfto negli acquetò il [apuano Cefareot mantfeiinndone ucda arqucuu 
loro la cagione, et proferendo le medefme Icttere.’Pcrtlche tolfero «*»*»»*»• 
àco da lui tlfoldo , & fi bebbe oppinione , che aU'horapreuenijfe 
al BaHa il teforodi Sigifinondo depredato dal F alacco uinto tl Tefor® di «i|ìr 
Cardinale, Cr fene conjirmò tanto maggiormente il Trencipe , mondo drpr«- 
quanto , che ritornato egli nella Trouincia,& ritruouati in Foga- 
tasM mogUe,& figliuoli del Faiuoda , nonptioteper tutta la dili 
ufata,hauerne da loro minimo indino. U quali , morto 7di- 
chicle, liberi, & fuori d'ogni moleHia furono lafciati partire , &• 
girfencycome defìderauano in Germania àraccomàdarfi allag ra- 
tia di Cefare.jiccaderono poi diuerfefattioni diguerrafrailTra- «, jafd.ii iibe* 
filuanoyct il "BaSla co uicendouoliperdite,et danni, et con efpugna " 
tioni, et mine de'luoghiyde’qualiinparticolareeflremamente patì gutira 
la Città di Trifiritioprcja hor dagli vni,hor dagli altri,et continuo * ** 

rono gli cÒbattimeti fino a tàto,cbe diuenuto formidabile il Trend 
pepernuoui aiuti del Turco,&per haiiere da lui in fegno di tribù 
tario,riceuuto il ilendardo roffo,eìrlafctmitara,fii trattò accordo, 
frapponendofi il Tapa,et esortandone egli Sigifinondo,ilquale per 
la diuotione , che fcmpre haueua portato à Cefare,& per abborri- 
re guerra con Cbriftiani, accettò la conditione di cedere la T ronfili 
Mania a fina maeftà,& di riceuere in compenfio cinquantamila tal- 
ieri l'anno , & vn luogo di C/iuriditione ,& di rendite per lafiua de la lerooda 
menfiand t{egno di Boemia in*rencipe,chc pure non oftante ilcon 
uenitto,haueua qualche dubbio della fina perfiona,venuto chefi o^e ; 

in potere dell’Impcradore per afficurarficne inuiò vnfiuo famigliare 
Ciefiuitacon le lettcrt,che^fieguono,a fiua'Maeflà,la quale benigna^ 
niéte rifpondendoySgombrcfi ogni dubitanza dall'animo di Sigifimo r„c, fe ne a® 
doyfitfiabilì lo accordato co Jlipulatione di publicaficrittura.Et co- 
mincia la lettera.Dopò diuerfi acciaeti difiortuna,Impera.ÌHUittifi gu manda. 
mo, & dopò vna lunga qiiafit procella,hò deliberato di ricouerar~ 
fimi come i fiicuriffimo por to,nella grada della Maeflà vofira.Ha 
ueuo di certo molte occafioni,chepareuano promettermi, ò la mia 
falue:^ , o tardo termine delta mia ricina . Trio raccogliendomi 
$n me Sìeffo,hò guìudicato non potermi auenire cofia nèpiùfialutife 
ra,nèpiu bonoreuole , che di rippormi nella mano del mio Signo- 
re-Delia chiara,df manifiefla clemenza di vcUra 7Haeftà,che io in 
ganato da nani configli non mi fia fiaputo fieruire, ne lo dimoHrail 
prefientc lìato delle cofie noftre. Io dunque fiupolicheuole, Cr riue- 
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. . reme mi profterno ai piedi dellaTHaefià l^cflrajdr per qualunque 

f . rafo y che mi poffd autftire i piu tosto mi gioua confidare dellacle- 
di leiyche difidare de mici propri menu Che che per tanto 
pofj'ada me efiere deriuato in offejw in difgu^io di f'.M.con bu- 
tuilia Supplico y che egli mi fia condonnato y iiS" rimeffo. Di quello 
che di piu mi occoreyjarà preffo la Tu.f' , mio t.umtle Triefjdggiero 
il TaOre Antonio Manetu Latore delle medejimeM Jllbagiulia . 
Moife zichf 1 rmuntiafatt adalTr anfìluano aU'Iniptradore non contento 

con Tranfiiuj- Moise Zachet fiato Trimario Capitano yuc la maggior parte </c/- 
todciit iinuo' nobiltà Tranfiluanayftvmrono con buone forc^ y preparati 

'pc «olirli <li ^ lbagiul:a,neUacui Città fi tratteneua pure 

banigiia tQ\H'Prenci^e /aldo nell accordo y conuenne y che il "Safta uenifpt 

Bafla. con loro a battaglia y la quale fù delle fiere , che foffero fiate m 

quelle parti y combattendo per la libertà difperatamente i Tran— 
fiiluani y olii quali mofir andò fitta fortuna bora fauoreuole yhoro 
BiAa vittoriofo ^^^^rariay in fine'uoltò il calao , arridendo la vittoriaper Cerma- 
di Moife. niy& nefà vincitore il Bafta,in rotta andando TUoifCy il quale non 

y. .j. - . dimeno con buon numero di Tranfiluaui fi faluò alla volta di Fo- 

can'Jcri. * » & di Corona , paffando Stefano fiacchi principale della 

Trouincia alle parti Imperiali . Succeffo il fatto d’arme, attefe 
Sigifmondoà confignare leforte^ ^e , & fapendo, che da Belgra- 
do gli veniua aiut o di alcuni migliara di foltanini mandati per un 
So”*nTefceto ^Affoìio "Baffa , diedemodoal Bafìa di farne ficura- 

«w Bafla pera niente intercetta , & ne hebbe a mano faina il tneffo , &dina— 
mfodeiPicnei. . // quale Capitò ìrt congiuntura bifcgneucle di fadisfare alli 
prefidi di Lippa, & di Cianù ,& ai Sìipendi della Caua lleria 
Sigir mondo fé Slefit, chc sìrepitaua • "Poco da quefìo pre/è Sigifiuedo il camino 
& riocomHto Boemia , doue peruenendo , a nome di Cefare , che glifpaciò 
i nome di Cefi incontro ciquantatra Ctmilhuomhti , ^Officiali per feruirla • 
“* fù riceuuto molto alla grande nella Città ai Laitmeritioalfiu- 

Liboconitio Ilio meMbisyKÌandò àlungOycheineffeguendefi le condi t ioni, fe gli 
«nCgn!,®*"!* ^^”h”òpe- Slancia la Terra di Ubocouitio pofla alla riuiera 
Tienc.pe . dell’ Egra, infieme con ilfuo Caflello , ò Talaggio,addobbato no- 

biliffìmamentey& con ottimo territoriOy& villaggi fertilff mi di 
^lo ^ M»Oy<^ difaluaticinein copia, fendo ftimato il 

»o ^oore di luogo,& per Eccelcn:^adifabricay& per altre qualità,fra glipik 
F*fo de decapi I{egnoyridotto ad evertale da Giorgio Pcpello prtnei 

auh paliffmo Baroncyche nefùfpoliato dalCimperadcre per deliino di 

lefamaeSìà , per il che dopò una lunga prigionia nel faSìello di 
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GÌoXyhAuendo vna diiuifi^ìa publicatovn libro da Itifcritti 
contro fua Maefid a fauo re del Tadre , perdi anco ycomef» aetto^ 
lavica» decapitato priuatame nte nella Città di egra . Ma ne con 
coHeta celione della Tranfilnamafatta dal "Battori » fi Uberò Ce- 
rare da altri cafi » dt rtuolte di quelpaefe » che lofor^prono àfpe- 
ditioni di nuoui eserciti » con li quali più volte fi combattè fpetial- 
mente con Tranfiluani , che ad ogni tratto fi ribellaHano » non po- 
tendo patire T^rencipe Slraniero » & accade ciò fi di frequente » dr 
fàcon fivari fuccefi guerreggiato , drlaVromncia foggiogata 
hordaquejli » borda quelli, come fe ne racconterà » chefeffrì mine 
dr eHermini lagrimeuoli » nè fi vidde fiato, che in breue corfo £- 
annifentiffevariationi» & riuolgimcnti maggiori Ji quello che 
fentì la Tranfiluania »flimandofi la mìferiadi lei poco difpari del- 
ie antiche » & da quelle » che in caftigo della Dacia ribellante , di 
cui ella è parte inferirono gli B^omani »fpiantando Città , dr intro 
ducendoui nuoui habit acori » & Colonie . Il Eafia hauuta da Ce- 
fare lafopraintendcnoia delgouerno Tranfiluanico » dr dichiara- 
to fupremo degli ejferciti in queipaefi» hdbenella fuperio- 
re Vngaria per fucceffore U Conte Giouangiacopo 
Belgioiofa Milanefe , caualliere di molta fiima, 

*' ^ delta feda di Fiandra » il quale fidìito 

entrato al carice di Cjenerale, 
non gli mancò occafione 
di dar faggio del . 

_ ' fuo valore, 

acciuffdn 

oon Turchi , df Tartari , i 
^ - quali ruppe , &fuggò 

diuerfeuoltecoiar 
giofamen- 
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Sun di Meteo 
rio molto in 
Nonmbetgo. 



'^nnofeguente dall' acquifioi che fecero i noflridi 
Mbaì.egale,& dal trifio affedio di Canifa^ non re^ 
ftò HTurco di lafciarfì veda eforttffmo in campai 
gnai^-gh Imperiali per la morte del Duca di Mer 
curio tche in ritornando il f'erno innanti in Fran- 


ciayvfd di vita in ^orimbergo non fe»7^ fofpitione di veleno prò 
C.T:mnM Gó pìnatogU da heretici,non hauendo Tenente Generalc,pernonefie- 
dt^a*iMCTro'rIo ol TrlcrcuTio Don Ferante Con:(aga defiderato dit 

in vnBi»i». Blatthijy &cìie di certo credeuafi douerne bauere lacarica y fotta 
il sommando del I{psbnrmo Mahro di campo y eìf che era Siato il 
pò »' primo à ricufare la fuperiorità del ^on^ga yfì cominciò à forma 

jilpe'iijel''* l'effercito . Legcnti ragunate che furono à Comaroy lacui for- 
per tutti i caft fi munì accuratijfmamcnte , di là in numero 
fttf»cofcrmi"i per laviadiTappa marcioronoà Ciauarino ydoue 

Oiansiino. feccro alto per bauere lingua del nemicoy <Sr delli fuoi difegni , <f e*^ 

quali correua la fama molto varia. .Alla fine accertati gli Aujlria 
iTtfono Aika« ^<2^' haucua deliberato digirfene ad Mbaxegale yftudioro- 

gaie , 8t ui i noprimaycheviperuenijfeà prouederla di ogni occorrente ytèf 
^ntri"^iaiw ! *li mandare al Conte Cjiouan THarco Ifolano Bolognefe , che vi era 
Couematoreydì' neThaueua à voglia fua fortificata ydi^ente nuo^ 
ua y & munitioni . liigiunfepoi il Turco numcrofo di fettunta- 
nula non computati t Tartari y c2r altre tanto sformo fi diceua /c-j 
guitare con la per fona del Generale f'ifir . Tutto queSlo apparve 
Alba*™ primiero , correndo il mefe di Agosio , fi accampò alTintor- 
^c. nodi Albaregale y fendane capo .A JfanoBafsày sbarcato à Buda 

con trecento barconi carichi di viueriy dimonitioniy ^ di quanti- 
tà grande d'artigliariay fola de leggieri hauendone trecento pe 7 ^ 
f nTnó'^ ' Srl i ^ *. l^ pi^T^ diSlrcttiffimo affedio dal nemi co , fi occupò 

di Albaregiic. egli di primo ad efpugnare li forti fabricati nei borghi già defolati, 
& benché foffinojìrenuament e dìfefi,& da faldati yt^r- dallapaUu- 
de, che circondali posio della (fttàyVo molto tardò ad ìmpadronir 
fene .mandando à filo di feimit taira trecento di quelli .che ne gli cu 
fiodiuanOy& fugandone altri quatrocento,fra f^ngari,^ Alema- 
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, I ni , che frettolofamente f affate le palludi del THaras fi ritirorotto 
)» chi a Comaroychi a Cjiauarinoydoue pure dtmoraua l' esercito CÌm 

Si lanoy aumentato di giorno in giornoy per la venuta di tre mila u gente «uj^f 
finti del Conte di Frifìa , dt altrettanti de Valloni dìMonfar di^^f* 

Tillly& di mille caualli di Franconiaydouey& dagli altri pinoli del 
l'Imperio hauendo Cefare fatto tenere Diete particolari j haueua 
quello di Sueuiafolo contribuito dinaro da pagar ft per quatordeci 
rnefì certo numero difoldatcfca , & nell'tftefj'o tempo erano ccm-‘ 

^ j/arfe in campo le militie della Stiria , & della Schiamniafpedite 

^ dall'MciducaFerdinandoy& della fuperiore Vngariatre mila ca 

» uallidimanieray che gli Imperiali fi trouauano in tjfere di potere 

in ogni cafo mostrarla fronte all inimico • SiauanT^ronopoi gli 
ff- Turchi yerfo il foffo della Tia'T^ybattendola da quattro parti con 

^ quaranta cannoniy & fi combatteuafi afpramen te , che l'ifolano 

auìsòyche fe conpreSieo^non fe glidauafoccorfoychetemeuaper mente *» Tue 

mancamento digenteydellaquale veniuafempre meno nelle fattio 
niy& negli affaitiy a quali gli nemici con pontiy& con altri Siro- battun to'i (et 
fi- menti d'afcefa fi erano dati , di non poterfi mantenere : ma ch'egli 
w< però haueua fermamente fi abilito di più toSlo morircyche di arren- enofi di ro<c«t 

'»* derfi. Datti nojlri fi fece ogni tentatiuo per foccorrercy &-fi/pac- 

M' dorano fquadre de' foliati per la Strada di Valotta , & per altre 
Iw più di vna volta, andandoui anco Siefso il I{psburmo . Con tutto 

ciòy truouandofi tutti gli pafsi chiufit , a merauiglia guardati , i*. 1 

)6 tron fi puotcfarui entrare aiuto veruno , & per il mede fimo oSia- ^ 

W colo cefsò anco il modo difaperfipiu ilftatodegli affèdiati,fe non laicgjie. 
in quanto fi poteua ritrare alcuna cofit da qualche prigioncyò fug- 
gitiiio. Li quali in vlthno riferirorono che gli difenfori opponeu- 
fi- dofi agli infultiy haucuano congiattura di mille dei loro , vccifi 
ir«^ più di fei mila Turchiyiq uali auertendo ricercarfi gagliardia , 
connato maggiore à vincere , pr^araronfi ad afialti generali, & 

'à nello impredemevno, ventiti gli Francefi ribelli di Tappain ledile 

ut diffe ren't^i con C:am:ì^riy ne furono di quelli da queSli amma^ FappVfe'eìt dà . 

^ ^tiyportando la pena douuta ìnnanTii al loro triSìo fallo. Tende- Cianniazaii. 
of ua jtgofio alla vjcita,& il Turco rigettato dalle mura con gran - 
de dannOyVi fi accoflò di frefeo , ajfaltando da per tutto la Città , 

à con infolitosforgoyconterribiliftima batteria y eir con horrendi 
* gridi . Gli ChriSiiani ralorofamente fi impiegarono alla difefay & ^ 

ad offendere tt^li continuò la battaglia daìlamattina alla le ad .^iberrg* 

V fera con grande mortalità d'ambe le parti , & con molto /par- 
g gimento 
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c» i feuti toccando anco à rimanerne feriti due EafsÀfdf 

ipi uu. iQfigjpQ ifolanoycolpito di due archibitggiate nelle gambe. Lifolda^ 

M4ad 4' Alba- ti delijforte^^tò intimoriti dal combattimento y ^ dalla perdita 
fio a^ndet c!* ® difpcrare di poter più refiftere ad ajfalti , c o- 

Refà di Albata mincioroHO a prcftare Orecchio a parlamento di deditione y & à 
Sil' dd gmm difporfi a rendere. Il Gouernatorey<& alcuni altri capi negli fua- 
naiote. fic d’ai- deuanoyejfortondogUa durare nella difefa , poiché haueuano fof- 
«nfentonoV ftrto tàntOy & a conferuare la fede a Cefarey aggiuntila molti pra 
p«ie VccifiVa" ^ vltimoych'effi erano rifoluti di non cedere la Città , fe 
■emid. * non con lamorte. Ogni offitio nondimeno y & fatica perciò fattif 
riufeendoinfruttuofi con gente osìinatifsimay& non ammettente 
termini di ragione alcuna y effettuarono poSìpoSioqual fi voglia 
ti fpettoylo intento lorOy& mettendo Umani addo ffo alti folano » 
BtqaiOo di Al. éf ad altri di commando renitenti alla refayfi diedero faina la vi~ 
Md^*fiVtinn ^ qualche bagaglio y & conftgnando con gli arrehati la città. 

' n^aTianfi'*** ^^tiimicOyUqualecomepcrilpiùfuol effcredifuocotlumeyVio^ 
"•afta abbàio ^<indo i patti, furono tagliati ape^ parte de i refi , vendicando/i 
fidiLVToai;*^ f>tfe lamorte di tantiTurchi caduti nella fpngnationet& ilpun- 
tOyin cui fi truouauano moribondi gli due BafsÀ, & altri di conto 
feriti. Et in talguifa rihebbe ilTurco .Albaregàle,hauendolapc~ 
rò pagata con più di diecimila perfoncychcpi perirono fatto, 

PtcBcipe de laTranftluonia non erano affatto ceffata moti; perche MoisècoH 
*'*** intelligen:i^ occolte nella Trouincia,&' con palefi con Turchi ;che 
gli promette nano aiuti, fi andana riordinando per rientrarci . On~ 
deal Baftaconueninadiviuere congli occhi d'eyfrgo,&con tutto 
cjucfto hebbe animo di attaccare Temifuaro mentre le maggiori 
forT^Turchefche fi trouauano lontane da quei contorni». Tdane' 
fùfturbato dalla venuta di fittolo numero fifsimo de'Tartariin Mol 
dauia,& in F"alacchia: pertiche bifognò che fi muni fsero con gen- 
te i tranfiti nella Tranfiluania,la cui Trouincia con le f'alacchie fi 
dia ua dal Gran Signore data in dono ad vn Trencipe de' Tarta- 
Poionì fi eppon ri: che veniuain perfona con cento cinquanta mila huomini per in 
goao a Tattili. figfiorirfc»e. Li Toloni per opporfi alla furia de' Barbari,e^ per re 
Podoiiadt foa ptimcrgli dalle incurfionidellaVodolia, deferifsero efsercito di 
defemtioae. cauallcria,con cui fù pure r attenuto il diluuio di quella gente. Eia 

Todolia amplifsima regione da vn canto confina con la Moldau a, 
la Valacchia ,g!^da Oriente hà grandifsime campagne disha- 
bitat e, che vanno di verfo al fiume T anai , alla Tdeotide , al TAar 
maggiore, & a luoghi de' TartariTrecopenfìyil paefeèfertuUfsi 
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modi tutte le cofe, che produce U terrai rendendo la biada ce»" 
to per vno , elr nei prati crefce di maniera l'berbat che appena cin,,n« Cittì 
pafcolandoui t porci i apparifconolcloro corna. Vi fono nella delia Podoiì*. 
^rouincia molte Qttà , de quali la primiera è Camene^ con vn 
(afelio i l'uno i Taltrofortiljìmi y edificata fra ruppi bai 

T^alfiumeSmotriT^i poche miglia difcosta da Cochimia fortcT^ 

importante delialdoldauiay &vi èancovnadettaBary po tezMdiMoida 
piano con la I{pcca fopravn colle y edificata dalla Regina SÌ' , erta edifi 
^onna figliuola di Ciouanni Sfor^ Duca di Milano , moglie 
di Sigismondo Rj di Toloniay & la fece in memoria y &adimi'^ 

Catione di Bari Città della Taglia y che leipojfedeuand'Peame 
di "Hupoli, Li Tranftlnani per farfì cono fiere fedeli all' Impera- 
dorey in occafione di publicì Corniti} intimati dal Baftuy diebia- Batti cittì del 
roroiio inftemecon figliaci , rubclle y & nemico della Tatria di 

Moisè.Ma dal Turco rihauutafi .Albaregale y& inftaurata dalle chiaiano «bei 
feofie patite nella prefa y non fapendofi à quale altra imprefa ‘VaiwViaturt 
intendere Ibraino y cheperejfere folamente il principio di Set- Aibaiegaie. 
tembrey fi credeua pure y che ne doueffe tentare y gli Cefarci 
per tutti cafi non filo prouidero beniffimo StrigonUy ma vi an- 
darono anco prejfo con tutto il Campo > prendendo diftan^^ le , 
trincere fatte da loro gli anni adietro y èf vi venne medefima- *,i ^' mioku 
mente Tarmata naualle molto all'ordine y & forbita. India cor * 
to volò auuifo y che gli Turchi da .Albaregale fi erano auiati 
a Buda y confifiendo nelricinatodi lei, &diTefioy doue non 
molto fermati , venneft ad intendere y che hauendo eglino in “ s*',* 
quella Città lafciatofortijfimo pre fidio y caminauano , chi dice- 
ua verfi Tran filtiania per afialirlainfiemeco'lTartarOychi ver biKpteuinn» 
fiCoftantinopoliy cbiamatoui il f^ifir dal gran Turco per li prò- aBuda.&dUà 
grefsiy che in Afta faceua il firiuano ribellato y fendo fi da lui di 
sfattovn efferato fpeditofigli contro y & efpugnata Cefarea con s„iuano tibei 
morte del Bafsà , che vi fi era entro fuevito y& con lafciare la Cit »i Tute© . 

ra in tutto efposìa alla libidine delle fingenti peni fpoglio . tyfn simonia col 
datofeneilcampoTurchefcoy non flato della tanta potenT^y </| campo a Buda. 
che ne fu il grido y& con fitder andò im^sburrnó offerir figli p:r- 
ciò opportunità di qualche egreggio fatto , tSr di compenfare con ^ 

lui la perdita di tÀlbaregale y leuò da Strigonia T effercitOy condu & defctituooe, 
cedola alla uolta di Buba>& alli tre di Ottobre fi alloggiò di là due 
miglia dificoflo. E Buda Città grandey&I{egiadif^ngaria.pofia al 
l a diritta del Damibio^iuifa da muraglia in inferiore y&fuperiore 
' quella 
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5«r//4 nella bagna il fiume , &perhauerefpiaggia\comtnoér 
mente vi fi può sbarcare . Queftane la tiene vn colle con un ca" 
Hello già nobUtjfimo de' 7^i . funa^ ne l'altra va munita S 
forttficatione confiderabile . Labajfa hà mura deboli ^ eìr niahf- 
fimo fiancheggiate . Simigliante neè l'altratdipiù folo hauen- 

Caiieiio 4 i Bb Oltre il'Danubiofiede la 

4u Terra di TeHotdi forma sfericayfabricatafi alia antica con mura- 

glia fen^ terrapieno t congiungendofiqueHacon la parte mff 
riore di "Budaper vn longo ponte di legno , Gli Imperiali la notte 
che fuccedè all'arriuo dell' ejfercito poco lontano dalla Città y fi 
liuf * ^"* ^“* diedero à fpingere innanti p er terra y& per acqua yCir li yalloni 
commandati dal Sul^ Generale dell'artiglieria , fendo i primi a 
fare pi oua della forte , fi impadronirono con non molto contraHo 
diva riuellinodellaTerraèaJfayper altro nome detta dell' ac qua 
c*6|cì piendo vn punto quafi fiejfo quelli , che erano in fei galere yaffaltan-- 

città iotofoie do d'altra partCy con non minore virtù fi afferorono con nemici ^ 
4i Bad*. i quali toflo abbandonando le mura , eir ricouerandofi con glt altri 

di fopra , entrarono i nofiri occupando tutta la Città di fatto , rfo- 
ue vicino con le folite trincare furono poi accommodati i per^r^ per 
. trauagliare la fuperiore . Queflo fubitan eo y e^fortu nato acqui- 
flo fi tirò incontinente dietro quello diVeilo , toltopure fatto l'om 
f eft ftfo da notturna con barche inge^iofe piene difuochiy che mandoro— 

Impeti ne in aria ilpontey &- con vna animofifsima /calata y con che c«- 
trorono gli fhriftianiytagliandoi Turchi àpeT^ y facendone de*" 
di peftix prigioniy & riportandone ricchi fsimo bottino y perche gli Bude fi 

idi* flt mlióif t^duto venire alla volta loro il Campo nemicoyhaueuano la con. e 
fcpeOo. in parte ficuravicinay doue penfauanofempre dipoterfi per il 

ponte trasferire ripefio che-y che era di pretiojò y&di caro- 
Silwli Bpsburmo fù il luogo con gran diligenT^ prefidiato y entrandous 

Budi i’d? f Gouernatore Cofimo Stro-:^ypcr capitano yrfiVìetro Vriga- 

ioiotat «difr ro con mille cinquento Arciduchi y& altra foldatefca con cinque 
*“* injègne di -Alemani delli Colonnelli Schembergo , & Offcbircherr- 

ni fi trala/ciò anco di munirlo con terrapieìtiy parapetti y 
ti. il General Turco ragguagliato per camino della perdita di 
Buda inferiore , diTeHo , eif che gli Cefarei firingefsin» 
di affedi o il rimanente della fitta , a gran giornate fi pofe à ritor^ 
nare a dietro . Jl che fapputofi in Campo » precipuamente 
temendofi di TeJtOyUl{psburmo tolta /eco gentey érpajfatoil pon 
te , che e/fi haueuano fopra nauigHyOndò à portare ordini nece/fa- 
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tt per dìftfàitlU Terra . tanto giunfeT inimico , accampatido- 

fidij'uffittàvedettadi^efioi&il Capitano^ ubriaco vfcendo 
per ripp^Jhare il fiume itruono fi da due bande tagliata la via di 
andare alpontCjda validifiimo numero de Turchi dimodo, cìje 
fàattaccatavna fcaramuccia importantifjma, la quale durò for~ 
fe quatrohore morendone di quà,& di là, fe ben meno dal canto 
dinemici, che refpinfero i noSlri ycìfo TeSio, ma non furono 
però baSleuoliadinfignorirfi del ponte, à cui in fine fi fecero adi 
to con laforo^ gh Cefarei, ancorché fe ne defiderafiero , & in 
particolare cento dellaCaualleria del Colonitio , &pià de Cojac-* 
chiyilcui Capitano Tasfinoscbi refìò ferito,& d'altri di conto mor 
toilConteldaffimiglianoMartinengo Fillachiara, &faluato~ 
ftà fatica il (onte Cioanuiceno^ fuo Fratello , che ambidue rclle~ 
goti in Treuigije ne erano di licen^ della F^piAlica pajfativen- 
furieri in Fngaria, "ìlei mentre della Scaramuccia , fortirono 
da Buda due mila fra a piedi ,^à cauallo , eSf da ndo nelle trin~‘ 
cere guardate dal Collonetlo Storembergo, veci fero de'fuoi doicen 
tà,&‘peg^oaccadeuafe inaiuto non fofsino corfi gli f^alloni, i 
éqkali entrarono con tanto ardire , che gli Turchi riceuuta botta 
notabilifsima , furono aSiretti à ritirarfi . Dell'etere del Vtftr fi 
hebbe contoych’e fofieritornato con trentamila perfone, due mila 
gianÌ 7 ^ari,&poca altra fanteria. Che per gli carichi haueua 
molti Catnelli,&di artigliaria ^ojfa tre pe^ foli , con cinque 
da campagna,& con alquanti altri canoncini che lauifo diTe~ 
Ho non gli eraperuenuto , fe non in ritornando , ma quella della 
efpugnatione di Buda baffo vicino à Lippa , la cui Tiao^fi era 
egli poftoin pen fiero di attaccare. Che patendo gli fuoi Slret- 
tett^^eviuerri,eraimpofsibile che fi trattenefse in campagna 
più di dicci ,òquindeci giorni . Il racconto di tutti li qtuù parti- 
colari fi iute fe volontieri in Qmpo , C" fece che crefce$no ìefpe- 
rano^dipoterfiinbene terminar e la imprefa,fpetialmente, che 
dopòhauere ibr aino fatto paffare per acqua certo foccorfo agli 
afiediati , gli haueuano i notiri con prefa , eìr incendio del piu de* 
fuoilegni, vietato in gran parte il tranfito del fiume . Te^o non- 
dimeno era battuto da lui , & temendofi, che apertafi egli froda 
alti affolli , non fi perdeffe , penforonogli Cefarei , di inchiodar- 
gli V artiglieria, érà tal fine pafsò di U chettamente con buone 
fort^ilTlpsburmo, feco bauendoilDucadi t{luers venuto con 
militia Francefe . Il Collonello Germanico Strafoldo,& diuerfi , 
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CON il Conte Mattina della Torre , che conduce ua fetteeénfò^ 
lentijjimi Cauallt, Doueuano poi andare altri alla /coperta, & 
fcaramucciando con Turchi , dar campo d quelli di TeHo di vfii- 
crmbirim«. & dieffetitareildifegno . i>uelli che baueuano lo affbntu 

10 ì ptfto con di attaccare la fcaramuccia,non mancarono di pajfarui , &fur(h- 

Attili ”0 i primi J,'HermeSiano già generale della Schiauonia, toUogliil 
gnodeCcfaici. carico da Ferdinando Arciduca per ejfere heretico , é"poftouiil 
Barone di T rautmensdorff , & il Colomtio , li quali con due mia 
Caualli, &eon fanteria vennero alle mani con nimici,& benché, 
la mifchta duraffe per più hore,tuttauia non fi puote porre ad effet 
Turchi «cria. inchiodatura ; perche il Turco, ò per efplora- 

11 «uiie uinct- tori hauuto inditio della cofa,ò fempre fofpettando di qualche ri- 

«• pentino affai tojlete così falda à fuoi luoghi , ér- con gli fquadroni 

così pronto d combattere, che fi giudicò dal F{pfburm douerfi 
di ferire alla notte il tentatiuo , il quale aìThora fatto/i , & Sola 
Moni in fcara CON fanterìa, fe nonfipuotero rendere inutili i Canoni , furono al- 
roaecia u feri- mcno dalle trincete cacciatigli nimici , ritolte loro tre infegne . 
“• 7)e T urchi non fi feppe quanti perijfino nella fcaramuccia , nut 

Maithia *iei degli aucifari chi morti , chi feriti fe ne trouorono attorno 
dutaaiigiofo. doicento . L'eArciduca Matthia dopò ejfere con publiche 
preghiere delle quaranta bore riccorfo à Dio , & che à 
gloria del medefmo Signore in "Praga fi era publicato bando 
Bando Impe- contro gU hererici , Ticcardi , Caluiniani , &• 

liaie concio he jinobattiSii ,defiderofo dell'intiero acquiflo di Buda ^ fe ne 
andò da Vienna per terra , d fomaro , d Giauarino , & à 
Strigonia , di Id poi per 1 1 Danubio al Campo . La ve- 
nuta fua cagionò che con ogni forte d'induSlria fi accdlerajfero 
Manhiadiviè gH prouedimenti per vincere ^uda difopra, éf oltre la bat-. 
na in perfona tcrU gagliarda, che fi faceuaper afialtare , non fi tralafciau^ 
^ no mine, nè altri tentatiuicon tanta fperan's^ di vittoria, che 
horamai ne volorono fpontanei corrieri al Papa , i quali 
Bude foperiore portando Nuoua della prefa intiera delia furono da fuo 
cffeip^’iifi? ‘ Beatitudine, cb^ molto ne la defìderaua largamente donati.'Hel 
megp di cateHigefli Vngarici,H^ul Vaiuoda della Valacchia, 
che teneua buona corrifponden-t^a con il Balla, ritiratofi alle mon 
di'^'^ydV^hu verfo T ranfiluania dalla furia deTartari,andaua rinfors^n 

s’apparecchia dofi dì gente pervenire d battaglia con Simone,che colfauore Tur 
ero ®‘s!’»on« co,&Tartarefconelayoleua cacciare di stato, et haucua infieme 
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xm*effercitO di trentamila perfone,&richiefe il mede fimo l{adul 
di foccor/òWBafla, il quale prontamente ne lo aiutò tinuiandogli ^ 

con altra gente Vi ancefit& talloni per il Conte gioanTcmafo tòtfo dìVri»* 
Capriolotche di buon fpatio militaua prejfo la perfona dieffo Cf- 
nerale, iquali apunto giunfero in tempo , che non era lontano il 
termine della giornata, tennero gli due raiuodi fieramente ad af- Gicro.-ta fra li 
frontarfi tutto vn giorno combattendo feni^ vederfidicui 
feffe il megliOt il dì feguente rinouandoft la battaglia, rejlò debel- dui. 
lato Simone con motta perdita,^ il Tartaro che ne lo haueuaaiu f imene Tatù* 
tato,hauuto notitia da prigioni delle genti [efaree, che vi 
no interuenute,& fofpicando, che Simone gli lo hauejfe celato, ne lo hiucua 
J^into contro di lui afdegno, ne lo fece prender e, & ne lo conduf- 
fe f eco inT or tari a, andando fene conànquemila menodelU futi pale «ccifo da 
pià valoroft, & con morte di vno di Ipi parente, che fi difse ycci- 
fodavn StroT;^ Fiorentino. Di^dul,cheficonferuòinilato , 
morirono piti di mille,dr ne mancarono di quelli del Capriolo,al- j^,^erìau , 
cuniammoT^ti,alcuni fatti prigioni, confefsando ilVaiuedadi 
hauere ottenuto la vittoria per loro. Inque§Udìslefsinellafupe- 
riore f'ngaria vfeendo Turchi dalla città d'tyfgria,corfeggiorcno & a reirifoai» 
su quello di Cefare numeroft,& meontrandonegU il Belgio fa, de- ,*I?!Ì.r,ie„‘,*“,e 
elinato dagli nemici di acciuffarp,feguirono con poco danno Pan- n«Ma Tunf. 
data loro verfo Ciula,& T emifuaro, doue poco difeoSìo Tiloifegi- to"cnt*o fello 
ua rimettendofiper rientrare in Tratifìluania, appettato occulta- 
mente da molti della fattione contraria alla .Auflriaca . .A Te- ceiaiei ba ìt*. 
fio il Vifir incejfantemente berfagliaua, &gli difenfori , che era- 
notremilavalorofi fi teneuano alla gagliarda, & con dar fuori teroccoiiciiBa 
fpejfo dauano delle botte a'nimici. Tila fotto Buda alla pre/inza f,i Jù^mlcua 
del Trencipe , era attefo a diruppare la muraglia per aprirft la (lic . 

Hrada ad entrarui, eif benché fojfe anco invìi ttmpomedrfimo < ^ 

,vfata ogni cura , affinché gli ajfediati non i 'euefsino più > 

foccorfo, Tuttauia diligentifsimo ibraino , & dj^ Sìo al man- ^ 
tenimento loro, con alcune barchette,che gli erano rimale, nel gua*dacida'nm 
buio della notte thaghettò quantità di gente, cntrandoui anco il 
B-ffisà di Cani fa con tre mila, trafportando di là vetto uaglia al 

campOychefbfferiua angurie di tutte le cofe.Co'l nuouo aiuto s’iit 
tefe che nella città afsediata militauano diece mila valenti 
Turchi, & che fofjtno tali , ne lo dimoflrò il primo afsal- 
to , doue gli Imperiali furono cacciati a dietro con danno 
dimoiti morti, & feriti: ne off ^radinotabHc altro auenne, fe 
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ncn che durando la fattioncvnbora,&mr;^a corrafrynfì^ 
Fantacìno apertofi addito con la fpada,pafio tu Ila i j, ,rtdo 

prigione, & fe (gli hauejje hauuto fegtàto , quaU.bct.ofu. poteaa- 
fuccedere di buono p(r gli ChriStUni. Cinnfe poco dopò aU'effer^ 
citoil ColoneUo ^lebercon tre milahucmini delì^altayngaria,^ 
gli Turchi per vendicar fi dell'ajfalto , dadue lati gran numero di 
loro àpiediy&acauaUoimpLtuofanicntefijrtendo, cacciarono i 
no^lri dalle trincere,frodorono tre cannoni, ne inchiodorono al- 
quanti, &■ fenetratido fino alla guardia di caualleria^he toccò al 
Colonnello Ch';^finefchi, tagliarono àpct^llì potocofto loro > 
ottocento faldati, morendoui il (olonntllo , il luogotenente, vn 
Conte di Tiiansfelt , & ilcapitano I{aengroffio. Tdavoltando la 
fortuna con frefche bande fpedite dal campo dal I{psburmo ,fi ri- 
tclferoa nimici le tnneere furono fatti con molta morte ritirare^ 
da vn' altro canto il ColonitiOt&ilTladasdi vrtandoconca-~ 
ualleria in mille caualli, che veni nano ad ^Ibaregale per traua- 
gliare V esercito, negli disfecero poco meno che tutti. Il yifìr ve- 
dendo di perdere l'opra contro di Testo da Imperiali a merauiglia 
cuflodito,^ foccorfo con mcT^ di barche, finche fu rifatto il pen- 
te, dal nimico pur rotto,cominciò dipenfoì'cal sloggiamento,maf, 
fme che anco per gli incommodi grandi che patiuanoifuoi, non 
trouaua modo di poter piu trattenerfifuori, Torti dunque da Te- 
sto tendendo verfo Zolmoel, quelli del luogo vfeiti à riconofee 
re ipoSìt doue erano statigli nimici,vi trouorono tremila animali 
mortiyloro troncata la lingua,fen7^ che fe ne poteffeintedere il mi 
Sierìo. tyf Cra'stf^ Tilajfimiglianb ErneSlofratcllo di Ferdinando, 
intendendo la continuatione dell'ajfedio di "Buda , & bramofo di 
vedere il modo,cbe vi fi ofieruaua,& infieme ilfito della Città,fi 
trasferì al campo, douepafeiuto il fuo defi derio con dimorarui al- 
cuni giorni,& accorgendofi, che la imprefit diueniua fempre piib 
malageuole,anco per gli freddi , che di già fi faceuano fentirc con 
difaggio grande della militia,che patina parimente molto de'viue 
ri,fi diede a ritornare a Graz'KP feorto fino a Strigoma per ac- 
qua. IlTontefice, che per benefitio della Chriflianità fonma- 
mente bramaua T acquisto di Buda , affinché egli non fojfeinter- 
meffoper mancamento di dinaro, vi mandò Tdonfignor 7{untio Ser 
ra Stato a Canifa,con cento cinquantamila Jcudi,dacui pagadofi 
molti ftipendi per Slmperadore , fu folleuato il bifogno di alcune 
bande de' faldati, & in fpetie di non pochi Italiani di portata trac 
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tenuti da fua THaeflà . ^ndatofene l' Efferato nimico da VeSlo, 
malmenati due mila Turchi dalla Cauallcria del 'H^ctasdi , 
HermeSianOt O'Collomtio , Teyfrciduca'Matthia fpiufe oltre 
Suda perlaftradadi TeSìogli Capitani Dierfpergo , dr- Turco con 
finquemila combattenti yi quali giunti ad ^done Ca^ìello al Danu 
bio t ne lo bebbero facilmente à deditione , & per priuare gli ne- 
mici del pajfaggio per acqua y che conficure:i^ faceuano di lai 
Turchi yuelo lafciarono fmantellato,& distrutto da incenaio , 
tome di yacciahaneua fatto à prima giunta il t'ifir . In queSio 
mentre non era difmcjfoTajfcdio , ancorché Tingreffo nel t' crno y 
Cìr le molte pioggie faccjfìno chiaramente ccnofcercimpoffìbilità 
ditnoltopiù fctWIarjfi , & che le mine , alcune incontrate , alcune 
prendendo acquay& morendoui lo ingegriiero con operal i non ha- 
ueffero hauuto effetto . Gli affedati poi in numero di quatromila 
facendo nuoua ; & sfwrt^iffima fortita contro le trincere , fi me- 
nò per buono interuallo le mani , ma il danno maggiore fù de' Cc- 
fareiy cheperderono cinquecento dei loro , & peggio fuccedeua , 
fe tofio non era di giunta foccorfo dal Campo y che fece ritirare 
gli nimici . "Pochi giorni dalla medefma fcaramucia , Jlando per 
ufetre il mefe di "tfpuembre y eSr corniti dando gli f'ngari con pre- 
testo di hauere finito il tempo del loro feruigio , ch'ède’nobili a* 
tati allo fen^afoldoy à dimandare licen^ye^ l'iSìejfo facendo il 
Bjtebcr Capitano de'I^aitri , & altri Capi di Cauallcria per man- 
camento diforraggioy ne tralafciando anco di querelar fi la f an- 
teria y che più degli altri fentiuagli incommodiy di’ le fatiche dcl- 
Taffediofù astretto Ti^frciduca dipartire abbandonando il resto 
della imprefa , n n oSiante la mente di Cefare , chevoleua fi per- 
feuerafft folto le pelli tutta le remata nell'ojfedione . Et la ritira- 
tanon feguendofeni^ di fordincy di’ perdita di molte cofeperin- 
feSìatione gagliarda de Turchiy fi giudicò eh' elUydi’ la dimora fiot- 
to la Città y andaffero deipari co'l euento dell'anno innanti di Ca- 
nifa. t^llaconferuatione di ‘TeStoprouide ?Hatthia prima che 
sloggiajfe ilcampo y di’ ut fece entrare con Angari a cauallo y di' 
yArciduchi alcune compagnie di P'aUoniy di' mille Fanti eletti del 
Trencefiaino , fendofi anco fortificato grandemente il luogOyaffin 
che potefìc refifiere agli infiniti di Budoidi' ulte Canonate della par 
tefiuperiorcy dr del CaSleHo . 7^Ua Tranfiluania il Bafia,checon- 
tinuaua Cjeneraleper CefarCydi portandofi valorofamentei& con 
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BiAt Gfiiftite ftàCifuiMacHineloinfignì didignitàdi Conte, donandogli la far 
in Ti»n&to».v* tci^ di con tutto il fuo donuuio , CT' egli hauendo prefo gàjii^ 

CtCwe^”**” *** wo/« nobili , che uacillauano infedeltà , ^ parendogli non 
ejfercinimico , che fojfe per turbare la Trouincia, la quale fi era. 
pi incipiataa reggere da internuncij Imperiali , &foprale armi 
Come Ciptioio dichiaratofi U Contè Capriolo diuenuto ifpertijfmo Capitano , 
TuBfi'uioìà.'" cominciò àlicentiare le genti foraHiere, &adaccingerfi dipafi- 
fare dia Corte Cefarea , cbiamatoui per intenderli da luiil flato • 
perQ^nc^eln perc/jc < 1 />«>wo tcmpo feruifle iìi Angaria per Te- 
Yngjiii. nente del Vrcncipe Mattina . Ma non così preflo furono yjfciti dai 

laTranfìluania per la maggior parte li foldatieslerni, ^gli tre 
mila fanti del Tet^n, & che il Conte “BoHa eraful partire , che 
Moife inafpettatamente con grandijflmo apparato di esercito, ouc 
fi trouanano TranfUuani , T archi , & Tartari , ir lippe come tor-^ ' 
rentenellaVrouincia,&verfo Corona hauendo disfatto alcune 
*ttulnia° ^ edefehi , aJlrinfe diuerfi luoghi tenuti daprefìdto Im- 

periale , à renderfigli . Dopò che penetrando auanti , il Baflaper 
non conofrfi f ufficiente ad opporfigli , cominciò con gli altriMì- 
fcfta fi thira ni§ir iCefareià ritirar fi in dcMie fortcci^^ , eìrinvltimoaflediu- 
MoSè ei ' c fee Tia"^ d'iuar al fiume Somos, poiché Moife ui fi leuò d'- 

di rnnfiiui intorno,egli per Somblio > & f^aradino fe ne andò à Zacìmaro , 
appettando tempo , & modo di rinuouare Ejf^cito . V inimico in- 
nito di* hh*1m Tranfìluania , fatto di lui con barbara im- 

pa'iie deila ^li pietà, & diabolica fuggeffione furono fino da fondamenti gettati 
Col* eg.o del ^ ^ minati dagli .Ariani di Qaudiopoli , la fhiefa , [olle- 

Giesìia Clandio gio , Scolc della compagnia del giesù , dr- attendendo Moisè d: 

^ Taefe , fosienuto Albagiulia alquanto di affi- 
dio con ladifcfatfAlemani lafciatiui dal"BoHa , fi refe cornei 
Aibagiutia et nauti houeua fatto Claudiopoli , maffime che gli h abitanti d'ambi- 
fi a*A/oiT*'* ** due i luoghi, accio foffino efpulfi iTefdefchi , inclinauano alle par- 
ti det rubelle . Maalla Corte di Grai^, doue la ulcinani^adi Ca- 
nifageneraua grandiffimc follici tudini ,fi cominciò jier ajficurarfi 
dalei a penfiire di pianta di nuoua frontiera , a do fu fiiolto 

«iic^*da*^rdi luogo del Sot tetani Signor yngaro, difito per natura 

nan do Afcidu wo/m forte, ZS" Ufabricafarcbbc proceduta fefofferro siati in 

no Cani fa che fendane Pirettc'gga , & occorrendo impiegarfene altrouejiifh 
Fot* eiéi'* d* P contentajfero di far riuedere Caprainigga in fchiauonia , 

«ede'f^r fof ‘P Turco , qualfidiccM hauerui fopa l'animo, uenendo à 
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ikringerla , non la ritruonajfe fproueduta . In Dalmatìa ynm dcfì- ^ 

^ Cencio gli yfcocchi di Segna , ^ di quella coiiiera di corfeggta; e Jf.g®' - ,!vcm 

** inferendo danni agli 'Hauigantiy & alle Ifolc de' Signori Venctut i» tj aiu uai- 

^ ni, come di già haueuano fatto per inter uallo di molti „e molt'an- ***““'• 

* ni , &dnbitandofi che perciò non fi ueniffe à rotturafra la I{c- 

> fublica , ©” la cafa d’JfuHria,al cui imperio foggiace quella gcn~ 
te,& militia , per fodisfarfi,del modo che era ragie negale, alla 
^ Signoria , andò à P^enetia mandato da Ce fare, ó- dall' Arciduca 
Ferdinandc, (jif feffo J{abbata per fona infitgne di Coritia , & da 
lui trattato fi il negotio ,fi uene di concerto con quei Signori ater- cicfiffo »»•»- 
^ mine di rimediare olii inconucnicnti , Con tale 

^ ritornando l'^mbafciatore accarreo^to,e^ regallato di ncbilif- i-Arciduca a re 

^ fima coUanna a fuoi Trcncipi , di là confpeditìcnc di Commijjario ^«*0' d* 

fi trasferì à Segna per impore fine al ^Decreto Cefareo , qual era, 
fi* che in cambio d'P'fcocchi nel CaSìello della medefima Città en- ,a^rn^Aa 

' tr affé guardia d'jllemani ; che di laro molti con le famiglie fojfero J*" 

fatti poffare ad Otto 7 ^a^^,à 'Brigno,& ad altre Frontiere volen- a st%M p«i 

do paga dall' finper udore. Che fi brucciaffero tutte le barche da cor- 
f*" fo,ferbandofene folo da traffico , & che niuno poìeffe nauigarefen- 

^apatente del Capitano disegna, che notificale il perche, & *c*^ftùadic 
TO I njerfo doue foffe il camino , intendendofi altrimenti qualunque inDaUnatU. 
oi"* nauigante per Carfaro ,& dando neUe galere tenete, che potè f 

( fino legitimamentc effere prefi, &gadigati , Dal T\pbbata fi dic- 
tteti effecutione ad ogni cofa non fen^punitione d' alcuni ttn uti pt r 

^api di tutti imisfatti.Tda tutto ciò hebbe permanenT^a di corto tim „a,7da Vegn* 
fi ^ po con quelli animi feroci perche gli cacciati malamente fopportà 

ffi- do L'afj'en:^ da Segna,& maliffimo la morte de' loro compagni, z-r con p» 

c in fpctie <Cvn Cote di Toffidaria Zaratino, fratello di quel ualorofo, « 

wi** che morì à Temifuaro,habitante con mogÌie,& Figliuoli nella Cit- 
fJf temendo che altisìeffopuntonògiungiffino altri prigiòni,et 

f-- un Ò\po principale detto' luriffa , deliberarono di vindicarfì del 

TJS'~' fatto fino all'hora,& di afsicurarfi per l'auenire.aA'talfine dun- *«• 

iot» • que coliorito dapretefio di poter gtuflificare prefio r jmpcradorc,ct ginraw cmi» 

trt^ jfrciduca ogni loro tememria attione,trafgrcdendo il B^bata,co “ * **** 
iti'if me efsi diceuano le comiffioni,con fodisfarc à qualunque riebicna ^ 

, , é dei Miniflri della Fjpublica inpriuando quefti,& quelli di uita,<ir 

'fili dandonein mano loro,venutiaSegna,& giuntati conaltri,cÒpiro 

)xù' 7to7fiemeallaruinadelConmiffario,etfugellatalaconfpiratione, 

fiò propinandofi l' un t altro beuanda iiacquauita , armati furio far 
- 0 men- 
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mente faUrono il Caftello , lui giunti i parte di loro per certant^ 
titra delle mura i parte per CvfciOt contro il quale da vnbelloar 
do voltarono vn pes^ di artiglieria y entrando ne Ila t^occayà 
primo tratto cauorono di carcere lurtjfa con li compagni^l quale 
facendofìf corta agli altri y d^ affefi le fiale , fracando alcu- 
ni ordini di porte y nella più intima fian:^ ydoue fi eracon al- 
cuni J{itirato ilConmiJfario y fi gli ajferorono addojfi y crudel- 
mente occidendolo , & a gran penajfù lafiiato vino Virginio 
\abbata Fiorentino , che acafo vi fi ritruouò , vedendo egli 
anco troncare la tejla dal bujìo alt infelice- commifsario fuo 
Tarente . ^Itri intanto fiorendo per là I{pcca , amma‘:^arono 
'molti de'Ccrmani dclprefidio, & dei loro offitialiy che per fal- 
uarft yft erano nafioftì ne gli angoli più reconditi del Caftello ;ne 
qui terminò la tragedia lagrimeuole;poicbeanco le donne vollero 
entro hauere parte , bruttando fi le mani nel {angue del mifiro 
I{abbatay &• facendo mille Slr acci delcadaueroy & altretanti 
fchemi del tefibio , in vendetta dei loro giusìitiatiy chi mariti , 
chi di parentela congiunti . L'auifo di fatto fi deteftando fù porta- 
to à GraT^ doue io Thomafi mi trucuano di ordine di "Papa (ge- 
mente per Segretario in capite co*n^ntio Conte di Tortia , ^ 
arriuò à Praga con stupore di Cefitrcy& dell'jlrciducay& in quel 
loiliante hebbefi dubbio , chegli Ffcoccbi per tema di gafligo non 
fi dejjino conlaforte:i^al Turco ,?danon guari andò, che com- 
parirono alcuni da Segnaydando conto delt accidente y <&• della ca- 
gioneyCt quello efiufando con quefiay ciré era ilota dal Commi JJa- 
rio per hauere egli trafgredito i fini del decreto Imperiale in gaili 
gandoy eìf in fatiando tutte levoglie de'lrliuiiiri Veneti-, efpc~ 
fero y chetmtele ctìfifojfinofiUue > & che non fi tmouaua af- 
euno y che penfiijfe vn minimo che per fioiiarfi dalla folivx 
diuotione , (^fobedien^ diCafx d'^nftriay instando che fi -mtm . 
uejfe inquime deiportamenti del ^abbata^ate che alle f ifti non 
mancorono di quelli , che giudicauanokauerfi egìiconlprato L'- 
infortunio . V Arciduca Ferdinando fenj^ logoramento di 
tempo con fapputa della "hlaefià Cefirea , chiamato dalla te- 
ncuti^ di Crouatia à Crar^ il Capitano Daniele Francai 
Triesiino , incontinente ne lo fpacciò per^Couervatore d Se- 
gna y imponendogli che faceffe > con puuitione de gli autto- 
riydelcafo del'Rabbata dimoFirationey& che mantenendo lo^ 
accordato con la Signoria di Vinetia , attendejfe a buona vici- 

nan^ 


* 

w 

é 

b- 

à 

'i- 

a 

V» 

il- 

ni 


!»,• 

rU 

7^ 

& 

ìd 

ì» 

0- 

(H 


E 

*- 

J» , 


? 

'^'.■ 

\ 

L* 

k 

H. 

4 ' 

»•! 


Q T T A V O. 115 

Man^^a , & i tenera in offitio , c^r /» difciflinagli Vfcocchi. Il Ve 
,fcoHodiSegnaNarcantomodeDoniiniSyritroHando/tairhorain 
Corte Cefarca con caùauertimenti per regolare la militia de'me non^’idu 

defimi r fiocchi , per offerir modo di ritrare dinaro dai bofihi 

di Segna t che con che fi fojji di ordinario potuto fidisfare ai jìi- u!&^tche. 
pendi di quella gente t che in particolare per diffetto della paga 
.fifiimaua appigliarfi alle rapine , & allo effercitio della piratica, 

. rdita la morte del Rubata , non hebbe ardire , ancor lui temen~ ; 

do, di ritornar fine alla fua Chic fa volontariamente priuan- 

dofine , imploro la gratta del Sommo "Pontefice , ilquale con oc ^ 

cafione di vacane , gli confirì ^air due fiottato di Spalatro in 
Dalmatia , dotte molto fpatio dopò che lo haueua poffeduto , appo^ JK* 

fiatando dalla fede, fi tte parti, andando agittata da fpiriti per- 
uerfh.àviuere fra gfiheretici di Germania, à d'Inghilterra. Et heictici. 
per intelligenza del nome di y fiocco , fitto cui pafiano fra lonta- 
ni i popoli di quei tratto di 'dalmatia confinante alla Liburnia , è ^ 

da fxpcrfi che F fieli in ling ua fihiaua non vuole dire altro , che 
furojeito , ò dato alla campagna . Et perche cafa d'.4ufiria tiene 
SUpendiato in quelle parti à guardia di alcune fortezze , vn nu- 
mero de' paefani che non arrianoà mille ;ÀqueHi con occafione 
difiorrere sù quello del Turco , fendo andati gìuntandofi altri 
fénza Slipendio , della Dalmatia , de banditi del Stato Veneto ^ 

^ fino alcuni di fitto ilPapa, propriamente detti Vfcocchi, han 
no loro dato il nome agli altri, tutti poi infìeme ai popoli ,per- liano tt doo<u 

che in Segna, in fiume , &■ in molti altri luoghi fottopofli agli .Au ^ 
'flriaciyVifono habitanti, & Cittadini di buonamente , pacifici 
^ hanno per incarico di bollore Teffere con altro vocabolo chia- 
mati, diedi Dalmatini, ò dalla Terra, donde fino natiui. Li- 
medefìmi non liipendiati detti y fiocchi vent urini, perefierfi 
conia lunga pratica apparentati con gli altri , accafandofi, hanno 
poivnkamente fatto vn mifcuglio di tutti la lingua commune di 
quelle parti, c la Dal matina , ò Crouata con la Italiana , che però 
nonpafia ìeriuiere deU’eyAdriatico . Ma le due altre quafì r.lng«i Dilata 
fieffa per non eficre differenti d'altro , che di qualche yoce,ft aliar- 
gan 0 per grande Trouincie , & I{egni,fe ben fempre con altera- ^ ° 
tione de'uocaboli -.perche dai lidi Adriatici paffandoperlaSchia- 
Monia, per la Crouatiaper l'Mbania , Seruia,Bulgaria , & Rafcià 
entra da un canto nellaTSoemia , & nel"^gno diVolonia, eir 
da un altro nel grande Imperio della Mofiouia , arriuando quaft 
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alU vlthni confini della Europa . Il pae/e di Segna i & dei luoghi 
vicini y é afpro fafofo , dr poco fecondo . La religione i la Cato- 
lica, celebra in quei contorni alla latina. Tila in molte Ifih 

le , ^più a dentro fra terra vàin ufo la traduttione Dalmatinat 
cr della fteffd , ancorché al rito greco , ^ per il più fcifmatico yfi 
fervono le cbiefe della T(ujfia , ^ della Mofeouia , Il gouemo di 
Segna il francalo ancorché paffaffe quieto con la h epublica , dth> 
bitando tuttavia ilTonteficeychegli f'fcocchidelloro SUpendia 
andando difettivi non ritornaffero dinuouealle rapine y elrche 
non potendolo più tollerare la Signoria y che per diuturno corfo cf 
anni in raffrenandogli haueua fatte inmenfe Jpefe yfi fufeitaffe 
fra di lei y & gli Trencipi d'eAuSìria incendio di guerra y con 
larghe^^ di liberalità , diede del fuo diecemila feudi 
in mano del Tiuntio à , i quiUi furono fra 

quella foldatefca difpenfati , & data torà 
tentione di maggior grafie di fua BeatitUr- 

dine y purché adoprandofit per ' ~ ' ' ' 

terra à danni de' Turchi 

fi aflennefierodal , i 

mare , ’ ^ 

^ dalle cofe de* 

ChriHia- ' 


ni. 


li fine del ottano Libro' 





LI BRO NONO. 

■r 

Ella yngaria con tutto chegU Efferciti fi fofferoper 
gli freddi biemali ridorti die , & che il ytfiir 
fi nefojfi ritornato à Coftantinopoli non perciò fine 
gligeua dalli Imperiali dei pi e fidi di Stare attenti 
fer danneggiare gli nimicit&queSii per l\ff itto medefimc no fi la 
fciauanofuggire di mano occafione alcuna di renderla loro fOttre 
che baueuano truppe de'Tartari^che hot quà lfbtlafiorcndo,gran 
damente trauagltauano lo Stato Cefareo , & fra *PcSto > G Et da 
accadeua frequente qualche /'attiene. Toich'e gli Turi hi dal 
Castello , &ddla Città fuperiore tempi Sìando-con la grandine 
de'Cannoni controVefio era agli .AhSiriaci,chefi truouatiano in 
feriori di fito , non poco negotio i rippararfi . l^n giorno rfien- 
do da Buda ai bagni caldi vicini, alcuni pnn i tpali T urchi con loro 
donnc,et gente da firuigio, & odorandolo gli Teftani,vnaccmpa- 
gnìa di Tiìofibct fieri, in punto chefieraaggbiacciato infihme,vol 
leuano aitenturare di fame preda . Onde di repente affalitigli , an- 
dò loro fatto di tagliare à peT^tgli huomini,& di far prigioniere 
la femine,ma nel ritorno nonpuotero effire così preSìe , che non 
gli fopragiungefie nuoua gente da Buda,la quale per efih e nume- 
rofa ,bifogno che col bottino molti di loro iafiiaffino la vita. .A' 
yiennatruouandofi à fuemare i capi di guerra, fu alt Arciduca 
Trlatthia accufato il 'Rpsburmo, che haueffe defraudato à Cefare il 
bottino publico di TeÌìo,Cr fatto mancamenti nello ajfidiodi 
*Buàa , dandone l’accufa per memoriale il Cauaìliere Tkntici'Ha- 
politano del configlio bellico Cefareo . Il *Prencipe mandò il Tile- 
moriale al 1{psburmo,acciò fine fpurgaffe, ma egli acce fi d'ira con 
/ignito d'huomini anco Jtalianrfineandò armato Gr furibondo 
alla Cafa del 'Dentici, il quale ritruouatolo fidente ad vn tauolino 
appena gli diede facoltà di leuarfi, che moflrandogli la firìttura , 
eSf interrogandolo s’ella era fua,che il Cauaìliere non negò , an- 
KÌ foggi^^fi rhauerebbeprouata , pcft intano all' armi , 
neh vccifiro fir^T^amente , Cr con indignità dei carichi dclT- 
z>no , & deir altro. Il quel cafo benché meritape fiutr.JJì- 
tna pena , tuttauia le co fi fatte dal l^fburmo di recente 
in ^erra che prejfo l'imperadon nc Ìo hdueuano pefi^ 
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in fomma gratta , eagionorono che non fe ne vedcjfe di n/oslra- 
ttbtje, & ch’egli uemito in Traga alla Corte , ogni di lui fcufa. 
fojfe ammeffa , & riceuuta in buona parte . Ma cosi non auenne 
à Gra:^ydoue hauendo l'arciduca Ferdinando chiautato d'Italia 
foggetto di organo eccellente , affinché ne fuonajie rno di fistole 
di legno da pochiljìmi intefotfoperchiato di notte da >«o t/ìLctnor^ 
MoGco i»iù- no forte de compagni yil quale fdegnauachc il viufìcodifiraniera 
no «mmina- «jfjowc yagheggiafie vna fitta Sorella y r mafie di alcune ferite 
&h^icid“de morto, IlTrencipe facendo indagare dcU'homiciday che non po’- 
n?di Ferdki« Città ferrata, fi era naficoslo , truouatolo dopò 

do Ateidue». lunga cerca^mai puote quell'animo giufiijfimopiegarfii,ne per pre 
ghiere de parenti , che baticuano quel fiol figliuolo , nè per iSian^ 
de gliaUriTrencipifiuoi , a perdonargli lavita,chevolle come ri- 
calano le l^gi,di quelle parti,che condotto al luogo delfiupplicie 
prendendogli in yn feretro il cadauero deiryccifio,foJfie decapita-^t 
in (i«me alla fe to tportandofi poi ombidiiealla fiepoltura. Pagana la fame per ' 
poituft. mane amento di vetouaglie nelle Città di Buda , ^ di jflbarega- 

le, 7{ehaiteiiano fatto pronedimcnto i Turchi conducendole à 
foidati di Stri Belgrado di la a Tolnaper venirfine di lungo , Gli Imperia- 

wceita drvet- Stìigcnia clrdiTeSlo hauutone fpte marciorono adincon- 
wuagiia \ ne traflc , & nc fecero di granparte intercetà ;manel umbatie- 
iTrail tia“i.effe bifognò , /o» le ficrte numerefe , ancorché delti 

perniciova agli auerfarivccidefjìno pocomcno dimillc , deiloro nondimenope- 
»ni e agli alni, attorno cinquecento , di modo che Cara coSìò la pre- 

da . Della quale poco appreffb fi rifecero gli nimici , efpugnandó 
Twehi rifope Danubio alcuni (aflelucci,chedian^ erotto loro fiati tolti dai 
D?nuli fmftri Continuando gli F'fcoccbi neUa aflinen^ dalle cofe 
vfcjcchi riior- maritime , eir danneggiando il paefe turcbefctt^dilàt/ltiina-i ' 
Sr^dii" aefi erano tornati con r apre faglia di quantità gran- - 

Tiitchcito. de di besiiami y & con numero de Schiatti , de'quali fette 
che'“f'J“uan*o ftccuaitt tHtte Ic parti, doue Chrisliani combattteuano , tanta 
io gran nume- copia, chc inuttò molti mercanti d'Italiaacomprarne , eglino 
& MMcfi«ti poi vendendogli à 'hlapolitani , &à Tontifici così perferuitA 
che negli com priuata,maffìmc le Titrchc,come per publìca delle galere del Tapa 
AuTd^ica Mat & dclKc Catolìco.Jtt f-^Ì€ntia L',Arciduca Matthiu differente da 
nei^ vc^o**'i* Cartagincfi‘,cheà Capua foggiornando lafciò nell' otto 

funi Ruicfieri marcire t Soldati per tenere in effercito li fuoiguerieri, fuian- 
in gl' flie. ^^ 1 ^^ continua molitie delle Stuffe, ne gli faceua trauaglìa- 

re in giofire, & in battaglie finte, éf vi interueniua egli ancora 
\ con^ 
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con li maggiori delii ejfercitiy doue appariuay& foTn^&- dejire^ 

:i^fiupenda nell'arTmggiare. T^incotesii giuochi altro /concio 
auenncy/e non cheinvno ajfaltOy di cui erano capi il Hosburmoy 

il Barone di aitano Couematore di Strigonia, quello re/ò da ,^o,(,urmo Ut 
quesio ferito in vna cofciaybenchel^eArcobuggio /offe fiato cari- i.” J'Xa fin 
calo di cartOy^non dipallay come ne fu dubbio y & bi fognò chia- 
rirfene per leuare l'occafione a quei due fegnalati capitani di veni- 
re alle mani , Cefare per poterfi la fiate vegnente rii ruouare con 
buone fon^ in campagna y doue il Turco farebbecomparfo molto 
armato per rihauere TeHoytir per difender Buda , confumaua il Ce&i* di va- 
verno nelli apparecchiy^ nel folhcitare aiuti, & ad effetto tale p,®oufgì^i ' di 
fuori deìU Comitijychcfi teneuanointMtiiflatidiCafad'^ufiria, P“ *• 
conuofà gliJmperialiaB^tisbonayaiqualiperaffiHereyfitaMae- 
Bd in vecefuavi defiinò ilTrencipe TiiatthiayO^iungendoglial- 
Cordinario delle fpcfecinquantafmlafioriniy& per tenere Dtetain 
V ngariaycommandò chefi trasfertfceaTojhnia tt^^rciduca Tiiaf 
fimigliano Ernefio fuo cuginoy & al Vontcfice per dare conto de tmpfrii- 
gli affariyper intercedere foccorfi,&perrifedcmiymandò ^mba ic * R.»n*bon* 
/datore in luogo del conte finimondo della T arre ftatoui alcuni an 
ni nei più grauinegody il Marchefedi CafiiglionCyeìrgliffefsiof- pi«ain vnga- 
fìd/ì fitceuano in Spagna, donde in vn colpo fola giunfe a Vienna cefil* da Ma” 
rime fa di trecento mila feudi. In tanto Turchi,& Tartari in ner- 
uodifededmilayfupcratoperil ghiacdoilfiume Mora, corfero comeRiiman 
con danno grande di perfoneyC^di paefealla voltadiTcttouiay 
Cit" Byochcfpurgo in Stiria, &" ne inferirono di maggiore nel vici- C:ùtcoia r<«- 
nato diFirfienfelda.fortcT^daGra7^ynagiornatayCSr confe- “MÙrh«v di 
guentemente nell' I fola del conte di Srino, doue in particolare furo Cafligiione ri». 
uo veci fi trecento foldatiyabbruggiate yilleygettandofi nelle fiam l'ir pi. 
me i piccioli fanaulli yche erano d'impedimento accndurfiy & sp-igna ninette 
jatUJchtautmqudtn la qmttrocentOy&piuperfone,dv qualtnon pri la gucira. 
pochi p indpalinobiliy Hr Signoriy & de' Tartari afeefe a tanto la 
cupidigia dirubbare$ che cominciando a non rifpettarei fudditi moli» danni 
fiefsi degli Ottomaniy hebbero \a ta^liarfi ape:^ con gli Turchi * 

di Bobo'j^y ^ di Saruaro.L'Ifola del conte di SrinOychc ne la fan 
no due fiumi nauigSiliyMora,&‘DrauOyé di terreno molto freon- Tanariindipie 
do,diFillaggiy& di popolo frequente y hauendoquafi nel centro 
il Cafi elio munito diCiacaturhoyfèdeperilpià ordinariadel torv- «ideruichì ** 
tCyil quale per la poca diflan':^ daCanifa porta molto pericolo di 
farditay benché /egli paghino per di fé fa della medefma Ifola , def«iitio»c, 

dai- 


no 
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daìflmperMioretdr da Ferdinando y alcune bande di Cuuallerix 
«*t» d coSié leggiera di lande . ''Poco Sìerono i Tartari à farfi nouellamcnte 

I ^1*. Il ^ ^ ^ . d .. J _ _•*_ ^ _ 


Si StìRo. fentire per la Schiauonia ath confini d’tyfuslria , & della Stiria ; 
c»!bniiioci i porre loro freno il CoUonitio raccolta militia a Edem^ 

uno dicefìte burgOy marciò loro incontro con feicento f^allom , altrettanti 
conno 7-jruii. ^i[-,„j,iiacaualloy &con fei mila fanti: matoflo che gli Sciti fc- 
ne auidderoy non pugnando contro armi da fuoco,fe non agretti „ 
batterono laritirata y contenendofi per alUaora dalli fxcchcggiei- 
Coiionirio erta menti, ad oracolo de' quali andarono anco le genti é Ferdinando 
IO cauaiiMio . ^ il CoUonitio bottoroto da Cefare di grado di cauagUero , d’* do- 
Ccfue.danijfg nato dvnacollanaypemou Stare in otto yfpinfe a danneggiare ix 
mlco* **' nimica regione buona mano di caualleriay U quale giuntaaQap- 
puano,manomejfero il contorno, ritornandofeue faluiy& con pri- 
Daca dì Bran- gionìy mentre a Vienna peruennero due mila Mofchettieriy& mit 
ic’b 'aiolo* d! lecaualli mandati dal7)uca di'Branfuico in aiuto afuaMaefid , 
Ctfare. jfi queiio tempOyche era di Mara^ygellò di modo fi inufitato il da- 
D^nlbiot nubiOycbe prtfso la Città di Tolonia,oue egli tutto vnito corrcycon 
fonia.st deferii ampUffìmo olueoyft truouò il ghiaccio in groffeTTa ài tre cubiti , 
r). tali be fopradi lui fi faceua ilcamno non manco che per terra . 

Siede Tojfbnia alla fponda finisira del fiurnCy di forma ouata , 
bondeuoLe d'babitantiy P'ngariy&Tedefchi,riguardeuole di edifi- 
ci y & nella religione Jjenche infetta, ne la adornano però Tilona- 
§leri di feruiy & feruedi Dio, con il Clero,& Memefeouo di Strt- 
gonia, che qui ui da che la prima volta fi perdi la città , hanno leu 
lororefidenga. 7{pn é Terra molto grande y ma ben molto doui- 
tiofa delle cofe. Il Danubio dalfìanco,che la bagna, ne la rende fi- 
Cafteifo cura da nemici, gir da quello della campagna , fi è con buona nttt- 
amenol" ' ' raglia fortificotay hauendo fopra il dorfodCvn piaceuoUy & ame- 
^a*ia 'trair^'* CaftcUoyche da ogni parte nc laguarda. Da che fi perde- 

vng* ni* * ’ rouo U Città principaliy Buday & Ulbaregale , quesla hi hauut o 
lÓaiVìnc l'honore delle DietCy & la prorogatiuadellaincoronatione de'l\e- 
ni peiU Si ma» gi l'ngari y fendo a i confini dell'^ullria , & da Viemx difcolta • 
kjei C»ua B^omorono ì Tartari alle dcuafiatiotii y a 

gli incendi con ruine indicibiliy& de' fudditi del Srhto y 0- della 
tratto inferiore dell a Sriria, vedendo fi or dere tutta la campagna 
da yarafìdino fino a Tettouia, cr pafsando le acque della Draua , 
Cr SauayVenncroin Crouatia fino al fiume Culpacon difegnodt 
allargar fi piu a dentro . Ma impedito loro il tranfito dal Generale 
Chifel fucceduto al morto Lencouitio , ilqualc volandofene da 
J ■ * • Cr.n^ 
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Crawo 4 Carlejlotiandò ad incontrargl i ccn buone forc^tfe ne ri 
torno adietro»& egli hauendone fatti molti prigioni ^ntefe che dal gV^*. le ‘di 
Turco teneuano commandamento difcorrere tutto il paefe fino à ®“ 

uedetta della ilejfa Città di Gra-i^o . Tofeciò fpauento grande in 
tutti ipopoli di quelle parti fi armarono à dtfefayVtnendo an- 

co d vn altro lato a guardia detl'UuHria il Collonitio, fermando/i Auftila & stiiìa 
con yalloniy& conaltrì valorofi faldati a San Gottardo^douemen 'fS. ““““ 
tre erano di aìioggio^la mfolen't^ade'Z/alloni yche fpogliauano i 
y Ulani t cagionò che questi folleuandofi , C5' nafeefie vna brutta valloni ScViUa 
baruffa ytratandofi infieme molto malamente . Et d quejio feguì Auiliiai 
anco di fini§lì'o , che da CapteùniT^ vfeendo quatrocento faldati 
per correre per il fiato Turche ficoycolti in vna imbofeatadaTar- 
tari rimafero poco meno, che tutti disfatti,dalcui accidente infc- fi daTtnaii. 
guati gli altri di vfare maggiore auert:m^,vi aprirono molto gli 
occhi i prefidi delle altre frontiere di Schiauonia , che fono Croce . 
Triuani:^,Lobrino , yarafdino. San Giorgio , &firepitando del qS 

loro foldo , per il quale fegli doueuano dalla Stiria,che lopaga,tre ii lisno. 
centomila talleridirefiduOife ne diedero loroà conto cento mila ^‘^p'.ga'pteVidi 
con promeffa di presto fodisfacmento del refio .In Spagna fendo delia stuuuo- 
morta di grand' anni la Imperatrice chegouernam il Eegno di 
'Portogallo,mogliedelgià 7naffimigUanofecÒdo,& Trladre delpre i„,p«r,i,ic* mo 
fonte Imper adoro R'^dolfo, apponi la nuouaoccafione di duolo in <i' 

1 ' . . _ . ,,, n ■ ì r !• I T • -V. • j lijnomuoicm 

tutte le Corti dei Trencipt d .Anjtria,cbi figliuoli , cht Hcpoti , da S{rgna. 
quali furono celebrate efsequie degne, afi" nc le fece anco in Fiandra 
l'oirciduca Albcrtominor frateUo diCefare,chelafciandoilCap 
pollo Cardinalitio , accafato nella Infanta forella di Filippo T RodtUo Ctfaic 
"He Catolico , Signoreggia con certe conditioni quelle Vrouincic . 
xAUamorte dicotefta ChriHianiffima Trcncipeffafuccedè quella 
ffabella t{eginad' Inghilterra , viuuta lungamente tiranna della n,gioi 
CatolicareligÌQne,daleicacciataconperfecutionedellaChiefancn d- irghiUem • 
minore di quella, che fofrì folto gli crudeliljtmi Cefari,antichi,non 
perdonandola ne anco a Maria ^sgina di Scotia fua parente, qual 
fece decapitare . Si pensò che con il fine del \egno di cofiei , ter- 
minaffe infieme laherefix,& ne lo procacciaffer.o fpecialmentc 
i nob iliyde'quali moltifi erano dUuati , & difciplinati nei Collegi pieia- 
.Anglici di 'B^ma di Spagna .Ma non fe ne uidde fogno ueruko, 

fuccedendo Giacopo di Sto1ia.,per il ciré di due Corone dell' 

Ipda fe ne fece vna fola,rimafe la gìgania , fendo egli parimente 

fai nino nel f HO vigore ; C~ fiuT^ nouità alcuna hebbe à quel- io Spagna. 

T l'ia- 
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t Imperio la intu^urationc nella Città di Londra Metropoli del 
S^gno . La quale per lefue qualità è con numerata fra Lo prtHcipa* 
Il Città d’Europa . ^ lei ne le danno fito nobiltffimo le rippe del 
fiume Tamiggit con tanto fpatio tcomprcfi i borghi, & la Terra 
Ofmeltre , che contiene più di trecento nula anime . Hà firade , 
& edifici belli(fimi,de' quoU ynponte, che con diecinoue archi di 
«Mnghr,i«a. pietra attrauerfa la rimerà,^ la chiefa (athe drale di San Taola^ 
iiriec'cfwq'^ h^itationi. Dall' Oceano va lontana fcjfanta mi* 

liti. glia,con tutto ciò di laper il fiume vi arriua quantità grandi fiima. 

tau dVeìtn de1{aui,& di ogni forte di f^afiello , rendendola ricchifiima 
di«i» il trajfico , & la regione Mondante di tutte le cofeda vino im* 

poi * Egouernata la fiejfa Città con amplilfimi priuilegi dagli 
habitatori,& Cittadini info rma di P^epublicaolgoiierno non in* 
Tributo « nèilB^,nèalcunfuoMininro. Trima deli'hcrefaii 

?ktiocK«.foier Tontefice ne cauaua tributo , chiamato di San THetro, al quale 
“fhilua '‘iu fitmiglia era obligata per infiituto antichifjìmo dei , che 

Outft» quando jù loro predicatala fede del Saluatore , fi fotta pofero 

con quello alla obedienoia di Santa Chiefa, dalla quale poi 
spartendo Henrico , O' feguitandolo ». morta Maria pififima 
J^/»4 , ifabelLa , crfsò , ^ quella, & qualunque altro fegno di 
pietà Qmfiiana^ Ver le cofe di yngariafi conchiufecole Diete , 
iio*ìi, doi altri dell’imperio , come dettati tfe^ufiria , & dia radit- 
Auttcuópaia ntov:^ Imperiale, accioche per non efierciftato in per fona 
******** Ceftre,gli Elettori , tir nitri Vrencipi Jtfoffino ferititi ancor Loro 

di mefsi,non per qiufia riufeironofearfe le contributioni per la 
guerra, incuiferuigioobUgò PJmperio dipagare percinqueaiini 
quindecimilafanti,^cinquemilla caualli.Et gli yngari fecero pa 
r'imenteil nu^giorsf6iga,promitteudodieeemilacombattenu ^ à 
che anco comfpofi il l{cgno di BOcmia,aggiungendoallc altre con 
tributioni doicento venti nàia talleri , tir fece più delL'ordìna io- 
‘Austria, Mameno la Stiria,farintbia,S- fragno rfiiacct-^ 
Ardduc* r-idi batiipopoli,fin7^ il cuiconfenfo ho fi può in Cermaniàda Trend 
Harlror pttalcu/i-i porcgraucs^ Sh'aordinaria,per la riforma della, reli- 
m» d^iaidig- gione,checontmu»Ma di fare S Arciduca P eràmanào , contro del 
quale furono arditi di ricorrereperaiutoatDucadrSafionia,etad 
altri Vrencipi heretici , i qudi però non/t mofferocou altro , 
piwofc > '& con fcriuere in loro fàuore ► Thfet toSÙ 
nc ricopino gUfùchiufilabocca,condiyfigli,checomelorofi vatenano del pft 
Vfcatifk ketcti mutamento deSa religione 'y in fircjfeye 

i f^ddui 
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ifudditi della fède del Trencipe,che nonftfoteuavretarechean^ 
co rjtrciduca non facejfe il medeftmo con li jUoi . 7^1 torfo di 
queflecofe accodò in Canifa vno incendio importante fufcitato da 
fchiaui Chrifiiani^heatiaccorono fuoco ne Uamunitione,& fen- 
dane venuto atdfo d > &■ à Vienna dal (onté di Brino con 

Molche fperan:^ di poter forprendere la forte ^ , vi andorono 
con gente il Traumetifdorfo generale di Scbiauoniay &-il Colloni- 
tio , ma non fcoprcndofi , come fi crtdeua , moto interno de'fchia 
Iti , tte rtùnaalcuna del luogo , trouandofi il tutto ficuro , &• 
^ quieto congafiigo degli incendiari , & con infolita vigiUanga de' 

Turchi , fe ne ritomorono con effetto non d'altro ,fenonche il 
(pllonitio con fcalata notturna prefe Locbò , ^ Talontauaro Ca- 
* " Hellotti de’ nemici in quel contorno . fn altra congiutftura tentò 

ilmedffmo capitano che foffe pur in Canifa accefo fuoco , &vifi 
accofiò bauendouìentrointelligen':^; tuttauia anco la feconda 
f» ^ volta faticò indarno , volendo perauentura il Cielo , che quella 
Tia-^reSUin inano d'infedeli per effercitio della patienja de' 
ìf f buoni , ò per pena de cattiui , & mali Chriìiiani . Gli ^ufiriaci 

é in vendetta di tanti mali fatti loro da Tartariyfi ai morono in 

Scbiauonia , cr il Generale moffo da Varasdino con fet temila fot- 
dati fi fpiufe lungo la Draua nella resone poffega , & fcorrenào- 
1 la tutta eongrandijfime ruine , & mpardcolsre con ardere dot 
tM cento villaggi , due terre graffe , dr parte delia Città Sleffa di Ef- 

fechio capo ddla protància , poco mancò che non s'impadroniffe 
anco del caftello , ne hebbe nemico che ardiffe di )af roncarlo , ta- 
fciandofifolo vedere di lontano alquanto di CauaÙeria Turca ; tir 
il Cdpirano pérnon bauere bauuto altra mira, che di corjègpare, 
(Operài itofene tuicuo (fopii ricapito da fermar fi , fe ne ritornò 
eurichigli fuoi di molte fpoglie . Con non minore ardimento furo 
no inuèfiiti-Tartari nouelli , che nella fuperiore Vngaria poneua- 
noafaccoil contorno di Batter ; perche gli iAiduchi della guar 
dia di Callo vicino , ne amma s s arono dpicenio , ne prefero molti , 
infieme con fei cento caualli . iqè ciò deue apportare merauiglta, 
poiché' t Tartaro partendo da cafa per qualche imprefa,oltre il ca- 
rnai losche caualca,ne conduce altri per veder fene fianco, ò morto il 
primiero,& in compagnia non é nemico che in Vngaria piu fi tema 
di luiyperche con le faette, che fcariea,& combattendo, &fitggen 
do traff^ge il caualliere, il cauidlo,&per poterfi ad ogn i mo- 

do feruire delle fuc arme ycaualcacon le flaffe eortiffme, dacheri 

V t ceuendo 
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tenendo commoditàdivolgerfisàlafilUà qual eafttù gli piate] 

ferifiefempre, tir gagliardamente l'inimicoynè a corfo veloci$mo 
delcauailoreflandocon rnpiede in sìapayglié ;n.ped.to che conia 
mano inchinando/i , ntn leni da terra ciotbe f, ù gli aggrada 
Ootiii Tintri rimane alcune malamente /tritolò mvrtvyncnfìi 

qnaii fimo, mano la Vita per liberarlo dal potere denemtcì . I caualli fotte pic- 

cioli» con tutto CIÒ gagUardifumiy&vfatt come hlor padroni a fo. 
fct^Cypapendofi fino di cortici»rami»C/ foghe d' arbori »& anco di 

radici»che con l ungia di folto le Hì tu cacano dal terreno »ne ueru- 
runa fe ne caualca»cbe non fiacaftrato»Hmandofi altrimenti inet 

t»n*n homo fanno iToìU^^ cento mi- 

fi *a giotsatea glia il giorno.VaffattoqueJle genti qualunque gran fiume foprailtt 
STi"(StÌiS* rocaualli»molte volte attaccandofi alla coda»& alle fpalle legan 
. .... bagaglie . Cacciatiper lungo» tir inhabitato camino dalla fa 
gnrp« c!L' u colfangue de'caualli » chefalaJiano»al bifognoprouego 

d ’iiu"*”* ^^cUe battaglie di Campaptariefeono fommamente , &fingen- 

• do fuga» ritornano con ordine contro nemici . Ma dando in angu- 
fiie»cir in luoghi flrettiyfono ageuolmente opprefsi » ancorché ol- 
tre t ^rco »portino lafcimittarra»la moT^ferratadi grandi»tSr 
rxmii ualoio I acetai minori » alcuni anco Tfalendofi dellulancia »fono huemini 
di mediocre Hatura»di faccia larga» d'occhi torti» & nel capo in- 
catiati» con barba horrida » tìr hirfuta»tir con la tefia rafa » benché 
s i più nobili nuìrifcaoo la capigliatura lunga fino alle orecchk.Fe- 

tanati die « ftono a lungo ccH cappelli aggucciycbe tali parimente ufano le Don 
qua^fu ne»lequali di più fi uelUtno il capo con yn panno lino»tÌr vi fi cuo- 
prono le Tegine» tir le grandi al comparire in publico . La loro re- 

fturni'che h»*b maggior parte »t^ la ituguapoco 

bito!’*he adì differente dalla Turca» di loro molti fimo tributari al gran Signore' 
’htbbu ^ ^^cHiebe reggono in Angaria confinano con laJ{ufsia»fpeJfo 
^ depredandola,con laTodolia,eìr Lituania»ne ifparmiandola anca 

alla Moldauia.Hanno luoghi»terre»tirvillagi»nr fono tutti cam- 
peLìriyt^ vn^mbaf iatore ebefù mandato dal Tranfiluano ad un 
denr?di'*/’teo "Pfencipe de'Tartari» rifferì, ch'egli lo haueua ritrouatoinvna grò, 
ripeTaxiato. Urrà con caftello»chijmataBiaìogrod»piena di molto popolo» tir 
che bebbe incontro dinobilifsimacaualleria »& .commodo allog- 
amente» ancorché le fabruhe fi ano baffe »^ tutte di legnami 
rutto nell'altro incajirati , Iti ZJtigaria per incontro di ccte^i 
Barbari » fi è rittouato il rimedio de'Cofacchi » gente molta 
Mono tÌ*«^ì ^///co/à a pugnano armati della guifa de Tartan à cauaUo , 
ioVnguia. 

Or 
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i», é-àivmtaiglo adoprano Varcobuggio. Cojacco in idioma To-’ c^r.«ochei- 
^ lonofuona lo ileffo^hefoldato acauuilot & fotta il medefimo no- g,, fichi . 

:» tntpaffaU miUtiacauaUerefca ducutila natione. Con tutto ciò 
i,t quefto è vn popolo particolare co/t nomato, qual habitafraghfiu 
«à ni Boricene, di fede Chri/iiana,dtcoSiumi,dihaùito, „ 

m di linguaggio non punto di/jimiledaToloni, & feruono à quel 
4 Trencipcrda cui vengono conjlipendio inuitati alla guerra . Dopo • * 

(ti la entrata di Moisè nella Tran/iluania, il Conte Basta, che dimo- 
ta> rauaa Zachmaro tenendo protcjlato a Cefare la intiera perdita 
I ne della Trouinci a, quando nouje glifv/jeinuiatagente , & dinaro 

1 » per formare ejfercito da cacaare l’inimico , nceuè finalmente gli 

Ili ricapiti nece/Jari , 0-diSlefiayiandor»nomilledoicentocaualli Bitumo*, 

M con ottocento Mofehettieri, vi f: fece ritornar e a dietro il reggi- 

iUi mento Memano di tre mila del Barone Trainerò, che ammutina- ,e Moife n 

M to per le paghe caminaua verfo Germania. Si affoldorono Cofac- ““ 

rt» chi, fi radunorono Valloni infiemcccn P’ngari del tratto fupc- 

ap riore del Bsgno.Et hauendo anco il "Bafla altra foldatefca,& qual 

<(à che intelligenT^con alcune città dellaTranfiliiania,per la ih ada ' 

feC di y aradino prefe lo ingreffo nella Tromneia , tr tenendo a dirit- 

fun tura alla volta di Claudiopoli,forprefo per viaggio il c alleilo di Bi0a entra oel 

^ Gialli, & fugate trecento lande di Moife, giunfefifubìtaneo alLi 

^ città,chenonpenfandoàdifefa,facilmetenela rihebbe,er egliinft et fuga gentt 

,/^ gnoritoJène,& punitinellatejiaalcuni Trmcipicittadm,chefuro 

>M no capi in accettàdóil Zachel,mponedogli.Arriani la insiauratio ciaudippoii,fc 

Z ne degli edifici ruinattà TadriCtefuiti,marciàcon celerità verfo * “‘“* 

ifr jilbagiHlia.Moisé no jUmandoft baile noie di renire a battaglia ,/i 

m ritirò- alle parti di Corona vicino a i monti della yalacchia , & 

„f, quiui attefe a crefeere diforre^iutato non fole da Turchi;tnam fi 

•U codaSicolU& damclta nobiltàTranfiluana,chepuremalvoUn a, va 

M fieri fopportaua il dominio lmperiale,rifoluti venendo la occafio- • 

ne di non heufare la giornata. Il Bafla auenga che nutrifse dcfide- 
dt rio di opprimere l'inimico,ne lo faceua nondimeno /lare in penden 
à ra l’efsito incerto degli c/fenti.Onde per potere co quale he/ìcurc^ t»;niei>4a 

I ra di vittoria combattere, procacciò cheti Faiuoda B^adulfi vnijjè 
X /èco. Jntefefi per tanto con fegretezK** ^ tipo Cefarec ben ordina fc . 

2 fopa/fiofdo à fiume oAluta fi auan^ contro diMoisè in queUo ^ 

“j frante che anco dalla yalaccbiafieramo/foilraiuoda. tAmcr- 

Ik natifi gli e/fcrciti,toiio fi venne al fatto d' arme , & I{adul fit il 

primiero ad attaccarfi col nimico > il quale molto virilmente 
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«•». fc V.1.I ** sictnéattifcrfii bore lUiitrmilo fimpre geme 

coccmbmono Jcl BjìÌj, più d'vnavolta rinoMolJi U battaglia dkbiofifsima 
combattuto Mvisédam due campi, fi* egli inntOy^ rot- 
to con motta ftrage de'fiioi > & con non poco danno de gli auuer- 
fariyhauendo dijperatatnente pugnato gli Tranfiluanù I{eSlò 7Hoi- 
. sémortalmente feritOi&Honfapendo/ìdokeeglififoJfe^nelori- 
menie fciitofi difcosìo dal luogo del conflitto y che 

lìcntouA mot fuccedé nella campagna poco lontana da Coronay la cui Città per 
co'ron. punita hauercfauorito gli nìmicipati diuerfi gaiìighi dalConte BaHa, 
dal Bida. oltre la pena di gran fomma di dinaro , che le bifognò sborfare in 

fodisfattione dellapaga de i faldati Imperiali, Le reliquie di Trloisè 
Trtnfiimniaii fifiluarono, chi verfo Temi/baroychi verfo Moldauiay & dinuo- 
TJw d!'c>fa“ e ritornò fotta l'Impcr odore : ma con grandifsi- 

iw'fui rnioi' we ruine, defolationi, & miferie del paefe, eir de ipopoliyche loro 
inferirono tanti eferciti» g-rfpetialmente gli Cefarei • jl Trago, 
po rtato lo annuntio della vittoria hauuta dt TUoisé, con aUegre:^^ 
^ineflimabile fi corfi ai facri Tempi, datido/ène grotte a inumi 
nella Chiefa Maggiore cantarono i Chierici tonmiUe 
H rende RtàUt forti diflromenti muficali il canto diurno delli due chiarifsimi 
tol^‘''oitfnut“ Fede Santa, Ambrogio, (<r<iAgofiino yfacendofipo/ciét 

*** /^°ne«’ ui Camello alla prescT^ di (e fare fptedida mof\ra di 

fta t?n*eùXi vcntotto ìnfegne acqmfiatenellabaUagliaydicedofi però, che. 
ft*&port ”e°i fiato egli precipuacagione della fconfitade'nemi- 

OifitL ci . "Hello Schiauonia accaderono accidenti diuerfido iprojperi 
della Tranfiluania,perchegli prefidi di qullle frontiere fiati tmi- 
tamenteper ilpaefeTurchefcofinoad Efecchio memoriabile per 
C antica rotta dèli' jiuHriaco Catianero, in ritornando intoppar 
/ to* ccUb” 1“ ® Turchi, chepochifsimi furono quei- 

. liyche fiporefihrofaluare. Laperditafùtantomaggiore,quonto 
che lagente era veterana, &valorofa,riceuendone formio di- 

/phteere Ferdinando, che ne l'banena ancoadifefa del fuo Slato , 
delSiipendio con dinaro publico delia Sti- 
obnil'^ciqdt • Sili Turchi ‘per coreSia fcofsa data credendo di ritmo- 

#rt guard:^ 

lina in Se da quella foldatefea- i fi apprefio il Bafsà della Bofshia 
^^Sri Gouernatori per affaltare Caprainigg.i . Ma udi- 
otaftiene. to , chc V Arciduca, fojfpicandone,haueuaconpre^eggainuiato 
lou,'2i^iSm/'‘*PP^^**^^So douebifognaua , non ne fecero altro , tentarono be- 
ne di hauereà tradimcntoTetrina , & lacofa andana loro fat- 
to 
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ta ognìp(^opià che era tardo il fcoprimento di chi voleua trattir-^ 

Util quale hcbbe con degno fupplif io , & U iicncraie Chifilfpicca- 

loft dt notte confiUntio da farUHot per prendere col pettardo ^ 

JJi^o , accortofene le >igUie dal latrare de'cam più deSli degli an- Ctoitia impc> 

tubi del Campidoglio , impell ono al Capitano il poieruifi accoSìa 

re» In quefto tempo ilTatriarcha di\/iqt!tleia francefio Bai baro p<ifi;.ju <ì’A- 

auertendola ifqmfita diligen:^adi Ferdinando Arciduca in f pur 

gare dallaherejìa le fueVrouincie ybcamò egli ancora per rifare fta» Aicidae* 

ma del Clero di uijjìtare qutUaparte di Diocefe j che ha in quel fta- 

to la Chiefa iXquileienjc , nefirijje egli perciò al Trencipe, & ne 

fù ferino da I{pma. Tdanonvolendofipermeterela vijitafenon ’ 

con oilinenT^ de Commijfari »Arciducali,nc uolcndo il Trelato ac - * ^ 

confentiruitCome cofapregiudiciale alla liberta Ecilefiaftica, non 

neftguì effetto . ^li motiui dell' .Arciduca accio ineernenijfena i 

fuoiyeranodamemoriadialcunidifordeneiauentaiinaltraprec^ ~ \ 

dente yifitatione della Carinthiayper cagione de THiniSìri T atriar 
cali poco difereti la credenT^f quale egli haueuay che fen^ 

l’autorità fecolarei decreti y & le r forme nonfofferro per hauere 
la douuta effecutionc.»Alle torbuleni^y cr agli affari y che per conr 
tinuan'j^ della guerra fi aggregauano ai Trencipi .Ausiriaci di mo 
mento inmomento y fi aggiunfe in altre guifefollicitudine perche 
baitendofi il (ardinale di Lorena eletto in Coaiutore con futura fuc ,t nei Vefeo lU 
ceffone nel yefcouato di .Argentina , l'.Arciduca Leopoldo fratte „ . 

lo di Ferdinandoy Vefeouo dt ToffdyCittà grande , cir bella fi'a l - le i)i Lf>t f n» 
yAuliria & la 'Bauitra ; nobilitata in fpetie dalli dueftumiEnno , ^ 

&T)anubiOycbeirrigataladadMe Uuil'vno entrando nell' altro , w«e'»«re di 
folo al Danubio reSUil nome , &U Trtarchefe di Brandehurgo he- Occupa pane 
reticoypofìedendopartedei bermi attinenti allamedefima Chiefa 
tyfrgentinefè , più uolendone ufurpare > hebbe ricorfo a fauori 
del di Franciaàl quale perche anco non haueria volut o in quei 

contorniyT'rencrpe di fafàd*.Aufirìayne cefi Stretto parente di Spa Moia dì gaen 

gna moftraua all’apertadi uolerprendere leparti del Brandtbur- * 

genfe , il quale con gli aiuti dei ‘PreneipiproteHanti, ebeinfìeme chiara di 
con im legato dei fiati belgici hauauano tenuta radunanza in .Ai- ^ 

dclberga Città del ConteTalaUnOyfi era armato contro il Cardina Leofoid» ' 
le yalToccupationedialcuniluoghipretefìy &digiàfiuedeuaef- 
ferne it portiaTiffimo , protefiando al Cardinale , & al Duca 
fno fatelloy che quando non fi foffè rii notata ta C oaiutoria,egli vi 
haucrebbep-fiole mani pure uenendo il fatto ad orecchie de l^*- 
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fAyZirgli Lorenefìpreparaudofiyper il Cardinale y che anco hant- 
uajpedito d Cefare,affincbeadoprajfed’autontd/\ay eìr contro U 
Città fleffa di Argentina y checomchereticaappuudeuaàl Mar- 
n chejè y contro altri Trencipi turbatori de.la pubìica ^wetein 
. é/pregio dellt ordini dell’ Imperio , finalmente fù condefcvfo ad, 

* vna tregua , che poi partorì' certa tranfattione in "Haufi di Lo- 

rena y ^ rimafero depofitati i CaSielli litigio fi in mano del £>u- 
• ca TiUJfimiliano di Baiùera , & del Palatino Elettore . Ma poco 

dopò naif aero per lofteffo differeni^fra Catoliciy&herticiyS'cU 
i>uc> die tuie legandofigCvni a danno degli altri , dichiarato fi Generale della 
la cIiSj Catolicail Duca di ’Bauierayfi diede a mafia di Efierciti , in 
fi, * MonMOy e^fideferifiero di ordine di Cefare in Friuli Caualeria 
leggiera, della quale era condottiercil Conte Francefeo della Tor- 
re. Il quale pafsato a Monaco y Raccordate le cofe fen-^venirfi 
all'arme ,fù come le altre genti, con donatiuo di paghe lue ntiato , 
R l'oirciduca Leopoldo reslò padrone della parte del f'efcouatoi 
R delle giuriditioni , che vi haueua il Cardinale di Lorena goden- 
dolo infieme con la Chiefa Tafiareienfe, come il fratello .Arciduca 
datofi parimente aU'£cclefiafiico,ua in/i^ni. 
ftoooeetdi v« to dcUi ^cfcoHati Brcffcnone nel Tirolo , R f^ratislauia Città'^Pfi 
^itiluuia Cit ^^fiddiStefiaposla al Fiume Odera. Con li quali due fratdU,an- 
a u f lune o. dando del pari nel :^lo ardentifimo della religione,R in altre di- 
gnijfime qualità , gli altri due di maggiore età , Ferdinando , R 
frencipi d’A«- IdajfimigUano Ernefio yfi può la CermaniayR mafiimi ione uiucy 
aKSonfc"** ^pP^rge la fede Catolica,per quefii quatto lumiyche rifplendono 
in lei y R che vniti in vna fiamma con Cefare, R con ^li altri ,Ar- 
eiduchi ardono tutti in feruigio di Dio , riputarfi feliciffima , r 
yia piàglorinfa , quanto che pofiedendo ella la MaeSìà de IT 
i»p«io lanp Imperio TÌpmano , hà di quefio altifitmo fangue , che 

bormai per fecali ne la foSìentano con la 
grande^p^ de'loro propri I^egni, 

Rcon lamarauiglia de' 

virtuofif- ^ . 
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Lia cmtitUJmperadore era atttfoton granii fsim» ' 
ftuJioallefpeditionidiguerrayaceiochefcrtempé 
a\ fi foffc potuto rrtrouarereffercito in campagna y& • 

jiX' '. aìTtftefo fine erano follicitaHgU aiuti deltlmperiOt 

& delU ìiarì t/iujiriaci . Tri a perche fi vdiuano ^pidendio m;. 
Ti querele de' foldati , che non rìceueuano ilfoldo come 
(1*' daMinìfiri Cefaretyà mano de'quali perueniua il dinaro delle con io, & irp<dico« 
ai^ tributioniyr ifoiueronoy che per l'aucnire vi andajfero propri ‘ 

gatori y & dell’ifiefio fpedientefi feruirono anco il Tontifice y& . ^ ^ 

^ Filippo n:ifoccotfiychcpréJlauano . Ter il campo , che fi d(h- ^ . 
'-M- tteua radunare mancando tuttauia luogotenente generale y^ il Aio il amfo 
(ir Conte Bafiaper nuota emergenti nonpotendofì ficcare ddlaTraJ?^^'-^^ 
lì ftluaniayrirnafeconfirrnatoconfuperioritàdi tutte le genti il BpfcntK^. ^ ^ 
li^ éurmo TOarefciale , & al Colonnello germanico Strajbldofk da Ce foM^òJJdue* 
0 fare datacarica dicondure (fltaliatremila fanti yfendofiprouato * 

,,{■ ttelli ajfalti delle fortcT;^ nonefiereehipiù.valefediloroy nèlor M^ffimigUanó 
fciaua di defcriueme buon numero in Tiralo l'sytrciducaTrlafsimi 
fd- gliano y ritirat(fi nella Città (fljprucco al fiume Enno , a yiuere » uìuck» fc ftef 
lontano da ftrepiti martialiy -vita quieta y & finta fpandendofi r . 

i^famaych'eglii&perelettioney&perefieregranTrlaBro dclt ordì-"' ''' - . ' 

rllf ne Teutonicoyoue fi profejfa voto di religione y & di calb'tà , mot 
f òauefiè macchiata l'innocenj^a della fua integrità virginale, ^ne ae« 

. Jì.f religione de (aitaUierihebbeorigineneir Imperio di Baldouino n^iitàTeutoBi 
f di gierufalemme fatto laCittàdiTolomaidaajfediata da fhri- “* 

^ fiiartfy perche da Longobardi fendo Boti mandati fopra feffantaga 
] iere cinquantamila foldatiyparte di Safioniay& parte £ altre pro^ 
ntincie d'jtlemagna in muto del mede fino Bs , chiamati in amica 
‘ lingua Teutoni di ’queBi morendone molti nella continuatione del 
l'Afiedioétiìtfirmità^ ardi ferite fenga ciré alcuno neprenàoffe cu- 
xayOtto diloromofsi dapietày cominciando àprenderfipenficro de 
arnmalatiynerìcuperauanomoki.TrefirpoiTolomaidjfà edi- 
ficato da gii fiefsi unhofpitde fotte titolo della Beata l'eigÌMey ^ 

' 
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hcblero vtiaUro , con vn Tempio in Cierufalctntnc , 
inflitncndofi la religione col ^ran 7\laSìro . Laquale confi rmata da 
Clemente ters^f tir datale per tnfegm con laregoU di Santo " 
goftinOylaCrocenera,&dalTatriarca Gierofolimitano rhabito 
d'un mantello bianco con dite Croci nere vnaper banda y furono ap 
pellati fratiTeutonici dcl^Jjofpitale CierofoLmitano di Santa Ma- 
ria y cacciatigli cauallieri di Qicrufalemme da Saraceni , fu loro 
di confenfo dellTmperadore Fedcricoydel I{t,di Voloniay& del Du- 
ca di Majouia data la Truffa vicina al mar Baltico infetta d'ido- 
latria yla quale con molte battaglie domata y & ridotta aUa fede 
CbriÙiana , vifabricorono più di feffanta graffe Cittadi con rocche 
, ' f or tiffmc allargando anco più oltre il dominio . F' encndo poi gli’ 

gran MaeHri ù contefa con il 2^ di Volonioy^' fpeffo combat tcn- 
*l^fh finalmente fendo gran Maflro il Marchefe di 'Brandcbtrrgo , 

' t7"diuenutohereticOy tradì il pdefeaccordandofi con iTl{e Sigi£-^ 
inondo y& di capo dell’ordine creato Ducay parte dcllaTrouinda 
nallieri Teuto* rcflò à lui infeudoy & parte fi vnì al f{cgno di Volontà yfupponen 
Pwin‘a!‘“'“ In quella Tromneia lorStie Teutonicoy ilquale di pre 

Met’ghentii fcntèfitroiu difperfoper Germania incotnmcndey &ilgran ma-, 
MaÉ?/' fi^opolficdeinFranconialaCittd di Merghental.Horaperlaguer 
Tuieo elee e on fa 'Ongoricafacendof campo dagli Imperialiydel T ureo aìliticoti'^ 
uèie^piftó",*'* fto era rapporto de’ grandi apparati yj^ che vfciua condiimfidi 
na!®""i * ’ * ^ * & primieramente di rifaucre Tefto , & Strigonia , do non 

ceiix càjio'fn- oHanteyJivenne per deputati da Ce far e dal gran Signore à ne 
If^uaTutca^* jpjfe promoJfadaTurcld , &conttenneroalTabboc- 

Condottadeoi ttamentonell'ifolavicinoàStrigoniayferuendo d’interprete della 
e “pe?Buda,“^ ^ ^uFlriaci Ch'are Gallo ftaliano . Ma dopò mol- 
Aibuegaie.’ te propofeyelt" rifpoiie,pcr laefforbitan^^delle dimondc del nc- 
micoynon feguì attroyche logoramento di giorni fintantOy che ginn 
fé a tufo certo , che il f^ifrfitrouaua con lo efferato poco difeof o 
dall’entrata in Angaria y &che à contrario corfo del Danubio fot 
catta quantità grande dfnauigli carichini fpetie di vettouaglic\ 

* & dinionitioni per guernirne Biiday& ^ìbaregale y che ne pati- 

nanofiretteo^.Verilcbcmouendo gli Cefurei da Vienna y& da 
. , , oltri luoghi verfò di Qamaroy ep- Giaitarino , & lungo il fiume 

nauigando tarmata nauale ornatifsima^y fc ^rono giuntando 
con moslra , vnitofiil campo > che fi accrebbe di tremila fanti , 

& di due milla catutìli Boemi , di pafiar e quando à Buda , 

quando^di'yoler incontrare il Turco , tà" combatterlo incam- 

pagne. 


vi 
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'fagria] ^ìnifltimofi camino àStrigonia temcndofi di <^c- 
dio . i^MÌ fermati inoftri , & stando sii l'aHìfo de Ui andamen- 
ti del yifir,fcof erto che tendettavcrfo Buda t ancor loro filetto- 
reno andando innan^ con le genti , 'che erano in tutto ventuno 
mila pedoni , eSr ottomila cauatliifendoHi anco di arriuoilStra- 
foldo con gli tremila Italiani commandati in carico di tenente del 
Capitano, dauilejfandro 'Rodolfi Romano , & militando prefio il 
colonnello, chi capitani , chi trattenuti » F ance fico Strajoldofuo 
nipote 0 Bue Conti di ^olcinico CioambattiSìa&THartio Fra- 
telli . Camillo Trikigiano f^phile yeneto .^lefiandrodi (pllalto 
Tenfiero Safiatelli, & altri, tutti foggetti arditi,&di conto 
& che animofamente fi dìportorono in ogni occafione , che fi rap- 
prefentò loro di combattere . Il generai Turco procedendo con 
L'efiercito che fi giudicò fofie di ottanta millaperfone,il Collonitio 
con franca Caualleria vrtò nella vanguarda , trattandola molto 
male ,dopo che alloggiata Campi ,fi venne a fearamufeia , fati- 
candogli jiuSlriaci che ilT ureo nonvcttonagliafic'Buda , & che 
non pafiafic oltre T acqua à Teffo , dirgli all’oppofito vfando 
"ogn\irteperCvno,& per l'altro ,Tentòpiù volte con barche, dr 
conponti di aprirfilavia, manon forti Tintcnta,toltogli ,d!'ab~ 
hrucciatogli molti Legni da Imperiali, i quali con tutto queflo nc n 
puotcì o continuare ad ejfere fi delìicheil yifitr non gUingann af- 
fi introducendo talhofa gente , viueri nella Città . Il che tut- 
tàhia non era bafleuolle a i bifogni , et conofcendolo gli Cc farei , 
fiudiuano pure agli impedimenti , & fortificatifi perciò oltre 
Buda nelTlfola di San Trtar tino , gnor daiimo con aiuto dell'ar- 
mata tutti àpafjì . 1 Turchi aucr tendo alle difficoltà , che loro fi 
aumèntauano p^rilpoflo contrario dcUT fola , Slatuirono di afi 
falfarla, cacciandone i Chrifliani . Ter la qual cofa il ventotto 
di Settcjììbrefù combattuto &fu'l fiume, d^ fuori gagliordifiima- 
mbnte , dr con felicità fi fatta d'imperiali , che gli nimici hebbe- 
no vna rottanotahililfima , rimanendo di loro tra^neggati, dr 
vccifi ben diece mila , & prigioni vn numero grande con giàt- 
tura di pochi degli ^uliriaci. il yfirper il riceuuto finilìro 
non punto inuHlito , occupofi con ogni conato a danni de’noUri 
inttrcludendo Itroil paffaggiodeWe vett Quaglie , dr alcune volte 
andandogli fatto il tentatiuo , cagionò firepiti,dr lamcntatìoni 
nelf effh'cito . S'impiegorono poi gli nimici hauendo finalmente 
proueduta Buda, di gettare piùà baffo ponti per venire^ à "Pe- 

4^ -a' ^ 0 , 
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H^iSlar.do ^re dejJderofi tU efpugKarh , ptr ctnfcffànìlf^ 
rufcono»pii6 dei pcnfierit che gli haueuuno condotti i» yngana. ÀU 
gungt» incontrato J'empre duro ofiatol» de Ct farei , che gU anmiatf^ 
^ùttjcB/ode detta gente t omifere di pii tfporfi ai pericoli . A’c 

altro di conftderatione f*ccejie'fin tanto , che U (ampo mmi^ 
ibnfno co fi diede olU legata partendo per ConhantmUrpi , di 
fi diceua che maluolontieri Sieffe lontano ibraino per 
la\emuUattone » che di lui inteuedeua con il (ìgala, & che 
U. ^ però giunto alla Torta hauerebbe tenuto , che di 
la fojfe Siato mandato contra il Terfiano , ò centra gli, 
rebelli t/ffiatici , che tutti faceuano prcggiffi à danno 
degli Ottomani . Tartito il Turco tZir il B^oshurmo per fopet- 
to di ritorno tenendo cuftoéa Tifala , difignorcno che 
Wo^gBM^ fr. pjyfg dell' Efferato attaccaffe la fortcT^ di tAituano . 
poniificiodeir & di farlo aggiungefe alla mihtia fpirao la venuta di 
EOereiio. Monfigrtor Serra con dinaro Tontificio , col qutde fà fob^ 
Imperi»!! vtn- ^ qualche poco del bifogno efircTuc t che baueuano 
«» ** Attuano gli Italiani ftentati dei ftipcndi . Itofi dunque ad Attuar* 
^|o^uift»no^^ , con poca fatica furono afiretti gli difenfori , che 
piò non erano di trecento > à renderfi ferbata la vit^t . 

, ben non coflò egli poco per la perdita , che vi fi fece del 
(plonncUo Strafoldo > ilquale andato di notte à chiara 
luce di Luna con il Conte di SuIt^ fopra Tartigliarìa » ptr 

straPidTcoiM facendofi la batteria conueniua 

nejterecifòsoi p^ffarfi > lo colfc difomuito vu colpo di mofihetto , per 
toAitiiMo* il quale in fpatio di poche bore ferito né fianchi tfpirà 
lafciando di fe par titolar difpi^ere nelli fuoi , tsr vni- 
uerfale in Campo , deuè per il ìnolto valer fuo era Com-^ 
tnunemente amato . “SLsUa TiaT^ furono ritruouati venti- 
Cefari tioowi. P^KKI éT artiglieria i quantità di munitioni , & it- 

Bo molti ftcBc. altre cofe , a che aggiunte prouìgioni di piir , lafciò ella bete 
P^^fidiata dagli imperiali; i qudi fi gloriauano queflo anna 
ch^ft'*“r correua del mille fcicento tre > di truouarfi molta 

«ori à'^TufcEi fuperiori , à Turchi nelle battaglie feguite , dicendo ài 
noT< *r * * nelTlfola y & nella pafiata di qua del danu- 

bio prejfo Buda occifidi vantaggio fedechnila delli auerfa- 
^ rifeno^a gli morti neU'inccndio y Snella cattura delle bar- 
• • chej che infine rimafero qua fi che tutte arfe dì frutte. •• 

da 
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'àcL toro. St che per incontro il yiftr non poteus rantarfi d'<dtro\ 
che di hnuere vettouagli'ata; e^ffoccorfa. Huda. Vrefofi .dttHono 
ficomincièadarelicentid aU'eJicrcito » ^ dalli italiani ancora ri>k fiUceSt? 
trattenutt , molti sbandandofi , era cofa degna dt compafsione 
Pvdtreidijdggiy&gU incommodi da toro fojf erti in particolare 
■per difetto delle paghe,cbe non gli corfcro più che due t ne mai 
inttereda che erano poì titi iTltalia.Ilcommando del morto Stra- 
ùx^^‘foldo reSiò nel I{idolfi Luogotenente, &al7ijpoteFrancefio fù 
4, ■ conceduta la compagnia peculiari del Zio, il cut cadauero potta- 
^ to a y'iennafùpoftoindepofitoperdarglipoi hauufofi dinaroda 

miuijiri C e/arei conueneuole fepoltura. Il (onte Bafia fui ardore ft«ece* 

dell' armi m Angaria non era Siato in otio , perche anch’egli tra- *“*‘^*'*®* 

;be|. uagUò Temifuarro, & la Tranfiluania, che fvpportaua penuria corpodd 
t eSlrema de’ viueri per efere Slato dagli e f creiti il tutto diuorato, «>odo<i# • 

/ r Jrauef e potuto fomminikrargU vettouaglia , non fi farebbe forfè * ’ 

ì)il fiaccato di là che prima non hauefe in bene terminato quella im- 
pM * prefa, come bene haueuano combattuto quelli di Varadmo , & de 
ur\ luoghi vicini con Tartari trattenendogli di portare foccorfo d Bafta tTeanf. 
ht Temifuarro . Bjtornato il BaSia nella Trouincia, ^ d Claudio- 
poli comparendogli Ciorgio'Barbel,z!t'alcu»iprincipaliTranfil-fhe, 
a nani , eh’ erano Siati tardi dopò la mina di Tdoisè a render le due 
fi Tìa-zj^ di Caranfeber,9ljr Lugos,ne gli fece con altri nobili porre 
[t alte Sirette,& di loro come rubelli ne punì nellavita . Fra tanto *iu| picfidt 
Il ; gnome dellaTranfihaniaerano'andati oratori a Ce fare , diman- 
dando, che in cafo dipartono del Conte3aSla,fofi'erogouernati ij»»'. 
fìpdavn Trencipe di (afa d'.4ufiria : ma non fi diede loro orecchio « pmJtl 
per dubbio di fede di quei popoli tante fiate daefsi violata ,cirbi- 
J .1 fognò che ficontentafero dei Commi fari, che piacque afuaTdae- ciuti da ^e!à- 
j, fid di dar loro pergouerno. Et conti F alacco, di cui anco fi truo- ^ 

C uaua venuto alla Corte perfimaggio, fù Stabilito in amicitia , «& d^uflda . 

y nella protettione , & buona corri fponden-:^ deli’ Imper udore .'io 
Il Tda nella Stiria giunta a cafit la foldatefca di Ferdinando Siata 
^ i» Angaria , quelli del (osi elio di Croce non punto curando la Foiutu m 
^ horride:^ delia Ibernata , in numero, di mille cinque cen- 
^ #0 andarono in bufea per il paefè nimico , ejr non incon- Tmthcfcot 
,, fraudo intoppo , fù da loro faccheggiato , e!f, arfo Oreuco- 
[ , con molti Villaggi , éf con alcune refidenge di Spa. 

^ hi , obligati come TimariSli à mantenimento de’ cattalli da i 

guerra . ^d altro teneua volto l’animo la nobiltd de i Stati 

del 
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del Tuedeftmo Arciduca heretica , viuendo malcontenta ptr ^ 
•ferie vieutol'ejfercitiodeìlafita religioneiC:rlohauctemmiJirif 
che ne là infegnajfero . Cinquecento di loro vniti ncorfero al 
Lb t wpcfMr5»'cf/4 di queslo, cj“ di quello, ^ di ninno 

ùitr'z-'M^naUotteneròìper loche proteÙando di volere partire dalle Tro- 
!a ottengono f^fficie più toSio che rimaTteriti a fimigUan:(a di bruti fenT^ facol- 
tà di rendere il da loro foUto culto a Dio, Ferdinando negli lafcA 
in libertà di andarfene^c inchinò a permiffione di vn minimo che 
<tUoincaniinamento della CatoUca fede , hf 
anmenta io qu^e aumcntauà anco in jL> firia con l'autorità di Cefare, & di ' 
Monfignot cie Mattina, & con la dottrina di ottimi Ecclefiafiici , capode' quali ' 
ftlio *“ *“!'*'* era Monftgnor Clefelio >AmminiSlratore ^Uif'cfcouatidi f^ien- 
fct ar igon <^i^Qf^papenio gli fleffiVrencipimolto bene,cbe àll^ 

pernicie de ì Fjgni più yalgino gli peruerfi dogmil della rt^ 
gtone, che le arme potai tijjìme de' nemici^ jll contorno della (ìt- 
tà di <jya:(^o indujfe timor grande lo efferft /coperto che per gl^ 
bofehi vicini vagando malagente,^ dando alU campagna ,fac( 
nano fchiaui chiunque prcfentaualoro la forte, di modo che nodi 
teiiéolo ne) era ficuro,nc paHore,ne lauoratore di terreno , ne alcun pajfag- 
GuModi effe» gi^ro, che nonfoffe in compagnia di molti, che da qneSli ladroni 
ptefi. & vendo / quali ne rìtr aliano dinaro,vcndcndpgli in mi fera feruitù à Tu r- 
Airiduea'Feidi chi diQinifa,& di altre forteyte confinanti . L'tArciducaactd 
*an do fi dipor eracoHumcdi vfeire alle caccie di diuerfe ficrc,& di vcceUivn 
Cauaitcria indi fo quelle parti, dubitando, chc occompagnotofolo da famigliari. 
Si'defi^Kidn fc gli tende ffcroiìifìdic, fec€ che in guardia della fuaper forti 

cttcìiintniofojfc affoldata vna banda di cauallerU leggiera con flipcndio ^ 
woa"< Spirano quìdeci fiorini il mefe per catiallo, eìr ne le a^gnò per Capitano il 
della guardia a Baroiic di Tùnuiis jùprcmoallc cacciagioni, per Alfiere il Conti 
Aifi*rni Conta CUudio di Collalto , &pcr Luogotenente ’h/icolo Lombardo M- 
Oaodio Celiti lancfc,tuttì tre foggcttivaldfofi, é moltp conto preffo ilT*ren 
t^NUclo cipc , Fai HO per tanto da cotale fofpetto Ferdinando , pebTadie- 
bardo . feorto, bora da tutta, bora da parte della compagnia, efferato 

ifuoi accoslumati diporti , raffcmbratidoìn perfcguìtare,&fé^ 
rire lieffo Apri, Cgid ,pr altre faluatìcine, vn nuouo Ciro , ha-' 
Caerfa nobile a fcrta flagioiie il. nobilifsimo trattenimento del VùU 
•dc farconi. lo Je' falconi contro Algirfini , j^ Car:^ , fra qudi era cbt^ 
mirare nell’ alfa dell'aria le shipende pugne , fcaraptuccie 
de’ roSiri , & delli artigli per fupcrarfi l'vn l’altro. Gli Tartari^ 
* •( che fi occitpauano in altra mafiiera di caccie, co-ncndo inopinata: 
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i mente di confini dell’ ^rcìducat da B^chcfpurgOi &daTettouia * 

fpedtrono quatrocento caHctUi , & trecento Fantini quali afsalen 
'Scogli ntmici , con prenderne, & ucciderne alquanti , fecero cejfa- SfeSwroTM 
^releittcurfioni. EtaCarleftoti&ScgnaceJfaronoinpartegU la- 
'^pienti di foldatiyche ndn erano jodisf atti, fendoft giti dal Generale 
P Chifel , che da Cra:(^ baucua ritenuto dinaro, date alcune paghe , ^ 

‘ .per fcarfezT^ de' quali anco in^Aufiria, & in Angaria s'intende- 
turno Crepiti della militia che ui andana cyedritice . da ciò fi 
teynper arano quell delprcfidio di Strigonia, mettendo Hefi le mani * * 
ad doffó al Cannèllo di t.yf Uomo loro goucrnatore per effer e paga- 

Et per lamedefima cagione ammutinat.'ifi laFanteriadel l{è~ gm^fmuine 
’.nghnento del Mer/peigo , che baueua militato gl’anniinnanti , ^ f>« i« fliptwii 


ft Goacmatdrv 
am« 


’ ; ocaipojido due leghe dalla Città di Fiena ihSuechet fabrica da di- 
sporto dell' Jmper udore ,facchegiauano le f>'ille,hr tutto il uicina- motiMno , le 
TÀo. Onde per rimediarui ybìfognò , nonhauendo maigiouatoof- gó'su*hec. > 
'•ftio , ne promejfa di preSlo Sodisfacìmento, che Pt^frciduca Trlat- 
mandajfe ad ejpugnarliùuon neruo di gente , la quale fendo 
'«fin pronto di combattergli , & ponnidoafegno l'artiglieria ,gli fc- &'!ò- 

^itiofi effortati anon fperimentare il cimento dcW armi, fi refcro no e»(iig*ti ^ 
Vfftì ifparmio della vifa , laquale però non volle il Trencipe che 
^^ffetfpanhiata àgli auttori della feditione, & con più rigorofo 
*^%istigofi farcbbcproccduto contro gli empi,che attutando fuoco 
^^l Collegio dc'Tadri ^iefuiti di Vienna , arfe tutto l'edifitio , (^Ufgh 
^’^anon potendofi fcoprircgli incendiari,! quali figiudicò che fofi- Ciefuiti .ibmg 
^Mo hercticiypafsò il misfatto impunito con dijpiaccre dc'Catolìci, 
della pietà di Tdatthia. TtJjell'jlfia , ilfcriuano ribellato dal 
^f^anttircOibauendo feguito grande ydiueniua ogn bora più formi no dcìuTòf- 
^‘^abile,dimodo che disfatti da lui efsercìti del^ Torta , Echmet 
^^^ccduto di poca età al Tadre Mchemet morto , Irebbe per bene 
%perdonargli,& di poterlo riceuere à gratta con parola di dargli 
^n goucmoilTlggno della Bofjìna. Trasferitofiil mcdefimo feri- •* . 

*^ano con lepatentil{cgiepe‘/ hauerne ilpofscjfo , il^afsà,cbegU 
\^^oueua cedere fene dimoSirò , forfè per. ordine aparte hauuto, re— 

^ìttentCyper il che fra ài loro fi uenne alle armi, & affrontatlfi con ' ' 

* ' lutemo con non poco fpargimento di fangue fin tanto , che'jlfcri- 
^ 'u.tno foprafiato da forile maggior che non erano le fue , & alni- *‘{«*"0* b* rà 
'•Viico fendo flato di uantaggiol'artigliar(a,di che non eraprouedu- Bcréna 

l‘e^fiatico , ne fe ncraaccorto fù aSiretto , fatta molta perdi- 
^"-aartiirarfìir, fatuo , come fece, afiicurato , ^feguitodaquclli 
tt del- 
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Cef«ic & Arci accidente nella Corte di Cefartytt in 


«iaea ce«iiiMn quella di Ferdinandoyfoucnne penfiero^ che ilfcriuano potejfe ueni 
?rdòl«»ua 4-* parti de'Chrifiiant infiemecon li fuoit& con quclUche afpee 

ie u foiiMoa rana dt foccorfo da un fuofrattellot tnajjime che fi intendeua ejjere 
eglino nella ^ligione diffìerenti dalli altrìTurthitCtcbe uenerana 
* no et riuerittano la Croce, non aSienendofi nei cibi datarne porciL 
, ' la,ne inoltre da diuerfi riti contrari alla legge Maomettana^La co 

fa hebbs negotio per uia di perfone , &di alcuni l{agugei, che à 
dindio furono d'ordine di Cefar e inaiati nelle Boffina con offerte 
^ ampli/fime ad effo firiuano, &feguacci quando foffinopaffati dm 
^ fua Macjìà,riceuendo la fede (hriSìianq . £t il trattato fi mane^ 

giò alquanto con fperan'!^ di buonefsito , &il T^ontefice fendane 
rontcfice defi. anfiofsimo impofe al T^attio diTortia , che tenefie prcfsol'tyfni^ 
na w'rcng/»|! Ferdinando inculcata la fteenda , la quale non fard poi altro 

le parti de^chtì fc noit chc il fcriuano non rifoluendofi mai affato , s'udi, che allet- 
tato da nuouepromeffe del Generale l^ifir douea, come jucceffe,c fi- 
fere mandato alla carica di Bafsà di Temi fuaro, dopò che non fi fep- 
^ pe,ne fi ragionò più di lui. llDucadiSafsoniaSlettorcperdim(r- 
i>nctditairo. ^rorfi a Ctf are più ardente degli altri TrencipinelU off arri dd-‘ 
f‘* la guerra fuori detli aiuti ordinari, prefentòfuaTrtaeSQ di dode- 

■ ci bellifsimipei^i d'artiglieria con altretanti carriaggi di munìt/o 
-, , ne , il che gradì molto tlmperadore ,cSrnelo ringratiò , accarcT^ 

CoBie faiinM ^an do in vn tempo medefimo il Trencipe “Palatino venuto d Tra- 
cefei^fwccdS foftituito al “Padre in trattando a nome deWlmperio 

nel negotio dd la pace di Fiandra , a cui la Maesià fua concedè quanto feppe defi~ 
u^c di FU n ^ ^ ollapartenT^a ne lo honorò con dono de' caualli , dt- 

, altri ncbilisfimi regali . CefareJjenche fi truouaffe immerfo in un . 

^ granpclagodiguerra,douefent^altritrauaglihaueuamolto cì'C 

fare,non però era da lui pofiergato PauonT^ della Catolica I{cli- 
~ ■ gliene . Et per tanto uedendo ciré in Cafsouia refideno^ del Capi- 

tanogenerale della fuperiore Angaria, fi teniua dagfi hcretici ufur 
ieo***« reftftù ^ ChiefaprJncipale della Città , commi fe per decreto , eh 'el- 

tioneì!c*mUei Ixfoffe àCatolicireÈituita , cSfilpefodellaeffecutionenelobeb- 
Caffouìa.**^' *** Generale Belgioiofa , ilquale volendo effettuare la mente im- 
periale, intoppò in incontro malageuolifsimo de' Cittadini, che fen- T 
^ do per il più macchiati di berefia, fi opponeuano , retinenti che 

fofff^ofp^Zii^tì dell'T empio ydoue per diuturno fpatiò effercita- 
uano il rito della lor fetta, purcàforc^ di prigionia, fir di altri ga 
^lZ^>lJf‘f<>Sfiò cbtccdejfino, ribaneado U luogo alcuni f^efeoui, & 
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tupitolide cannonìychecacctaii dalle [hiefe loro per caduta d\^ 

griuy^ d'altre Città in potere del Turcoynon oaucuano fe non qual u «'on^cll*** 

che priuato oratorio per il culto diuino.Tentorono gli berettct in 

vnapublica radunan'^^ del I{egnoyche gli /offe rejiituto il Tempio, 

oueroconcefia liceni^a di faùricarnedinoM imudall eyfrctdhca 

Tdatthiabebbero d'ogmcofa repulfa, ilchepoifù in parte cagione 

di riuolgimenti, &gr ammali deU'Vngaria,& di altre Vrouintie, gono «< «ftita 

come fi dirà . "Hella Tranfiluaniatl Conte Bafta , ancorché haueffe poKr 

fatto decapitare alcuni nobili, & punitone molti in altre guife, no neftbiic«xt,ia 

rispettandone anco le Città intiere per ben afjicurarfi della Trouin pn„;rf* 

cia,tuttauolta hauendone ancora qualchedubbio,deliberò di chia- j* 

rirfeneyfperimentando docile fi f offe egli potuto promettere degli pr^^d^a fè- 

animiy&fedeltà diqueipopoli verfo Cefarcin afien:i^di lui , che ^*i!aptouin 

doueua venire al commando fupremo degli efferciti d'Vngaria , *iÀa dcfiìnato 

Conuocofi a tal fine vna 7)ieta,doue hauendo il mede fino "Bafia e- JlràVid 

fpoflo molti ordini della Maeftà dell’lmperadore, dimofirato quan gnià 

to era siato fatto in difefa de*Tranfiluanì cotro Turchi,& rebelli, 

& quanto perciò dtueuano rimanere obligati à Cefare,& à uiuer- 

gli fedeli, Chiefeper laguerra,eirper continua difènfione della pa 

tria certa contributione di dinaro per pagamento di militia . Si ri- 

Jpofe da Trouincialiyche erano pronti in ogni tempo di obedire ai wdle»omeòe 

commandamenti fefarei, che conofceuano molto bene i benefìci ri- 

tenuti y dr che di fede non fi farebbono la/ciati auatiT^re da altri Tnofiiuanr io 

foggettiafua TAaeiià , contentando fi per quanto hauejfcro com- 

fortato lefort^ loro horamai efsaujle,& anichillate tfimpiegarfii eentii dalia prò 

inferuigio della guerra,& in mantenimento del paefe.Ma che defi 

derauano che dilà partifsero le genti ilraniere,& in fpetiegli Fai Turchi fi muo- 

loniy&Tedefcbi.^ che diede rifpoSìa il conte , che da fe non ha- ^i*da1tcnfini 

uendo authorità di fodisfareallc loro hetitionr, ne haueuaferitto auHimcì.^ ui® 
n n /•- •! iT» • nealUlitoCiio 

alla corte,&atprefin7^ fattone pofcia Ogni buono offitio .Entra- raro 

uaitmefèdiMaggio , ^ gli Turchi finitimi ai Siati t^ufiriacifì 

fentìuano muoùere in più lati, quando (Timprouifo vennero ad af- 

faliere il cafiello di Ottofa:i^o pochi miglia fra terra lontano da Se J*^*^**' 

gna,& da quattro Beghi con buone forsi^ fi gli diede fretta tale, o°toia*o.'*‘* * 

chepoco mancSxhenonlo efpugnafseroi&neaueniuaVeffettofi 

non era preSia la diffefit d'Ffcoccbi,cbe ftrenuamente ne lo mante 

nero. Delle cofi per la guerra WVngaria non cefsauano le cure , & 

molti faldati firepitandotuttauiadellepaghe,riceuerono qualche 

dinaro à nome imperiale dal conte diSultip, diuenuto prefidente 

\ del 
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iHconfigliù beUicOy&qouernatoredi^^tenna,fendcftanco deter' 
minatOychefi doHefsero darégU refidui alti Italiani anan^ati d<l 
cqllonfiellato del ^ìrafoldo,con pcnfiero di rifot margli in caualle 
ria,mafsimeche ilpiùdiloro erano perfone nobili y&ciutli. Gli 
Turchi confinanti non quietando,fortiti da Cani fa prefero Dobri- 
no fajìello del conte di Srino , &faticorono di uinceme un'altro ^ 
thè non gli andò fatto^ibuttati con morte di moUi,ne volendo gli 
jlujiriaci e fiere tenuti per neghitofì da nemici,/} diedero a rende^ 
re loro la pariglia quelli di croce, i quali pafsati a depredare faceti 
do molti fchiaui, tolto afot\a un Cajlello,per efsere egli trop- 
po nel cuore delpaefe Turchefco,& perciò impofsibile à mante- 
nerlo,ne lo di^irufsero col fuoco ferbando cinque cannoni , che alt 
bora fepolti, con altrapiu commoda occaftone ne gli condufseroa 
fiduamento.'blel tanto che a confini cercaua l’un l’altro di danneg- 
giar fi, correndo fama della venuta dell' efsercito Turco, & da Im- 
periali fofpettandofì di aradino, al Belgioio fa fà incaricato l'af- 
fonto di difendere lapiaT^pcrefserella nelle parti fuperiori <f 
yngaria . Et gli capi di guerra che con gente doueuanoferuire nel 
campo di Matthia , furono commandati ad efsere in pronto per il 
mefe che ft approfsimaua d’eAgofio.A che attendedcfi, confirma 
to il Bpsburmo nel folito officio di Mafiro di campo , & Tilonfur di 
Tille Trance fee eletto in luogo del Sul:^ fopraCarteglieria,ii con- 
te Rafia per la tenen't^ fuprema venuto di Tranftluania a Tr aga , 
hauuta la fpeditione da Cefare,& poi dall' Arciduca, ft trasferì da 
Vienna all’efsercitOfCon lui caminando afermarfi nei contorni di 
Strigonia.Dcl nemico fcndoci rapporto certo che ueniua molto po- 
tente,elr‘ fen's^pe» fiero di yaradino,& da fefarei dubitandoft di 
non poter conferuare Attuano,trafportato di la il cannone rui 
nàta con mine parte della forte:i^,ne la l afeiarono in abbandono 
& di TeHo fiondo fra sì,e’l nò di difender lo,fà impoiio al Capita- 
no laghenraiter Bauaro,che difrefeo lo guardano , che auuertijie 
ancorché il yifir pies^ffe à quella uolta,di non abbandonarlo , fe 
non riceuuto efpreffo ordine,c-r commodìtà di trafportare cicche 
entro «i erodi munitione,divettvuaglia, eìr di artiglieria . Contut 
to ciò TAlemano quanto prima intefe lo auicinarfidel campo ni- 
mico, & che fopra Addone fiemiuaponti per fuperare il Danubio 
rifoluè fenga attendere altro di ordine, né di prouedimento,di par 
tire , (jr afpettata la notte , che fu delti cinque di Settembre ,fe ne 
andò con ilprefidio , attaccando fole fuoco à tempo ad alcune 
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ìa Icafct&lafcUndo illefo tutto il rimanerue dette prùmgioni t 
ii che fi truonamno nel luogo > con molto commodo de Turchi , 

,il i quali da Buda , oue era giunto nuouo ’Safsà , non tarderò- ctpU,M eh* 

fti no il giorno feguente ad entrami i & il langheratter com- |bbindooòft- 
parfo alTEffercito confeguì fubito arrefto» ^prigionia per la 
[HI, inobedienT^ ^uifatii nofiricheilsfor^ hoftile yeniua innanti tinperi»ii «« 
u precedendo alla cuiiodia dei ponti Amurau ’Bafsà.cinquemila di 

loro fi auiarono ad incontrarlOi& in vn fubito datogli addofo^pre che iìck u frs 

u feeglitofiolafuga,manonfeguitandologUCefarei,riordin^ofi , 

venne con fito infortunio maggiore àfar teSiutperche combatten- 
dofi non fi Haccò la fcaramufciatche non cadejfero quatrocento de 
f^i Turchi cento folo de ChriHianiyrimanendone degli vni , & de 

altri pregiottieri.'He altro di confeguen:^afuccedendodl Generale Cedrai mb 
f^ifirgiunfe con tutte le fue genti à’Budat la etù Città proueduta f^empo'** 
da lui di cicche gU era di misiieriMbbero gli JmperiaU lingua che 
j \i farebbe venuto allo afiedio di Strigonia . Il Balìa intefolofi occu- ai». 
pò con molta occurateT^ d riuedere la Tta^^i a munirle con 
nuonet& altijjìme trincere,& leuando di la leperfone inutili , vi 

off pofe in difefa cinque milavalorofi combattenti.Et nondimeno fra ni* per fefpct 

catecù apparati fi rinouò trattatione dipace^ defiderata eftrema- 
malte dalle parth^racchiM Germani dal lungo contribuire per la p«e col rmt# 
L rateargli Turchi hauendo il Terfiiano , che ricuperato ilfuo , 

moftraua di pafsare più oltreSDalli Deputati così da Cefaretcome 
uii dall'Ottamano alla negotiationeidijputandofi gli affarif& conue- 
nendo infieme neWlfola di Santo Andrea , compari l'Effercito ni- 
tnicoà Strigonia pofsetite di cento milaper/òne.Glt Imperiali trttt ■uoefledio di 
ceratifiin luogo opporttmOy& forte , andauano ingroffandoficon 
, J militiayche vi arriuaua daltAufiriuy tìf dalla Stiria^ di mani era le tnoc«i«iofil 
^ che in breue fi uidde raccolto neruo di trentamila ottimi fold<aiyet 
^ gli nimici accampati nel pofloquafifteffoyche fi attendo già il Con 

^ te di Mansfeltygiuano accoSìandofipian piano ollaforteT^- A l- 
*1 la pace il cui negotìo pure fi maneggiauay inclinando anco il f^ifitr Tr»|«^o«- 

"i ^pMitò col Conte TSafia yche per Moccarfi fi indiceffe tregua di 
« alcuni gioììLSeguì il congreffo detti due Generali prefenti gli altri 
^ ieputatiyet per qualche dì fù negotiatofra loroMa tutto andò get 
^ tato al ventoycagionandolo le impertinenti dimandey& pretentio tot* 

ni del nimicoyche in particolare voleua la refiitutione di Strigonia 
fent^reflituireeglineAgrìayneCanifa dimandate danofiri Al 
'I'm Turco poi auaniatofi confortiy &foprail monte hauendo tirata 

^ t al^ 

l 


i^o j LIBRO 

f^rue bcbhero vn altro , convn Tempio in Cicriifaìetnme , 
inflitHcndofi la religione col gran Tilailro . Laquale confirmata da 
' clemcnttter^ifir datale per infégnacortlaregola di Santo jl- 
goftinoyla Croce nera , d** dal Tatriarca Cierofolimitano Thabito 
d’ un mantello bianco con dite Croci nere vnaper banda y furono ap 
pellati frati Teutoni^ ddl'Jjofpitale Cierofolimitano di Santa Ma- 
ria y cacciatigli cauallieri di gierufaletnme da Saraceni , fìi loro 
diconfenfodeirimperadoreFedcricOydeU^p^diVoloniayi&delDii' 
cadi MafouiadatalaTruJfavicinaalmar Baltico infetta d'ido- 
Luria yla quale con molte battaglie domata y ridotta alla fede 

Chritìiana , vifabricoronopiù di fejfxntagroffe Cittadicon rocche 
fortiffmcallargando ancopiìi oltre il dominio . lenendo poi gli' 
gran Madiri àcontefa con il T^diTolomOy^fpcJfo combat ten- 
r -^ dofiifinalmentefendogranMaflroilMarcbefe di TSrandebur^o y 
' diuenuto hereticoy tradì ilpaefc accordandofi con il l{c Sigi£-, 

mondo > & di capo dell'ordirte creato Pucay parte della Troitincia 
^ lui in fcudOy& parte fi vnì alf{egno di Tolonia ,fupponcn 
luci cftinto in dofi ^pffattoinquellaVrouinciaCordincTentonicOyilquale <U pre 
***M«gheniii fonte fi troua dijperfo per Germania in commcndcy &■ il gran ma-^ 
Miftio*' flfo poifede in Franconia la Città di Mergbental.Horaper laguer 

Tuico efe* eoa ra Vngarica facendoft campo dagli Imperialiydel Turco ali' incoila* 
rapporto de* grandi apparati , che vfciua con diuerfi di 

stfigon il , fli fi fegni y eirprimieramente di rihaucre Tefto , & Strigoniay do non 
ceì«si?io?n- cHanteyfivenneperdeptaatidaCefare3& dalgran Signore à ne.. 
icrprcte della gotiationedi pace promoffadaTurchi y ^conuenncroall'abboc- 
Cond^^ni camentonell'ifoUyicinoàStrigoniayferuendo d' interprete delia 
tope^Bui^si ^ .AuSiriaci Ce fare Callo Jtaliano . Ma dopò mol- 

Ai^ufgjic. te propofeyeirrifpoHcypcrlaejforbitanti^ delle dimande del nc~ 
micoytion feguì altrOyche logoramento di giorni fntantOy chegiim 
Ce a uifo certo > che il Fifir fi trouaua co n lo efferato poco difeofo 
dall' entrata in Vngaxìa y& che à contrario corfo del Danubio fai 
cana quantità grande dfnauigli carichi in fpetie di vettouaglie\ 

' di monitioni pergiiernime Buday & Albaregale , che ne pati- 

uanofrettcTpta. Terilche mouendo gli Cefarei da Vienna y& da 
. ' , , altri luoghi verfo di QomarOy c^GìauarvnOy & lungo il fiume 

nanigando Formata uauale ornatifsima^, fé grano giuntando 
con morirà y vnitofiil campo y che fi accrebbe di tremila fanti y 
& di due milla caualli Boemi , e?- rf/ pafiarc quando à Buda , , 
quando dtyoler incontrare il Turco > & combatterlo incam- 

pagnct 
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f^ìn'phimoft camino à Strigonia temendo/i di 'dfle- 
dio . fermati inofiri , &slandosHraMfodelliandartien- 
ti del y ifir, /coperto che tendemverfo Buda t ancor loro filcuo- 
TOHO andando innan':^ con le genti y ‘che erano in tutto ventuno 
‘ mila pedoni , ^ ottomila cauatli , fendoni anco di arriuo il Stra- 
foldo con gU tremila Italiani commandati in carico di tenente del 
CapitanOf da^Ale/fandro 'Sfldol/i B^omano » & militando preffo il 
~ colonnello t chi capitani y Si trattenuti , fancefeo Strajoldofuo 
nipote* Bue Conti di ‘Poicinico CioambattiSia & 7 Hartio Tra- 
teÙi. Camillo Trinigiano nobile P'eneto »* 4 leJfandrodi (ollalto 
Ten fiero Sa/fatclii , & altri , tutti foggetti arditi y eìr di conto 
' & che animofamente fi diportoronoin ogni occafione y che fi rap^ 
prefentò loro di combattere . il generai Turco procedendo con 
Ceffercito che fi giudicò fojfe di ottanta millaperfoneyil Ccllonitio 
con franca Cauallcria vrtò nella vanguarda , trattandola molto 
malCydopo che alloggiati i Campi ,fi venne a fearamnfeia , fati- 
cando gli ^u^riati che il Turco nonvcttouaglia/fcTìuda , & che 
non pajfajfc oltre T acqua à Teffo , tir gli all’oppofito vfando 
ognarte per Cvnoy^pcr l'altro ,Tentò più "poltc con barche , & 
con ponti di aprirfiU'viaymanon forti rintenta,toltegli , & ab- 
btucciatogli molti Legni da Imperi ali, i quali con tutto quc/lo nc n 
pHOtcro continuare ad e/fere fi delti che il yifiirnongUingann af- 
fé introducendo talhora gente , & viueri nella Città . Il che tut- 
tàuiit non era balieuoUe a i bi fogni , et conofcendolo gli Cefarei y 
fiudiuano pure agli impedimenti y fortificatifi perciò oltre 

Buda nell' ì fola di San "Martino yguardaiLàno con aiuto deir ar- 
mai a tutti àpaffi . I Turchi aucrtendo alle difficoltà , che loro fi 
auménfatiano pfrilpojìo contrario dell’ I fola y Hatuirono di af- 
fair aria y cacciandone i Chrijliani . Ter la qual cofa il vefitotto 
di Settembre fu combattuto & fui fiume, fuori gagliordiffima- 
mtnte , tà* con felicità fi fattad'lmperidli ycfjegli nimicihebbe- 
110 ma rottanotabilifjìma yrimanendo di loro traanncggatiy& 
vccifi ben dicce mila y & prigioni vn numero grande con giat- 
tara di pochi degli ^uUrìaci. Il yfirper il riceuuto finiSìro 
non punto inuHlito y occupofi con ogni conato a danni denoHri 
intercludendo loro il paffaggio deOe vettouaglie > & alcune volte 
andandogli fatto il tentatiuo , cagionò firepitìy & lomcntationi 
nell' effer cito . S'impiegorono poi gli nimici hauendo finalmente 
proueàuta Buda, di gettare più à bajfoponti per venire^ à^Pe- 
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Ré filar.do pure defidcrofi <U efpug»arh , per nnfeffàrt it 
rufc(M»*puft dei pcnfieriy che gli haueuatto condotti in yngoìia. M* 
gungcf if iio iHcoutrato J'etnpre duro ofiacolo de Ci farei » che gù awKo^ 
delia gente t otnifero di più ifporfi ai pericoli . TVe 
altro di confideratione f*ccefir fin tanto , che U (utnpo nimi- 
wuiodd”^" ^ legata partendo per ConftaminUrpi , di 

b'Vi'te ^oue fi diceua che maluolontieri ^tejfe lontano ibraino per 
tft^fmuUatione , che di lui inteuedeua con il Qgala, & che 


ì 

c 

fi 


^ nflantiaopo^^j^ aÙa Torta bauerebbe tenuto ne^o , che di 


ht fojje fiato mandato cantra il Terfiano , ò centra 
ribelli sfiatici , che tutti faceuano prcgjrtffi à danno 
degli Ottomani , Tartito il Turco ^ eif il !{(>sburtno per fapet'» 
to di ritorno tenendo cuftodia Tifola « difignorcno che ’ 
Esercito attaceaffe la forttT^p^ dt tAituano 
i>wiificio deir & di farlo aggiungefe alla militia fpirao la venuta di 
E erdio. Monfignor Serra con dinaro Tontificio > col quale fù fol^ 
Imperi.ii »«n- ^ qualche poco del bìfogno efircniOy che baueuano 

& lo ard ficntoti dei fiipcttdi , Itofi dunque ad eyd’ttuor» 

'“®»o > con poca fatica furono afiretti glt difenfori , che 
più non erano di trecento , à render fi ferbata la vita . S^, 

. ben non coftò egli poco per la perdita , che vi fi fece dei 
(plonnello Strafoldo » ilquale andato di notte à chiarie 
luce di Luna con il Conte di SuIt;o fopra l'artigliaria , per 
StrtSKi* »fo»o/cfre il fofio » che facendofi la batteria conueniua 
aefio recifò sot pajfarfi , lo colfe difarmato vu colpo di mofehetto , per 
nAttiuao* fi quale in fpatio di poche bore ferito né fianchi ifpirè 
lafciando di fe particolar difpiuere nelli fuoi , 0- vni- 
uerfale in Campo , deuè per il Inolio valor fuo era Corte» 
munemente amato . T^Ua Tìot^ furono rìtruouati venti- 
Ceftri tiaoM. dt artiglieria , quantità di munitioni , & dt^ 

I» molti frouc. altre cofe , a che aggiunte prouigioni di più, lafciò ella ben 


dimemiinAr Imperiali; i qudi fi gloriauano quefio anno 


tua DO dtne_-,. _ . . i »- 

ch^m.inTfupe <^or^xa del tmlle fcicento tre , di truouarfi molto 
noti i Turchi fuperiori , à Turchi nelle battaglie fèguite , dicendo de 
in Vngatia l an ncll'lfoU , & nella pafiata di quà del dann- 

ino prejfo Buda occifidi vantaggio fedecimila detti auerfa- 
z^rifenv^ gli morti nelTinccndio , cornetta cattura dette bar- 
che, che infine rimafero quafi che tutte arfe , tir difiruttc, 
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'Ha toro. Et che per incontro il yifn non poteus rantarft d'aitrol 
che di bnuere vettouagli'ata; cSrfoccorfa 'Buda. Vrefofi .Attuano . 
ficomnciò a dare licenttd aU'eficrcito , dalli Italiani ancora ria^UciST 
erattenutt , molti sbandandofi , era cofa degna di contpapione 
. l'vdtre i dijdggif\&gU incommodi da loro /offerti in particolare 
-per éffetto delle paghCiChe non gli cor/cro più che due, ne mai 
y. inuereda che erano partiti d'Italia. Il commando del morto Stra~ SJ*"’ 
iki'/ foldo reSiò nel Ejdolfi Luogotenente y & al "H^ote f rance/co fà incomno^i. 
il concedutala compagnia peculiarè del Zio, il cut cadaueropotta- 
to a yiennafùpoftoin depofito per dargli poi hauutoft dinaro da 
idif minifiriCefaretconueneuole fepoltura. Il (onte Bajla fui ardore n'"»» faccele 
dell’armi tn Fngaria non era Siato in otto , perche anch'egli tra- 
[6«[ uagUòTemifuarrOitr laTranfiluania, che fopportaua penuria corpoddAra 
« .-3,;. eSlrema de’ viuexi per effere Siato dagli efferati il tutto dtuorato, 
i I uhaueffe potuto fommin^irargli vettouaglia , non fi farebbe forfè * ' 

W- 1 fiaccato di là ohe prima non haueffe in bene terminato quella im- 
■ prefa^ come bene haueuano combattuto quelli di V aradino y&de 
luoghi vicini con Tartari trattenendogli di portare foccorfo à B>aa tTcaU- 
Temifuarro . Bjtornato il Balìa nella’Prouinciay & à Claudio^ 
poli comparendogli CiorffoBarbelyeit' alcuni principali Tranfil- thè, 
nani > eh' erano Siati tardi dopò la nana di Tdoisè a render le due 
Tìut^ diCaranfeberyCìrLugoSynegli fece con altri nobili porre 
alle Strettey& di loro come rubelli ne punì nellavita . Fra tanto •i«| p>efid» 

[ anome dellaT ranfiluania erano andati oratori a Ce fare , diman- 

dandoy che in cafo di parten':^ del Conte TtaSiaypffero gouernati i|«y. ‘J"®* 

' da vn Trencipe di (afa d'uiuflria ; ma non fi diede loro orecchio L pimfee’ * 


i-lt 


pei- dubbio di fede di quei popoli tante fiate da efsi violata , & bi- * 


f.1 fogtiò che fi contentafftro dei Commi ffariyche piacque afta Mae- anù da Ceft- 
► fiàdi dar loro per gouemo. Et con il y alacco, di cui ancofitruo- 
i 1 ^ uaua venuto alla Corte perfònaggio, fà Siabilito in amicitia , cSr 
1 1 nella protettione , é'* buona corrijpondeno^ dell’lmperadore 
Ma nella Stiria giunta a cafa la foldatefca di Ferdinando Siata 
1 1 tn yngaria , quei» del (aSiello é Croce non punto curando la tonnn di 
i horrideTt^ delia yernata , in numero di mille cinque cen- 

to andorono in bufea per il paefe nimico , eSr non incon- TtuchcTcof 
, ‘ trando intoppo , fu da loro fiaccheggiato , &. arfo Oreuco- 
con molti yillaggi , ò" con tdeune refidem^ di Spa- 
; hi , obligati come TimariSU à mantenimento de' caualli da 4 

i . ^d altro teneua volto l'animo la ncbiltd de i Stati 

del 
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del medeftmo Arciduca heretica , viuendo malcontenta per ef- 
‘ /èr7e -vieuto l'effercitio della fua religionei c^lo hauet e muujiri, 
rie là infegnajfcro . Cinquecento di loro vniti ricorjero al 
ilb n^du irripctrar gratta di quèsio, dt quelloy & di ninno 
Ccit^z'.u n'ala ottenerò; per luche proteÙando di volere partire dalle Trù- 
laoitengono niticiepiù tofìo cherimattcrui afimigUan't^di bruti fent^afaco^ 
tà dì rendere il da loro folito culto a Dio, Ferdinando negli lafct^ 
in libertà di andar fene,nc inchinò a perniinone dtvn minimo che 
Tede eitoiica P^r non pregiudicare allo incaminamento della Catolicafede, U"* , 
annienta io quale aMncntamanco in A>firiacon L'autoritàÀiCefare, ^ di / 
MooGgnot eie Tilattbia, & conia dottrina di ottimi Ecciefiafiìci , capo de’ quali • 
ftiio era Tilonftgnor Clefelìo Amminillratore delUf'efcouati di Vievr 

ict a r ione "ì^ì^otyfapendo gli {lejjì Trencipi molto bene, che a!^ 

■ pernicie de i Fjgni più yalgino gli peruerfi dogmi] della reli- 

- gtone, che le arme potentijfme de’ nemici. AlcontQrnodeljpi(ìtT j 
tà di Gra:i^:^o indnjfe timor grande lo ejfer/i /coperto che per gli 
bofehi vicini vagando malagente,dr dando alla campagna ,face^ - 
nano fchiaui chiunque prcfentaua,loro la forte , di modo che non 
tetitoio ntl era ftcura,nc paHore,ne Uuoratore di terreno , ne alcun pajfag- 
CiTerodi effói giero,che non forchi compagnia dimoiti, che da quelli ladrqifi , 
ptefi. & vendo / q^ali ttc ritrauono dinaro,vende fidagli in mifera feruitùdfur- 
Aidd^*F«di fw di (anifa,& di altre fortey^ confanti . L’^rciducaactd 
•»n do ùdif 01 gf-acoilMne di vfeire alle cacete di diuerfe fiere, dr dì vccelli ver 
canatkminfti fo quelle parti,dubitando,cheaccompagnatofolo da fajnigliari„ 
dla'd«n^tdda fi gH teude/fcro iìiftdie, fece che in guardia della fuaperfonaf 

ctTttAin*nÀo-foffi affaldata vna banda di caualleria leggiera con flipendio di 


Bstone di Tn fiorini ìl mcfiper caiiallo, dr ne le ajjìgnò per Capitano il 


nani «apitano . - . , . — ~ tr ' 

della guaidia a Barone di Tonaus fuprcmoajlc cacciaggioui, per Alfiere il Conte 
Aifi* ini Conte Claudio di Collaho , & per Luogotenente Tiicolo Lombardo 7fli- 
CJwd'o cdud lancfiytutti tre foggctnvaldtoji, dr ^ moltp conto preffo ilTreu 
«'nìcoio ixm cìpe . Vai no per tanto da cotale fofpetto Ferdinando , peél’adie- 
• tro feorto, bora da tutta, bora da parte della compagnia, effircitò 

^ ifuoi accosiianati diporti , lajfimbrando in perfeguitare ,df fe» 
rire Hcjfo Aprì, Corni altre filnaticine, vn nuouo Ciro , ha,» 

uendo a fcrta Jlavione il. nobiitfsimo trattenimento del voU 
'«»• pW'n:- lo flff falcQìu cQfltro Algixfint , J&' Cars^e , fra quali era ebé^ 
m/rare neWklfo dell’aria le slupende pugne , df fiarafnuccic 
de* roSiri , & delU artigli per fupcrarfi Fvn l’altro . Gli Tartari^ 
cke fi occupauanoin altra maniera di caccie, correndo inopinata^ 
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mente di confini dell’uircidNcai (la I\ochefpKrgOi daVettouia ’ 

? \fifpedirono quatrocento cauàUi, & trecento Fantid quali afsalen 
1 do gli nimici , con prenderne, ucciderne alquanti , fecero cejfa- 3mto Tm 

E rete incurfioni. Età CitrleJlot,t:jr Segna celarono in parte gli l»^ 
f menti di foldati,che ntìn erano jodi sfatti, fendo figli dal Generale 
Chifel , che da Craz^ haiteua riceuuto dinaro, date alcune pazbe , ^ ^ r , 

, ' perfcarfe?;^ de quali anco in ^uftria , &in Angaria s intende- Si pet u ptge 
^ unno Sirepiti della mìlitia che ui andana cyedritice . 2^ da ciò fi 

“ \ temperarono quell delprefidio di Strigonia, mettendo Hefi le mani 
[ ad dojfoal Connèllo di t^itamo lorogoucrnatore pcrefferepaga- 
*. ti. Et perlamedefima cagione ammutinatafi laFanteriadel Fje- 
^ < gimento del Mei fpcrgOy che haueiiamilitato gl' anni innanti, Zlr ftìp*«di 
“J occupando due leghe dalla Città di l'iena il sùecjm fabrica da di- scSi c“lm* 
^ , porto deir Jmperadore , facchegiauano le l'ille , ò“ tutto il uicina- i fc 

to. Onde per rimediarui ybifognò , nonhaucndo maigiouato of- eó'su^t.'”, 
y ne promejfa di prefio Sodisf acimento, che l'eyfrciduca THat- 
^^tbia mandajfe ad ejpugnarlijfuon neruo di gente, la quale fendo 
in pronto di combattergli , ponendo a fegn o l'artiglieria ,gli fe- 

^ ditiofi ejfortati a non fperimenìare it cimento dclTarmi ,fi refcro no catti j*ti \ 
^ con ifparmio della vifa , laquale però non volle il Trcncipe che 
^%^Jfeifparmìata agii autiorì della feditionc, & con più rigorofo 
^'‘^Masiigo fi farebbe proceduto contro grtempi,cheattaeando fuoco 
^‘*^cl Collegio dc'Tadri Cfic filiti di yiCnna , arfd tutto l'edifitio , coMcgirt de 
ma non potendofi fcóprircgli incendiari, i quali Jlgiudicò che fof- Cì«rfuin abrug 
^^flno hereticifpafiò il misfatto impunito con dijpiaccrc de'Catolici, 

'ideila pietà di Matthia. "Fieli' udfiia , il fermano ribellato dal 
GranturcOibauendo feguito grande ydiiieniua ogn'horapiùfordn nole\f“'tQ{. 
dabilc ,di modo che disfatti da lui cfserciti della Torta , Echmet 
fucceduto di pòca età alTadr e Mehemet morto ,hcbbe perbene 
di perdonargli,^ dì poterlo riceuere à grafia con parola di dargli 
m goucrno il Tlpgno della Boffina . Trasferitofi il medefimo feri- ■-. 

nano con le patenti Bj:gie peV hauerne ilpofscjfo , il "Safsà, che gli 
doiteua cedere fene dimofirò ,forfeficr. ordine aparte battuto, re— 

. nìtentCyper il che fra di loro fi uenne alle armi, & affrontatìfi con ' 

iaterno con non poco fpaigimento di fiaigue fin tanto , chejlfai- 
lano foprafattodaforge maggiori che non erano le file , ó'alni- 
mico fendo fiato diuantaggiol'artìgUarui,diche noneraprouedu- BciÉna 

l'e^fiatico , nefe n'craaccorto fti aSlretto ,pitta molta perdi- 
taartìi rarfi infatuo , come fece , aficurato , feguito daquelU 
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Cefaie Se Arci fkafattìone.yditofi tale accidente nella Corte ài Cefartitt in 

4 aca Eeidioan quella di Ferdinandoyfouenne penfiero, che il fcriitano potejfe acni 

deChriftiani infieme con li fuoty & con queUiche afpet 
dei] etùMaa. rana dtfoccorfo daunfuofrattelloymajjimechefìintendeuacjfere 
eglino nella ^ligione differenti dalli altrìT archi yCt che ueneraua 

* noetriueriuanolaCroceynonafìenendo/ineicibidacarneporcil 
la^ne inoltre da diuerfi riti contrari alla legge ?Haomettana,La co 
fahebbsnegotioper Madiperfoney & di alcuni I{agugeiy che À 
Sìudio furono d'ordine di Cefar e inaiati nelle Bofjina con offerte 
ampliffime ad effo firiuanoy &feguacci quando jvfjinopaffatidét 

♦ fua THicflàyriceuendo lafede[hri$liana . £t il trattato fi maneg~ 
giò alquanto con fperan":^ di buonefsito y & il Pontefice fendane 

roQtcficc defi. anfiofsimo impofe al T^mtio di Tortia , che tenefie prefso l'tAi\ /- 
n wo'reng/t|Ì incultotala fuccndu y la quale non forti poi altro 

le patti de chri fe noti chc il fcriuano non rifoluendofi mai affato , s'udi, che allet- 
tato da ntiouepromeffe del Generale yifir douea, come jUcceffcyef- 
fere mandato alla carica di Bafsà di TcmifuarOydopò che non fi fcp^ 
pCyne fi ragionò più di lui . Il Duca di Sdfsonia Slettore per dimo^ 
iXMidiSiiTo' ^rarfi a Cèfare più ardente degli altri TrencipinelUaffarri del- 
«ia pieftm»]* la guerra fuori detU oiutì Ordinari yprefcntòfuaTdaeSid di dode- 
. * ci bellifsimi pe:^ d'artiglieria con altretanti carriaggi di munifio 

^ ne y il che gradì molto Cimperadore y^nelo ringratiò y accarc^ 
Cewc raiauM do Ut yn tempo mede fimo il Trencipe Talatino venuto à Vra- 

ceiif^Mcede g^P^^ fff^f^fi>^ituito olTadre in trattando anome deWlmperio 
Bd negotio dd la pace di Fiandra y a ernia THaesìà fua concedè quanto feppe defi- 
jj^e ^ ^wn derare , & allapartent^aneìohonorò con dono de'caualliy ^ dt~ 
altri nobili sfimi regali . Cefarehenebe fi truouaffe immerfo in un 
gran pelago di guerra y douefenti^ altri trauagli haueua molto che 
farcyuon però era da lui poftergato rauam^ della Catolica I{eit- 
glionc . Et per tanto uedendo che in Cafsouia refìden^^ del Capi- 
tano generale della fuperiore f^ngariayfi temuadagfiherctici ufur 
*eo”*tr* rffiftù ^ ChiefaprJncipale della Città , commife per decreto y ch'el- 
*K»Bci*ciioUc! Ufoffe à Catolici reÈituita , c^ ilpefodellaeffecutionenelohclf 
Cal^uii.'*^* Belgioiofa , ilquale volendo effettuare la niente im- 

pcrialey intoppò in incontro malageuolifsimo de Cittadini yche fen- 
do per il più macchiati di berefia , fi opponeuano , retinenti che 
7^ff^^^ fpogliati deU'Tcmpio ,-doue per diuturno fpatih effercita- 
tiano il rito della lor fettay pure à fort(a di prighniayfìr di altri ga 
fiigìùjbifognò chèccdejfino, rtbancado il luogo alcuni yefcouiy ér 
• -, Capi- 
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€*pitolide*cannoniychecacciati dalle (ìmfe loro fer caduta d^/f 
grij,& d’altre Città in potere del Turcoynon nakcuano fe non qual 
che priuato oratorio per il culto diurno^ T eniotono gU ber etici in 
vnapublica radunan^ia del I{egnoychegli fofje rejiituto ilTcmpio, 
onero concefia licen:ì^ di fabricarne dinoM imadali tyfiaduca 
Tiatthia bebbero d'ogni co fa repulfa^ ilcbe poifù in parte cagione 
éi riuolgimentiy grani mali deU'Vngariay& di altre TroMineie^ eono ni «dito 
come fi dirà . 'Hglla Tranfiluania U Conte Bafla , ancorché haueffe pota 

fatto decapitare alcuni nobiliy & punitone molti in altre guife,no nrfsbiiaRiaa 
rispettandone anco le Città intiere per ben afjìcurarfi della Trouin puntfc* 

ciaytuttauolta hauendone ancora qualche dubbioydeliberò di chia- moui g 
rirfene,fperimentando ciochc fi f offe egli potuto promettere degli pm^rdèiia fc. 
animiyi^ fedeltà di quei popoli verfo Cefarc in afient^ di lui , che **.* P* ®“‘“ 
ioueua venire al commando fuprcmo degli ejferciti d’ Angaria . *,Àa defluita 
Conuocofi a tal fine vna ‘ZHetaydoue hauendo il mede fino Hafia e~ JfliiViuVvBt 
fpoflo molti ordini della TAaefià deli'Imperadore, dimoflrato quan gni» 
to era siato fatto in difèfade*Tranfiluani cotro TurchiyZlf rebelli , 

& quanto perciò deueuano rimanere obligati à Cefarey&à uiuer- 
Slifedeliy Chiefe per la guerra,^ per continua difinfione della pa 
tria certa contributione di dinaro per pagamento di militia . Si ri- 
fpofe da Trouincialiyche erano pronti in ogni tempo di obedire ai « die» o^wicLe 
commandamenti (ejareiy che conofceuano molto bene i benefici ri- 
ceuuti^ finche di fede non fi farebbono lafciati auano^re da altri rnofìioanHii 
fiSS^ftiafua MaeSià , contentandofi per quanto hauejfero com~ gjjjj 
portato leforT^ loro horamai efsaufieyò" anichillate d'impicgarfsi «ntii dalia piò 
ittferuigio della guerray& in mantenimento del paeJè.THa che defi 
derauano che dilàpartifsero le genti Slranierey& in fpetiegli Fai tbtcHì fi mua- 
loniy fi;- Xedefebi.^ che diede nfpoSìa il conte , che da fe non ha- ^^lUonfioi 
fiondo authoritàdt fodisfareallc loro fetitioni , ne haueuaferitto 
^lla corteyfir di prejio:^ fattone pofeia ogni buono offitio .Entra- *«©* *"* **** 
fiailmefi diMaggio , gli Turchi finitimi ai Siati tAuflriaci fi 

fi^tiuanomuotìere in più latiy quando d'improutfo vennero adaf- 
filiere il cafiello di OttofaT^o pochi miglia fra terra lontano da Se t«**" 

pf<Cy& da quattro Beghi con buone for7;e /è gli diede fretta tale, 
ehe poco mancSxhe nonio efpugnafseroy& ne aueniua V effetto fe 
^on era presia Ucdifftfa d'Ffcoccbiycbe firenuamente ne lo mante 
fiero j^elle cofe per la guerra d’Vngaria non ce/sauano k cure , eir 
ti fiildatifirepitandotuttauia delle paghe,riceuerono qualche 
fiinaro « nome imperiale dtU conte diSulT^, diuenuto prefidente 
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idconftglio heUieOi& ^ouernatoredi yienna,fend(>fi anco deter' 
Conte di Sotto ^ì^^^tOychefi doHcfsero darègU rejidui alti Italiani anan^^ati dei 
da le pagata collontiellato del ììrafdiOyCon pcn fiero dinfotmargli in cauolU 
Reliquie deiii riaytnafsime chc il più di loro erano perfoìie nobili ciuiU. Gli 

Italiani del Si a jiurcht Confinanti non quietando, fortiti da Canifa prefero Dobri- 
£*i!forrouein »o f conte di Srino , sfaticarono di uinceme un'a'tvo , 
««uiietia. andò fattoyributtati con morte di molti,ne volendo gli 

4tTurchio ^ * " -- -.a.^ - 
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^uftriaci efsere tenuti per neghitofi da nemici, fi diedero a rende- 

dano^iano la pariglia quelli di croce,i quali pafsati a depredare facen 


ce 

il 

con 


: dannegiano r-c>~i — t f, 

Faefe nemico do molti fchiaui, S tolto a forT^a un CaJtellOyper efsere egli trop- 
luoghu afcoll ponel cuore del paefe Turchefco»& perciò impofsibile à mante- 
preda. , nerlo,ne lo diSlrufsero col fuoco ferbando cinque cannoni , che alt 
bora fepoltiycon altrapiù commoda occaftone ne gli condufsero a 
faluamento.'hjel tanto che a confini cercaua l'un l'altro di danneg- 
Vaiadino to- fama della venuta deìfefsercito TurcOyS da Jm- 

neduio'^^fo. periolifofpettando/ì di yarodino,al Belgioiofafì incaricato l'af 
^tiodei Tot. fonto di difendere lapiai^perefserella nelle parti fuperiori <f 
Capitani deli» Angaria. Et gli capi di guerra che con gente doueuanoferuire nel 
Se^wm'anSi campo di Matthia , furono commandati ad efsere in pronto per il 
ti ad cinedi mefecbe/ìapprofsimauad'e^golio.^ che attendedofi, confimi 
Roaburmo**Ma to il B^osbum/io nel foUto offitio di Haflro di campo , S Tilonfur di 
Monfuf*dii?ii Francefee eletto in luogo del Sule^fopra f arteglieria,il c on- 

Ibpia l'anigiia teBafiaperlatenen:^afupremavenutodiTranfiluaniaa*Praga, 
Ba*ftaoeomo di l>^ttutala fpeditioneda Cefare,S poi dall' jlrciduc a, fi trasferì da 
Tianfiiuinia ef Vienna aU'efsercitOyCon lui caminando a fermar/t nei contorni à 
CefaiM in"vo! Strigonia.Del nemico fendoci rapporto certo che ueniua molto pò- 
tente,S fen'S^pen fiero di yaradino,& da fefarei dubitandofi di 
Attuano fi ab tion poter conferuare Attuano ,trafportato di là il cannoncy&ni 
bi”jona da*ce nata con mine parte dellafortegp^ayne la l afeiarono in abbandono 
hKi fotte 11 Ba ^ <p ^ fiondo fra sìyc'l nò di difenderlo,fù impoHo al Capita- 
Cefarci (bipefi no laghenroitcr Bauaroychedifrefcologuardaua ,cheauuertifie 
*** ancorché il Viftr piegaffe à quella uolta,di non abbandonarlo , fe 
Fette abbmjo non riceuuto efprejfo ordine,S commodità di trojportare cicche 
UDO uraKof entro ui era di munitione,di vettouaglia, S di artiglieria , Conni 
to ciò l ^temano quanto prima intefe lo auicinarfi del campo ni- 
micoyS che fopra Oddone fiemiua ponti per fuperare il Danubio 
rifoluè fent^ attendere altro di ordine,né diprouedimento,di par 
tire , S afpettata la notte , che fu delti cinque di Settembre ,fene 
andò con ilprefidio , attaccando foto fuoco à tempo ad alcune 
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ìa Mfe, & lafcUndo illefo tutto il rimanente delle prouigiom ^ 

u che fi trHouauano nel luogo , con molto commodo de' Turchi p 

lij i quali da Buda , oue era giunto nuouo 3 afsà , non tardoro^ 

, ft, no U giorno feguente ad entraruit^ il langheraìter com- 
lin fttrfo alT Esercito confeguì fubito arrefio^eir prigionia per la 
ifn, inobedienT^ ^uifatii noflricheilsfor^ hofiile veniua innanti imperiiu eo® 
I ji precedendo dia cuHodia dei ponti jdmurau 'Bafià^cinquemila di ba»»no con a- 

[Il loro fi amarono ad incontrarlOt& in vn fubito datogli addofo,pre ^c'^éac 

fa fe egli tofio la fuga,ma non feguitandolo gli Cefarehriordinatofi , " 

PI venne con fuo infortunio maggiore àfar teHayperche combatten- 

^ dofi non fi Siaccò la fcaramufciatche non cadeffero quatrocento de 

;j„i Turcbiy& cento folo de ChriHianiyrimanendone degli vni » & de 

altri pregionieriy'He dtro di confeguen ^af accedendo di Generde GcMni riSi 
UT f'ifirgiunfe con tutte le fue genti à “Buda , la cui Città proueduta 5 o" «npo* * 
ji^ da lui di cioche gli era di miSiieriyhebbero gli Imperiali lingua che 

) Fé farebbe venuto allo afiedio di Strigonia . Il BaUa intefolofi occu~ SU * *“**•* 
jpii pò con molta accurate^t^ à riuedere la Tiai^y & à munirle con 
jjjt Muoney&- altijjìme trincerey& leuando di là le perfone inutili , vi "**** * 

P^fc in difefa cinque mila valorofi cembattenti.Et nondimeno fra ni"' per 
1^,1 coteSìi apparati fi rinouò trattatione di pace» defiderata eftrema- 

mente dalle parti, Sir acchi»li Germani dal lungo contribuire perla p«(c coi rufe* 
i0 gnerray&gli Turchi hauendo il Terfiano , che ricuperato il fuo , 
moftraua di pafsare più oltre. Dalli Deputati cosi da Cefare,come 
ipi ddl'Ottamano alla negotiationeydifputandofi gli affariy^ conue- 
nendo in fieme neir I f^ di Santo Andrea» compari l’Ejfercito ni- 
jjjp micoà Strigonia pofsente di cento mila perfone. Gli Imperiali trin SuoTÌr?^o*di 
cer atifi in luogo opportunOy& forte » andauano in groffandofi con s««gon*» 
militiayche yi arriuaua dalT .Aufiria , & dalla Stiria , dì maniera le nloceut ofii 
che in breue fi uidde raccolto neruo di trentamila ottimi foldati»et , 

gli nimici accampati nel pofloquafiflejfoyche fi attendo già il Con 
jpj te di THansfritygiuano accoSìandofipian piano dia forte:^. 

^ lapace ilcuinegotiopurefimaneggiaua,inclinanàoancoilf'ifir rrttupttM- 
,(t spanto col Conte Bafia ycheper abboccarfi fiindiceffe tregua di *®“°**F*«** 

^ alcuni gioni. Seguì il congrejfo delli due Generdi prefentigli dtri 
0 deputati ,et per qualche dì fu negotiato fra loro.Tria tutto andò get 
^ tato dventoycagionandolo le impertinenti dimandcy&pretentio <3eB,-,ii 
^ ni delnimicoyche inparticolare voleua la reflitutione di Strigonia «>* ceCuefi 
f(M fi'^Kl^'^cflituire egUne jigrta»ne Canifa dimandate da nofiri , Il 
Turco poi auani^tofi conforti» &foprailtnonte hauendo tirata 
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Tdreo h»M« d'mìgUariayCOHiincio à kerf4g(iui e c cT^ttùU (ìt^ 

fiicnni«& el tà^dallA^Uil^ ilTdÌtUtU€ìltC gli VeniuatiJpCJlu K^''--QiUiiii>,HutCyÌS^- I 

UCdifenie. forùteyvnaddlequaU ft;cerogU^p<dÌHU. ccn 

chcdenimici yfenetrMido Jipo.4tripf un yvuijhi piùcifen 
cento ^cùtt vn prettcipde Bafsdy cofixalcMii BegbiyCt con tl yjcea 
tunmuM^ i« deòiani'j^riy&dilorofenrono akuniy^s^ de punirà qua>- 

ffedu** disS (V; wro di , Oenlocb ^rfonaggìo important^imo , U 
Jo“u tIUVw tcha er cadauero feparato L'v no dall' altro furono mandati | 

nel campo Chrifliana dal generai Turche, facendo fapere , che gli 
rincrefceua U morte di yn tanto CauaIheroy& che da lui yfando» i 
fi termine cortefe con la remifione del corpo morto, fperaua in fi- I 

mili occafione di poterfi CiSitffo premettere dal generai Eaftà i 
• Tronfi ometteuano le^ieri combattimenti anco fuori dello affé- I 
Con» dio , &fi>etialmente dall'annata nauale ben fpeffo yfeiuano legfù \ | 
SnicTSt” fuo Cefarà controgli auuerfariytà' feorendo hor qui hor Uverfo ilei j 

Camelliydi bcìiiamiyet d'altro ,7^ della jua armata poteua feruirfi 
il Turco fe.no con euidcntijfimo pericolo, poiché ad ogni poco,che di i ' 

,jtaaa ntntìe fatto Strigoniafi allargauonoi yaffeli d'artigliari a ferendo dalla I ' 

?//u d*anS* Forte^ajecuramente negli coglieua ,UU' inimico non accadeua I 
&4aontegia. xie anco miglioramento di fortuna con gli afiediati , da quali era 
dicontinuo fatto ritirare eon grande mortalitd,di modo che faceti 
doui molta perdita li GianÌ7;^ri,comincioroHo à ricufare la ohe- 
nio'u * peidii* dÌ€n^ al yifir , &gli Cofacchiyche con lui militauano,riceuendo 
cò*f«ech^HÌ& tnala foésfatione, &pratticati dal Collonitio,pafforonoin buon 
noUcri'iiedii numero nell’Sffercito Imperiale , elr alcuni de’FrancefireFlatidi 
*n‘^«dtod! Cc "Fappa, bauerMono fatto il medeji mo,quando fajjìno fiati afiicu- j 

r ati della vita.THa di loro poi nc rimafero morti fatto il Forte, San i 

'fi Fomafoy che prouaado di efpugnarlo , non puotero far e frutto al- 
ti forte san To cunOyfìtcero bencì Turchi effetto contro inoFlri del Campo > rom- ' 

Ponte* rotto da fendo loro il ponte, che teneuano fui Banubio perpaffafe dalcan- 
Tiuthia noflxi- fo di Strigonia,et fendo egli nectfijrioperfoccorrere,conuenne eh* 

Segno «ppjtfo gli imperiali conmoltafpefaloriffaceJJino.Terfeuerando lo affé- 
Stfhr'offcru» dio,apparì nel Cielo fra Strigonia , & l 'Effercito Turco vn fógno 
tori de’ptodi horibile,il quale durando buon fpatio fpargeua raggi yermigli,fir 
»‘* di colore di sàgue per diuerfi lati,cofa che apportò fiupore & occa 

filone diyari giudici,mafsintefira Turchi, che fono peculiari ofiser- 
uatori di colai perteti.ll BaUa,che fapeuacome Strigoniaera da lui 
ben prefidiata,contenendofi con lifiuoi nel primiero aUoggiamentn, 
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grimMtfferuado folo gli tmdameti del F i/ir, il quale uedendo di/fi 
eoltar/igU femprcpià la imprefaperilv*lorede'Strigomeft,etten 
tato vn nouo aJ/altOyche no gli riufcì meno infausio degli altri,per 
efsergli HatiarmnaT^tiquatroceto foldatt,fvritinemoltiy&de* 
noftri mancatinon più ditrentacinquejciolfe l’ajfedio, ritirandofi nti itatnio ia 
giuda per prendere il camino di CoSìantinopoliydoue fi intende- 
ma far/i nuoui prouedimenti per le cofe di Terfia, che pure /ucce- j«nù . 
deuano fauoreuoli a quel Til^tianimito dalla poca età del gran Su- 
dore Ecbmet, &■ dal maneggio de’ minijlri che non feni^ inuidi a 
rvnodcliagrandc7;7^adeU' altro, perciò difcordigouernauano . goaSno !^c«* 

jl prefidio di Strigoniaper ejper/i diportato con fede , ^ con vera ‘‘‘pl'/jj® J”**’ 
virtH in difendendo il luogo, meritò & di ejfere riconofciuto^, &• suigoai*^ am 
grandemente commendato, ne lafciò di acquiftar/ì credito prejfo li ^a^‘*cgnifr 
fuoi il nuouo Eafsà di Canifa con efserft di furto impadronito del ptendc^imiaic 
Camello Siminicchio al fiume Mora , pertinente al Banfio Signor 
Fngaro,doue andarono à peT^i quelli, che lo guardamano, & à 
mifera fermi tu cento cinquanta del villaggio contiguo,deformato , 
tirarfo dalle fiamme.Mafe davn canto gliTur chi infermano ma 
li a Chrifiiani, davn altro quegli ne faceuano loro,come accade di 
Ffcocchi,li quali voltati purfra terra contro infedeli, cinquecen- 
to di loro giunfero fino in t^lbania,doue rubbati alcuni ricchi ca- ' * 

faliyfe ne tornarono carichi di ottime fpoglie,non fendo alcuno nel 
diuiderle, a cui in parte non toccajfe dmeno il valore di cinquanta 
ducati d’oro . Il mede fimo coHume di venire in quelle parti J'ù da ricco botiioo « 
loro tenuto altre volte con grauifsimo danno de i fudditi Ottoma- ^^’**“* * 
niyonde che a Conlìantinopoli andarono le querele anco de ipopo- 
li Chrifliani, liquali non folo chiedeuano che fojfe proueduto alla sudditi del r« 
dife/à,^/ìcureo^ loro, ma accuforono parimente d’inteUigen'S^ 5^rféo«hi'in« 
la B^publica di T^guggia,per il cui Slato haueuano li F fiocchi il «ecuft 

paffaggio. tAllaVortacon moltaalterationefùvditalacofa,&il 
^ran Signore,^ Fifitri perfuadendofi al ficuro che li Segnami non^ * 
andifsino a tanta lontanan:(a quando non fofsero /palleggiati da 
, I{agugei, chiamato in7)iuano r^mbafeiatore ordinario di quella 
Signoria, dopò e/fergli fatto vn’afprifiimo ragionamento , oebhe Tare» mìattaU 
commi fiione di fubito feri mere a fuoi Signori , che auer tifi ero non * 

folo di non dare tranfito ad F fiocchila di impedirlo loro a forT^a no id vlèocch» 
altrimenti che querelandofi più di minimo incemmodo i fudditi,fi 
farebbe fpedito e/fercito a difiruttinne , ^ mina della h epublica 
come ccmplice di tutti i latrocini, ^ misfatti.F evuto a I{aguggia 
l’auifo dell’ydmbafi.tm fi potrebbe dire quatcfpauento entrajfe ne . 
i gli 
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fpanÉ no furono tetiadelegere.ffoiut] 

UH prf minac poiché giudicauano CIÒ effere tl mc^ migliore a rimediaruit lei 
«e uci ru.-co. ^ publico andajfe a Grai^ dall'arciduca Ferdinand 

do,acciochee(uel VrencipCt con inter ueniente per Cefare nel g<y- 
uerno de' confini ^ ^fpetialmente di Segna^prouedeffe aU'mpor^ 
tante pericolo della ^publico, facendo con la fua autorità , cht 
AmbafeiHore vfccndo gli Vfcocchi à predare U poefe Turchefeo , declinaffer» 
Sduw Verdini V^rciduca abbracciò benignamente L'- 

do p« cagióne imbafciata,&’ deftderando di fodisfare a petitione/ìgiujlai&roi^ 
d* vftocch 1. gionemlcy & di popolo Hato fempre dinoto a cafa d'^Ausiria^do* 

pò hauerne dato parte alì'fmperadoretil quale condefefe nella fen^ 
Aieiduea Ferdi doucffe prouedereJ'Mciducaftrettamentt 

nandp oidina cotntnijì ol Capitano di Segna il Francoio « che per modo alcuno 
non permettejfe ad rfcocchi l’andata per il flato B^gugeoton^ 
«ito di i^jgu che loro gli lo probibijfefotto grani penct^ d’incorrere la di/^or* 

CIO * nuchl’, * Cefarea,& fua . Il qual ordine con tutto ciò non hauendogio- 

non Vile . uatOyUe durato molto con quella gente, che anco dopò rfeendo no 

Fioio Condoli dalla folita via^ù neceffario^beper nuouo Trief- 

«Uro” Ambafc* Poggierò, qual era Taolo Gondola per fona qualiflcatayla llppubU 
R^ugeo ail’Ai cafe ne dolcffecon Ferdinando .L’tArciduca flimandoquafi per- 
‘ ‘ affronto, che per non effere a primo tratto Hato obedito da gli 

fcocchiyglifoffero dal{agugei reiterate le lamentationi,fl apprefe 
a più rigorofi modi per raffrenargli, & chiamato il 'Barone Chifel 
Aieiduea Feidi Generale della Crouatia, mgiunfe a lui,& a due commiffari a Sìu- 
?ff"tw “The**'* creati, chevnitamentetrasferendofiaSegna, &a quei con- 
vrcocchi non tomi, fotto pene di perdita di yita,fìr di robba ,faceJflno , che gli 
Tichi* *Jc“r‘u nicdeftmi Scocchi per largo tratto , danneggiando a Turchi non fl 
paefe di Aagu auicinaffcro a i luoghi di I{aguggia,Gr affnebe non hauefsino anfa 
OtnpoCefaieo ^on obcdirc per pretentione de’ Hipendi, vi fece per pagamento 

xnuoue da diti portare dinarOy^ìn con t ale occafione fi regolò in certo modo quel- 
*'’"**■ la militia, & fi fortificò Otto'i^o^oycon dtre forteo^ vicine,ac- 

TnatM fcoiTo- cioche per ogni minimo fofpettonon fi haueffe penfiero di quelle 
& Va iinr'i*‘& quale fpediente fi frenò la infolen^a d’F fiocchi, & fi 

fi nftoia Petto, liberorono da timore del Turco liBagugei. Scortatofi daStrigo- 
h Attuano. ^ campo nimico, gli iAuHriaci cangiando fito d' alloggiamen- 
ti, vennero a yacccia,ponendofi ad afpettare la partita d’yngìH 
ria del F’ifir, per potere fen^aoHacolo applicarfi a qualche ita- 
prefa. Ma parte delf effercito facendo egli feernere ver fi rilecco » 
&-Talanca mentre con gli altri attendeua alla riHorationedi P’e- 
floycìr di Attuano non furono licentiate le genti fi nonpoHa Ivi 
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timd matto airofra . Il che fuccedendo all'entrata di ’t^oucmifre 
ftagionepoco cotnmoda a ftarfuoriy cefsò agli Imperiali la voglia 
per ali’ bora di tentar altro^ majjimamentet che fra loro non fi vi- 
ueua fcnT^ qualche fofpttione di contagio . irla gli Ffcoc- 
chi , che per certo interuallo di tempo , fi erano » come fi è 
detto , astenuti daliapiratica , & dalle inuafioni contro F lfolei& 
luoghi de /ignori Venetiani sfotto pretesto che loro , contro le con 
nentioni del Tl^bata fofjero dal ‘Proueditore delgolfo trattenute 
barche , &in fpetievna con diecenoueSegnaniyche con preda Tur 
chefca andauano da Carlobago a Segna , ripigliorono il perfido tra 
lafciato Siile di commettere &per mare , & per terra ogni arte 
di latrocinio y & di fceler aggine y di modo che ne le nauigationi y 
ne lei fole erano ficure dalle loro in fidie , ant^ che dando negli 
aguati tcfii nauigii andana ii tutto a faccoy ne nifi intopaua nobile 
atcunoyche non foffie daloroycome da tanti cani arrabbiata lacera- 
to y^Sr crudelmente fatto morire, In cotejìi ladroni crebbe. anto 
r ardire , che fpatteggiati da altri , yfcendo da Trieflre,fpogliorono 
prefso à Maggia Terra della I{epublica in Iflria > L'habitatione di 
•villa delF^uocatoVintio yenetOy& lui condu/fero prigione im- 
ponendogli taglia di grafia fonma di dinaro^fenza ilcuipagamen- 
mentOy& con iafciare in pegno ilproprio figliuolo per farne la prò 
bigione non puotemai ancorché ricorreffe alla fortediCraz^ > 
confeguime la libertà . mancauaanco occafione alla I{epubli- 
ca di dolerfidi poca buona uicinità degli ,Arciducaliyper non dar- 
Jcle in mano la ciurma di vna galeray che da CapodiSlria condotta 
da loro aUa riiiiera di T riefte y& lafciatala in abbandonOyfe ne era 
no fuggiti nel Stato ^Austriaco con alcuni groppi di dinaro publicoy 
dietro quali andando il Soraccmito per fargli prender Cy in uecc di 
hauere in aiuto corte fe T rieSiiniyeglino ne lo arrestorono in Caflel 
lo y eira rilafciarnelo vibifognò efprefio commandamento delF,Ar 
ciduca Ferdinando da tutto che prouocata la I{epubicay r 'mouògli 
prouedimenti contro gli medefìmi Scocchi perfegnitandogli anco 
fraterra , ^ nel progrefio infignirirfi di fatto egregrio vn fcapolo 
digalera/il quale /montato uagando,et accortofi d’vn cauagliero, 
che à fretta veniua per fare feopetta de’ Veneti , & era egli il Ca- 
pitano fiefio di Ottozaz!^ydirìzg^ndo non uedutOyFarcobuggio al- 
ia di lui voltUyne lo gettò animosamente da caualloy & troncato- 
gli lateflaeon queBuy coldeflrieroy & con le fpoglie yfe ne tor 
tiò uìttorhfoaUaarmatayOué riceue premio^ (^lode meriteuole 
alfuo ualore. 

Il£nc del DccimoLibxo. LIBRO 


£flercItiTarc« 
8 c Chriftiano fi 
fciogliono pel 
U Vciaot 


vrcocbi tiiat' 

nano «Ita pira- 
tica 0 c a<i fé fin 
te U Republi* 
CI Vlaeta* 


Vfcecclti cniie 
li conuo VcM 
ci. 


fìntio Venew 
fatto prigione 
flc tubbiio da 
Vfcochii non fi 
libera icnea tU 
fatto. 


Galleotti fugo- 
no da una gaU 
1(1 a con dina 
ro pubtico. 
Joiacoroitoita 
tenuto da Trie 
fimi. 


14 » 



LIBRO VN D E C I M O 

ppena era partito il yifir Genercdedi yngariafCb'ma^. 
giorcurafoprauenne agli Imperiali per Hranay &■ 
mafpettatanouelladelle parti fuperiori del 
douè il Te:^n T remino Colonnello di tremila tanfi 
per Cefare trouandofi unito con Angari in fpeditione contro il Bx 
ronesìefano'BofcaiTranfìluanofofpetto di poca fede yerfol'lm-^ 
peradorcycra iìato fatto pregione * ò" li fuoi tagliati a peT;^ dagli 
Vngari compagni y quali corrotti dal Bofcaiycbcdimoraua nclfuo 
Caftello sAdoriano , con dinaro , dr pcrfuafijche Cefare non con- 
tento di hauere fpogliati quelli della loro religione della Chiefa pri 
cipaledi(ajfouia, & datala àCatolici, uoleua anco, òche tutti 
8 ’ volontariamente fi faceffero delTiSieJforitOy ò chefoffino agret- 

ti à farlo con le armiy non perdonando a feffoy ne ad etàyfì foleiuz— 
rono contro la gente del^e:^ny che con ejji loroformauanovn 
corpo di ejfercito per prendere il Bofcai , difpietatiffimamente , ^ 
ne fecero ilrage quajì che vniuerfale con pri^onia fola del (olon 
nello , & ^ alcuniyaltri Capi a Alli Angari f accedè tanto più age- 
uolmente il fatto , quanto che li Tedefchi mifc hiati con T rentini » 
& con altri Italiani > in cui mano era l'artiglieria , non fi puoteiv 
di lei valere per mancamento di munitione ^bruggiata bro da ni- 

dato ^l^llfimo ajfdlto . Tortatofi lo auifo di cafo fi repentinOy& grande alla 
Sua7rupct^oxe Cefarey& di Matthia yfu commandato al Conte Bafìa, che 

Vogatiaf tolto feco deW Efsercito , quale ancora non era sbandato^quel tan 

to digenteychegli parefie neceffaria,fe ne gijfe con celerità alta uol 
ta della fuperiore Angaria per caftigare irebbelli y &perouiare 
à quello che di più haueffe potuto occorere . Scielfe egli quatordeci 
mila combattenti delli più valor ofi , & brani > fendofi anco li Ita- 
liani del Rodolfi y & nell’ejjìto di T^uembre > che coir eua del mil- 
qw lefeicento quatro , comincio il Generale à marciare , hauendo fe- 
k fieni. co nella carica militare /oggetti di fomma fperien^ ay ^ di nome , 

& in quella di configlio prudeutijjimi, & molto intelligenti Cattai 

lieri. 
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llcrtyfra quali riguardeuole in lettere, & armi ut era il Conte I{a7» 
baldo di Collalto , che con questa occafione meritò gradi, di confì- 
gliere di guerra di fia?laejià Ce farea prejfo il mcdefnno Balla, 
camme innanti baucua hauuto comando di Soldatcfca il Conte Ot- 
tauiano pure di Coilalto , » quali due Signori continuando Hferui~ 
gio delli Trencipi d'^uHriafurono co'l tempo auam^ti molto 
nella gratta loro, & portati innanT^ai più alti porfonaggi di 
quelle Corti , così in gouerni , come in maneggi di Amba- 
fciarie di altre occorreno^ di guerra , & di pace. In que^ 
ito mentre li Vngan fattofi Capo il Bofcai dopò la mina del Te:^ 
S^en , di primo tratto occuparono la Città di (afonia , doue fi truo~ 
vana il Generale Bclgioiofit , il quale per hauere quelli della Terra 
corrifpondcn^a con nimici , vedendo di non poter far refilien- 
^,fe nè partì volando , come puote , & con quelli che la fortuna 
gli diede in compagnia alla volta di Toccai. 2)i Cajfouia infi~ 
gnoritofi il Bofcai, tutte le robbe,& ricche^, che vi erano 
in faluo dTmperiali,elr di gente esterna, depredate perii più nel- 
la mifera Tranfiluania , furono rubbate & manomejfe dalli Ai- 
duchi, non euitando molti officiali , & ministri. tAufiria- 
ci prigionia , cattiuità , da quali per rcdimerfi bifognò 
molta fomma di dinaro , c^la moglie, figliuoli, & famiglia del 
Belgioiofa non hebbero poca briga à liberarfene , dr che la pudici- 
tia delle *Donne foffe Stata tenuta in rifpeto . ^Affaticò 
fer il Bofcai di gkiStificarfi preffo Tlmperadore , preten- 
dendo innocente di cicche gli era fiato incaricato a mancamen- 
to di fedeltà , & fcriffe che per faluesi^ fua , & defuoi be- 
ni, era Stato forilo di tentare ogni cofa contro il Texjien,che 
fenn^a vera cagione fi era moffo in fua pernicie , & che per lo 
auenire farebbe vinto buon Vafisalle , eif feruidore di fua "Mae- 
ftà , foggiongendo rincrefcergli che il Collonelo foffe dc’Soldati 
Angari , df non di lui , prigioniero , perche Ìo hauerebbe 
lafciato in libertà , la quale egli non puote confeguire 
fent^a rifcatto , ancoffhe fe ne faticajfe molto il Dottore 
TeT^n fuo fratello, chevaleua molto d'autorità per ejfere 
del più intimo configlio di Cefare, tir fiato tAtmbafciatore d 
(onftantinopoli “Ma tutte le fcufe dieffo "Bofcai fendo artificio/è 
^fraudolenti , gir per tali conofciute , non fe gli daua orrec- 
chio , ne creden'ga alcuna . eAllo EjfercHo finperiale , che 
eaminaua , fi offerirono occafioni di diuerfe fcaramuccie 
<on Zingari , i quali fi andauano in più luoghi folleuando , 
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Eperies, doue per buon p(7^9 
co'i eaetcito U BxHa fece alto . Dal Turco vditi/ì i nuoui moti ^ & parendo^ 
** gli opportunità ottima di rumare Tlmperadore , efìbì al 3 o- 

fcai , &ai rcbcUi aiuto di gente t&d' ogni bifogno ^ & furono 
riceutiti Turchi Tartari in buon num,erOy con li quali in fpe~ 
BofeaS aiutato cfpngtiatione di Filecco ^ lacui’Pia'3^7^ dopò haue" 

*J Turco. re foferta lunga offedione fcuT^ poter ejfere foccorfa dalli 
tAufìriaci & patendo di vettouaglie , & di acqua di modo 
che gli Soldati vforono per cibo cofe infolite , & immonde, fi 
Vngari rubdii ^ rendcrfi , ne valfe che il Collonitio gran Capitano , che 

toD lìteto iffe- poco prima fi era liberato da vn JìeJfo ajiedio d'vn fuo Ca~ 
» ’hauefie procurato mille mt\:^i , che non gli rtu- 
feirono , per aiutare la Forteo^ . In altre parti del J\egno 
oltre gli fiumi Danubio , Rogo , & Tibifeo, doue erano lue- 
ghi prefidiati da Tedefcbi ^ non fi udiuano fe non ifpugnai io- 
ni , & affedi , & perciò Zachmaro gli vltimi confini z>Cì fo 
Vngari ^^^.Tranfiluaniafi era parimente dato , e'ilBclgioiofa tenuto alle 
Vogaiia Cupe, frette nel faHelio di Sepufìo , àgran ‘pena di notte fuggendo , ha- 
iTcmaui. & hi faluarfi ad Eperies al Campo Cefareo . Il quale per ri^ 

no z.ach«naio cuùcrare Cafsouia , che fi era fatta fìan:(a principale de 
rebelli * fi mofse il fine di Gennaro per andanti fopra . Mi 
lei ioioft aC peruenendo alfonteBaHa mefiaggicro del l^uebno 

fedito à Cepu^ di Toccai , con lettere di continenT^ , ch'egli fi truc- 

fio,fi]iiua. fiaua gagliardamente fretto da yna mano d' Vngari già 
molte , molte fettimane , fenT^a hauere mai faputo no- 
vella alcuna del nofìro Esercito , ne riceuere foccorfo , & 
che perciò gli foproSiaua pericolo evidente di perderfi ìnfie- 
me, con la forte^ , bi fognò che dalli Imperiati fi faajfc 
altro difegno . Onde per all’hora deliberatofi di lafciare 
*=>«* Cafsouia , benché vi foffero giunti di vicino, & gli Caffouia- 

i" lega timore hauejfino arfii gli borghi della Città ,&fi ìaficiaf- 

/èro vedere molte truppe della loro (aualleria per qucl- 
*at iato. ^prefero gli nostri la via di Toccai . Gli primi allog- 

CtabMiznì'aT,^f^t'i^nti fi fecero à GrofmioUa, dirgli fecondià Grin'^^doue 
ì’^ciiJr'^ti con parte de'fuoi Cavalli il Col- 
tema de affé, loncllo di Tuccomo per buttinarey gli rebelli tofio gfi furono 

iftiartiuacó"’^®'''’'’^^ W>efon perdita di alcuni, & conferita nella pro^ 
a ampaa Toc pria faccia d'vna vibrata fiicure ,fe ne tornÒdagli altri. Trrfc 
li viaggio , dV pervenuti gli i^ 4 ufriaci à Toccai 
dÌQ.lo |uene 4 e luo”a 
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luogo fortijjìmo tra palltidt y& alla cor ente del tibifco , truoUo* 
rono che gli ^iduchi prcfentita la venuta loro ,fi erano dopò due 
mefì di affedio lettati di la . Ter il che altro non fi effettuò che vet- 
touagliare , Sguernire di frefco prefidio la Tia^^ > inanimane 
do fi il Capitano à conferuarla , & a difenderla yalorofamente.il 
£afla per hauer fentore del nimico , che da quello intorno fi> . . - 

era dileguato yfpedì da ma parte ver fo il monte tlfonteT^am- 
pier con THonfur di I{pmc , ó" dall'altra il Colonello Taiffel con ceù„,- , foe- 
mille caualli .Ttlanon fùpofsibile d'incontrarfi inalcuno yne che «« Bonpoon» 
fi intendefie altro, fe non che alcuni di T occai il giorno , che li .Ai- ae'^nmi'c^ 
duchi partirono y gli haueuaao veduti dirÌT^^ea ipajfi del fium 
no . £t parendo al generale (efare di douer lafctare più dell'or^ 
dinariaguardatalefortcTlo^ > togliendo dal B^gmento d'.Au- 
flriadeU’Offchiruhen il Visitano Coppel y&-Tettingero,negli ^*****'""5 
fece entrare con te loro Infegne , &■ vi la/ciò buona quantità de' picCdio ^ toc 
vinerìyoccioche non TU accadefse più penuria y come eraaccadu- 
to prima, fendo siatobifogno per fosient amento divccidcre ica- 
■nalli, & fi diede cajìico co’lpalo ad vno .Alemano , che fi feoprì ai emano f*tit 
hauere baiiuto intelligcn^ con %li Furari , & auifati^li del mef- 
che fù mandato al BaSìa y Sìandofi d T occai il Conte di llollacco 
co n Falloniy & con l{afciani venuti di tutto il T ureo al foldo Im- 
periale y bau etfdo ordine di feorerey affatto d'improuifo i Borghi 
d'^Agria , à quali attaccato fuoco , fe ne ritornò con diuerfo botti- mette à fuoco 
no , & combattendo con .Aiduchi , negli ruppe y er tolfe loro 'fc^bauecl 
quatro Stendardi . l' animo fo guerriero hauerebbe tralafciato »• 

di f pugnare vn nnmei o de ribelli ritirati entro una Chiefa in cam- 
pagna yfe dall’ ani fo di duemila T tirchi , che veniuano in foccorfo y 
non era diHornato . Tai'tendo il'3asìa da T occai con il campo per 
ritturnarfene ad Eperie s , gli .Aiducchi affinché patifie egli di 
vettouaglie , eìr di commodità di alloggi ne' freddi grandifsimi ^ 

d’all’hora, diedero tutti li Villaggi ,per doue egli haueua à pafia- ficnluie^Iiw» 
rc,à fuoco nè mancò cheperflradanon fi combatteffe diucrfevol- ^o«àì*a^*paffi 
teconnimiciy &-mafsimeà Derebes y il qual luogo , dopò effer- abbruggìeno i 
fiàSeccbeli amma‘ggatiy& fugati molti Vngariy fatto sforgo 
da Cefarei per con conqui farlo, non puotcro farfruto,&perla di- Deiebta non 
fefadelliauerfariy & per effere egli alla guifa di Toccai 
tro lacune , & paludi . Trofeguendo il viavvio ,à Satfur fi ven- cefaie combu 
ne di nuQuo alle mant,^ rimafero de rebeUi morti cento cinquan - 1 i ^ satfut , tc 
taprefi due Vefsilli , & fatti alquanti prigioni y de quali , & de- ** 

S 2 gli 
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gli 'vafift troHorcno effcre vtntiquitro aggiungendo ft a 

nojlri la nfadi vna fiocca vitina y che loto porfecommodo dimoi 
te cofe . ^Hictnandofi poi ad Eperies , il [olonncllo Tueca- 
mo y che era preceduto con le fuc genti y rijferìyche ilTurcoue— 
niuacon buone forT^ a Cajfouia per afficurare quella Città dal- 
cittadini di yche tcmcuadaUro fra tanto ammajfati altrouegU re^ 

Ncifoi caccia- bèlli cou Turchì , Tartan & fendo con poco di uieto entra-* 
3tui* cmà k nella Città di T(pifol , nel mentre ch'eglino atten deuano al 
ntoigooo loro faccheggio y gli Cittadini , prefidio » che fi erano muniti in 
** vn Tempio a forma di Camello y fortirono fuori tanto ani- 
mo f amente , che ritolta la preda , cacciatone con mor- 
tegli nimici y ricuperarono anco dalle mani de Turchi > & 
jatacfc prefo Tartari molte Unirne y 0- quantità £jlnimaliy chehaueuano 
Seco* bonS)" *”**®^‘*^' altrouc . Queflo facendoli dal fonte Bafta fà prefo 
* il (anello di Totacb , nel qude hauendo il Bofcai con fuoi 

primari ripojlo il meglio delle loro cofe y ne ripotorono i fol- 
Soiicuaiione dati ricchtjjìmo bottino . La folleuatione per tanto non fce- 
fte'eòniio c* tnaua y an7^ che maggiormente inuigor endo fi y quando ynluo- 
life. goy quando vn altro fi dipartiuadalla diuotione di Cefare » & 

•ente** al** Bo di poco alienatafi la comunanza di Safuar , dopò efierfi da lei^ 
reai . 8< tiuci inuiata gente à fauore del Bofcai » Trucidarono tutti quelli • 
Vogati**t*iudeii chc VI fi truouauono habitanti della natione eyflemana , di- 
eontio Tedef- di volerfi diportarc con Tedefchi della maniera che 

^ffe’iciwimpe faceuano gli t/4ufinaci conVngariy &di modo andòferpen- 
ioido«t^ì!*B>- do td crudeltà , che non era quafi angolo oue foffe gente Me- 
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ftadicio &de malia y che non rimaneffe eflinta refjercito Imperide per dij- 

b.fogn.d.fup- . _ .. . i 


piemcniiiulfà fetto de' pagamenti cominciò à tumultuare , eìr di più ha- 
Matikit. jtendo il Balìa miflieri di fuplementi > fpacciò alf Arciduca 
Mattina il Collonelo di Trecamo , auifandolo delTvno y & 
\ deir altro con protelìo , che non mandandogli in certo termt* 

nc dinaro , cir faldati , non gli farebbe Hata peffibile di più 
à lungo mantenere in fede quella parte del I{egno , che non fi 
era adberitaai rebelli , mafsime che la faldate fca non inten- 
deua di piu feruire quando non gli fofìe dato fodisfacimen- 
cefatei affala /o dcimeritati Jlipendi . In quefto mentre fuernando alcune 
iVAld^chi***èt compagnie de’ Ce farei con poco auifamento ne’villaggi, ajfati- 
CapiV'nVìiiiia nottc da improuifo numero de'Mduchi y che adopro- 
Bi. vccifi, ' nano il fuoco , & le armi , riceuerono vnafiniftra per coffa , et ne 

la, 
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la fentircno in particolare gli Italiani , morendone molti con Ca- 
pitani persone di flima&feiil^idoljiconaltriridottiinvna 
Chiefa non fi difendcuano ^renuamcntesandauano ancor loro a fi- 
lo di fpada . Commciofsi poi da parte delli Angari fedeli a pen- • 
fare di accommodamento conilBofcaiy di concerto co’lBa- 

C«rrate iuog* 
io Vogutt . 

uerebbe abbracciato accordo , che fe ne faria trattato do- 

pò ch’egli ne hauejfe dato conto d fuoi parteggiani nella Die- 
ta , che a tal effetto farebbe da lui tenuta in Ceren:^ . THa 
la cofa non peruenne a ccnchiufione yeruna y perche molti *-c uno dciu 
della f anione del Bofeai defiderauano di fcuotcre affatto il Si- 5òft*rDÓnt(>i 
gnoreggio odufìriaco y & di hauerevnB^ della natione y per- J 
fuadendone ilBofcaiad accèttare la Corona y fpetialmente che il ghl'diGe^. 
Turco accioche lo face ffe gli offeriua gran cofe , &pareua anco 
che de Tolacchì fofsino alcuniy che ne lo fuadeffero . il Bofeai con 
tutto ciò non vi afpirauay& fermato a Caffouia fortificando gran- 
damente la CittàyCrano da lui infeSiate molto le Città vicine par J 
fiali di CefarCycbe erano oltre EperieSyBorsfelday Lai^^ay Ci- Ba dciii liitu 
binio. Et gli ^iduchiinquatromila attorno di R^fnao cafidlo y 
/correndola regione Sepufiay & facendo ogni conato per inter- 
cludere a’ no§ìri ilpaffo delle vettouaglie y vi fi oppofe loro gente r„d,nM {« 
fpeditadal Baftay&aciò importando molto all' Imperiali la con- «naodirC din* 
feruatione di Trlorao, al cui afledio fi appareechiauano gli nimiciy b° ^ * 

fàegli ottimamente proueduto. £t tardando pure dt giungere dal- 
L'^uHria li rie api ti dimandati dal Generale di dinaro,^ di gen- ** 

tCy idP' di qttcftabauendonebifogno perdiffendere le Città montane 
delle minere yrichiefe di foccorfo letndeciTerre vicine poffedute 
dalla’ Corona diTolonia y al cui 7^ Sigifmondo in occorren^di 
ftretie 7 ^:(a di dinaro per le guerre con Turchi , furono dateinpe- 
gnodalli paffatiBcgi fingaci . Maellenon fi muoueronoy feu- • fàr g« n»e 
fandofi di non poterlo fare per conmandamento hauuto dal lo- 
ro I{è di mantenerfi neutrali nella corrente occaftone . Ter «è. 
queiìiy & altri accidenti di l^ngarianon era negletto dall’ Impe- 
radore di creare Colonnelli , & Capitani , che conducefftno 
nuoue genti , & fendane andati con ordine Cefareo ad alcune 
Città dell'Imperioyfu loronegata licenT^difarne leuatayaddu- 
cendo di poterne Heffe hauer bi fogno, per vdirft che nelWSauiera 


§ia gli fpedirono ty€mbafciatori , effbrtandolo per bene della 
Angaria alla pace . Diede egli rifpvSia > che volentieri ha 
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fifaceuanomonrcy^ altri apparati bellici ,i ^uali generàuatìi 
fofpetto dicofe nuoue, ne ciò fu vano ; perche il DucaTaitaro d • 
loniuerfocit. totnrmfjume dell' Imper udore ujidò fopra la Città di Tonauerto , 

C 4 contumace à J'uaMatJià, C' ne la prefe . Et poi anco pafsò con 

per Ceraie. efjircito contro r^rciuefcoHo Teodorico di Salc^urgOyfrà il qua- 
M confio“jii' f intercedute lunghe contefe, &■ hauuto la Cit- 

■ burgo. tày & il Vr ciato prefo fuggendo , in mano non fuon di confenfo 

Areiuefeoao di f obeditOyfinolmen- 

Saizburgo rinù te rinuntiando egli l’Urciuefcouato, quella Chiefayche non hà me- 

no di cento cinquantamila feudi d^ con nuouo Trencipe 

tAciuefeouo eletto dal Capitolo^ ritornò al siato di prima , & à 
buona lutcUigen'^a con Bauiera. La ribellione delli Angari per ef- 
ferfi molto dilatata , & fpctialmente quella delli ^tciduchi , che 
KibeUtone H fbno gente baffxy itìf ruHiciy ancorché fotta tal nome vada tutta 
Cima? la militiaà piedi; come fono quello di Affari la catialleria della 

Ui qua I iin< . l'tAuHria vicinayma anco la Tilorauia , & la 

Stiria cntra(finoin\molto timore.Terilche tutte le genti di quelle 
Trouincie prefero le armi in difefa .LaTranftluania che fino all'- 
bora fi era tenuta per Cefarey vedendo gli progtejfi del Bofcaiy& 
ch'egli ad ogni modo fendo di là principale , fe ne voleuainfigno- 
TitBf.iiunia fi rireycominciò afeguitare le parti di luiy el^in breuc partendo dal- 
iuta al noiot laTrouinciai gouernatoriy&venendo in Germania li Commif^ 
fari jmperialiyche più non poteuanoconferuarla yfi accodò poco 
meno che tutta allafua diuotione , ancorché I{adul Vaiuoda della 

. . f^itlacchiafludiaffe diimpedirfelo.yAlcampo^ufìriaconoìt com- 
parendo pur aiutiygli Soldati y &■ in fpetie la Canal leria ^Alemana 
BtAa fi ra riti- flrepitauano per il jfoldoy ne altro fcorgendofiyche quafi vngene- 
muf n .ménco ' ommutinamentOyConnennc che il Bajfìa applicajfe l’animo a ri 

de foM-iti, tirarfi prima, che rimaneffe abbandonato , mafsime hauendo fem- 

Bafla pmdeme P’''^ ^^^^^^^Z^tnimiciydaquoU vnamattina truouandofi col catn 
ic Ulta gran peti po tutto circondato in vna Valle, & sbigottita la gente per non ef 
?iià ricne da f^^fii^^‘^da davfcircfe non per mei^ gli auuer fari, il prudente 
i^eriaa jepu- Generale auertendo che l’artiglieria nimica non era a fegno di 
potergli nuocere , a quella volta con buon sfort^ vrtando fi 
ap n la via fen^a perdita, che di alcuni carriaggi, & vfei dal pe- 
ricolo. Tìifpofio adunque alla partita, & perciò lafciato nella 
di Eperies valido prefidio, fe ne venne aSepufo in pitto, che 

t C^llonitioconaltragetebaucuaf)ccorfo 2^uigrado,dt‘ Lenenti^ 
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trauagliatidavnSiuolo de rebelli. .A'ftngonia ccmificiandofi a 
dubitare delTurcOy^delli l^ngart^da quali erasiatapreja la ter r'/"" 
radi f^ifegradOy&refafi appreso la l{pccayft mandò de Ila guar~ »i«" Jfxigo- 
diasìejia di Vienna dcunemjegne difaniaria,& uifiaggiunfe prò s"Ì?i,u di 
uedinientoyacaofojje restaurato vn pe:^ di cortina rumata dal- gonio pirodo 
Ufirl.pi.,poco da che vfieado dat/afia^a afcccomre parte £‘. S 

del prejidio fecero prigioni alcuni .Aiduchi y che acccwpagnauano P^'. Colmino 
vn Cbtaus auiato per CoSìantinopoli con lettere , le quali col mefso 
tntercetteyii;' partale all .Arciduca Tilatthiay coment uano inftan- B*flt mtreìa da 
^egagliardifimeycheilBaJJ'a[di Buday& il Bofeai faceuano al gran P"**' 

Signore per baiiere ejfercito grande la sìateprcjjìinay& dinaro ' 
p) omettendo l acquijio intiero di f^ngaria y ^ d’altri pae/i . // Nciiólptefeda 
Conte BaSiapunto da continue querele, &■ proteSìationi della più. 
parte del campOydaSepufio marciò àTrebitioyConfentendo , per 
non poter difendergliycbe Smelnitioy^vn altro luogo fi rendejji- 
noà rebclliy & venne ad intender fi, chela Qttà di'Hpifol fi t re- 
nana di nuouo stretta da Hedei Fcrens^ capo principale di lli ìAì 
diichiy^ che fendo da lui con tremila Stato dato vn’ajfalto, ^li Cit 
ladini ne lo baueuano ributtato da quclloy& da un'altro dei gior- 

*^o feguente.Macbepoifpakitati dal fuocoyche gli nemici appicca- 
rono tn diuerfilati della Qttà , fiorano dati alla fùi^a,prcmetten- 

_ *lo\lefamigliey&robeuerfoibofchi,aqualinonpotìdofi toflogiun ' '* 

fHitf- g^rey/coperti\iie furono prefi molti , &■ fattane molta prcda.Onde 

, ^ dal 'Bajtayaffincbe nonfi perdcjje il caSìelloychcper Cefare, era te- et 

]ij(|k tiutOy & fi fpcrimentafle di hauerc la terra, fu addofl'ato il carico <P«di 

della fpeditionc al CoUouitio, dandofiigli numero della foldatefia ^ uali 

^ ^ no» ammutinatayoue erano , f^allom, Italiani , Cherbini, che fono 
•^‘*<^UeriaFr ance fe alla leggiera y&Bofcianiyi quali in andando 

atti fati, che li yiiducbi fatto a 7<(gifol l’incendio, fe ne erano par- 
,jlf, ti'ti,^ marciati ad Oltenfol, bi fognò che à quella volta pi cgajfero 

1(9 .Austriaci, la cui tenuta odorata da nemici, fen:^ attcnderne- 

iWff tolfero d intorno, ducendo fico alquanti pe^^ di artiglie: 

^ ria, che altroue baueuano rubbati, con ti quali fi fpinfcro a batter 
Carpona, &fi ne impadronirono. Da Trebitio venuto d FraiSta- f 
jfj fil lo effercitOy^ datogli qualche dinaro à conto delle pafbe, fi • 

■ il generale à fermar fi in ripparo dell’ .AuSìrìa fra Terna- w fiVidó. 

^ ^ca , ei^ To fonia -pltime Città cf Angaria -ver fi Vienna. 7Ha il 

^^fidi aumentate» fuori dt modo di foìS^,ancorchc non fi ^li fife 
^ ^coP.ato ne Stefano 'Battori Signore di F.:^etto,ne li Signori Ttir- 
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molfi altri grandi faceua che f{edi i ferem^ con gli ^iduchl 
feguitaffe U Imperialiy^ di tal forte furono in/t /lati , < he il Conte 1 

£ ijla fù nccefsitato di ritirar/} ujfatto a Tofonia, alloggiando nel- 
la Qttày ^fortificando i borghi, mentre altri dei rebcUi eorfeg- 
giiuano l'Ifola di Comaro fino prefso la pia^a , & haiieuano al 
Lago 'Balattoneprefe : I{afuar,<^ afiretti (ptcllt di San Giorgio, 
altri dell'IfoU ad vnirfi con loro . Gli no/lri vietare che gli nemi- 
ci non penetra/fero più a dentro nelf^n^ìria di quello che haueua 
no fatto i Tartari pajfato il Danubio con danno del contorno di Ol- 
temburgOy& di altri luoghi, cercarono con talloni , ^ con altra 
valorofa gente d'impedire i pafsi, il che tutto era però poco fiima 
to dalli ^iduchi arditi,liquali ben fpefio,tè* non mirando a perdi- 
ta,afsaliuanogli oiufiriaci nei propri quartieri , dileguando fi poi 
con tanta pre/lcT^y che non erachi loro potefse dar dietro , cìr- 
douela forte faceua comparire cotefia gente fcelerata , ognicofa 
andana a ferro ,&■ à fuoco fen-i^a riguardo di qualità veruna di 
perfone,nédi religione dalla loro di Slrrio,& di Calumo in poi , 
perche gli (atolici,cofi fecolari , come religiofi,li yefccui,^ Cjie- 
filiti erano vgualmente chi cacciati, chi vccifi,chi fpogliati dei lo- 
ro beni,& il l^efcouoinfpetie diTf/itriacancelliere del I{egno fog 
getto di gran merito, reHòpriuo della fiua Chiefa,& giuriditionc 
dal f{pdei Capitano delli^aiduchi,che ne lo cacciò dal Ca/lello, & 
da 'la T erra . il qual "Prelato venuto a *Praga implorando la gra- 
tta Cefarea,nè lo accompafsionò poi l’Imperatore , & conferitogli 
r^rciueficouatOychevacò di Strigonia,operò anco quietate le cofe 
che Papa Paolo Quinto fucceduto à Leone Vndecimo che pochi 
giorni fopra uiuè à Clemente,ne lo creafse Cardinale . Gli Prenci- 
pe d’eyfufiria Matthia, &" Trtafsimigliano fratelli di Sua Tdaefìà , 

& Ferdinando loro Cugino , vedendo la torbulent^ delle cofe , 
iufieme vniti andarono a Praga dall’ Imperadorc per prendere 
feco qualche appuntamento in difefa de'ftati da rebelli, & da T ur- 1 

chiyèr con tal congiuntura infiantemente pregarono la Tdaesìà j 
fiuaàcondeficendere di dichiarar/} fiuccrfsore,fe nell’ Imperio , che 
tionvoleuaintenderla,almenonellidue f{egni di Angaria, eirdi 
Boemia ; poiché qual de fratelli afsunto à quefie corone , hauereb- | 

be con autoritày&for^ maggiori attefo alle faconde della guer- 1 
ra . Ma Cefire ad altra rifolutione non venne, fenon che non ha- 
riarnancatoà necefsari prouedimentiinconferuationedei Stati . 
CiunfepofciaatalelafiAleuationedelliyngarichenon era luogo 

di qua. 


Cm 

Iviò- 

0»A 

^,9 

um- 

<juni 

oéu 

)fÌ0 


W)ff 

mf/jt 

ntii 

ità 

noff 

iuitf 


Upi; 

tntif 

pm 

iijtf 

le<^ 

Tifi 

rd)‘* 

}Ofi 

K 

n»' 

,Sif 

■ifi! 


V M D E C I M O. iSl 

dì qvà, & di là del duntibiOtche ncn fentijfe le loro immenfe cru- 
deltày &• in Tnorauia battendo paffato il mente detto il bianco, & 
facche^_^i ito ciò che ini ontranano con • '>cendio di Gbedìngo,e^ dì 
molti altri luoghi, con morte de gl latitanti, andò loro incon- 
tro con dieci milaperfonecolletticbe Cado di liechtefiano preci- 
puo Barone di quella Trouincia di poco fatto Catolico daTadri 
Capuccini, & vi mandò anco diccemila fanti, &• due mila caualli 
la’Boemia . Malacclericàdi ci.iftferuiuanogU ribelli poHici in 
gran parte acauàllo, in rientrandoji dopò il fatto, rendeua qua- 
lunque tentatikofruftratorio, <& di rado poteuano ejier combat- 
tuti, fe ben quando fene daua da loro facoltà, òche erano inopi- 
natamente colti, fe neaniauano il più delle volte sbattuti . 2^//’- 
^4uflriaparimente,done era giunti il contedi Salma, &ilColon- 
nello Merfpergo con due reggimenti di Tedi fcbi,tuttii popoli era- 
no in arme, ouiando alle ine urftoni, 7^ con tutte queiìeprouigio- 
nt fi patena per ogni lato inuigiUare, alti ^iducbi , che baiieuano 
horamai abbr uggì ato fra mtAu^iria, in Tilcrauia , Slefia doi- 

cento cinquanta villaggi, & nelle parti inferiori della Stiria en- 
tro con tanto furore vna quantità de' rebelli, che con inccndit &• 
ficcheggidi ■ville,terre,ò"CaHelU apportarono danno, & ter- 
rore fi fatto, che ognuno datofi alla fuga , cercaua faluc^^a , & à 
(jra'g^ fi vidde compaffioneuole , miferando fpettacolo di 
quelli, che in diuerfeguife veniuano a ricouerarfi nella Città,dal 
cuiCaiiellofcorgeuafi ardere la campagna,& tanto crebbero fi- 
tnili feiagure ^ mine vna fopra l'altra,in Stiria , a confini della 
quale altri yngarifiottopefii al Botteiani, & al Conte di Srino fi 
erano folleuati, che fendofì approjfmato l'inimico vna fola gior- 
nata da GraT^ occupando la forte:^ di Foriienfelda , che do- 
pò attaccatofi fuoco, abbandonò , fihebbeconfulta,cheli Tren ti- 
pi, i quali fi trouaiiano in dout fiero per loro ficureT^i 

pafiarfene a i luoghi montuofi delia Trouincia , & la cofi per il 
gran tirnore,inuiandofi horamai innanti il più pretiofo bagaglio , 
quello anco del ì^untio Tortia,era per fuccederc,fe no fi ficopri 
ua i abbandono di Firftcnfelda , &che non accadeuail fubitanco 
ritorno di corte Cefareadell'^rciducaFerd.\ilquale còvnpoco di 
apparecchio, che fece de'foldatifiermòalqu3tnlecofe,et procurato 
dinaro da Vinetia da ISart.dal Calice, & dalli Viceré di ^lapoli,&’ 
CoHcr. dìTAil.ch' in cafit filmili tentano ordine dedBj di foccorrerlo 
afsicurò la CittàfOt il viciaatOfnevi volta di meno,pche la nobiltà 
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male affiena al Trencipe perla riforma della Bjligione più tofio 
Lafciauaito li luoghi loro à difuetione della forte^ non che applicaf 
fero l'animo a difendere la Tatriaydicendo ejfer meglio diviuere 
fchiauifotto il Turco con libertà di confcien^ y che fuori fen:^ 
lei con libertà de' corpi. In coteSia andata de’ tempi y morì nella 
Mofcouiail gran Ducayìion lafciando poflerità yne nominauT^ 
di alcuno fiicceffore y ^ di quella flirpe truouandofi incognito in 
Polonia Demetrio giouaney à cui fpettaua in diffetto de’ figliuoli 
del defunto Trencipe il SiatOy diedefi egli in notitia al Talatino di 
San Domiriayincafadicuiegli feruiuay&fattofi conofcere per ta 
le aneo a certo improntOyche con il ferro candente fi fuole impri- 
mere fopravnafpalla a tutti quelli del f angue regio Mofcouitioy 
il Talatino fi dejìò afauorirlo per laentratainfiatOy^ilfauore 
con la gratta, & autorità del I{é di Tolonia riufcì di tal forte , che 
andato Demetrio con buona committìua in Tilofcouiaynon s'intop 
pò fenonin applaufovniuerfale de’ popoli, che ne lo accettarono 
in loro Trencipe,&' ne confeguì ilpoffcffb,& la corona fecondo il 
cojlumcyfuori di qualunque difficoltà . Stabilitofi nell' imperio , 
perche prima della fitamoffadiTolonia, fi era legato di parola co 
ilTalatinOyche diuenendoegli gran Duca,hauer ebbe tolto in mo 
glie la di lui figiuola, fcielfe.Ambafciatore ycltegifife a fermare il 
matrimonio y& a condurgli lajpoja. .Anco il diTolonia Si- 

gifmondoytrouandofi inflatoviduile,pafsò alli fecondi votiyacca- 
fandofi con difpenja ^Pontificia nella .Arciduchejfa (onìian:^ > 
forella della prima moglie, & per conclufione dn maritaggio > 
& celebrare HfpofalitiOyVenneroaGra.'^ dueTSljdntij delP^, 
l’vno yefcouo » l’altro il Tdare/ciale Mofcocchi, drgiun/hro con 
/bienne pompa, haucndo oltre molti cocchi , di loro cadauno tira- 
to davn ordine di fei deHrìeri, venticinque caualli T urchi con ab 
bigUamenti di argento tempeSìati di gioie fuperbamente guerniti, 
liquali condotti amati da fuoi fopra altre caualcature veflitiali- 
urea,glifeguiuanovna banda di Cofacchi, armati d'arco ,&^t 
fcimitarra,a cuiincumbeua la feorta di alcuni Cameli carichi di do 

ni reali per la /pofii.7(^ccolti lietamente,^ molto alla grande li 

due legati dalli Trtneipi .Arciduchiydopò alcuni giorni di dimora 
compiutofi il negotioyfi diedero con la nouella Signora a camino 
tenendo la via dei monti verfo la Città di Ung^, per voneffere , 
la’ ordinaria di Vienna ficura dalle feorrerie d'Vngari ri- 
belli > Ó* de Turchi , & Tartari . .Accompagnauano 
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la ^gina delUfuoi , il fratello Maffmigliano Ernefìo, laMadre 
tArcidueheJfa , &laforella TreticipcJJaTran/iluana confeguito 
grande,^ nobilijfmo di Terfottaggi loro f'ajfalli . In Totonia fe- 
Veemente arriuati, con fptendide^^ grandifìma , & coninu- 
merabile concorfo di nobiltà Tolona , & afifìenza d'odntba- 
feiatori di diuerfi Totentati , furono celebrate le I{egie noo^ 
nella famofa Città di Craccouia SìanT^a delT ^ , la quale edtji- 
eata in piano prefso al fumé Fiiiolaine lacingemugragliaduppli- 
eataàiarginet&difoffayhà il Caftello detto yafielal mede fimo 
fimneycelebre per la refidcn’t ^ , coronationey& fepoltura delli ^ 
fSt l'ampiex^ di Craccouia, qual è confiderabilc,ne la rende mag- 
giore tre altre Città a lei congiunte,che fono, Clepardia,Str adorni 
ra,eSt Cafmira,que^ahagnata dal I{pdauco,& quelle dalla Vifio 
ta . f^llapompa nuttiale,difconciò altro non nacque, che gara di 
precedenti^ deWjlmbafciatore del Tilarchefe elettore di Bran- 
deburgo con quello del Gran Duca di Tofeana i quali per non vo- 
ler cedere l’vno all’altro , non apparirono mai di compagnia 
nelli atti publici , oue fimpre inter uene quello del Jdo- 
feouita , acni fu ceduto' con qualche difficoltà , dagli al- 
tri . *Ter li conuitt Ideali entro vna fpatiofa fianca preparata la 
menfalungo la parete, daquel canto àmev^ della tauola fedeua 
leperfona del l{è hauendo a mano diritta il Cardinale di Craccouia 
come Legato del fommo Tontefice, & fujfequentemente l' Arcidu- 
ca Tdafitmigliano Emtfto , che interueniua anco à nome di Cefare, 
Alla finisìra di fua Tdaefià , pofaua nel primo luogo la Èjin* 
fpofa a lei uicina la TiUdre , & poi la Tranfiluana in capo della 
ììtenfa dal lato diritto del Bj flaua il 'h{untio Apofì olito, & nel- 
l'altro capo il Trencipe figliuolo , la Trencipejfa forclla del 

ne altri affideua , che il "J^prefentante di Mofeouia dirimpetto 
aTMajfmigliano Erneflo , ejfendoperil rimanente degli tAmba- 
feiatori apparecchiate altre menfe , & così per gli Senatori , & 
7)ame di mano in mano . Si fecero diuerfe fefle, & rapprefentatio 
ni,&gioiìroronoà(auallocon feudo & lancia molti Cauallieri 
^Poloni . Ma quello che di fingolare fi ridde , fù vna mafeherata 
notuma , nella quale interueniua il I[é flefio . Erafi fabricata vna 
"^iontagna , che da fe mouendofi , comparì in vna gran fiala , oue 
apprendo/} à fuono di Soaui concerti ui fi ficuoprì vna Bpcca mol- 
to vaga,& bella, hauendo intorno alcuni nicchi,oue fedcuauogli 
mafeherati , fiotto i quali, da due bande erano alquanti Mori con 
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lumi acceft in mano , cJr due chori di Mnfica in bahitù Tvlorefco’l 
La 7il ntagnaà Unto f affo con laB^fiua attaffs^ti verfola 
na j in ritornando admru fvrttrcnoi Trlafibuatt tra di loro 
dartd'ifì a dant^ai e yinuitorono al ballo la l],cjà ^ i altre Trcn^ 
cipejjecon le' Damigelle y thè tutte gratiofan, trite y e^ccn te ter- 
eie innanti ballarono . L' ^mbafeiatore dt Triofcchia renuto prin-j 
^p*«bi Juiof. cipalmente perla figliuola del Talatino fpefa dii fuo Signore » 
comuijii fua preferitola di doni rtccbijfimi mandati dai Gian "Duca . Et Tri era^^ 
no fuori di molte f f di Broccato Terfiano , ^ quantità di pel-* 

li di ZebelliriiyLupiceruieriyVotpinerey&ty^ìmeliniyVnnkme* 
ro infinito di perle y & di gioie , de quali tre fole perle pendenti ad 
vn gioiello di Diamanti y fu Uimato che valeffino feimila feudi • 
Triadi meraiiiglia furono altre cofe ridotte in varie fiorine. Si vid- 
de vri Tapagallo d'oro tanto folto di 'Diamanti y^ di Bjtbbiniycbe 
appena dapicciolifsi pertuggi appariua l'oro fra I{agi nfplendenti 
delle pietre.^ quefio di compagnia andana vna '^{aue di argento^ 
dorato , di cento libre di pefo.yn 'Paltone al naturale pur di argen 
tOyeìrcon vn (eruo dellagrandc's^delTauone ydi oroycarico di 
B^ubbirii , & di faffiri oricntaliyccri lecornadi Corallo , &con vn 
huomo armato fui doffo . P'i fi agiungeuano anco ma Coppaingui 
fa di Cjondola , di lafpide freggiata d'ero , & di T^ubbini . Fna di 
ft romio'ai^n Corniola diuifata da gioie. Et vn Bue d'oro fatto per Vafiodaber^ 
Mofwma »\ re di molta capacità . Trlanon cedeua a tutto ciò vn^Altare alla 
Trlofcouita di argento per ogni parte rilucete di Pubbiniy et di Saf- 
fici àmerauiglia grandi y&vn'horologio di argento di lungbeT^ 
di vn braccio & meT ^ , & di ilte':^ duc.Ornato di figure d'huo- 
mini armati y & di THufici; che tutti operauanoy & riceueuanoil 
proprio moto al bater dell' bore . Dopò V o ffèrta dei noblijffìmi pre- 
fentiy& dopò quello che di più era fiato conueneuole per il fpofali- 
tio con grande apparecchio , con feorta illufire di (aualieri , 

di Dame V ciacchi , fu condotta la Cjran Duclnfia in Trlofcouiaydo- 
uc fi celebrò nella Città di Trlofca i l Matrimonio con quella .Altev^ 
:^a y che richedeua la MaeUà di Potentato fi grande ma nel foltn- 
niggiarfi lenoj^^y trattandofi con pietà Cbriflianadi Religione , 
& di volerfi in quclL'Jmperio feminare la Catolica fede Bimana 
con introdutìone di H^eligiofit , & con pianta di Luoghi Sacriyciòy 
&loefierfi celebrato alla latina , alterò di maniera gli animi 
dei Cittadini di Trlofca , & dei popoli che vi erano concorfi à 
uederej &àbonorare le pompofie feiìe, che tomultuofamente 
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foleuati i cor fero con impet o grandijfimo al Casìelloy & alle fìan^ . 

q^l(£giecon le armi in manoy & fi fiero , terribileriufcìil nciie*°TOw 
fatto che de' Volacchì molti rimanendovccifi, mai fi feppe quel- 
lo che ne aueuiffe del ^ran 'Duca Demetrio, &■ la Trencipcjfa con & «I'jJuì. * *** 
le Dame forafiiere fu prefa , & pofta in cuftodia, per indigmtà del 
cui fatto riputandòfi non poco offefo il Hjgno di Tolonia ,&ilT^ 
mede fimo , che vi haueua hauuto tXmbafciatori, fecero fpeditio 
ni di potenti effcrciti contro Tilofcouiti per vindicarfene,^ portan •'» Mcfeo«iii 
io le armi fino alla Città di Mofca , ne effettucrono la brama- 
ta vendetta . irla non contentandofene , tr afpir andò gli 
. Teloni alla Signoria di quelTlmperio , benché più an- 

' ni combateffino per domarlo,et per farne Signo r 

reil Trencipe figliuolo del ^ non dime- 
*), no pcr\uenire aia effetto, nè impedi- * 

, rechegliMofcouitinonfieleg 

geffero nuouo gran Du- 
' ca,&nonrimet- 

/ tefsero leco- 

fe loro. 
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libro DVODECIMO. 

Elle torbuletixe fopra narrate della Stiria cagionate 
dalle incurfioni degli Vngari n. vdli,à Tofonia doue 
pure ditnoramiL campo Impeiialiyiccadeuano fpejfe 
Campo Cefi- «J§T*\f fcaromuccic , nón tcmenaogli nemici di combattere 
"Lnmwci'i ^usìriaci fino alle trincere , &in rno affatto , 

f ofoniad’impe chc diedero gli Aiduebi ad alcune cafe fortificate/} contiguò ai hot 
Vnj»”“ vna mi fobia di confequen'r^f morendone molti d'am- 

Di'nitomanda bc le partii tÌT in altra ciuffa attenuta dafoi alU Sìeccati , contro» 
to«ireff«eito . quali molto numerofì fi fpinferogliFngariileuoronolorola peg 
gioy renandone , fra vccift , & annegati nel Danubio cinquecento 
mcatoReopa coti poco danno delU Cefarei.tAll'ejiercito compari finalmente 
ga jtQit • c<f* dinaro per gli Hipendi , data fi in fpetiefodisfattione à Cerma- 

” ni di cinque mefite conpromeffa in corto del re/iduo ,f obligorono 

anco di feruireper tutto il mefe vegnente di Luglio , "Elei qual 
fon«*fice pjo. tempo fi doueua fuor ogarentioua miLtiain ucce loro, afpettando- 
twpTi Celile'.*' Suicia folto il Conte di Ritinga vn regimento di cinque mi- 

la fantiy ^ altri d'altri parti; ma/fimCiCbe ne pagana più di vno il 
itiiiini rimifti I{e CatoUco , dando anco il foldo à mille caualli del "Barone Ada- 
rifotma^lk! w Trautmenfdorfo , &il nuouo Pontefice Taolo bauendo man 

uaiieii* dato dinaro per Monfignor Serraycbe poi creò (ardinale fne affol- 
daua ancora lui nella condotta del (pllonitio , & aintaua le paghe 
AlcflindfoRi reliquie Italiane del già Strafoldo tfeicento ne' quali hrauif 

doifi «p^dcgi'i fìmai&valorofagete eran fiati riformati in caualleria nelcoman 
luiiania Saba ^^l^t>lonnelloAlcffandroI{odolfiiCbene haueuahauuto ilca 
tia aflajiti da r/Vo . Queflì mentre per la piae^dimofira fi trouauano nella 
«pregSnt!"’ Saharria ai confini dell' A ufiria con Fngariay nel fare U 

jofpetto de i rifegna, improuìfamente da groffo numero di caualli Turchi afsa- 
Shu'^Uu* lithfuronosbaragliatii& per il più fatti prigioni yfaluando fi con 
Jiani. la fuga agran fatica il R^odolfi conpochì.V^nfù fofpetto lontano, 

che gli T erra^^p^i di Sabarria non gli bauejfero dati in fpia agli 
auerfari,maffime che poco prima delfucceffo,jfbrf : per fegnoy era- 
no dal luogo flati fcaricati alcuni pe^y& neW auenimento chiu- 
fe le porte, benché do haueffe di feufa il pericolo , qual fi correua 

che 
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che Turchi in quel punto non vi fojfero loro potuti entrare. iAn~ 

1 dorono con cotefio infortunio in catti uità molti Gentilhuominii& daTiuchia sa 
^ ve ne furono del Friuli vno de' Signori di Caporiaccotvno di fo Ila- 

to,& due fratelli Conti di VolcinicOtGiambattiHay et Martioyi qua 
lifevoìlero Uberarfìyconucnne che da per loro prouedejfino al pa~ roiciaico u 
gamento del rifcatto . il che non potendolo perauentura fare il Con 
itt te Ifolanoycbe con tanta fede fi portò in Mbaregaley& poi anco no ti da veneut- 

ot fù inutil me't^ al trattamento di pace co’l T urebo , non hebbe forte 

ift di confeguirne la libertà.Li due di Tolcinico venuti poi alla patria, 

m & conofeiuta lavirtù > valor loro dalla 'Efipublica Veneta , che 

I, raccoglie ibuonh& punifceirei,negli abbracciò benignamcnte,re- safii di Buda 

k ftando bonorato il Conte Giambattifla dc'gouerniyet di cariche mol 

to degne come dian^alTiflejfo modo era flato riceuuto Francefeo tux maadan 
ni de' Signori di Strafoldo guerriero molto intelligente,& ardito. Fra^ ^ 

^ tanto dalla Forte:^ di Cornar o vfcita gente ydando mi Bafs à di 'Bu 

it« dayche fe nepaflaua à Solnoco,ne lo -pccifero con alcuni yfacendoui 
jK prigioni fei altri principali la feimitar a del Bafsàypereflere co- ùbrìfa 

«j- f*’ degnay& di pregio yvenuta à mano del (ollonitioyegli ne la man 

pn dò perii Tograni Signor Vngaro alla MaeSìà dell'Intperadoreyche *** 

14 ne la hebbe molta cara , et perche Stando pure il campo Ce far eo i 

^ Tofonia,non poteua così di facile guardare dai rebelli le parti di RebaJii vicini 
qua del Danubio verfo .AuSiriafll Conte Bafla vifabricò vn ponte, 

III che da.ua commodità di pajfarc contro gli nimiciyde quali benché in nobiltà d’Au- 

jj. diuerfì luoghi fi foffe cominciato à far gran Hrageytuttauia non dc~ 

fisìeuano di danneggiarCy accoflandofì apochi migliaalla fitta di 
Ijj. Vienna ydonde bi fognò che fortijje armata la nobiltà d'tyfuSlria,op- ® 

jà ponedofi agli incediy& alle rapincyche veniuano inferiti per li vii- ica i. 

« . Tda dt maniera aumentauano lefort^ delli t/diducbiyà qua- 

H li oltreT urchiy& Tartari fi giuntauano altri V ngari auidi di preda 

che non erapofflbile di difendere per tutto fc ben V adoni , & altra 
j. Caualleria leggiera commandata dal Cotite di HoUacco fargente 
'h maggiore deir Eflercito , vi ufauano ogni forte di diligen^ • Infine 

Ip, dopò tanti motiygir ruine dclfVngaria,fi venne i negotiatione di pa 
^ ce con il Bofeaiy à cui obediua con la T ranfiluania il più delle parti 

f uperiori del I{egnOy zie trattante che l'oirciduca Mattina ne la 
j maneggiaua per legati, cir fe neerasù laconchiufunae rimanendo 

al Bofe ai in vita fuailTrencipatoTranfiluanicoy&yn tratto del- 

l'alta Vngarid fino al fiume Tibifeo , venne egli fi.pragiunto da chiudtifii,pa 
morte in Cajfouia,adrmpporciei7MÌrc adcgnicofit . Meno tl * 

“ • ficai 
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Vn^irii rWof- ritornò tutta laf^ngaria alla ol/edicn^ajet/ede de/i’ltftperad 9 

m iiuchidien Ve y«o I{è dcuì nondimeno bifogiiò di concedere agli yngart molte 
*ùneér«*condi t^^fi>ohcprctcndeuanOi t^in pai tuolu're.cbe tutte le genti Jaguer 
«oaj. ya così Tcdefchcycomc di altra naticne Jiramera^le quali per lo in- 

nanti erano Hate in goiicrno depn/ìdi, & d’altro ^non potejjert 
p.ù t(f :rui ammeffi- . Qic tutti gli carichi anco fu premi de’Generala 
» '* ti f per lo auenire oltre il' 2 )anubio non fojjero di altrui fclx de per^ 

fonaggi y rigar itdr che di religione ,/ jie lecite à cadauno di acco^ I 
fiat fi a quale pM piacele delle confiate approbarfi dai I{egno . Po- 
co prima che morifse il Bo ficai, fi hebbe tiretto negotio di pace con il 
TurcOitratt andane ancor lui, che neladcfideraua per godere in quie 
te laTr anfiluaniacon il rimanente, c^^ non hauendo l'imperauore 
Suìenaii tica- ^ 'Arciduca di mefisa la trattativne,dopò effere ricaduta in potè- 
duu al Tttico. re degli Ottomani Strigonia,per infedeltà del prefidio , cheignomi- 

mofiamentefi diede al nimico,con prendere parte de faldati fino Hi j 

pendiodalui ,fi pofe fine alla guerra, fe ben pià toftocon effetto di ; 

co’T tÙ?co fi tregua, che di ftabilita pace la quale poi fucceffe in altra i 

caiKhmde, co igiunt iraSt alle altre conditioniapprobote per ali'hora da Chrì- i ; 
eoa qaai cap H.ani , cif da Turchi fà , che flando ognuna delle parti con quello | < 
che fi truouaua hauere , nonfoffe lecito fra confinanti di ufave 
termine deuno di offe fa , togliendofii patti precedenti alla 
tnofsa dell armi doue era cauto , che non s'intendefse viola- 
itone di pace,fe non quando appariua condotta di artiglieria in cave ' 

papia , & cotcHofiféce per levare ogni occafione difeorrere , ^ \ 

di far fchiaui,c^ per con feguenga di cagionare, che quelli che dati 1 J 
die arme haueuano abbandonate le yìlle gli terreni, ritornaf- ' j 

fero alle hiibitationi,cir alla coltura. In Tolonia dopò ilnuouoma ' i 
ritaggio del Ti^,,parendo agli heretici , chenon ammettono l’auto- J 
rità Tonti fida , Hrano modo che fiua TilaeHà fi fofie accafata co» 4 
foiarchi hfff- dorelle, tomultuorono armati con effercito perche fi feioglief- 1 

lici* to'nim^ffi trtatrim mio . Mail \e in luogo munito ritiratofi , eìr fico ha- < 

eomm ,i ae pc » ucndo f CatoUci ,'con la fola prudenza, & co’l beneficio del tempo i 

gio. flacantt gli auerfari,opero che da fi medefimo ceffafie fuanifje il ' 

tomiilto . Cefare da che feguì l'interito del Bofeai agittando 1 
rnouimenti la Tranfiluania , defidcrò che ne larihaueffe j - 
Jigirm 'ndjri U Trend pc Sigi finondo , che viueua vita ritir atijfima in Boemia 
«a nh MB refidenga di Libocouitio , Tcrilcìte chamatolo fua , 

iwsedc. MaeHà alla Corte , chef, era trasferita da Trt^a à Tran- 
dais luogo delitiofiffimo ,per fofpetto d’infet tiene, ne gli fiuoprì 
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la mente fua , ei’* per più giorni fendo fi nego data la facenda , 
ilraodo della andata t delVrendpeneUaTrouindat nonfipuo^ 
tefimgerne delliberatione « perche gli MiniUri Imperiali tntea- 
deuano, che Sigismondo fe ne gijie con frouigione non d'altro • ' ‘ 

che di ficorta y qualgU farebbe di ordine Cefareo fiata fatta dal- 
li Fngari. £t egli -polena y oltre diuerfecommodità per il viag 
po y numero di gente militare , che fi fofse trattenuta feco 
fintantOy che hauefse fermato bene il piede innato y poiché fen- 
do fuccedute tante mutationi , riuolte in quell e parti , non fa- 

pena a prima faccia che prometterfi della diuotione y & fedel- 
tà dei popoli verfo di luiy mafsime che delli nobili aggranditi 
dal medefimo Sigismondo y ne era mancato ilpiu > & molti ne 
erano de nuoui y de' quali dubitaua di non poter battere fidan^^ 
cefi toHo. ^ talché non conuenendofi del modo dello andare ' 

fra lo lmperadorey&ilTrencipe,quefiife ne ritornò alla f olita ^ 
Stan'j^dtLiboccuitio > godendo della vita dt priuato y e^n-itruiroiiuftia 
treando l'animo con lettione de' fiacri libri , ^ de' ferini di più *-«bcco- 
graui filofofi . Onde la mi fera T raufìluania andò ancora fofferen Gabnek b >tto 
do mille maliy lacerata hor da queiio y borda quello y 
voleua diuenir Signore fin tanto y che fe ne impadroni Gabriele Bìoìoit. 
ZBattori T^potedel TrencipCy ^figliuolo di Stefano fratello 
del già fardinale . allietate le cofe della guerra di Angaria , ‘Jj,* 

Capi principali y che vi haueuano fieruito y fi ritirorono per il tac£'. * 
più alla Corte dell' Imper udore y CrdiTdatthiay ehi per confe- ' 

guire il refìduo de pagamenti ychi per impetrar gratie , Cjt- ricom- 
penfe ai feruigt pr e fiati , & il Bafia andato à Ce far e in particola- 
re per dar conto delle fue anioni , fua Tdaefià in premio della **^,^jj!*^** 
feruitù fatta , per ejferfi perduta la Contea di Vfi datagli in Tran- e di anouo ti’- 
fluaniaancorcbe lo donajfe dinouella giuriditione nella Trtorauia 
&honorafse il figliuolo di grado di Centilhuomo della Camera ; G>. 
con tutto ciò apprefso la Corte non andauaintiero il fuo nome , 
incaricandofigli , oche ne gli ammutinamenti per non haucr egli 
voluto obligarfi al fodisfacimento de' faldati , fofse dai rebelli fia- 
tapofia fofsopra l'Vngaria , che altrimenti dalfefsercito ofse- 
quentefarebbeno fiati debellati , ^ difirutti fen^a dimminutio- Gfnt^i*ctiitia. 
n e dell' autorità Imperiale . Entrorono in fperan:^ le genti da ****„, 
guerra y che fi licentiauano di poter andare dnuouofoldo in Ita^i t»ua fw! fapa 
liaydoue fi fiimauafufcitarfi guerra per difpareri nafeiuti fra U 
"Papa la Py^pubUca Veneta contro la quale fua Saniità haut a nanu u to£u 

^ publi- 
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publicato mterdettOy pretendendo che fu f e fatto pregiudicio alla 
libertà EcclefiaSUca in certi punti y& /penalmente in punendofi 
EcclefiaHici anco in dignità da SignortVenettaniyi quali aWincon 
tro haueano anticbijjimi loro inliituti di poterhfarey&ne era pii 
gione imputato dé grani delitti il Cote 'Bràdolini ^bbatedi “blante 
fotSi faceuanoperòda ambe le parti prouedimenti. Mafi acquetare 
no le cofe fen^aguerraiper la trattiene che fecero li ^mbaaatori di 
Frodai & il Cardinale Belgioiofayà miniflridel cui Fj donadofi dal 
Duce LunardoDonatoTrencipedigranfeenno iltrattenuto ab- 
bate y egli poi fùconfignato àmano deltluntio TontificioinFe- 
netia , con rimanere intatte , ^ illefe le leggi , ordini confuetì 
della I{epublica . Il Conte Bajìa poi diuenuto infermo , ne gioitane 
dogli le acque calde rifurgenti di BoemiOy fe morì nella (ittà di Tra 
■fcrnotTinfa’. gapiutosio accorato dalle calumnie y chefuperato dalla fierc^ 

. del male ydr per gli funerali mancando alla moglie yCSr ai figliuc» 
li commodità di dinaro ,/« pollo peraU'horain priuato depoftto il 
cadauero , hauendo il valorofo Caualliero lafciato nome, &■ fama 
BjQ» fcmofi) mondo di fe medefimoyccfi per la difciplina miUta 

(uiuitMo, rcyche ne eraperitifsimOyVincendo più volt e Tur chi y dr Trcr./ìl- 

uaniyCr efpHgnando Città y comeancoper il proprio ardire y non 
ricufando nelli accidenti di dimoSirarfi non meno animofifs,mo fol 
datOycheprudentifsimo capitano. Di antico natale difeendeuae- 

gli danobil ftngue di Albania yma nacque in Italia y& dato fi con 
iùbf«fe‘ tm fito fratello al misiiero dell' armi , nelle guerre della Fiandra 

un fMttno nel imbeuendo quanto che poteua vendere l'arte y di là conceduto dal 
k gueue di Fli all' Imperadore yfene venne àferuire in Angaria . 

Si’u fif ufide fi K^^bumo ftando in Traga in piena gratìa di Cefarcy fatto/i ne- 
ConieGio Fi» micopCT cagione,come/idiJfe yd'amoridelConte Giouan Trance- 

y?o Belgiciofafratello di Cjiouan Ciacopo fiato Cenerate nella fu- 
ladai coaw' perìore ^ngarhy vn giorno con feguito <f armati appoRatoloy che 
fuori di fofpettodinnanti la propria habitationepajfcggiaif^yne 
lo affali coti archibuggiate , & con altre armiyda che rimafeiffon 
te malamente ferito . llquate vedendo per la foperchiarìa di non 
poter campare y cacciatcfi con la fpada in mano fra glinemici y 
ne altro bramando , che di rendicarft del Bjosburmo , ne lo 
' . giunfe, benché mal trattato da gli altri y& cogliendolo y con più 

di vn colpo ne lo ferì , refiando poi il medefimo Conte morto . 
5/1 feguacci del \osburmo per faluarfi , fi diedero alla fugga 

con 
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toh'vfcire dalla Città , malora fpeditofi diet ro dal la giufil- 
tiaytie furono yfciti rcfiflendo t & altri prefi yticondot- 
, ti trimafero conillac ciò puniti ,llI{p/hurmo auufatoaii’Jmpe- 
peradore dal (onte (jioangiacopo di bauere à tradimento am~ 
tncn^toil fratello , spronatolo in carcere , doue bifognò ch'e- 
gli anco fi cottfiituiffe , perche in diffetto di prona conueniuagli 
foppnffiidla pena dell' imputato i dopò alcuni mefi di prigionia y 
fù U i\pfburmo per fentenT^ di (efare decapitato > S venne in 
vnavolta a pagare il debito di due homicidi non punto honorata 
mente commeffi, dmo^irandoin amendueicafi viltà ,S timide 
de7^ tnamftftifjima d'animo y poiché così il Btlgioiofa , come il 
Benticiche rcife in Vienna y quando negli hauefie da buon caualie 
to sfidati y ne gli hauerebbono dato buon conto da folo cori le armi 
ili mano. Et fece il T\pfburmo con la maniera tenuta in fuperchian 
do l'auet fario ingiuria a fe Heffoy S alla natione .Almcniyche pur 
faprofefsione di leale y Sdì abborire termini che non fianoca- 
uallarefchi y S honorati . Ma tra Tedefchi quefh infortunio 
accompagnagli Italiani , che mentre vengono ftintati yaloro- 
fi y S brani » non ofando alcuno di affrontargli del pan y fono 
talhora da muffa di armati ritrouati foli y affaliti , S perfidamen- 
te trattati . Dal feruigio dell’ Imper udore affentatigli anni adie- 
tro li due Terfonaggi Ejmfo , S Traucen con poca gratia , l’vno 
Maggiordomo , Coltro Marefciale di Corte > vi fi afsentò parimen 
te Rodolfo Caraduccio yicecanceliere , & indi apoco cadde in di- 
fgratia Filippo di Cefare intimo feruitore di catnera.il quale di Giu 
deo fattofi Chriftiano y in flagione chele audience difuaMaeSià 
erano difficili y à lui quafi folo fiaua patente Cadilo di porger le 
fuppUchdy Sdì poffare offici per altri. Ma nonio face ua finga 
rendita delC opera , S il Vrencipe Sigi finendo fi uolky che per ue- 
niffe alla mano Imperiale rn fuo libello y cor.uencgli di donare il 
mercatante di quatromila talleri , il quale mentre credeua di ft- 
curamente tenere la fortuna per li capegli , che anco fauoriua vn 
di lui figliuoloinfignito dellaCroce di San Lagaro, S nobilmente 
ammogliato , voltatagli il caluo , in “pltimo hebbe fpoglio di 
tutte le ricchegge radunate , S vnadurifftma prigionia . Ef- 
fetti codumati delle Corti di granTrencipi y doue quanto piàfi 
fiorge vno fauorito , S portato innanti , tanto piii corre 
egli pericolo di difgratia yS di caduta , hauendo interno la 
viuidia di molti , che lo oppugna y S à fronte la fìac- 
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HuomSRÌ <!el 
Roibutmo pte 
ti Se puntfi- . 
Rosburmo ae> 
cufato di ira di 
mento 6t pto- 
uatolo perde U 
tefta • 


Rribattna di 
a nimo vile. 


Tialiani icoti* 
ti da Tcdd'chl 


Rnnfn.dc rno 
et primati 
della Corte Ce 
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dell'animo del Signore y che ageuolmente fi muta ] ^ 
tale che fé la inconfan'^ delle cofe fi era lungamente 
, r fatta ^vedere tra le armi in campagna , compi acquefì anco 

vareff *nx lafcìarft mirare alquanto fra le corti , accioche infogna^ 
^"mondo”.*' tifmt mortali delle fue forj^ yfuiafsimo la mente dalle va^ 
mtà , & dalle cadenti fperan:^ . In queSio tanto fi beb^ 
i)cr*^'iife1n Comitif dell'Imperio nel folito luogo di*I{atifi* 

bietti Riiif. bona , ajfftendofi per Cefare tjlrctduca Ferdinando « 
vifi diede contro delli auenimenti pajfati , tir della pa^^ 
ce di Angaria , dimandando/i dinaro per compire al- 
le militie > che andauano de ilipendi creditrici * an- 
ArcMuct Mat ^ ‘Trencipc Mattina in frangente di ammutitamen- 

Wthia per fodif- tì , per t quali fi teneua fino ferrata la Città di Vienna 
itJre di*flr?b™l affinché ; popoli non ricetiefsino danni dalla infolen^ «rfe* 
Soldati y difpensò in pagamento loro gli propri ori y & 
Mina A^crd"* argenti . “Htlla corrente di coteSie cofe in Cra^^ vene a 
g!Ìe^df*c*do Madre ^rciduchtfia Maria . Donna pia , fanta , 

uicxeà motte, qìr di grande ingegno ty^lla morte del Marito %4rciduca 
pljnaa^rowTtó C^tloyrimafe ella con nobihffima Corona diTrinc^i & Trend 
le figliuole, pefie Figliuoli y&- teneramente amandogli tutti, non foppor- 
tò chele Figliuole difponfate , gijfero fetiT^ accompagna- 
gin? ^***(pa* mento di lei a marito , come fece andando in Spagna 
Annifit Con Margherita moglie di Filippo Ter^ip . In Tranfilua- 
flaoM rotelle nìa con Maria GriHerna data al Trencipe Sigifmondo y & 
lo^t **' Tolonia con ^Anna , & CefìanT^ y che l'vna dopò 
KiVìChtiOitt l'altra furono mogli di quel I{e , di modo y che viuendo 
Tran^wmo.**'* qucSla gran Signora , nata di Bauiera yhebbe dono dal Cie- 
lo di vedere tre Figlie con le Corone in Capo , ^fe non 
Maddalena d'- puQte y prcuenuta dallo eflremo de' giorni accompagnare 
4 ,“cofimo^ft* in Tofeana al gran Trencipe Cofmo Maddalena l'rltima 
M '*‘’tondo°a ^**^^<tta y puote bene ordinare , che ne la conduceffe il 
àFitenre. ^ fiUuolo lo MafsimigUano ErneSlo yUl quale a fuo\ tempo 
fauorito di Caliere da Signori Venetiani , fciolgiendo dal 
‘ porto di Triefte y & fmontato in I{cmagna , ne la covfi- 

gnò y benché fen-t^ pompa per la recente morte della ma- 
dre y à Firen:^ . Ma ripigliandcfi il^ filo più importante del- 
la hisìoria . L't>^rciduca Matthia pereffere Sìato auttore 
della quiete Vngariayfi era aquifìato credito grande preffo gli 
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fngdri» & tuttto il Bjgno negli haueua vna Angolare diuó^ 
tiene t & ne lo deftderaua inB^;àche egli parimente afpiran-^^ ar'defidc- 
do , come quello , che di maggior età degli altri fratelli do- lano in lo io 
fteua fuccedere nei flati paterni aU'Imperadore > applau- 
deua al defiderid publico , mafjime che fendo più volte * 

fua Maclià Hata fupplicata da tutti gli Trencipi e^uHria- 
ciàprouederfì mentre viueua^ di fucceffore y fenon nell'Im- 
perio y di che non haueua mai voluto vdime parola y febea an- 
toejjortato dalTapUyalmenoneiUegniy non era Hata poffibile 
à'indurloà rifoluerfene . Onde. o ffertafi occaftone di vna Dieta 
generale del Bj:gno di Angaria fatta di ordine Cefareo con inter- » 

uentodi Matthia per altri affari y gli Angari eie fero , &gri- 
dorono in loro %è il medeftmo ,4rciducay indotti à ciò & 
dalla affettione , che , come fi è detto , gli portauauo , & dat- 
Tintereffe communey non potendo eglino più oltre tolerare 
di hauere di continuo cosi lontano il loro Signore . Et per la 
lontananti^ y & difficoltà delle audien^ di non poter vedere fpe- 
ditione alle cofe occorrenti yfpetialmente, che la carica di Vaiati- p»ja,i„o in Vn 
no, qual ne giudieij e la prima in afsenv^ del I{éyper molto tempo 
non fi era conferita . JlVrencipe Matthia dopò tal elettione </«- * 
hitando di quache Hrauagant!^ del Fratello Imperadore , 

Cjr- volendo preuenire » che non gli foffe anco impedita 
la Corona di Boemia , , ne attrauerfata quella dell'Imperio 
dall'i^rciduca Leopoldo , dal quale correua voce che Ce- 
fare haueffe in animo di nominarlo' Fj de'B^mani , // f eiC» di lui 4 i 
rifolue di andare armato à ritruouare il fratello , per ajlrin-^^^“’ 
gtrloadapprouarela creatione Ungarica y&à difchiararlo fuc- 
ceffore di 'Boemia . Vertanto meffò in freme buon’Effercito ca- Mitthii r« n 
pitaniatoda foggetti di portata y &■ con fumati nella guerra di oi»n e Orice 
Vngaria , de'qualii precipui erano li Signori Vuecamo . follo- 
nitio . Coltio . Et il Conte 2>ampier , tutti con fquadre chi di (a- 
uallerUy chi di Fanteria, parte canata dalla Trouincia d' Cu- 
gina y parte de'foreftieri rimafti dalia guerraVngarica , fi in- 
viò il meàefimo Mciduca l'anno mille feicento vndici alla 
volta di Boemia y & entrato in Traga il mefe di Mar^p an- imo da Borra! 
co con gente di quel Bpgno y li cui Deputati vennero 
ce none cornette de caualli ad incontrarlo vna lega difeoHo » 
andò ad alloggiare nella parte di quà del fiume nelle 

Cittàf. 
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Città nuoMiCSr vecchiaydi là oltre il ponte truouando/i gdglìar^ < 
do prouédimento di fbldate/ci per l'itaper^dore fattoti tomman- i 

do fttpremo dell' Arciduca Leopoldo . Stando queSii dite Ejferci- I 
ti invnajleffa Città » non fk poco dubbio che fi aceiuff affino infie- 
me i&nefeguiffe tra due fratelli fpargimento di /angue . 7aa 
la>laefià di Ce fare y che anco haueua mandato il Barone di'Bol» 
ilain fuo Cauallariccio maggiore à dare la ben venuta a THatthia, 

& ainuitarlo in CaiicUo ,fupplicata dalli Boemi à pìegarfi , ^ 
di acconfentire alla fiiccejfione di Mattbia amato » & defiderato 
da ipopoli fi cornpofero le differen ':^ , ^condefeefe lo Impera- 
dorè a i publici prieghi concedendo che il Fratello morto lui y gli 
douejfe fuccedere cosi nel l(pgno di frugar iuy come in quello tU 
Boemia riferbandofi Cefare in vita il titolo deU'vna & l'altra Co* 
rana .Trejfo àche abboccatofi con l'arciduca y & conuitatolo 
con Ceffare tutti gli difpareriy commendò il maritaggio y che 
già fi era per conchiufo fra il Fratello &vna delle Trencipeffit 
figliuole del morto tArciduca Ferdinando loro Zio . Etperregal* ' 
lo della fpofa fece l' Imperadore à Matthia donatiuo di gioie per I 

ilvalloredi feffantamila Talleri. mentre che in TragaSla* 
ua di alloggio l'Ejfercito I{ealey auenne vn cafo empio , 
in humano contro religiofi Monaci y li quali hauendo il 
MonaHerio loro della Badia di Hofira Signora ad "Niues en- 
tro la Città molto commoìtoy bricco y vna mano de foldati. 
hereeici nirmei de'ferui di 'Dio y bramofi di fpogliare il luo- 
go yfidierono furiofamente olfatto y & entrando nella Badia , 
facchcggiataloy& rubbatigli oriygli argenti y^ il resio delle cofe 
S acr e della Chic fa ySen-ga riguardo reruno cominciorono à taglia 
re à pcT^y & à trucidare i Monaci^ quali per /campo della vita ^ 

non valendo ne afeefa de' torri y ne di tetti y donde con le or* 
hibuggiate colti precipitauano , quatordeci di loro refio* 
rcono crudelmente morti . Il Bè Matthia tornato à f'ienna , 
licentiata la gente y dopò alquanto inter uallo di tempo , 
attefe , che glifoffe condotta la jpofa , &ncfù Taraninfof* i 
^Arciduca Malfimigliano fuo Fratello , accompagnandola da 
Ifprucco per gli filoni Enno , et Danubio fino alla medefima 
città di ytennayalle cui no^e che fi apparecchiauano fontuo- 
fìfsimet douendointcruenire y oltre gli Ambafeiatori , di 
uerfi Trencipi in perfona , dr in particolare l'Arciduca Per- 
* dinando 


i 
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éinandotche perciò chiamauafecOiperlcgioSlreycbeyi fi doueano 
fare dal Friuli gli tre perfonaggi l{aimondo, &■ Carla Cotte della 
Torrcy & Federico Sauorgnano , ogni cofa reSìò interrotta da 
inafpcttato mejfaggio della morte della Fuegina di Spazia Cugina n^rRe'*MÌ 
del medefinto 7^1 Matthiaydr Sorella di Ferdinandoymancataful 
fiore degli anni fuoiy dopò hauere arricchito il ^marito di pro~ adi*».eg^a« 
le dtU'vnoy& l'altro fejfo . Onde chepriuatamente fi celebrò il • 
/pofalitioy&gli Trencipi piò congiunti di fangucy vi andarono 
ad afsiSìereconpochiy 
il Trencipe Sigifmon doy 
tioy incolpato da maleuoliy ch'egli in Tolonia nutrijje pratiche “ 
contro quel ^è,era flato di commandamento dcll'Imperadore trai 
tenuto con guardie nel Caslello di Tragay doue conuennegli dimo- 
rare alquanti mefiprimay che conofeiuta la fuainnocen^fojfe li- C«ft 

borato. Indi à non molto caduto Cefare infermo y venne egli à J'''**'"**®®* 
morte; peri oche vacando T Imperio con libera elettionc del fuc- 
cejfprc netti Elettori ordinari EcclefiafliciyC fecolari; qiugli , che 
fono lisArciuefcouiyMagon^yTreueiyf^ Colonia , t^rquefiiyil 
Duca di Sajfoniay il Marchefe di Brandeburgo , il Conte Talatino àoie . & iu« lo 
del Esnoy&il l{e di Boemia;tutti li fei di vniformeytì;" accordato 
confenfo crearono in nuouo Imperadore Mattina , con giubiloy & 
contenteT^ commuuedi Germania y perefsere egli Trencipedi 
valore, di fommaprnden'3^y&- divna manfuetudine,€!r benigni- i\.odoifobunno 
td ammiranda, virtù pecutiaredi cafa d'^uflria, lequali molto ^ prudente 
bene rifpltnderono in I{pdolfoyla cui MaeHà diuturnamente ha- uVfuc quiUtil 
uendo regnato, ^ retto i popoli con giuflitia , con amore, & con 
difendere rf'ngaria, & altreVrouincie da sforgiimmenfìdel Tur 
copenlche fi truouò in fpatio di fedici anni di guerra , computati 
li aiuti di diuerfi Totentatiyefferfi fpefi quaranta , & più millioni 
d: fiorini, fe non fi foffe lafciato indurre dalla difficoltà delle au- 
dience y non farebbe flato in che notarlo di minimo mancamento , 
mafsime che della religkne fimoHrò egli fi Telante, che anco nel- 
la guerra non dubitò di farne riforma contro heretici . Fiuè fen- 
Cp prender moglie,benche talhora ne dimoSiraffe inclinatione,fa- 
cendo fi venire le effigie, dr ritratti delle maggiori Trencipejfe 
rerghi di F.uropx. Lafeiò nondimeno figliuoli naturali,mafchTy&‘ htbbc EgI,o 
feminedi varie Madri hauute volontarie dongelle, che poi hono- diìiVtrd!' wru 
Teuoimcnte accafaua, ^ a Giulio Cefare figliuolo di maggior età m> & ftoiiuia» 
advn alt» 0 chiamato Matthia,prouidde vtueudo di alcune caflei 
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Uin Boemia. St dtletiò in esiremo di pittura ttanto che eglijlefs» 
fece alarne opere fiimate rare da pittori di ecccUcntìffima mano, 
che loferuiuano . Hebbe anco guHo della fcoltura, cir di fingere 
paeft , & luoghi in q:!adri, con pietre di pregio, & di diuerji co* 
lori, abUndandone molto L Boemia,&mu£imc di granate, che 
produce in alcune parti il terreno, come alcune acque fanno delle 
perle, che pei ò non giungono a perfettione di fodeT^ della mon 
niera delle altre.EtdicoteSìi profefsioniteneua di ordinario huo 
minifamvfifsimi , co i quali mentre fi fequefirò dalla frequenT^ 
delle perfone,^ dalla Copia, che foleua fare della fua prefen:^ , 
impiegaua afsiftendo a’ lauori qualche bora delgiorno,dicendo al- 
cuni de* fitoi più intimi per cofa 'verace,che cagione della fuaìiti- 
Ci \f)M dell nonfoffe fiato , che lo bauere preflata fede a certi della 

tìikm'di Ro* .Ajirologiagiudiciaria,che diceuano correre egli pericolo di ejfere 
Jwrf'dJ tradimento vccifo da vn Tdonaco , la qual imorefstone in lui fu 
buonùni , * * tanta anco per l’ejfempio di Henrico Ter^ I{e di Francia in tal 
maniera morto, & poi per effer fiato parimente , fe ben da altri , 
che da religiofi ammalato , Henrico Quarte , che fi durò fatica 
grandifsimaà fcemargliia,& ai operare,che gli Capuccini, quali 
«tifo* hanno il loro Conuento poco difeoào dalla flan^ reale, nofo/sino 
a tradimento, per decreto Imperiale fatti partire dalla Città di T*raga. jifi'unto 
yerìcoi'o di^dò" TdatthU all'Imperio per rendere lacofiumata obedien^a al Tonti 
uei pattile da fice,clfenegli fodi sfece in dando il Cappello CardinalitioaMon- 
Matihia Cerate fignore Cle/cliomentouatodifopra,fpacciòfuo »AmbaJciatorc à 
torètr ?]****** Taolo il yefcouo Trencipe di Bamberga,il quale vi andò co 

Luoghi in**cà- nomlifsima Corte,& in ritornando , dipaffaggiojfu da lui vifitato 
fwu**ato di bT™ yillacco con altre Terre, che fono in Carinthia della Chiefa Bani- 
berga. hcrgenfc. Toco dallamortedell’Imperadore Bj)dolfo,auenne quel 

ladelTranfiluano,ilqualeperloarrefiodi Traga concepì fi fatta 
^uajtti. tnelaneonia, che non fe ne puote liberare fe non corvltimo di fua 

yita. Fà Trencipe magnanimo , di molta bontà nel donare lar- 

ghifsimo, facile d'imprefsione,& leggiero al fofpirare. T^llc ar- 
mi ardito, tir ncOe lettere vgualeà pochi della fua condrticne.Tria 
^ fupericre alla maggior parte de' Totentati del mondo in fìimàdo 

nulla la ragion di flato per offeruare la fede data a Ce far e di effere 
nemico del Turco , perihe quando haueffe voluto ritornare nella 
fua amicitia,gli farebbe fiata data pace ,e!r ampicT^a di Trencipa- 
^ . to maggiore, che nonhaueua hauuto per lo innani(i, in /imbolo 

del la cui virtit meritò da 'iflfidolf o, che fattelo fcolpire in metallo», 
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Ite lo iecoraffeconimpre/ad'vn'uincoracon tre Corone ^ &con 
rcHcomio fegHcnte . 


Tdagnus es ingenti cum Marte tot agmina fundis 

Barharay & xquata eiì , tunc tua famaTolo . ■ ' • 

^tmaiordumte fuperasytuaq; omntatecum ‘ 

Sacrati fubdis C afar is Imperio . » - *« 'i 

THoximusy dr vcró f urger virtutibus olim , i 

tt tua perpetuus futa loquetur honos . 


Ofseruò l'iftejfo Trencipe grandemente la tnaejld del Tontifice , 
tenne oltre modo infima le ammonitioni &■ fodisfacimentidi 7*4- 
pa Clemente fatto di cui cominciò la guerra conT tirchi. Hebbe moly 
toacuoregU intere fi della l[eligione fim’C^a efacerbare gli Ijertticit 
la quale benché fencife qualche rjfforo da Stefano Battori fuo Zio^ 
che fu I{é di Voi oniay&anco dal Trincipe Chrifioforo fuo Tadreyne 
la dilatò molto più egli, con ercttione di yefcouati già eflinti ycon 
pianta de nuoui collegi a i Vadri del Giesù , & con ricupera de'facri * 

Tempi occupati da ^rrianiy&’rimefa de Franci/caniefpulfi. Et in - » 

fommanon tralafiiò cofa, che inTranfìluania hauefe potuto gio- 
Mare alCaugumento della fede. Dìlettofiajfaifjìmo del mufica cefi 
divociycome disiromentt y ancorché nhaueJfedtfguHo il piu delta 
nobiltà TranfUuanayche riputa ciò fneruamento divirtùy dr di va 
lor militareychefoloy&-non altro ammirano nei loro Vrencipi.Da 
ale uni fù notato di leggiere^^ per le mutationi che fece tnpiù di 
vna -volta rinuntiando'l fiatOymagli accidenti del mondo meonSiau 
tifimi y ne lo douerebbono hauere refo degno di feufa , fù di colore 
oliuaSìrOy di faccia lungaydi fronte angufay di occhi chiariyd^ rtln- 
c enti y & di iiatura mediocre con proporti one affai conueneutde * 

à'anmnonpafsò ilamnquag^efimoydr morìin ijboccuitio.LaVrcH 
cipefsa Maria Chrijtiern aliata moglie del medefìmo Tranfiluano > 
alcuni annida che feguà il dìuortioynonhaucndomaivolutoafsett^ - . 

tireadaltro maritaggioytoltafi affatto dalle gentiyfi ritirò a viucre 
vita Monafiica , O" Virginale infieme con la foreila Leonora f«rr'ia Lccn* 
nel Monaherio detto deUe Upgine , nella Terra di jtla pofta * 

al fiume Enne in Ttrolo y doue fendo peruenuto l'anifo del- 
la morte del Vrenctpe » ne fentì quella gran Signera , cht 
fiémpre ne lo baueua amato particolar difpiaccre > dr ne 
1 $ efprtfie nelle efsequie ^ che fece fare molto degne di lui» 

X t/f co- 
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\Xc 9 teflo monaSlerÌQde fuore t oue fi viuc con quello fpir ito à 
che richiede il Stato di fpo/e é ChriHo, rinuoua vn flimolo 
di b umiltà di riuereuT^ ver/o de' Sacerdoti la deuotione alcu* 

t*ftltlnoeo ne miglia lontana, di Zefelt, nel cuiT empio fii veggono meraui^ 
di glie , che piacqfie à Diodi fitte , perche il Signore di ali’ bora del 

dcdiaiiKoli . jnedefimo luogo infiuperbito , volendo e fière communkato con V- 
hoilia pura maggiore , che vfa il Sacerdote neliamefia , & il Cu* 
rato per timore indotto a’porgerglila , mentre acco fiata alla boc~ 
canelavuole riceuere , cominciò per opramiracolofii adaprirfi 
la terraper inghiottirlo .Egli fientendofi mancare fiotto il terre- 
no yfii applicò con le mani alla tauola deiraltare . pentitofi , il 
Sacerdote ritrafie l’ hoiiiayi^ lui fienT^lefione j rimafiero i fiegni 
delle mani imprejji nella pietra , &■ quelli dei piedi, dei ginoc- 

chi nel pauimento fimo fio , che fi vede ancora dopò centanara di 
anni, infiiemecon l'bosiia da vn canto mancheuole , fiécondo che. 
n'era à quel Signore recata in bocca .. La cui moglie, che fìi a dà 
Mmxf di Ca. iiisiigatrice parendole altrimenti , che’l marito fiofit d' inferiore 
Ìkocì *^ 4 “*'' conditione al Sacerdote , fu dal “Demonto vifibilmente portata: 
Ttaii fijiuù. fra bofiehi , dilaniata . Il che volle fiua Diurna ?dae0à doppo 
hauerefier ulto di debito cafiigo, che fieruifieanco di documento d 
riuerireil Sacerdotio,&gli EcclefitaHici fiuperiori inégnità d 
qual fi uogUa fiecolare per grande , &fiublime chefifìa. Il Trcn- 
cipatopoi di Gabriele Battori non andò in Tranfiiluania molto a. 
lungo; perche entrato in fio/petto, ch'egli inclinale alle parti del. 
Turco , non à quelle di Ce far e ne fù da quelli delia fat- 
tione ^uiiriaca vccifio a tradimento . 31* ne per qucHo la- 
fidò la ‘Prouincia di nonpafiare in mano d'altri , infignoren- 
rrt*c*^e dofiene co'l fiauore de' Turchi Gabriele Bettelcmo Tubile Tran- 
dìTitofiiua filuano , ilquale dallaporta ritenuto l'obligo dell'antico tri- 
***' bufo, fi fermò in quiete al Dominio di quel Stato „ L'Jmpera- 

éore Matthia fìabilito nell’Imperio con li due Bjegnidil^n- 
garia, eSt di Boemia, fir di tutti hauutane la corona infieme com 
la Imperatrice fiua moglie ,fira le altre cofie ritto Igendofi , per Ite 
.jib«kiikCcÌMe mente la tranquillird, & ripofio continua dei popoli tCf^ngaria ,, 
■ *** & delle THcineTrouincte ,fit difipofieafermarfii di perpetua prt- 

ce cotgran Signore Echmet , tlquale trouattdofit della flefia zia>-> 
glia , fi conchiufie cita con vniuerfide contento ponendo fir 

fra gityni, &• gli altri i confini , Stermìni del Dominio, 
fi ripigliò da Cefiare l’intermefio eoHurne loro , di m.tndare 

aUx. 
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parta re fidente Ambafeifltore , & in tale ìnaniera^ 

^opoyna lunga Guerra fof erta, da P^te ilelUCbrmianitdXki!Ì^^^^^^^ 
€ìr particolarmente dalli yngariy ^daUeprojfwienationi . ri- «*P" ‘-'oian 
tomorono i ^poli alluda loro molto bramata quiete . “Hecafa 
4'u^aflria farebbe refiata fe non ai difopra con li qttòm^i nei- 
li acquifii, ogniqualuolta gU fuoi Capitani y Couernato* * 

; , ri, & faldati fojfero Siati tutti itffigniti di ff’^y 
deltd , per il cui mancamento , troia- 
fiiatofi Giauarino ricuperato , ^ 




VI J 


OUi e 

renderft , fi perdi 


Canifa , cè* ribe- 

V » V 

be finem- 


co 

l . H'* • 

Maregale y Strigoniat 


&■ altri luo- 

i . VI ^ 

ghi , 



* ■ - ' 1 "^1 -• 


J -‘v.\ ^ 


• *1 

Il fine del duodecimo L 

-1 A. i.;a» 

^ 1 

* ' ' i T ' 

* , 

•v ; 

i > «• J % 

-et. r 

- e'. ^ i 

. A 

^ 

."r. ' 

•■ ■’ '■ ;■»* 


« " , * 

.A.’iLT' • - 


li', 

\ . i’.-‘ 

• V 

' . ; n- «*'. a-? *”4 . 

i •. r ‘ 


\ 

-ì ,1 

V . ’ 


. • 

- ■ k ♦ 








a ? ;i- 


ib . n 

-1 

'• ■ k X 

* ' 



•t è- 

•ib 

:ali 

t'YftC 

1 »J «tiriai*”» 

: ' 

i a ; i. - 


;>£:ia}W on*i 


n 4 ' ‘ 

'■«r> 

Mf/,'' : 1 , 

* ^ 

Il X . .<1 1 1 ,» 

' 

♦««!•-? i: . / 

.1 . 

.* Wt 

» 


> v»? r ;wA. 

1 

V ' 

■J 

., > 
tv 

t' 

- 

■•'ii.-vH 


7 \ ** r** 
V 4 


13 




tf 
:i t 


X » 


X/I2L® 


ed 



decimo terzo. . 

sO* yictate lecojèdi Fngaria,^ parcndothe la l[epuùfi^ 
ca Chrìjlianafoffe targamente per goder pace, fi vide 
ro l’anno mille jeicento tredeci fufiitare nuoue turbu- 
•*®rte di Fruì- " Uno^ di guerra in Italia per morte di D. Fraccfco Du 

** Qo Due* di ca di Màtouafperèhe no hatiBdo egU Ufeiato poSieritÀ d'altriyche d‘ 
«Tgueima una fanciulla ancora mf afte pretendendo la Madre figlia del 

Italia. Duca Carlo Emanueledi Sauoia in ritornando alla Cafa paterna, 

di hauerla ficco ingouernoyne acconficntendoui Ferdinando Cardi- 
naie fratello del morto Duca,in cui erapefuenuta la fiucccjfitonedel 
caMin'je'fta- slato finfine appunt orono ycbe la Madre Infanta fermandofi difian 
«Ilo i^a Modona con la Treneipejfafua/òrellaiuiaccafata douejiein 

od ftatft «c oa quella corte ten crft la figliuola fiotto certe leggi , & conditioni del 
rifa* lui fendo a primo tratto accettate dal 2)uca di Triodo-^ 

Duca d» iuoia ìia.flon volfic dopò concederle tlprencipe Cardinale yne permettere 
che la T^pote chiamata Tdariavfictffie più dalle fine mani , mafisime 
in talpropofino hauendo à fiauore un decreto diCefiarey& infiofipet 
tito da voccyqual fi diceua fiparfia da SauoUyche alla medefima pre 
->u* nel Monfe cìpejfia fanciulla fi qfipettafise heredità del Monferrato . Serpendo 
perciò i difiguHi il 7)uca Emanitele dato di piglio ad antiche fine pre 
Manioua fino tenfiioniy& à recenti per la nipote Maria fiopra Monferrato mof- 
rito 4*11* Re- /(. contro quel Siato a danno di Ferdinando &in non mol- 
* to tempOys' impadronì d' alcune Terre. Il Mantouano,dolendofene, 

hebbe ricorfo a Signori Fenetianiyà quali difpiacendoycome è di lo- 
ferdinindo fi ro cofiumCyromori belUci in It aliante che l’un pr encipe faceffe ag- 
■eÌMtote grauio all'altroyprefero la di lui protezione y&nelo fauorirono . 

M»i* no . Il che f apendo male à Sauoiayricebiamè da Fenetia f ^mba fidato- 

re fiuo refidente,^ da Impartì quello della R^epublica. t^ccoftan 
dofi poi il Cardinale al Gouernatore di Milano D.Tietro di T olede 
CS" dal mede fimo riceiiendo in alcune pia-^prefidio Spagnolo gli 
ftiioire il piefe Zlcnetiani fletero ficm^far altro fintantOyche il Duca Emanuelead 
* inSlanT^ del Fj di Sp,tgna fiuo cognatoyflado sii la refiitutione dei 

luoghi prefiy& non volendo per altri riguardi licentiare dalle fiue 
faooii non di frontiere del Tiamonte le genti , come à fare glielo cemmandaua 
in^*uU?guc Gouernatoreyintimandogli altrimenti le guerra, flimorono con- 
ti. ueneuole per hauer occafione di frapporfi a pace di riacettare in 

amicitia il Duco di Sauoia rhnettendojì di quà di là le jlmbafciarie 
^ ^ ' cho 
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ffce il Duca non gli ohediua in di far mando , onT^i che per far fi cd^ 
tonfeere Trenape libero y& non feggetto per catìfa y^nuta 
maggiorami di alcunoyhaucua rimandato ilTofoncy ^ rin un- «i*” '« *mici«ì« 
aaio i tutu 1 carichi di Spagna yfi occupò ad apparato di Efferci. 
topcr andargli contro y & fattane majfa anco con faldati d' alcu- 
ni Trencipi Italiani fupcndiati,&- tbhgati al I{é,tnarciò con sfar- 
lo di trentamila perfine à danni dei Duca > egli cinfi di ajfedio la osuctMioK éi 
Città d'jlfiiyprendenaofigli ancopervia diuerfaOneglia y ^al- 
tri luoghi . Sauota ben armato fi truouaua in punto prima del Co- S7moit. **""* 
tiernatòre y& haur ebbe potuto entrare nel Milanefe , & fare al- 
la peggio y tuttauiafe ne aftenne forfè per rendere pià palefe al nrgRuie ìjmì 
mondo lagiuSiitia delia fua cauftyet per riuereni i/erfo U T(^ Ca- -p* ^ j x» 

tolico,al quale haueuano anco di già inuiato l'uno de’Trencipifuoi «wi 
figliuoli per dare conto delle cofe, accampato uA’siifivsò opti arte spjgn»! ** ** 
con batteria con miney & con mtelUgen'ge occulte nella Città di ac 
quiJlarla.Ma il tutto riufeì uano per lafomma vigiian^yet valore tiem. 
del Duca y che non mancò ne di foccorfo agli affediatiynè di traua- ^ 
gliare grandemente il Campo nemico . "ìlei me^ delle ai-mi fi im- fofpenfioaeid 
prefe da ^mbafeiato re de'Trencipi trattato dt accomodamento , ** 
perii quale fot tufi fofpentione delle offe fi mentre le genti P^gie 
fi truouauano per diuetficafi y & d'infirmità , difcaramuccie 
diminuite molto , in fine con l'autorità de'medefimi legatiyche era . 

no del Vontificcy del Luiggi di FranciayC^ della 'E^pubhca Vc- 

netaffivenne à iiabiUmento di pace due anni dopò cominciata la 
guerroycapitolandofi che il Ducay& 7)on Tietro aitematiuamen- Coadafienc 41 
te difarmafferoycb e ad ognuno fi reflituiffe il tolto , che le ra- 

gioni di Sanoia contro Trtantoua foffero con termine di giuiUtia K>giooe 4i 
conoficiute dalla THaeftà dell' Imperadore come fiuperiore ai feudi MÒÓfifmo « 
Imperiali . Tdaficome pare , che la guerra paffi da vn luogo «effe ncu'iia* 
all'altro coti pochi mefi dalli accordati romoriconSauoiayiqua- ^MMrodatt 
li hebbero nondimeno breue cotinuan-^^ynacque nel F riuli vno im 
portantiffmo moto fra l'tArciduca Ferdinando d'^uSìria yO- la mìUoo Sc iio« 
Pjpublica yenetiana, dandone anfity& cagione precipua gli Ar- 
ciducahJPercbe no sedo flato effeguito l'accordo fatto in Viena co u h in c*fi 4* 
li Signori yenetianifl' anno mille feiceto 1 2 doue fi obligorno Cefa 
rey& C Arciduca co diuerfi articoli di prouedere ad yfcocchiycbe »!•••.• •• 

per l'auenirenÒdàneggiafferoneperterraynepermareallaSig.0 
adaltri nauigàtiyleuadogli da Segna et da quelle marine co metter 
Kit loro vece prefidi AlemanimtretDaùitatiaietlflrU era atefo 
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da THinJiriP'èneti a reprmeì e con lafon^al' audacia , 
cinidclUIiefsiP' fiocchi, & che prefio U Città di Triefief crocea 
fione di nuQiteSaUne fatte inpre^iudiciodt confini r enctuni,& 
perciò difiruttCyjì era combattuto un La periodi quelli, mor ele- 
doni il Capitano Mario GaUodaOftmu,fùa'mptouifi,&fertiìdi 
capo ’Benuenuto Tettoi^giurìdicente Trieftinojdtto empito con 
yjcocchi, ^con aitragentc nel T erri torio di Monfalcone ,dou€ 
refiorono depredate alcune ViUe,con penftero , il che s’intefepoip 
di ritornare piùfor%ath& di dare àferro,&afuoco tutto ciò che 
hauefiero potuto del Dominio ycnctiano . La B^pubUcaatàpita 
del fatto, ^ fofpettand^ dipeggio,ft diede afubitaneo prouedimen 
to, fpacctata adnm tratto militiaper rinfor^ della I{pcca , & 
Terra di Monfalcon epoSiaoltre il fiume Ltj'on^ nelli >lt'mi ter» 
mini del friidi>&qnafi/raine:(p il flato Jiuflriacù fece fegiùro 
cauaOeria, & fanterìa in buon numero, ajfegnando loro per C^ 
fiipremi ’Pietro'Sarbarigo Senatore di portata , tir *Pompeo Giu* 
fliniano Genouefe guerriero fegnatato, tir che di f iandradalfer- 
uigiodel I{è Filippo eravenuto a quello della I{epublica. Ffciti 
coteflidue Terfonaggì,^’ crefcendvfi loro for^,che di giorno in 
giorno fi gliinuiauanoin fiemeconglt feudatari altra gente 
del Fri uli, la cui "Patria per tutto' l corfo ieìlaguerra fi ditnoflri 
molto pronta, fedele, aprtmo punto fi fpinfero conbuonare* 
gione militare su quello degli ^uflriaci,comin£Ìando contempt^ 
r amento dijangue,z!r d" incendio ,fe ben non feriti^ qualche fac- 
cheggio pe^a folita licenT^ de' faldati , ad imfadronirfi di molti 
nilaggi,Terre, zìr Caftella , di modo che in corto belerò a loro 
diuotione con la Città di ^quiteia fettanta luoghi, donde con uio* 
leni^nonfk cacciato habitante alcuno, ne impedito il godimento 
de i propribeni, rimanendo a nmùci di qua dal UfonT^ , ch'era U 
piA (he haue fiero nel FriuU,poco altro dopò lafortcT^ di Cjradi“ 
fcafitkata alla diritta del fiume,picciola, ma forte, (ir munita di 
taflello. Gli tArciducali ancor loro attefero a formare ejfercito i 
zlrmoltidd luoghi venuti in potere de'F’eneti,fi ritirarono da prin 
eipioehim Gradifca,chiin Cjoritiadi là dal Lifons^piA vicina ai 
monti, zir dal mede fimo fiume difeoSìa vn miglio,conftando di Ter 
ra al piano,& di Citudeita,zìr ( tfiello in colle eminente, z^ conti 
guo, F(e tardò l'arciduca Ferd.a promulgare per fito Ceneralifisi- 
moalla fpeditione Veneta il "Barone Adorno diTrautmenfdorfo 
Cap.fiupremo delia Crouatia,da cui in fingolarefufubitoguemita 
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Gradifcaco yfcQcchit& co cdtrit^ brani fsima foldatefca,ciò anco 
bifognandoUper ejjsrle d'apprcfio a Ttlar '\ano fermati gli due Capi 
Veneti co parte delle loro genti,dr con hancrHi fatta piaT^ d’ar^ 
metperilchetofloficomnciorona a fentire delle fcaramMccie » 
^ delle fattiom in Campagna. Qt^ejii poi truouandofi forti ben- 
ché non tutti vniti in vn luogo , di tredecimila fanti di at- 
torno quattromila caualli , andarono àbature Cfradifca , la quas 
[e£on molto diuieto dei foccorfi , & col continuato ferire del- 
l'artigUariafù ridotta afirettoT^a tale di tutte le cofe , chegiun- 
fè à profjimo tei nòne di arrendeji yC^rne fuccedeita l'effetto , co- 
me dopò fi intefe dalli medefimi Gradifcanr , fé in quello isiante 
non fi leuaua il Campo y il quale a contemplatione de'Trencipi ► 
che dauanointentione y ejr- forfè promefia di accomodamento > la 
J(epHbtic 4 in capo di tre fettimane , che cadde alla vfeita di mar- 
^ mille feiccnto fedeci , lo fece ritirare .Ì^Ua lUria parimente , 
nella Dalmatia , oue erarmllitia d'ambe le parti fi combateaay 
tir per tutto da Veneti erano foggiogati luoghi ^uflriaciy& per- 
féguitati Vfcocchi . fn lilria fi infignorirono di eAntignano , 
della Terra , & CaSlcUo di C}emino con afjaltare anco Tifino . Et 
in Dalmatiafurono prefi MoJcouiT^a , Scrifa y oue gli due C Or 

pitaniVfcoccOy&Jllemanotche vi erano conmilìtiay non ac- 
cordandofi alla re fay dalli j( temoni fk tagliata latefi* all' V fioc- 
co , &prefcntata con le Ckiaui della FortcT^ al Vroueditore 
Ciouangiacopo ZanCyritornato aUboradi Generale di Candì a, da 
cui fu anco molto danneggiato il porto di Biiccari con te Cannonar- 
te y impedito a fare le vìtime prone di yincerlo da fisbito nafeiuta 
fracelUyche attrauersò il fmontare aterra.Laleuatadel (am 
po Veneta da Gradifca non partorendo accordo fe bene trattatOyfi 
diede mano ad apparechi maggiori àelpaffatOyetal/bldo della l{e 
prablica nonlafciandofi andare ne ddTonteficCynè da altriVren 
ciprif Italia fiidditi loret, neprocurò da elloy óltre qualche nona de 
Jcrittionedefuorperterraférfna, tSr il richiamare i banditi , dai 
7{^o di CandiayCirda altri fuoi fiati della Cjrecia,di Dalmatia,et 
di Albania yVenendoui anco deGrigioni , de Er ance fi, tr di Te- 
de fchi. Et quello ycon che li Signori Venetiani re fero Huporeal 
mondo y fu il trare fnldati di Ólandaper iMghiJJìma nauigatkme 
doli Oceano Germanico ai mari d Italia in numero dife'milia con- 
dotti in due fiate da due Sourani Capi il Conte Gicuanni Enrico di 
il "Barone di Leuenfiéno. Qunfi nel Heffo punto del no* 
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/cimento della guerra in FriulL che fu il mefe di 'H.ouetnBre nUF- 
le feicentoquindechriforfe quella delTiamontefrail Gouerna* 
i< di .Miijoo flc $ore di TtiUano , CT il Duca di Sauoìa^ incaricando l'vn l' altro 
■ou.*'* * deltainoJferuanT^adeU'accordatoad Onde in due cantoni 

d' Jt alta fi guerreggiaua alla gagliarda. Alli Arciducali aumen^ 
ftnro'di'ftuM *‘^of^fif^‘defitmamentele fors^ nel Friuli t & ne diffundeuaiio 
in Friuli. con y fiocchi per ijiria , &'Ddmatia a danni della I{epublica core 
incurfioni iOiutandonegli molto con dinaro t & con huom'mifol-, 
commando il i{e Catolico . Irla con tutto ciò pare che 
noofojierotnaibafieuoli « non filo a non prendere luogo veruno 
della I{cpuhlica , ma ne anco a ricuperare i perduti , poiché fi be- 
ne di furto , & doueglt popoli come uicini fi erano data parola 
i”t^*tltro di non permetterfi offefa , tolfiro neUa (amia la Tonte- 
c7/«ctii . fica* ba Terra confinante alla Carinthia di pa(fo y& di molto traffico » 
tuttauia li ftefji Arciducali ne furono tojlo cacciati confiragedilàf 
fteoo ptfditt et'dai Fortiychevi haueuanopiantatiyg^ conperditainfieme dellic 
Tcicfcr*"**^ /oro *Tonteba disgiunta pervn folo ponte fipra il fiume Fella dal- 
l'altra y rimanendo anco depredate , della maniera ch'era fiato 
fatto da nemici ai Sudditi yenett , tutte le robbey^ mercatantie » 
che ui fi truouauanoycon la cui occafione fiorfiro le genti vitorio- 
fipià adentro a 7rlalborghettOy& alla Treuifa luogo pochi miglia 
^ dtìiante da ydacco Ter a di nome . Et per altra banda pure nelle 

t/4lpi del paefi vicino alla Carinthia , altri del Campo Veneti ano 
prefero con poca perdita , ma con più de quatro cento de' nemici la 
F^cca di Cbiareto » infieme minando il ponte di pietra , che ui ha- 
ttfttaalLifon't^ . EtprejfoaGradifiaperaffediohebberolamuni 
n da tione di Forra y dt à Lonckiifi y ponendo terrore a Goritia > vin- 

^ifforidir'IJi fito con più però divntentatiuOy&" nonfin^a danno di alcune 
W.& LorKiuiib dei loroygli Forti del monte , fir del villaggio , che tutto cedè con 
morte dinumero d'AuHriaciy a qudli anco fumo tolti Sanflori» 
GioainiaBofe no,drVipulciaHoCafieUotti . Impiegatofi inoltre il Otuàmia- 
* Cof*t pronuntiato M iflro di Campo Generale , a battere il ponte 

Fone Vrbv>fco Coritia del Lifons^o , affinché per di la non peteffero li Arcidu - 

il CufcT difer» /occorrere il Forte detto del bofio , & Sanmartino di fit/ca r 

«i aUi Aiciditca (he pure erano guardati da loro di qua dal fiume y vn giorno fuori 
Ci«aio»noferi ** boncinifi y cui dimorauagroffo numero deCauatli , cir fanti , 
•o di arck.buKii cominoudo a piedi per vedere la batteria , & ri conofiere fiti , ne 
locolfiper fiancovntiroJimofihetto fi fattamente y che breue 
tubi*n. interuaUogli diede difipramuere portatg alU Forteg^ di Tal^ 
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Ìm doue morì con dijpiaccre grande del Senato t il cui valore dà 
T-tdri molto bene conofeiutoy & hauuto in sìima , ne lo vollero 
fvpoUo in yinctia con pompa funebre a fpefe publiche molto de- 
gna,& riconobbero il mento del valorofo Capitano ne i figliuoli , 
Crnella mogliemagnificamente con amplia hr perpetui fiipendi ; 
della citi m.tmficen':^ non andarono priui ancora altri egregi Ca- 
pitani, zir faldati, che fi fpeffo in feruigio della I{cpublica.'Pafian~ 
do atlanti la guerrà,da Spagnuoli fi fece ogni conato per diuertir^ 
la dal Friuli abenefitto dell'arciduca ,fpingendo il Duca di Of- 
funa Viceré di 't(jpoli Vaffclli armati nell'Adriatico , & benché 
da lui fo(fe trattenuta la “Haiie I\ofsa apportata feny^fofpetto a 
Branditioin ritornando a Vcnetia dalTOticnte caricadi valfente 
doicento mila feudi, òr appreffo fojfero prefele due galere della 
mercatantiafolite di paffute dalla Citta a Spalatro fcala per di- 
uerfi paefi Turchefchi, nondimeno non gli andò fatto tldifegno,an 
!(/ che la B^epublica mettendo in marevnapoderofa armata,hebbe 
defiderio grandiffmo di combattere Spagnuoli, che parimente vi 
haueuano la loro, tantoché ne con cotefti nuoui machinamenti , 
ne con infortunio di malatia, che patì fommamente l'cfsercito in 
Friuli, morendoui , come era fama, fino a trentamila huomini , fi 
fuiorono li Signori Venetiani dalla difefa delle cofe loro , òrda 
propulfare le ingiurie . Et quello ch'é di vantaggio, vedendo il Se- 
nato oppugnarfi il Duca di Saitoia amico,òr Trencipe Italiano,& 
il mantenimento di lui giouare altrefi a i loi o inter efsi ,nelo foc- 
corfero con dinaro,affignandoli durante la guerra , fcfjanta mila 
feudi al mefe . Onde che alfiupore vniuerfale della condotta degli 
Olanilcfiyfi accoppiò la marauiglia , che logorando la ^pubUea 
tanti teforinelli efferciti propri di terra,&di mare,Mutaffc an- 
co fi largamente Sauoia. Il Duca allo efsodio della nuoua rottu- 
ra, hebbeinfieme diecefette mila fanti, òr due milacauaUi, òr ne 
gli crebbe più con gente di Francia,diEluetta,òr d'altre parti, fe- 
guendofra liù,òr Don Tietro fatti di momento , òr prefa de' luo- 
ghi à ricenda,perche fe il Cfouernatore ne occupauancl Viamonte 
lo fìeffo faceuail Duca nel 7rlilanefe,òr nel Monferrato . AU'vI- 
timo il Spagnuolo con ifpiditione di ventimila fatki,òrdi tre t/ùl* 
caualli, otte erano Italiani anco dei B^gno di 'Hgpoliyòr Spagno- 
li con Tedefchi , òr Valloni , andato allo afsedio di Vercel- 
li Città nel Stato di Milano attinente a Sauoia , munitifii-r 
taa al fiume Sefia y dopò du^ nefì che ne la hfbhe- i^omr 
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iattuts , & che per diuerfì caft gli ern ito in mina la metà dd 
iampo,ne la conquido a re fa , ma più toHo per /alta di fede , 
che di munitione, come ne fù la feufa . Intanto nel Frinii per 
morte del GiuJUniano , fi éede il carico delle armi, a 7)on Giean- 
ni de Medici, di cui fi è ragionato difopra, con fouranità dellifo^ 
liti Troueditori Generali fuccedendovno dopò l' altro al 'Barbai 
rigo, ^uale ritornò la/econda volta in Campo , Antonio Trioli^^ 
&iAntonio Landò ambidue 'Procuratori di San Marco , eir I 9 
ftejfo Medici con titolo di fopraintendente generale , occupandofi 
àriuederei forti, che fi erano fitti fino allhora per impedire il 
tranfito del fiume anemici, &pcrfiringere più di affedio Gracii- 
fea, ne furono per lui er retti de gli altri, di maniera che la Tia:^ 
t^avenne afopportare patimenti grandi, & arender fi quafìche 
ajfatto inutile a potere offendere. Dalli jluflriaci allo incontro era 
guardata la riuiera oppofta dell'acqua con diuerfe fortificationi 
àdifefa diqoritia , nella ad campagna alloggtaua il maffodel 
loro efsercito, bauendo gente anco altroue , O- all'alto dei 
monti, faticando di conferuarfi il vado della Fiumara in fpetie 
di rincontro a Cradifca,perdoue pur ella anco talvoltariceacua 

delti aiuti,come faccuafi parimente più fapra al piano , pit/ianda 

gli Arciducali l'acqua con feruirfi del buio della notte,cr di mil- 
le Flratagemme per introdurne. Al cui fine erano accadute , ^ 
accadeuano ben fpeffo baruffe di conto,morendone da ambe le par 
ti,eìr‘ ancorché feorgeffero li Auìlriaci a i tentatiuifoprallarc lo- 
ro pericoli grandi, & riportare perdite delle condotte, & di per- 
fine, conuenendogli di paffare a canto alle trincere nemiche, tut- 
ta volta vi fi arrìfchiauano arditamente per conferuatione della 
for te^a più volte imguHiata dalla fame, & da efiremi di faggi , 
nonpotendole giungere foccorfo fe non di furto , & di poco per 
foftacolovigilantifsimoychevifi interponeuade' P'enetijìiman 
do poi li capi Venetiani^ a' quali con fcofsa era andata fallita la 
forprefa di alcune munitioni del nemico, di hauereabaflan:i^ pro- 
ueduto,cbedal lato citeriore del Lifon't^CraéifcanoHpoteffe più 
effere fouenuta, per vietarglielo anco dall'vlteriore, pafsoronotl 
fiume con ottonSla fanti, oue erano gli Olandefi del Haffiao , con 
ottocento caualli,ò‘ con buon numero de* gaa^atori , refiando il 
più dell' efsercito ai luoghi tUHituUi di prefidio , che erano oltre le 
Città. dìTalma , di fedine, & Cimdale, infiniti, & dì luugo 
tratt 0 . Fecero alto coteSie genti in diuerfi fiti dirimpetto 
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'éCnimici él monte, è alla pianmtra^ doue in breueefpugnati- 
fi due importanti forti ,&prefo Sdraufcma,& San Martino, 
aggiuSiatofi vn (annone alla volta delTrautmcnsdorfo Gene- 
tte JiuSìriaco ,cbe pajfaua albofco appellato di Bibbia perii 
CaSiello iricino deiriHejjo nome,à riuedere trincero, & difefede' 
fuoi rimafe d'vn colpo vccifo infieme co altri Capitani che fi trm- 
ttanofeco, di modo che gli Efferati andarono delparf ncllaper^ 
dita dei loro generali, & pare anco che in diuerfe /attieni 
gli vni non hauefse ro vantaggio con li altri nelle giatture , che 
ferfeuerando la guerra , feguirono di alcuni fegnalati Capita- 
ni, & condottieri , ^ così in campagna, all'intorno di 
Cradifca,come anco diladelfiume.eAtteJfe inoltr e 2)ongio an- 
ni àprohibire il pafiag^o della fiumara di riccontro allaTiao^ , 
fabrteando nuoui forti, combattendo di quelli degli auuerfa- 
ri,i quali però in alcuni mantenendofi firenuamente , ouioro- 
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no, chelif'eneti nonpoìiefsero il piede oltre il fiimeVippac, Auftriaiioiùa- 
tnc Attrauerjandc la campagna /bocca nel Lijon :?^ , ne prendi fse* non p- Oìno h 
ro il Caftello di "Eubbia da lui bagnato , per entrare nella pianu- 
radiOoritia, andò loro anco fatto di portare taluolta foc- 

corfo alla ForteZT^ , al cui effetto ,fecero sfor^ grandi , d pren- 
d oft la via con la fpada , à ciò inanimiti vn tempo dalla vichi an- 
^a dell’arciduca Ferdinando , che diuenuto in 'JRjèdi Boemia , 

di Fngaria, come fi narrerà , trasferitofi inperfona à Lu- Areìdofi F«di 
biana Città precipua della Carniola , indi fomminifìraua , for- fonai\'ubi«a 
7^, & ardimento al fuo Campo , il quale fe ariuò , 
re nondimeno che eccedefse il numero di diece in dodecimila pi. *** *" 
foldaticon ftretteT^ atiT^chenò de’viueri,chefi 

di lontano per il più fu i dorfo de’giumenti . iluello che non ae, Ac manche 
accadeua deirEfSercitof'enetiano fempre copiofo di Venti , €^!*“,giil' 
più mila, barche difperfo in più luoghi, non orante la wor- campo vcm 
talitàfodetta , & doue di continuo fu douitia di tutte le co- di*^otc‘wS^ 
fe, pronto fodisfacimento del foldo militare, con feembian- biiog»»!- 
T^a di poco Himare lo nemico , poiché potendo la B^publica 
prohibire ,che molte forte de merci , di Venetia , & d'altre parti 
del flato ,che infpetieper il camino della Terra di Seraualle,vc 
aiuuno trafportate nel paefe jluiiriaco , & anco fino à Coritia, 
tr al campo ,lafciaronofen 7 'a punto di riguardo libera la condotta 
loro . Scor fero pofeia de f^cnetipcrilCarfo regione finitima alla noiicaite. 
fintiua loro di là del I j fonT^yinferendo diuerfi danni agli ,Auflrta- 
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ci dalla mano fìniflra dei fonti del TimauOtfìr rijfacendofi iti* 

. fili fate riccuuti da i loro y& daVfcocehi nel territorio di Ttlon- 
arajirca tiiot f*l^oìie,^ nell' liìna.Et rifoLuti di vincere Cradifea più adl’vfa 
laiteimine di to nc laSlrinfcfo connouelUfortìf cationi , & convtglluntijft/ie 
pe* **”cMfione guardie ycon tutto quefo gli Veneti non bebbero fot t una di ottener 
di pace . la, per che in quel punto y che ella per e ftr entità di tutti U bij ogni 

giunfe la fecondavoUa à termine di cadercy& che per la fame ^4 
ueiia ricufato di accetare certo numero de'fuoiyche refi alcuni pò,- 
fliyerano Siati lafciati andare liberiyojfrì la congiuntura chefegu^ 
eonehiu ^ ritardo delle armi in cjieciitione de’ Capitoli dipace$ 

Va in*FiinriJ m cht negociata in Corte Cefarea,in Spagna, in yinetiuyC^in MihpM 
k*URl:puWict fin:^poterfi fermareyera Slata concbiufz in Francia dalFjLuig 
k tia staoi» giynon foto tra cafa d’tAufiria <& la B^tpubUca ma anco fra Spa~ 
^^jgoa.&Mtn Gouernat ore di Milano y^ Sauoittyil cuijOuca fopraciò 

Veneti ripofando'aff atto nella di fpofittione de‘ Signor iyenetiani, iafeiò 

dino^^ntute i cbe gli loro Ambafciatori ne la concludefjero anco per lui.yenuti 
** 10 * 0 ^ congreffo perla medefima tregua in Friuli gli fupremi delti Ejfer 
nò”/” ^ citiy& ritruonandofi pure in iSìato angufitffimo CradifcayOttenne 

«mmeueu"e in particolarCyDon Baldafsare di Marrada Spagnuoloyquale com 
ft luiione dei mandana in luogo del mortoTrautminsdorfo , cheti Troueditore 
àiu MpuWka. Barborigofno allo intiero compimento deU’obligo Cefare0y& Bj 
”^**a*'Xd yfcocchi^afciaffe entrare nella forte?^ per fouentmen 

yò'l Veneti dk! tofuododeci fomme di vettonaglia il giorno. ,4lia %epublicapet 
j vfcucthi. tanto fodisfaccndofi al Catolico con ingiungere al yiceré di 7\(4 

poli 'Duca d’Ofsuna la reSìitutione della Ffauc roffaydeUe due gale 
re mercantiliy& d’ altri yafcelli con tutto il carUo.Et dall' Impera 
dorCy^ Bè Ferdinando » conprottedercin materia deU’yfcoccbi 

(0 forme al trattato di yiennayZìrà giunta d' altri puntiyidloaicnt 

pimento di che furono creati (ommifari , da fa fa d’.AuFlria il 
. Commifràfi Carlo di ,ArraccOy& Cjio. ^iacopo Elingero yEt del Senato 
4 kuiiua(i k ut- il Trocuratore Antonio Vrioliy & Cjerolamo Giuflinianiyi quali 
coc'chT* ' conuenuti in fi eme di primo tratto in Dalmatiafubito che li Sign(h 

^'*"iefiii^o*' viddero leuati da Segnay & da quelle marine gli F r 

DO lut i 1 lao- fcocchiy&nel fteffo propofito effettuato ilrimanenteyfuoridicbe 

«utnrderFi^ altro non haucuanomoi prctefoyrefiituirono tutti i luoghi prefit 
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n c/t'ie'iMo totale efiecutione mantenuto l’ Esercito ydt tenuta Cradifea co 

c* . limitata fouentione de t xnueri.ll mede fimo in affare di reftitu- 

tione,auenne tra il Gouernatore di Milanoydr il i>uca di Sauoia » 
il quale parimente rihebbe yercelUyCt al Duca di Ttlantoua nel Mo 
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ferrato fu rilafciatoquanto teneua Sauoiat & cicche er a guarda^ 
tó da pre fidio Spagnuolo con ojferua/rs'a nel reHo d et capito- 
lato d'cÀfiij ór con perdono d' ogni canto à tutti quelliyche di 
partendo dalla diuotione de'loro Trencipi naturi , vi ha^ 
ueuano militato controjófin cotalguifa terminò la guerra d'Ita- 
lia dopò molte perdite di huomini, molti danni auenutiy ór molti 
tefori fpefi,non prima dell'anno mille feicento dieceotto , che da- 
gli ^Austriaci fi compì al da loro douutOyór da Veneti a reiiituircy 
' ancorché gli articoli della pac e fojfero flati fermati l'anno innanti 
da tutti li intereffati, alii cui mali fi hauerebbe potuto ouuiare [ ri 
ma che accade fseroyfe da un lato la ragioneyóf il douere hauefsero 
'titrouato luocoy&dalf altro non fi fofsero fiotto laruadigiuSiitia, 
■.Ór di defiderio di publica quiete fatte conoficere ambitiofie » ór al- 
fiere brame. Ma nel difiarmare chefaceua Don rietro dal Turno» 
te pafisando di quella gente ad alloggiare yerfio Soncino,ór la Gia- 
radada,ardì di loro mentre la B^puhlica flaua afisicurata nella pa- 
ce di ficorrere ai di lei confini, rubbundo fiem^ fiangue però,ór occu 
ipando di rcfialaTcrradi Marranci Bergamafico,contro à quali non 
tardò ad uficiremilitia de' Signori yeuetiani,cbe per tutti icafit te- 
neuano in Lombardia diecc mila fanti,órdue mila cauaili , ór fiuc- 
tedendo alquanto dificaramucciain campagna con morte d'alcuni 
de'Spagnuoli , il Gouernatore di Milano mofirando di non hauere 
hauuto parte nellacofia,ór efisereil tutto deriuato da infiolcni^ 
àe'ficldatifcon rigorofio editto richiamò cadauno ai fiuoi quartieri, 
^jfrì rifiarcimento dei danni, fu abbandonata Barra ,ór cefisò ilpe- 
'ricolo di rottura in quelle parti fra la T^ublica,ór Catolico. Ter 
mare tuttauia non cefisando i fiofipetti affatto per non difiarmare il 
Duca di Ofisitna,& per efiserfit fatti altri pronedimenti ,fie ben con 
HOC e d'imprefic contro iufedeli,continuò la Bjpublica in manteni- 
mento deU'imperio fino dell'Adriatico di tenere fuori à lungo /* ar- 
mata potente , ór fiorita , oue fi feruì anco degli Olandefi valenti 
non meno negl'efserciti da terra,cbe in quelli da mare. Et nella con- 
tinuami della guerra in Friuli fendo morto à F'eneti il Duce Gio- 
uanni Bembo Trencipe Ottimo, ór integerrimo , ór fuccedendogli 
ton breue filo di vita 'Fficolò Donato fu in nuouo Duce eletto tl 
-Procuratore Antonio Trioli benchefi trouafse afsente in Dalma- 
tia per l'occorrenti fiopra narrata delli F'fcocchittale era la opinio 
ne delle fue alte virtù nella I{epublica,ór tanto il defiderio, che tut 
tata Qttà teneua del fuo gouemo . 

11 fine del decimoterzo Libro. , 
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O^ft erano ancora fuillupatiin tutto dalla guerra 
del Friuli gli Trencipi d’^uftriaf chequaft deHi^ 
nati à perpetui diHurbi^loro ne foprauennert de* 
maggiori tche per auentura hautffero hauuti perla 
adietro , nimandofi tali , per effere intrinfici t d* 
de’ propri popoli , eir Pregni . L'imperadore "Matthia vedendofi 
mancare ogni fperan'^ di prole per non haneme dopò alcuni anni 
fc ft«énfftuaa maritaggio mai dato fegno la Imperatrice fua moglieynepoten 

tyiioon . done ne anco jperare dalli fratelli fuperfiiti MafJtmiglianOyéi" jll* 

berto da qucfti pernon effergli nafeiuti figliuoli dalla Infanta Ifa-* 
bella di Spagna, con cui di lungo /patio fi era accafato, & da que» 
gli, per attendere lui al celibato, fendogran Mastro della religione 
de’cauallieri Teutonici, col confenfo de'mede fimi fratelli, che rimm 
tiaronoàqualunqueloropretenfionedifuccederenei /lati 
ifféofo d*^i ftriaeiylo Jie/fo Cefare fi nominò per fuccero nelli Fsgni dt Vngaria^ 
fli^ii"(W«<rore ^ Boemia l',Arciduca Ferdinando fuo cugino fecondo di posie^ 
Ferdifjando Ai riti,&diparticipatione de' popoli,chepretendono incerto modo 
" la elettione dei loro Fegiyfii afiunto alla corona dell' uno, 

tro I{egno . andò però molto, che trouandofi ajfenti da Tra» 
gaio Imperadore,eìr il nouelloI{c, gli Boemi heretici fi decoro» 
no per caufa di religione, à folledanieto contro li minisiri ^gif C a 
pardinand^e tolici,di loro vccidendone,& commettendo mille altri oltragp, 
Iwaridi Voga ^ barbare attiovi in difpreggio del Tè,^ procedendo nella fedit» 
locrri fubiieui Città, Caiìello publicarono editto apri 

un contro'i R«. mo di Giugno l'anno fudetto decimo ottano dal mille feicento,con- 
Praga”^^'^^**’ fro gli Tadri della compagnia del Cfiesu , cefi del Collegio di Santo 

Boemi danno Clemente di Traga,come di tutti gli altri luoghi del TÌ^no di "Boe 
^dawcioMBe mia,che in termine prrfiffodoue fero fgombr are da tinto’ l Fiato ^ 
E"cfo‘ ■ 8t non ejfilio, con intacco di tu rbatori,con fuoi adhe» 

altri Reiif lofi tenti, della pace, dr della publica libertà, & di feminatori di moi- 
” “***• ti altri mali.^l reSlo de Peligiofii Catolici non fecero gli mijcre» 
denti in fulta; perche la loro crudeli fsima rabia fola in di/ir ut» 
tione de’ buoni Tadri , con la dottrina, e/lempio impugnando 
le tante , & fi abomineuoli herefie , da quali fi trouatia quafì 
thè a/forta tutta la Boemia, in corfo di non molti anni , ne le 
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le baueuano grandemente minorate . GU 'Boerm dato il bando a 
Ciefuiticonfrefuntaauttoritàdi alquanti creati da tutti glior- bdiddM*" 
dini in Batteri del '^gno , frefìdiorono la Cuti , Uo di 

T^agat&con altri effetti hoSìili fcHOfrironfì in tutto rebelli I{i} 
il^aleinfiemecon Ce/are vedendo di non potergli con termine 
di benigniti ritornare alladouuta obeéent^y&fedeyne domare 
gli con altro yche con la f or^ , fi diedero i ragunam^a di efferci^ Gaen di Ccfuc 
to , & con gente furono afficcuratialcuni luogiin Boemia , addo/- 
fandoft dalle loro Maefti la carica del generalato militare nel Con 
te di ^uccoi ) dalli Boemiy che parimente armatianoy nel Conte - - _ 

della Torre Morauojquale era anco 2{ato capo della foleuatione . Gcncnie 
llBuccoifo's^amenteguaSiando per la Boemia y prendendo rat 

paejefu quellode nemici yfì fortificò alla Terra dìBuduaiSytdlog- '• Cencnie dt* 
giandom l’Effercito . Pigli rebelli , che cominciauanoadbauere Silo i^gio 
anco aiuti , & Capitani eiierni pur heretici,fi fpinfnovnapar 
te di loro comandati dal Conte di Mansfclt , allo affedio della Cuti 
di'Pilfna y che come (atoUca , & fedele fi con feruaua per il 3(^,0'“ fwT'no'aOid^ 
ne haueua da lui riceuuto prefidio . Si mantenne ella certo fpatio ‘‘‘ 
difendendofivalorofumente.?la non riceuendone fuoi piuvrgenti 
bifognifoccorfo , eìf rimanendo da ogni aiuto humano dcWtuta , 
dopò effere riccorfa al diurno con preghi , dr digiuni -y probibcndo 
fino y aguifa di ^Imiue che ne anco gli bambinifuccbiaffwo più d- 
vna volta il giorno U materm petti fù aSlretta con quelle condì-’ «orfa.f, ,« 
tioni che puotCy di rendei fi animici. In quefio tanto altri Boemi 
inTragaypartitiliCiefuitiyCo’lfpoglio del Collegio y & d'ogni gZ}u& Pn 
cofa y Effercitarono la loro impi età nella fhiefay profanandola in I* P"»fcnaM» 
diiierfe maniere . Et quello cb'e più borribile non aHenendo UÌm^cThc 
mani Sacrileghe dal Sacro Tabernacolo y ouetuttauia ferbandofi mici conuo la 
la Santiffima Eucarestìa, ne lo deturparono , facendone fuceffo e«wa!”* 
&prefele boflie facrate dalle piffide portene gett orono ai 
ni parte coprendole con fetidi ejerementi , conuocauano la ^Ay-f“>ùco cómte 
ba a vcdercycome ejfi diceuanoyil ‘Dio de’TapiStì. .Altri pofeia dal ói,T 
le furie infernali aggiuttati feorrendo per la Città con l’habito «•< 

Giefuitico intorno , le f emine yche loro dauailcafo di incontrare , g.u 

accarej^ndo , ne le couduceuano al Collegio con fanti mille ofce~ ^ v 

nitày della maniera,che mentitamente garr/uano effere folito far *** 

fi da Vadriy in ludibriOy& fcherno de'quali tutto ciò accadeua. La 
libraria loro inoltre belLffima d?" rarOyfu data pubhcumente vena 
lealli heofeiyij' gii beni tutti rtfiarcno applicati à Collegi d'here-’ 
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tfeì m altro Tempio predicando vnCapuccinOteirtr alando delle 
di della BtataV cr^ne , (i trouòvn temerario, diabolico folda^ 

to i che ad alta voce gli diede vnamcntitaf & era in pronto di 
tir lo di arebìbuggiata^fe non glielo vietauano gli auditori Cato^ 
Uà , iquati in altra Chtefa pure in Traga tenendo la oratione deU-^^ 
èc quarantaboreyentratauivna banda de faldati f conflauti y CT, 
tamburi fi diedero à damare dinan^^ l’altare del Sa»itilJimo Sa-^. 
cr amento. Et da altri facendo/ifirrT^ai Monaiieri de'Moniqlif 
furnono violatele facrate Vergini y tre in fomma reiiòcofaveru-> 
na dedicataal Culto di Dio y& alla religione y che intoppatali in 
roteai moftri , non foffe'jdalla loro rabbia , & crudeltà émpiamen 
tecalpeUata , uilipefa. Li cui tutti detefiandt fatti traffifiero 

ii'cuore aUipietofi Ce far e y ó" eira cadauno dilli .Arciduchi y, 

fumando loro d'auantaggio più l'bonore di Dio y che la ribellione' 
de i fudditiy pertinaci pure nella defettione , non volere in 
fuoBj Ferdinando y che apertamente negauano di hauereaccon- 
fentito alla di lui incoronat'ione . Ciò non oliaate vforono gli 
Trencipi ogni forte di benignità , eir di clemcn’gapcr acquetargli 
fino offerendo per Meffaggiy gir per lettere generale perdono . 'Ma 
che che fi procacciaffefù vano , girgli rebelU accomulando dclit- 
te à delitto ymanomifero tutte le cofe reali pretiofcy che fi truo~ 
uauanonelcafiellodi "Praga y con le anco lafciateui da I{pdolfo 
Cefare , & hauendo da i flati della Fiandra , èr da molti altri he^ 
retici aiutiygir fomenti y di fua compagnia parimente fxcendufi per 
libertà di confcien'ga la Qttà di Ungo al Danubio , éf quella par^ 
te dell' Aufiria fuperiore ypiuche prima fi prepararono di opporfi 
alloro Trencipi. Ondequeflida tanta maluagità commofsi , ini- 
prefo prouedimenti maggioàycb' fin allora no haueuano fatto,per 
la guerra andando in per fona L'Arciduca Leopoldo a' procaccia- 
re gente foroFi'ierayCon afjoldarnenàpaefi CatoUci della Fian- 
dra y dandone anco di là l'Arcidtua Alberto per il ¥{è di Spa 
gna,dai età fiati medefmamente dt ItaUa,g!r in fpetie dal ^gno di 
F^poli y véne molta miiitia in feruith del 7^ Ferdinando Ai ma- 
niera che andò perfeuerando l'incendio bellico con danni grauiffi- 
mi y che fi faceuano da Cefarei , gir I{eSHÀ 'Soemi , da quegli à 

quelli yinnanimito il fonte della Torre Generale "Soema di com- 
parire fino ai borghi della Città di Vienna non fenga qualche in- 
telligenga delli habitanti , che comeinclinati alla berefia , gir alla 
libertà del uiuerecominciaumo à titubare nell a fede di Cafa d'A» 
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ttrìitJìgfinmtfi da cbeeranafiiuta^tàumantata la/cUeuatit^ 

ne 'Bomicay affari nel Qelo tutto il mcfe di ^ouetnbre Coltre ’ * 

éeirannofopranomatoy-ungrande Cometayjègno coHumato di fu- -PS!: 

àure mfilicitty fendo lo antecedente Setebre accaduta fra Grigioni »i- 
Ucompa^owuole ruina di TiuryTerragrofia, dalla Città' di Chia- ' " > 

uenapoco loutanay& dal lagodi Como nel Trhlanefe no pià di die- SriJic^V'iuiS 

cemiglia *La ^tale il ifuarto giorno del citato mejè al tardo y per 

Vn vehementiffimo terremoto ,^uinandu la montagna a lei vicina f 

ttefiò dalle fueruinc tutto il luogo invn momento de folate y&-fe- , ^ -^1 

poltocontutte le gentiyche erano al numero di tremila cinqitecen 

toì nottfaluandoft altroycbe quatto mifer abili ptrfone et fù di tà- 
tafor^Ucadutar&laturbineinfiemesche atterrando Cbiefcy 
TorrifCt cafcyfi ritrouoronovn quarto di miglia difiojìo le Campa 
ne leuate da vn CapaniUy come anco entro vn giardino deila flef- 
fiTerra fiondo àcenavn tale Loren:^Scandolerayfuritrouato, ' 

benché iMrtOy& fen^ piedi^rafportato oltre il fiume y chepajfa- 

naper liluogOyfopravn alto^nfieme cS la"h{ipete alterftpur mor 

tayhauendo ancora in grembo lefaruìeteycon cui erano a menfa.Et 

^htutolto lontano fi fentì con tanto Jlrepito il teribillifiìmocajot 

ohe ponte venire l'vltimo di tutti i giorni . "Perlocbefe il Cometa « 

J^le preTo^irecofe vegnìti ,fenà forfè egU anco per auertire gU 
^onum del paffuto fuccejfo di Ti ury[affinche feguendo cadauno la 
sirada della virtày fif non deuiande dal retto tramite della giufli- ^ 

tiayfie dal timore di Dioyfieuitajfepiàinvniuerfalequeiloyebeera 
^caduto in partieolareyfe bene per occcltegiuditio diuinoydi quel 

^fttifèrabil Terra.Incotefla andata de'giomi morìa Cefarelamo MonfdeiMm 
gUe ImperatriceyThnna di fanti taleutiyet difrefea etàypee'edendo * 

A ^co l anno Wigefimo y dopo che mancò partimentì a fua Mae- Aic.iSuii. 

, delle cui perdite afflitto 

molto ilmedefimo bnperadore , dr egli digtiper tot mento di cal- -- f: , 1^: 

eolo^ ^podagra non godendo intiera falue^p^a , certo fpatio da •, . 

^ftefti ychefùilmefè di Mar^ l'anno mille fèuento dietinoue y ''' 

vnpoffe egli anco termine alla vita fua nella Città di Vienna Jja- ^ ’ 

vendo diUla morte del fratello I{pdolfo tenutto l'Imperio anni SAnSl*' V ‘ 

fiffeyalcuiinterntoprecedutod'vnpe^quellodiMafìmiglia- 
vo Erneflo Arciduca fratello di Ferdinando ffuceedé quello del 
^^^eheje di Borgao Carlo f^uftria ^ talché fe per rofferuane^a ' ■ ^ c 

vàuutafi deìtapporiripne di/tmilfleiia, pare che denoti morte de .• "• * '' 

Z grandi 
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* f 00 ^ riuolgìmenti defiàtiy riufcì ella per rvno,&ptrtattrà 

fo à O» infaitSio fegno ai Trencipt ^ufiriaci . De/outo lo Imperadoreyfi 
CidAudi». rmouarouo gli offici dal V^lerdiuando per reSittùre apaceyér 

U Ferdins n J» obedicn^gU Bocmi . 7Ha no» ne forti affetto. Et petti» 

iaain<c<niadi nace MÌ in nonvolcttdo ticottcfierlo pcT fuo I[e , cotninàorono 
ptificaifi li »oe ^ offerire ad altri Trencipi quella Corona,con dichiararfi popoli 
liberi, & ai loro fpettarp la cteationede'proprt ^gi per JnjUtìe 
ti, privilegi antichi La qual cofa partorì , che arche Ili crefeeni 

do ai uti da Olandeft,et da altrixmaggiormente slnajfpriffe la guer 
. ra,nella quale fendo fi per vn tempo con fervati neutrali gli Mora 

vi, et parte della SlefiaTrouincievnite al I{egnoBoemieo, tondi» 
mofìratione di fedeltà de gli fingati , moUeinfegne de* quali ven 
nero à militare nel Campo B^egio,andoro poi tutti queftì pianpia» 
Monuì Jltfi fcuoprendofh dubif,et inclinati à'Boemi,/hitanto,che durando 
vincianoàpiS dalUmotte di Matthiai interregno deUlmperio per alcunimejt, 
ludóalnia^itt Elettori conuocata la folita radunanT^ nella Città di Franco» 

Tf «ncoE.tt o pct frrto al fiume Meno, vi conueonero per Elettione deC nuouo Cefi» 
w» re.Ferdinando come l{é di Boemia, f*r ch'ha roto, in occaficne dì 

parità degli altri, vi fi trasferì ancora lui, ^afpirando ad efsert 
eletto non ofiante chegli'Boemi per ^mbafìiateri tènt afferò di at 
rhi^gli Elettori ficolari non tutti hauendo l’ani 
vu moà Ferdinando,interueniffero per lntemuntti,fì egli eontuttc» 

■ do creato in Imper adora , ér fccondo'l coftume incoronato il we- 
fi di^goHodel mìllefimo fouracitato , Dandofipoiilnouéìlo Ct 
fare ak ritornò,^ tenendo iteamino diuerfo da riennapergli a»' 
itiFtati^ moti,(Upa[faggio per Bauiera,fp' Sal^urgo,giunfe a ivrit 
turaà ^roTtgtp . Et gli Eletori Ecclefiaftid,&- altri Trencipi Co- 
tholici \Alemam vedendo la ribellione Boetmea,alla quale più Tc 

tentati heretui adheriuano^endere i conculcamentò deOaCathe 

^ v affoiw A liea fede in Cfemania,prefero partito di vnirfi à difefa,g!r di aiti" 
difefo dcUi idi l’imperadore Jacendcfi capo della colleganza appellata 

2o di Ccfaie tholica^l DucaMafsmtgltano di ^amera,mentre anco dada par» 
auerfa fi vniuanogli ^eneipi hereticUntanto bauidogli Fot" 
nj- mi richiefio iL7)uca di Saffonia loro vicino adacettareéi efferefit* 

SiTicoù to ^ ^ ^ ri fi: etto di te fate ri€ufandoto,all^rìtmor rifluii 

fooa ^ »n« mia riccucre quella Ccrcna il Treneipe Éridetico Conte Talatine del 
ucùo%*f^uii Bjtgno Elettore delfJmperio,genero dii B^d'mgBilterranenini" 
aadciB^oo. mere diluì nel credax diuerfo da Catbolici,&‘ di Siras però datoti 
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fitoctro4lPeffeUo^9HbHtm* mano ^ gente paffatoaTtit^ 
. ga lafieme conjlannigUe « altri /ì$oi»reJìò in agifrato^eir a/fun- 

toin l{e da tutta Siati della Boemia^concorendoui aeioCafcenfi» 
de' popoli della MoraniatSlefiay eSrLufatia nembi deWiJleffo 

■ olfatto ribeUatifi da quali f a al nuono V^e giuratafèdeltd , & 
da lui a loro la cfieruan^ delle proprie leggi » così in materia di 

■ l\eUgioneiCome di qual fiuoglia altre publico coftume preffo d che 
bauutafi pratica da rebellicon Vngari,ei'con il Trencipe di Tran 
ftlnania Gabriele 'Bettelemot egli venendo di molte for:^ armate 
inyngtiriat quaft tuttala parte fuperiore cedi volontariamente 

valla fua éuotionetribellandofi dalla MaeSià delCjmper odore t nel 
cui Esercito guerreggiando tuttauia numero dejoldati di quella 
I Hatiou da pieditetàQiuallovoteSii parimente fi fecero tran sfuggi 
paffando al Tt ranfiluanodlquale co'l fuo rfori(o , ep-non fuori di 

- penfamento di far fi d'yngariatgiuntatofi in Tdorauia » ó" in 

jlusiria con Boemiformofsi vna poflan^ di forfè fejfantaniiU 
combattenti i quali dilatandofi con deuaSiationi^c^ prefa de’luth- 

- gbi fino a pochi miglia da yiennafejfcrcito Imperiale pci- tema di 
, qualche jtniSlro aìU fitti che anco in parte pareu a uaciliante nel 

la fede Cefarea,fi ritirò a quella voltaylafciandofi alcuni pofii ben 
munitii& in particolare Sudai s guardata da moitagente. Et per 
non qfpettarela piena de'nimici à yiennayVerfodoue coreua vo- 
eetchefojferoperùicaminarfi afiediandola, ordinò SUrciduca Leo 
poldotquale inuece del fratello Imperadore gouernaua f^uflriat 
cheilBuccoi chiamando ad vnirfi fico le altre foro^,fi trencerafi 
fi algroffo del 'Danubio dalla Città difiante vna tega^efi' vi fi ae~ 
camparono ventimila faldati . Il campo nemico non tardò i com^ 
parimi di vicinotdi modo che fi cominciò a fcaramuetiare fittene 
do degli Imperiali dalli Sìecati t &in fpetie vn fquadr adone di 
CaHoUeriOiche principiò la cii^a,la quale intantoche giuaingro 
fóndo ,gli nemici datifi a finta di piegaci Cefare^ che loro f tguita 
uanttfintoppando in mxggiorein controt&da più lati fendo ajfali 
, tìteSfoffefi daUaartiglieriaficombatti per più bore con detrìmen 
ta ir ambe le parti^ma infine gli jCufiraci bebbero la feerfa maggio 
fCt morendone gran numero , elr moki reSìando feriti gli altri ri^ 
tirati alle trincere , ne gli rubelU ometteado di loro auicinarfi 
per eJpugnargU , rifoluerono di rìtornarfene di qui dal fiu^ 
me- llcbe ttonauenendo fin^^t difordine per tenere gli auer- 
t Zi farri 
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farri femf re fatdo alla co fa t iHcalciaiuio , & VtmpeyUfìkii 
etano prcfti a tagUarfi adietro il ponte « correuano periglU 
*” ^*'di ricevere danno affai maggiore fuccedoronopoi diuerfe altre fet 
tioniy&incarripagnat&’àf^efa de'luogìtty& di Angari drTraK^ 
7 ^ filuani vfcendo daVofoaiatla cui CUtàfi truouaua boramaiiu pu 
fiiaaBfc (ere del Trencipe ‘3ettelemo,conferuandofi perCefare il Camello 

fcoreuanotpaffatitl Danubiotcon molti mali uerfo laCittd di 
” _ ftotOidr quelle parti. La Morauia,& Slefiaynon feu'S^a fentirein* 

commodi deliagente Imperiali, ma pià quella che queSiaperejfere 

S^^coòtfo' |U contermine all' .AuHrixtfCominciandoincludehre per lareligione 

BecicGiftiet. . ^ maffime contro Ecclefiaftici , fendo dalla C $ttà di Bruna Hati 
Il d ffpttifi ^ (jitfuiti il Cardinale Di EtrieSiaino F’efcouo di Olomuào 

Oidmaie W prtmocia Città Moraua, appena fi era potuto faluare fuoridella 
^uieuoo refidenga di Hthilfpurgo, & lofiejfo era flato tiretto di fare 

VtArciduca Carlo fratello dell’ Impcradore eficouo diFratiflar* 
HÌainSlefia,ricouerandofidiUafua Città di7{^fja,fede Epifeopa- 
li futii d • heie le^n Tolonia perfo il fuo Cognato. Li “Prelati l'n^ariyArciM- 

ji«/n Poiojia. Strigonia,&‘ altri, non afficurandofi del Tranfiluano btre 

Vreiati d'rnxa* tico,toHo che vdiroHO la di lui vc7iHta,& la defettione f^ngarica» 
zìi fi ri eou«i- jf riduffero come dinoti di Ce fare, in ficuro à l^ienna,donde à pria* 

no vicnni. . gfpi^^giigj-gl,clli0ng‘Soemica,fendofi fcopertoconprottiche,& 
Ofdiniuae- con altre indegne ottìonimancheuole dì fede verfo Cafad’.4u!lri* 
ione*'"* il Cardinale Clefelioyfatto fi di lui areSlo ,fk di commiJfioneCefa* 

rea condotto nel Tirolo,& iui poflo fono diligentecuSiodia.Core^ 
vaia Ragione vernale, (ir perdo gli affari beilici cominciorono- 
Mlquanto à rallentarfi • EX benché il Palatino di Boemia andi“ 

to in perfona à prendere feparatamente il pojfeffo di tutto l 
Boemo cop f{eame , fi intendejfe co’l Tranfiluano , & infieme hduejfcrù, 
fermata confederatione . tuttauolta ne feguì per certo tempd 
tregua fra il medefimo Tranfiluano con li Vngari fuoi fxf" 
Tregua teggianì , dr la Tdaeflà deU'Jmperadore . “Macon Boemi 
val»n KnCf‘ .Auflria fuperiore ,&co’l rimanente de popoli ribellati pctp\ 
uerauano le offefe, fuccedendo quando in danno degli uttit 
quando degli altri , fatti di molta confeguen\a, con 
Danni fueeefl» digente perdite di huomini fegnalatt, ptfjP 

neu.i eoatinna dei fuprtmi condottieri delli Efferciti ,df“de vaflatione aeu^ 
ghiydrdi paefi.EthorachedirnoltofitfcorgecrefiutalaPrim'f 

- ra deir anno vigefimo dal mille fei cento, & che di 
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md la mano dallo fcrìuerctle dofs della guerra mirano ad incenJ^n 
piò vigor ofo ch'egli fia flato perche trouandofi la Germania diuifa 
quafì in due partitfeguendo li Totentati Catolici la Maeflà deUllm 
per ad ore & Cafa d'^uflria.Et molti degli hereticiil T*ulatino^t!r 
agli vnifCagU altri oltre le proprie for^ fomminiSlrandofene da 
Trencipi eSlemi de'grandifche fi vanno proceiando per via d'^m 
bafciatori , fendo dal canto di Ce fare t & della lega precipui . il 
fommo Tontefice.il ^ di Spagna.ll gran Duca Cofino di Tofcana 
con qualche fperan:(a di Francia.Et dal canto delKp Boemo » tir 
dallavnhnetil l{éf^i Olandefiy&il Tranfiluano^non fuori di fpe 
ranxa»che'lTurco anco fi deua mouere contro .Auflriaci , t{onfi 
ponnOtfeJ>io altro non difpone^afpettarefe non effiti importanti f 
Jfimit&- fommo fpargimento di fangue.Mafltme per inter uenirui, 
•oltre Vinterejfe di dominio de T^ggni , quello della rtlipone $ ch'd 
molto maggiore» 
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